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Li Svedefi aprono l'affemblta 
de' loro Stati, e vi fi, fanno 
varie proporzioni pel fuccef- 
fore,. e pella na fetta del fuo 
primogenito , e per foflener 
Gli Stati ancora di Oliando 
fono grandemente agitati , e in particolar, 
- dopo la battaglia di Liegi fra l' armata di 
Francia , e quella degli Alleati con van-> 
faggio della prima. Sbarco d' Inglefì alle 
Tomo yL A ' cofic 
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cofie della baffo, Brettagna Francefc , doti- 
de fi ritirano in fretta . Gli AufirofarAi 
effendofi del cafiello di T ortona , e di fat- 
te le piazze Ligure falla riviera di Ponen- 
te ìmpoffeffati , e di Vii la frane a ^ t di Mon- 
tavano , e di Niz.z.a , entrano ad affalir 
la Provenza , e il Re Sardo guarito da 
una malattia ritorna a T orino . Solleva- 
zione de' Genove fi , che va ere fiondo , e 
.sforzando gli Aufiriaci nella riviera di 
.Levante ja capitolare , » partir fine f abito * 
ma nella riviera occidentale piegato erafi 
alC ubbidienza de' Sardi l' affedioto cafiello 
di Savona* Gii Aufirofardi fi ritirano dal- 
la Francia , ove fi fanno allegrezze peli* 
arrivo della fpofa Delfina . Il Duca di 
Cumberlande onorato dati' Inghilterra giun- 
ge alP Afa , e fuoi maneggj , e propofizioni 
degli Ol lande fi all# Corte di Francia in- 
torno al congrego di Preda * Sentimenti 
della Corte Aufiriaca pel mede fimo , e pe- 
lli affari di Truffa* e per quegli d' Ita- 
lia . 7 reniuoto nel Perù , tempefie nei ma- 
ri di Inghilterra £ efirefienza d' acque in 
Venezia . 
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El fecondo giorno d’ Otto- 
bre a Stokolmo 1* ordine 
della nobiltà colle cirimo- 
nie folite nella faU de’ Ca- 
valieri* affiti di eleggere il 
Maresciallo delia dieta ge- 
nerai degli Stati di Svezia, fi ragunò Sot- 
to la prefidenza del Conte di Evil Brahe 
quale anziano dell’ordine * Vi fece l'aper- 
tura con uh bel difcorfo arricchito di 
Soda erudizione a provare * che nel con- 
ferire le cariche > t nell' ef eccitarle debbafi 
avere femplicetoente riguardo al merito , non 
ad alcun predomìnio di appafjìonato ìnteref- 
fe. Concorrevano all’alta carica due mi- 
niati chiaritimi, il Conte diTeflìn , riti- 
nomato per ambafcerie foftenutc, e gran 
Cancelliere , ed il Barone di Scemberga 
Colonnello del reggimento delle guardie 
» c fu prelcelto il fecondo , c fi 
dettero i deputati di qualunque ordine , 
i quali col Marefciallo fi prefentarotro 
al foglio graZiofilfimo di S. M. regnati- ' 
te , indi al Principe fuccdfore , e alla 
PrincipefTa conforte. Si dettero parimen- 
te le perfone , che intervenire infieme do- 
vevano ai comizj fogreti , e non rettati- cinquanta 
dovi ammetto neppure uno dell’ordine "*! 
della contadinanza fi udirono querele Con *'***• 
qualche principio di novelle confufioni, 

U quali ceflarono al comparir di un fo. 

A z glio 
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4 Degli ^Avvenimenti 
glio fcritto di leggi , e di coflumatize £ 
che di tutti gli ordini ft ammetteffero ( fic- 
co me fi effettuò ) con/ultori al fegrtto • 
Nelle conferenze continove fi proponeva- 
no affari fpettanti al pubblico avvantag- 
gio, e dèi regno, e de’ fudditi, e fra le 
propofizioni la principale pareva , che 
ciafcun deputato avelie a, dare il giura- 
mento di fedeltà folcnnemente al iuccefi» 
fore con una forinola unifona, concorde, 
ftrettiflìma , e fi obbligaffero tutti e in- 
fieme, e ognun da sè concorrendo a fo- 
fcriverfi di proprio pugno , quantunque^ 
o per mandatario , o da per se giurato 
^ ( . a ve fiero prima . Per dimoftrar poi gli Sta- 
P*o«ur»tc* ti quanto efultafiero nel vedere al foglio 
Svedefe fondata la fucceflione pella na- 
fcita del Principe Guftavo primogenito 
NaTciti m del fucce fiore , e quanto gradifiero fin- 
2-*. cena. v j to a( j c ffe r p ac j r j n j a u a folennità Sacra- 
mentai del battefimo da farfi al reai par- 
goletto , proponevano di apparecchiare 
decorofi donativi a chiunque occorrefie, 
e di pagare intanto i debiti del fuccefio- 
re, che afeendevano a molte migliaja di 
a dogeuro- ^ cut ^* Si proponeva di proteggere animo- 
famente il commercio, e di ristabilire le 
cu *’ colonie di America , e di mantenere i 
Confoli nelle frequentate piazze maritti- 
uno? er ‘ c * ^ ^ Mediterraneo, con un favio mi- 
Svezia . * niflro di efperienza da tenerfi a Coftan- 
* tinopoli . £d acciocché fi potefie dar 
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Dalla morte di Carlo VI. Lib. XU I. $ 
qualche ftima ed efito alle manifatture 
induttrici*; del 'Regno, e ai proventi de’ 
laghi , e de’ bofehi , e alla magona del 
ferro, e alle cave inefaufte del rame, fi 
confultava di aprire afilo e franchigia 
dovunque facefle d’uopo, e di efentare i 
mercatanti nei porti , e le navi da ogni 
dazio, che dicefi dell’ufcita, e dell’ an- 
coraggio. Nella milizia degli Stati fortifi 
fimo braccio finalmente • deliberavano , 
che fua Maeftà volette dichiarare alcuni 
generali maggiori , che fapeflero ammae- u primo crai 
Ararla con moderne perfette regole , “Zaf- 
farla riforgere al credito antico, e forti- 11 
ficatc le piazze di Friderifcham , e di Àkeichieim 
Helfingforde in Finlandia, vili mandai- 
fe il Senatore barone di Rofen uòm chia- Finl «* 
ro in guerra, e chiariamo in pace, per 
governare con afloluta plenipotenza quel 
ducato antemurale contro le forze de’ 

Rutti . Profeguivano felicemente gli flati 
a fare il folito di lor conferenze , ma 
davano qualche ombra alla Ruttia coll’ 
armonica , benché tacita parzialità , che 
dimoftravano aver fempre piu con alcu- 
ne Corti di Europa , fra le quali fi di- 
ftinguevano la Francefe, e -la Pruflìana. 
Proccurava la Francefe di rifar con lega- 
mi nuovi e piu faldi colla Svezia l’anti- 
co trattato di fuflìdio, e la Pruflìana di 
ordire dal fuo bel principio , e 1 di con- 
chiudere una vera lega difenfiva y onde 

A3 la 


6 Degli Avvenimenti 
la Svezia , e la Truflìa in cafa di urgenza 
fi preftajjero vicendevolmente foccorfo . Que- 
llo ultimo trattato dal Signor di Rincl 
plenipotenziaria Prufiuno a Stokolmo 
teneva!! occulto , per non dar gelofia , 
per quanto poteva!» dubitare , al domi* 
finann'afdo n ‘ Q confinanti potenze de’Mofcovi- 
ininiodis»» ti » e degli Ollandefi» Anzi fìngendo gli 
oiu«dró\ Ollandefi di non curarli di rinnovar con- 
jueidip«( venzioni perfiflcvano tenacemente in quel* 
le di prima , e dimandavano , che fi 
adempiettero dalla Svezia nel proffimo e 
grave pericolo, a cui fi trovavano efpo- 
ìli , allarmi cioè di Francia innoltrate 
in faccia di Maftricche. Rammentavano % 
che la potenza Francefe, occupate già le 
fortezze della barriera , minacciava im- 
mediatamente i confini della repubblica , 
e le Città garantite dalla Svezia mede fima * 
dichiaratafi mediatrice Cotto il "Regno degli 
clSoxu. 0 ultimi fuoi potentifjimi Carli* Da mille in- 
“'fvvich'in lolite moleftiflime cure agitata ondeggia- 
ofi.nd* wT va degli Ollandefi la generale attemblea * 
gjtS* e marinamente dopo la fanguinofa bat- 
svwil ««" ta § lia dianzi fattali a Rochoux nelle viz 
di.tiiceiisi- cinaoze di Liegi, Nell‘ undecima giorno 
baione dui- d‘ Ottobre fi mode in ordine di batta* 
b*fclado'e^e tra VVaroux e Loncin l'armata di 
ri«nipotea. Francia, fecondo la direzione del Mare* 
fcial di Safionia, il quale comandò, che 
marciafiera i conti di Lovendal , e di 
Eftrcts con truppe agguerrite, e a fiali fie- 
ra 


/' 
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'Dalla morte di Carlo VI. Lib. XIII. 7 
vo addirittura 1’ ala finiftra degl' alleati v 
comporta delle migliori truppe d Oliati-' 
da » Formavano effe una figura di unci- 
no , idea del Principe di Vatdecco lor 
Comandante, acciocché poteflero meglio 
antivedere i pericoli , e reftringerfi ed al* 
largarli dintorno alle colimene di Ans , 
e preftar, bi fognando, ajuto ai porti di 
maggior lontananza , e ricevere a vicen- 
da opportuno foccorfo dal Duca Lore- Ne1l . iw 
nefe attentiflìmo alle triplicate linee di . ^«c 
Alleur, e ai corpi di ri ferva , e al cen- 
tro dell’ armata. Si udiva intanto di tue- ^'* rra ed * 
te le artiglierie degli Alleati porte nelle oii«ni. 
colline il rimbombo , alle quali fapeva- 
rio le Franceli ben corrifpondere con 
uguale fpeditezza , e con numero fupe- 
rior di cannoni , diftribuiti di quà , e 
di là nel villaggio , che dicefi di R®- 
choux , onde pur (1 dinomina i’ odierna 
giornata campale * Tre generali d’Ollanda 
il VVitdraan, e lo Smifaert e il Glu-cS^Tu 
ftras , che tentarono, con terribili coitu tgJJ 1 * J 
pagnie di granatieri portarli abballo , e «.«Ma- 
alFincontro delle brigate Franceli , ebbe- 
ro torto di che pentirli , condoli acofa- 
chè refpinti lì dilordinarono al comin- 
ciar della Zuffa , ed clTendo morto il 
VVildman , e feriti gli altri due , noti 
feppero fenon confondere maggiormente 
allo innafpirfi della battaglia fieriflima . 

Stavafi la cavalleria di quell’ ala , e del 

A 4 eco* 
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# s • Degli '^Avvenimenti 
Centro di tutto 1’ efcrcito Squadronar» 
i^Vco”b«’ malamente peli’ angufta Situazione dietro 

«iup^a,a lc cafc > c lun S° il ft P®Ì° di vie ^«te, 
infeirò s» n c biftorte , e poco a propolito per ac- 
i Romani, correre , e per volteggiare al bifogno. 
Dodici Squadroni, che arditi fi avvanza- 
rono a Softenere ì’ in San reri a pericolante, 
reftarono anch’eflì nell’altrui pericolo av- 
viluppati e prigionieri Senza rimedio > 
non ottante l’intrepidezza , che mcftra-v 
vano. Il vantaggio de’ Francefi era nella 
moltitudine de Santi, e nella, prettezza di 
I rinSreScar con altra milizia gli ttanchi , 

e di ritirargli a tempo dall’ ardor della 
miSchia, laddove al nemico non permet- 
tevaSi di far- neli’iftefla guiSa dalle angu- 
ille del Sito*. Ed oltre agli Ollandefi pa- 
tirono i pofti anteriori, delle Aflìane , e 
v delle truppe d* Inghilterra , e di Anno- 

verre, 'contro le quali morì combattcn- 
^ MarcheSe di Fenelon luogotenente 
'«odTT Generale 4* Francia , da noi celebrato 
don biò. AmbaSciadore in Ollanda, condottoli og- 
gi contro TOllanda pubblicamente ad au- 
tenticar colla Spada , e col, Sangue T an- 
tiche ragioni, ch’egli aveva /ottenute col- 
la , penna , e colla facondia . Morirono 
quaSi tremila della piu. valoroSa milizia 
di Frància^ ed altrettanti dell’cSercito de’ 
collegati, ma quelli ultimi dalle batterie 
_ continove della mattina, e dalle baionet- 
te verfo la Sera furono da oggi banda 
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corretti a cedere ai primi alcune infegne 
e timpani,, e diciotto cannoni, e il cam- 
po, e a ripiegarli con precipizio intor- 
no alle mura di Madricche . Superbi e uaftrich d » 
allegri della vittoria Tene pattarono ai y*** 
quartieri d* inverno i Franccli , ed altri 
a foccorrere alle code di Francia tanto 
le fettentrionali verfo 1’ Oceano, quanto • 
quelle , che al mezzogiorno al Mediter- 
raneo fono rivolte. Nelle code all’Ocea- sbarco d , It . 
ho con fubitaneo sbarco di foldatejche, 
e del generale Sainclair avevano gl’ In ;>'di q^im. 
glefi tentato ai primi di Ottobre di for- pe,lay * 
prendere e di Taccheggiare i porti , e le 
banche ricchiffime della compagnia dell’ 

Indie, ma trovarono tal rcfiftenza , che 
di nuovo gittaronfi al mare fulla flotta 
de’ Viceammiraglj Anfon , e Ledoch. Si 
gloriavano ( benché non molta fuffe la 
gloria) di aver dato il Tacco aPleymour, 
e ad altre picciole terre, e di avere fuc- 
cettivamente Tpaventate le Città maritti- 
me di Brettagna e di Normandia , dalle £ 0 - 
quali , e dalla milizia del paefe medeli- Luigi, 
tno raccolta in furia, e dalla regolata p° l * ,eDl# p* 
condottavi dal Marchefe di VValvire , 
furon todo neceflitati a laTciar Tulle ri- 
ve morti alcune centinaja di loro , e 
qualche pezzo d’artiglieria , per argomen- 
to di vergognofiifima Tuga . Ma iìgno- 
reggiava con piu fortunati faccetti la 
Uotta Britannica nel Mediterraneo verfo 

le 
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caft.Ho di co ^ c ^ Ca ^ a ne l porger mano alle 
Tortona ten- imprefc degli Aullrofardi , che riacqui- 
avendo ancora il cartel di Torto- 
na colla prigionia del prelìdia , e liberi 
d’ogni ortacolo dalla parte Lombarda % 
badavano a tirare innanzi ad impoflef- 
Éirfi di tutte le fpiagge Liguftiche di 
VeritimigUa , e di Villafranca, di Mon- 
tavano, e di quante fortezze all’ intórno 
. venivano felicemente, o ritornavano all* 

ubbidienza del Sardo. Ebbevi (blamente 
qualche furiofo contrailo al celebre pa£ 
fo della Tcrbia y dove morii di un’ara 
ehibufata il Conte Gorani , che s’im- 
mortalò , fecondochè raccontammo, fui 
principio della battaglia di Rattofreddo . 
Lib.ant.rfc.:. Del rimanente non Caprei , fe con mag* 

Tido'ne, odi £i° r preftezza, o. felicità gli Auftrofardi 
Kottutisddo. progredirà a conquiftar la parte Oc- 
cidental di Liguria, q col defiderio con- 
quiderà già la Provenza % mentre lì 
confutava chi dovette colà portarli a 
condurre l’armi alleate, fe TAurtriaco ^ 
o il Sardo,, quando lì ammalò di vajuo- 
lo N* Z2a ^ il R.e Sardo t In vece di ba- 
Wuteiie fondare alia guerra , egli dovette alla pro- 
pria fi Iute coi medici attendere, e conr 
valefcenre per ancora trasferirli a Tori- 
no a recar del conforto ai fuoi popoli 
e a ricever da etti tetti monianze di ap- 
plaufo , edi giubbilo raddoppiato al dop* 
pio motiva d[i rivedere il Iota fovran* 
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Dalla morte di Carlo VI. Lib. Xllb i * 
riavutoti dalla malattia , e vittoriofo di 
aver cacciate di là dal Varo le foldatef- 
che de Gallifpani . Frale memorie di 
tante allegrezze Tene difpenso la medaglia 
ben coniata , e con leggenda latina , e 
molto cfprelfiva di avvenimenti sì fau- 
ili, o colla fperanza di ulteriori progreti- 
ti . Già gli Aurtrofardi comandati dal 
Braune agli ultimi di Novembre aveva- 
no tiopra diverti ponti paflato il Varo 
_ Coll'intervento delle fregate Inglefi alla 
bocca del fiume, e tienza incontrare dall* 
altra fponda le oppofizioni temute . Si 
dilatavano elfi ornai nel territorio diFran- / 

eia, dove occupati avendo i fobborghi 
di Antibo proccuravano ad ogni coda 
impofleflarfi della fortezza » ma non po- 
tevano fenza le militari d'artiglieria mac- 
chine graffe. Per aftringere maggiormen- Tr*> foni di 
te la piazza , e levarle a tempo la fua p A r ?òd£.ji « 
corrifpondcnza dalla parte del mare, ten- 7 »'»* »> 
tarono per via d affalto d impadronirli 
dell' ifolette di Santa Margherita , e dì 
Sant Onorato, a villa d’ Antibo, e for- 
tificate con ottime piattaforme , e con 
torrioni pentagoni c merlati all’antica. 

E feguirono felicemente gli affalitori 1’ Dopo , Icuni 
imprefa , facilitata dalle fulminatrici 1 ^ 

vi Britanniche ,. e pensarono , veduta 1* dei\, irei* 
importanza del porto, di mantenervi!! con hlmccmbl* 
un prefidio piu numeralo di quel , che 
di trecento uomini vi ritrovarono , e il - 

con- 
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12 Degli Avvenimenti 
conduflcro in prigionia. Comuttociò non 
s’arrendè benché piu dappreflo riftrerta , 
e minacciata Tempre la piazza d’Antibo, 
la quale avvedevafi , che gli Auftrofardi 
Terneticavano bifognofi del tutto, e noti 
iolo d’ artiglieria , ma di vittovaglie per 
vivere di giorno in giorno . Avevano i 
Provenzali apportatamele ritirato nei luo- 
ghi forti , e di là dal fiume Argents il 
meglio delle foftanze, e confiderando per 
allora di non effere abili a refifter coll* 
armi, refiftevano colla croce, e la man- 
davano per foriera e fupplichevole innan. 
dJiiTbrc'* zi. La prelatura infigne di Francia, TVe- 
ajidatoad in- Trovi, gli Abati, i Parrochi fi portavano 
ERS? al campo degli Auftrofardi, e Tapevano 
800 • colla Tacra facondia ottenere il defalco 
delle contribuzioni , c de'giornalirri fo- 
raggi , e che non fufie neppure toccato 
un ramofcello, nè degli uliveti, nè del- 
le vigne ., Così nella Provenza quantun- 
que frai nemici, e fra Tarmi cammina- 
va il tutto con una fpezic di quiete , e' 
di buon metodo, e gli Auftrofardi non 
reclutati Tcemavano cotidianamente di nu- 
mero , e i- Franccfi da ogni lato crefee- 
vano Tulla diritta deH’Argents, e coman- 
Fiumed'Ar 4 ati dal celebre MarcTciallo Duca di Bel- 
ve n gia^efo^ liTola. Gli Auftriaci ammaeftrati dal fo- 
gli Auftior*». ] 0 p er i C olo cominciavano troppo tardi a 
conofcere il paflò loro falTo nel/a Pro- 
venza', c l’altro fialito sbaglio maluccio, 
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Dalla morte di Carlo VI. lib. Sfili, i f 
131 non aver trafporrato feco le necettai 
rie provvifioni, e l’artiglieria neceffaria. 
Perfiftenda, ciò non ottante, nella Pro- 
venza s’immaginavano di potervi!! reg- 
gere , e di abbattere qualunque armata 
de’Gallifpani, e di foggiogare Antibo , 
e Tolone , e altre piazze all' arrivo del 
cannon grotto , il quale col veloce tra- 
fporto da navi Britanniche di momento 
in momento afpettavan da Genova . Ma 
quanto vanno a ferir lungi dal vero 1’ 
idee de* mortali, e da che minuzie, e da 
invifibil principio fono tallora fconcerta- 
te le njifure della umana politica ! Piu 
pretto di quel , che non avrebbero defide - Nerone un 
rato , dovettero gli Auftrofardi abban- 
donar la Provenza , coftretti per confen- ^“ 1 h e ie, b * , v*- 
fo di circoftanze da un’improvvifo acci-v*. Fiioftr- 
dente di popolare follevazione , che natr- ' 4 ' c ' 14, 
que o feoppiò dagli animi efacerbati nel- 
la Città fletta di Genova dopo tre mefi 
appunto, che vi erano gli Auftrofardi. 
Rifcuotevano jefli una contribuzione dal 
popolo angariato , e fenza dargli un re- 
spiro , ne dimandavano un’altra, e con 
minacce orribili di faccheggiamenti e di 
ferro , e di fuoco . Timorofi di peggio 
nelle confeguenze non ofavano di parla*- 
re i poveri cittadini , benché fi leggeffe 
loro in fronte la meftizia e la rabbia , 
fremevano dentro di sé contriftandofi al 
.vedere i nuovi ofpiti patteggiar baldafi» 

zofi 
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*4 Degli ^Avvenimenti 
zofi pella Città , le navi Brittannichfe 
dominatrici del porto , gli artefici del 
tutto in ozio, e affamati, e i mercatanti 
falliti, e vilipefe ornai della patria le fa- 
ere leggi fondamentali, e di libertà fpetifc 
to il nome , ed efaufto il pubblico era- 
iVefc^pfofi r '°* ^ are un efempio ad altrui 
va parago fagrificandofi al ben della patria con ge- 
nerofìffime offerte il Doge principiò dal- 
.mae mBU, j Q impoverir sè medefìmo col mandare 
»o. Poiyhii . il fuo vafellame doro e d argento a eo- 
4* 0f ’ 1 ’ "’C* niarlo , e convertirlo con qualche lega 
piu balla in monete alla zecca. Oltre il 
denajo , perdeva Genova Y armi , che s* 
imbarcavano giornalmente , per traman- 
darle' in Provenza, e ciafcun del popolo 
nel vedeT cavar dai porti qualche pezzo 
di artiglieria , che tiravafì al lido , cre- 
pava di collera , fremendo almen fotro 
voce , e arrotando Ja lingua a maladir 
gli Auftrofàrdi , afpettava impaziente le 
congiunture di romperla . Un giorno , 
che fu quinto in Dicembre alcuni folda- 
ti Alemanni affiditi da un* Uffiziale ftra- 
feinavano allegramente un mortajo pel 
chiavica , o quartiere dinominato di Tortorìa , dove 
cloache *b. aperteli quattro pietre del laftnco , il 
pàndeìte* si* mor taj° fi avvallò dentro una chiavica, 

«Mj * - * 1 onc ^ e non P otcvano » con tutt * gli 
sforzi poffirili adoperandoli , ertrarlo . 
Accorfero , come fuole intervenire per 
una fempliee curiofità , molti della ple- 
be 
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fidila morte di Carlo VI Lib. Xllt. i? 
be a un tal fatto, e i faldati arrabbiano 
doli dicevano agli adanti , che porgeflb- 
ro loro una mano. L’Uffìziale Tedefco 
vedendo, che gl'italiani vieppiù fci opera- 
ti davano colle mani alla cintola > e (c 
la ridevano, cominciò fpietatamente a la- 
vorar di badone, e a quedi, e a quelli 
a fpianar le codure . Le badonate non 
piacquero troppo a coloro, fra i quali 
eflendo un ragazzo badava a ripetere, la 
rompo ? Avevafì egli a bello dudio ripie- 
ne le tafche di ciottoli , e prefane uno 
di mira lo fcagliò di botto fui capo all’ 
Uffiziale, che ferito e grondante di fan- 
guc, e temendo forfè di peggio fi diede 
coi fuoi faldati alla fuga , fenza ricercar 
piu del mortajo. Levandofi grandiflìmo per 
ogni cantone il romoregli Audriacifubito 
con maggior numero di foldatefca nei lo- 
ro podi fi rinforzarono , e i Genovefi 
della plebe , e molti del fecondo rango 
altresì concorrendo a tumultuare coman- 
davano ed ubbidivano pronti e giovani, 
e vecchi animati pur dalle donne , e da 
perfone di dato religiofa , e dall’ amor 
della patria » Quei , che piu temettero 
andando guardinghi , non ingolfandoli 
apertamente nel furor del tumulto, era- 
no i principi ei i nobili , che piu de- 
gli altri avevan da perdere , e in tempo col tiiolo ,e 
malvagio le fammità fono le prime a ri- principato . 
mancer fulminate. La nobiltà quali tutta 

fi di- 
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fi dichiarava di non effer partecipe ir! 
modo alcuno del popolare malagurato 
garbuglio, e di non preftarvi confenfo , 
nè di potervi recare opportunamente ri- 
medio . Raddoppiate al fignoril palazzo* 
le guardie , continovo fi teneva fegreta* 
mente il configlio , e in maggior fre- 
quenza di favj patrizj , alcuni de’ quali fi 
portavano a San Pier d’ arena davanti al 
marchefe Botta , pregandolo , fe volelfe 
alquanto (montare dall’ ardite fue preten- 
sioni, e lafciar libere aiGenovefi le por- 
te della Città > s’intromettevano altri a 
parlamentare col Rava , e col Lugoma- 
rina , capi de’ Sollevati per acquetargli * 
proponendo loro qualche temperamento^ 
esortandogli a voler celiar dal tumulto, 
che al fin gli precipiterebbe in un tod 
Arcìvefco* tale Sterminio. L’ arcivescovo zelantiffimo 

vo monlìgnor • • •. . 

sapoiiticstt- invigilava con paterne ammonizioni a pa- 
feere, a tranquillar la fua greggia , e con 
efporre al culto pubblico le benedette ce- 
neri del gran percurfore Giovanbattifta , 
e fra la calca de’ fediziofi , e nei luoghi 
piu frequentati della Città compariva il 
Padre Vifetti celebre orator fiero della 
compagnia di Gesù, predicando a brac- 
Nelle none, eia , e il morale unendo al politico. Ma 
i" ffiSTS. diligenze appoftoliche non poteva- 
no™®™ no ridurre ai, limiti del fuo dovere il 
popolo , che prendendo a buono augu- 
rio r avvicinaci della fella della imma- 
colata 
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colata Concezione di Maria Santifllma ri- 
fugio de’ tribolati , e protettrice di Ge- 
nova, od affidandoli nella giuftizia della 
caufa , impcrverfava contro gli Auftriaci 
vieppiù rifoluto e baccante. Alla bella pri- 
ma fi mode con pietre, con baffoni , e 
fpiedi , c martelli , e con qualfivogliz 
{frumento, che dal furore e all’improv- 
vifo, e all’impazzata fi preferitale a com- 
battere , c poi crefccndo il romore cor* 
fero i follevati a sfondar le porte delle 
armerie pubbliche , e a fpogliar le bot- 
teghe degli armajuoli, e con migliaja d’ 
armi bianche e da fuoco a dare affalto 
agli Auftriaci, e inferiori di numero, e 
molto sbigottiti dal nuovo accidente . 

Udivanfi dappertutto Tuonar le campane 
a martello, e gridare il popolo con voci 
alte e feftofe, viva Maria j fentivafi gri- 
dare altrove, armi armi y ed altrove, li* 
berta libertà . Chiunque abile falle all* 
armi, conveniva, che le prendefle, alta- 
mente andava egli a rifehio di farfi di- 
chiarare nemico della repubblica e della 
patria , o feiagurato, e codardo , e chi 
pella debole complciftone, opclla età non MagUtr*; ti- 
maneggiale nè fchioppo, nè feimitarra 
badava, che nei magiftrati novelli, e di ^evanoc/ 
Tribunizia podeftà, che fi creavano, giu- I« plebe i lor 
da le occorrenze, interveniffe adunando- 
fi ora in un quartier del pubblico, ed 
ora in un convento di frati . Aveva il - 
Tomo Vk B P°po; 
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in Ceno va il popolo in fua balìa le mura tutte , c le 
popolo a/e- rt , r e -ir- C 

va ii tuo ma porte, e le fortificazioni di Genova fuo- 

Bon^av^* ri del recinto conceduto agli Auftriaci , 

quartìet *e- e da quello tentava pur di cacciargli, e 

Belale coni. ^ n v 1 r 

porto di i6. lempre li contralto con varia fortuna , 
popolani. j )cnc j 1 ^ non m ori{Tero in tre giorni piu 

di cento uomini . Alla fine del terzo gior- 
no furono coftretti gli Auftriaci a 'riti- 
rarli precipitofi dalle muraglie interne , 
e poi dall’ efteriori della Città , sforzati 
eftendo nel medelìmo tempo i vafcelli 
Britannici a lafciar per occhio le gome- 
ne , e a slontanarli dal porto . Credefi , 
che la disgrazia degli Auftriaci dipender- 
le dall’ elTer pochi > del rimanente non 
mancarono all’ obbligo loro di afforzare 
con altri argini e barricate la porta di 
San Tommaìb, e d’ introddurre in Città 
fquadroni di cavalleria , di farla efercita- 
re in mezzo all’ anguftie delle vie, e del- 
le piazzette , e fra gli ftrettoi delle fab- 
Quutiere '«iì briche . In Sottoriva , e in Prè léguiro- 
fl'od/ chia.no le piu crudeli bacofte, e maflimamciì 
n^ara dei i‘ac- te j n yj a 3^1 bi , ove i Genovefi conti* 

novarono a riportar del ^Vantaggio e dal- 
v le cantonate, e dai tetti e dalle fineftre , 
e coli’ajuto di catene e di botti fermate 
e polle attravverfo alle ftrade, e la bu- 
glia indifciplinata del popolo coftrinfe an- 
cora i foldati del pubblico a unirfi con 
cftolei , coftrinfe medelìmamente i capi- 
tani , e gli alfieri de’ Borbonliguri , che 

rila 
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rilafciati falla parola tuttavvia prigioni fi 
trattenevano qui , per oflervar piu dap- 
preflo l’efito delle varie feene della com. 
inedia . Mandarono pertanto a chieder 
foccorfo dalle corti di loro alleanza, col 
ragguaglio di aver difcacciati gli Auftria- 
ci dalle mura di Genova , e di volergli 
difcacciare da tutte le . terre della repub- 
blica. Liete della vittoria ufeirono alcu- 
ne truppe ardimentofe di Genova , e fi 
no alla Bocchetta incalzarono il reftante rendere >n 
del picciolilfimo efercito Auftriaco , ec j LOmbs, ‘ 3 '* 
avrebbero prefo molto bagaglio , e mol- 
te caffè piene di foldo, e maggior nume- 
ro di prigionieri , fe il Botta non avelie 
ordinato , che fi gettalTero delle monete 
nelle pózze di Polfevera , per ingannare 
e tenere a bada gl’ infieriti perfecutori . , 

Tentarono parimente di foccorrere di Sa- 
vona il cartello , ma da campagnie Sar- 
de venute a contendere filila ftrada , rotti 
c difperfi non farebbero a tempo arriva- 
ti a /occórrerlo, che a’ 19. Dicembre udi- 
vano efterfi già fottomeflo colla condi- 
zionai prigionia di tutto quanto il pre- 
fidio. In Genova , e nella riviera di le- 
vante andavano con miglior piede e fi 
direbbe a feconda gl* interelfi della repub. 
blica . Invitati dal fuono de’ bronzi de’ 
campanili, e dall’oro, e dall’argento co- 
niato feendevano a frotte in Gepova i ; 
fedcliilìmi abitatori delle vicine monta* 

B 2 gne 
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gnc p?r difendere quella, e sè medefì mi- 
cia qualunque temuto infortunio . Ven- 
turieri altresì volontariamente compari- 
vano a Genova molti foldati di Cori- 
ca , per far conofcerc al mondo la fedel» 
tà gcnerofilfima c il coraggio di loro na- 
zione , per fovvenire in contingenze cala • 
mitofe una tribolata repubblica. E dalla 
Corlica immantinente fi trammandavanò a 
Genova copiofe le vittovaglie di grano 
c d’olio, e di carne, eie vittovaglie al- 
tresì dalla orientale riviera Liguftiea , 
donde gli Auftriaei avevano fgomberato . 
Eglino pochi di numero , che non cran 
duemila, dovettero, e di bilona voglia, 
per quanto fi crede, accettare la capito* 
i?eiT»n«iio lazione propofta dal comandante di 3ar- 
foitnza d* zanello, e foferitta e puntualmente ofier- 
oeneiaii vata , che gli tAuìirìaci Jenc ujcijjero hbe- 
pel ‘ qù«fta raw ente dal dominio della repubblica , c tari- 
Anda^Mv t0 Li ufficiali , quanto ai foldati comuni 
«h«L ’ Vo ' farebbero fomminiflrate le neceffarie vetture . 

Si veggono da quefta parte ufcirfene di 
Liguria per accordo gli Auftriaei , e ri- 
^ tornarvi per forza dall’ altra difcacciati 
dalla Proven2a . Chi non confcfìcrebbe , 
che tutto il male degli Auftriaci dipen- 
dere dalla follcvazione di Genova ? Fu 
pur ella motivo, che gli abbattuti Gal- 
lifpani ripigliatero fiato, ed a ve fiero tem- 
po di riunire le piu fcche loro ioldatef- 
chc venute di Fiandra , c'di Catalogna,, 

c che 
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e che la Francia ferivendo a Genova le 
c5c(Te titoli di fedelini ma col legata-. Mo* t 
tivo fa la follevazione , che gli Aullro- 
fa'rdi per piu tempo federerò nel Proven- 
zale oziofi i?òn potendo conquiflare un 
palmo di terra, fenza quegli flrfrmenti , 
che dovevano cavarli di Genova , e ri. 
tornando eglino poi colle trombe nel Tac- 
co in Italia foflero con gravilfimo lor , 
pregiudizio e di uccifi e di. prigionieri , 
c con perdita di bagagliume e di beftie 
fino al Varo infeguiti. Affin di rifiorar- Ripairato dj> 
fi un pocodai patimenti del frcttolofo mar. ci »i v!,* * 
ciare, e della careflia ritrovata de* viveri , 6,Fe ' j!> - 
fi portarono per comodità maggiore , a 
prender gli alloggi parte Tulle rive Ligufli-' 
che, e parte nelle pianure del Monferrato 
c del Piemonte. Animata la Francia dal ri - 
mirarfi del tutto libera da feroci truppe 
flraniere, e moftrandofi fcfbggiante ap- 
parecchiava in Marfiglia e in d’olone a 
favore della repubblica navi fanti , e 
cavaJIi, c già desinava diverfi ufhziali di 
credito, e il duca di Bcuflcrs per coman- 
dante fupremo della foldatefca Franccfe 
perentro le mura di Genova. E non Polo 
per quelle fue gloriofe vittorie di Proven- 
za e di Fiandra cfultava la Francia, quan* 
to peli’ arrivo in Parigi della SafTona prin. 
cipeffa Delfina, già rapitrice degli affetti 
delfuo regio fpofo, c de’ vaffalli , cde’fud* 
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defima fi cancellava la memoria delle ama- 
Hx» to'» » rezze lafciate dalla fpofa defonta, e dalle 
ceneri di una fi nfvegliavano maggiormcn- 
te le fiamme peli’ altra . Nelle cirimonie 
vd dai nur- dello fpofalizio , enei giubbilo grandeave- 
ÌtoVr V. Va la Saflonia pur gareggiato col regno di 
ajco mona- p ranc j a y é Drefda con Parigi . Il Duca di 
Ivichelieu fece a Drefda la funzione di. 
chiedere a nome di S. M.Criftianiflìma la 
reai principefla, che dal principe regio ed 
elettoral fuo fratello a nome dell* inclito 
fpofo fu folennemente fpofata . Dopo efi 
AmWciUo- fere intervenuta al nuziale convito, e al 
«•> RHJdwma, e al ballo, fra le acclamazioni 
• theieiiflaif.del popolo (a cui gli ambafeiadori Fran- 
! 0 an d :K *o^ cefi atteferó adar pafcolo, fpargendomo- 
ne te , e colf aprir fonti di vino) s’avviò 
la mattina feguente verfo .Franeforte . 
Dovunque paflava , falutata dalle fortez- 
ze riceveva tributi d’ oficquio dai popo- 
li , e dalle Città libere di Alemagna il 
regalo d’onore. Si conlideri poi nel pro- 
greflo quanto folenni accoglienze, e qua- 
li onori ella ricevere in tutte le terre di 
Francia, che giubbilavano pel fauftiflìmo 
fpofalizio , preceduto ed accompagnato 
dalle frefche vittorie dell’ armi} e nei fuo- 
- chi alteri e giocondi , e negli archi trion- 

falmente innalzati apparivano tra fimbo- 
liche immagini di ferocia guerriera i ge- 
nj pacifici, e infra le palme, e gli allori 
le mortelle intrecciate e dirami d’ulivo. 

Tra 
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Dalla morte di Carlo VI. Lib. XIII. i $ 
Tra le folennità gradevoli delle nozze 
penfavano i Francefi a continovare la guer- 
ra , e a farla (occupato avendo quel , 
che in Fiandra e in Brabantc pofledcvati 
gli Auftriaci^ nel territorio medefimo de- 
gli flati generali. Del che. faviamente av- 
vedendofl eglino ftavano all’erta, e pro- 
ponevano de’ temperamenti per diftornare 
la tempefta , che avvicinandofi all’ intor- 
no tuonava. Dicevano gliOllandefi, che 
fi dovejje portare almen del rifpctto ai luo- 
ghi del Brabante circonvicini di Breda % ove 
per trattar della pace debbono i plenipoten- 
ziarj tranquillo avere il Soggiorno, ed effe- 
re totalmente liberi da qualunque fofpetto 
Le regole ricantate , che fi apparecchi la 
guerra , per ottener la pace., fona ammeffe ne- 
gli eferciti e nelle fortezze , non frai plenipO' 
t erniari, che feggono infieme a invigilare al 
ben pubblico , ed ejfendo. ben cufìoditi dal di- 
ritto univerfal delle genti, fi offenderebbe il. 
medefimo , fe lo flrepito del cannone pella vi- 
cinanza poteffe alcuna volta giungere a Mre- 
da . Rifpondeva la Fraacia Tempre con 
vaghi termini equivoci , per dare ad in- 
tendere , che non avrebbe mai guerreggia* 
to nel territorio prccifo della repubblica. 
In quanto a Breda replicava , che fareb- 
be forfè bene levar via di là quel congreffonon 
Solamente pella troppa vicinanza delle armi y 
che fanno flrepito , ma peli' avarizia degli 
abitatori medefimi della Città , che pretendo - 

B 4 no di 


Regola di 
Yegezio Hi 
apparecchiar 
la guerra per 
avere la pa- 
ce. L* utile 
dagl' frani- 
ci» e lì dice 
di Falereo > 
che reftò fe* 
rifa e ritma- 
to di una vo- 
mica. PI. 1. 
7. c. $0. 
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no di aliare il prezzo delle grafce y e di pren- 
dere pella gela molti condottori nel pagamento 
delle pigioni . Quelli erano creduti bel lilUmi 
colori della facondia Francefe , che (In- 
diava con apparenze rettoriche di rico- 
prire il fuo difegno, che non poteva tan„ 
to appiattarli , che a mille argomenti non 
tralucefle manifefliflìmo alla fpecolatri* 
ce faviezza dell’ aflemblea -degli fiat; gene- 
rali , che penfavano al vicino loro peri- 
colo* e tenevano de' frequenti confglj col 
Duca di Cumberlande , venuto ultimamen- 
te all’Aja, per animargli davvero a qua- 
lunque sforzo di guerra , e a concertare 
un naturai modo proprio di farla piu 
vigorofa . Dopo la fpedizione di Scozia 
il Duca di Cumberlande mirafi oggidì 
falito in maggior credito appreflo a tut- 
te le genti di Europa, fapendofì , che a 
onor di lui furono coniate in Londra 
r enfine da medaglie delle vittorie confeguite ad In- 
jniia^icrU*. vernes , c a lui dal parlamento fi accrcb- 
“• bc 1’ annua peofione , e a lui dal Re fi 
Aggiunfe il titolo di gran cacciatore del 
parco di Vindfor.. Stimato egli pure in 
Ollanda guadagnava!! l’affetto e degli Oilan- 
defi , e de’ foreftieri, e de’ politici, e de* 
foldati, e degli artefici, e de’ mercanti non 
iolo per efiere prode giovane valorofo, ma 
con tutti affabile, magnanimo , e libera- 
le nello fpcndcre , e nel fuo magnifico 
jreal trattamento. Spendeva, o gettava in 

felle, 

«■.. i. 

✓ 

_ i 
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felle, iti conviti, e in mance, e appreso 
di sè teneva corte bandita con magnifi- 
cenza e regio lutto indicibile , ed oltre 
la quantità prodigiofa di lire fterlinc por- 
tate feco dall’ Inghiltera , egli aveva let- / 
tcre di credenza di cambio aperte da po- 
terne rifeuotere quanti altri denari avelie 
voluto nelle piazze d’ Ollanda . L’ inten- 
zione del Duca era , e conforme all” in- 
tenzione fua fucccdcva maravigliofo l' ef- 
fetto , di raddolcire e difporr» e foave- Governato™ 
mente coftringcre gli animi degli Ollan- t hou°er. SMt ' 
defi a dichiarare e prendere il principe di 
Oranges per loro .fupremo governatore , 
e metterli co’ Tuoi collegati a combatte, 
re lcriamente contro la Francia, e impa- 
rare a non fidarli della fperanza lufinga- 
trice del Congretto diBreda. Quello con-|„ Bre<Ja fa 
grelTo in cambio di riconofcerfi fonte di 
pace, dal quale placidiflìma fcaturille a la pace tra I* 
dijatarfi all’intorno, e a ristorare le po- rf'óiianda^ i 
, lenze tutte di Europa, fi confiderà fino- 
ra feminario di fcandali, e oggetto d’ ogni 
difeordia. Quali di conventicola fenza le 
necettarie circofpezionì fatta , e lenza il 
previo pur convenevole invito alle inte* 
rellate potenze, che attualmente guerreg- 
giano, li lamentava f imperadrice regina 
di non aver ricevuto alcuno avvifo for- 
male di fpedire i fuoi plenipatenziarj al 
trattalo, anzi fpeditovi all’ultimo il Con- 
te di Arach non eflervi ammetto . Ella 

era 
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totmatuta erà ^ a ^ a ^ ta > e 1* parte pi u ragguarde- 
<ii Aiach. volc ed intereffata , per le cui ragioni 
all’Auftriaca eredità' fpezialmente fi guer- 
reggiava in diverfi luoghi di Europa , e 
con diverfa fortuna. Tutte l’ altre poten- 
ze, che nella guerra odierna o come prin- 
cipali , o come aufiliare intervengono , 
vorrebbero intervenire al congreflo , ed 
efTervi ancora invitate le potenze neutra- 
li , per non ricevere alcun pregiudizio . 
koUvial'c II re di Pruffia quantunque per due par- 
«Vatraio di ticolari trattati riconciliatoli coll’ impera- 

Dfcldst % co- « • , i i « • i 

me abbiamo orice regina, vorrebbe ad ogni modofar- 
altef'stc* fi comprendere in qualunque altro, che 
,ia - farà per conchiuderfi famofo univerfale 
trattato di pace , ove potrebbe fperare 
moltiplici garanzie per le conquide di 
Slcfia. Non gli ballavano le garanzie fti- 
polate coll* imperadrice regina, le diman- 
dava parimente dall* imperadore , e da 
tutto VimpePio, e tanto in Vienna, che 
in Ratisbona moltiplicava fopra di ciò 
/ fervorofe le illanze . Immaginavafi , che 

in un trattato generale di pace gli alti 
contraenti nel voler fra loro terminar la 
difcordie, rifletterebbero, come il re Pruf- 
fiano dopo la morte dell’imperador Car- 
lo fello fulTe il primo di tutti a mover 
la guerra contro PA uft naca eredità. Co- 
nofeendo egli , che talvolta un principe 
quale fpofo e correggente fi inoltra in una 
jtembianza , equale imperadore in un altra). 

e che 
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c che delle corti la comune favella è com- 

r .. - . nella Omelia 

fina dialettica 4. erige, 
di concreti, 

di attratti , dimandava le garanzie dall’ * on,fi ,u * 

i , & zanzara , e 

imperadore, e dall imperio concepute con a» Magano 
termini aperti, chiari, c lampanti, e col v ;„ defcric- 
generale conte di Rcrncs 'miniftro Cefa- ** “ n * h e° h n J 
reo in Berlino rammaricava!! d’ogni for nella fiaiflra 
ta di equivoco nel difcorfo x e del mole- 
ftiflìmo lungo temporeggiare , e difponc- 
va in tal modo farmi, e le truppe, che 
pareva effere alla vigilia di novella rottu- 
ra coil’Auftria. Il Brittanico interponen- 
dofi proccurò di rattemperare le furie del 
Pruffiano, e di rimediar prontamente con 
qualche foddisfazione obbligandofi a lui 
con particolar guarantigia . Ma la corte 
di Vienna perfeverando nelle fue prime 
idee non fi lafciava fino vere nè dalle mi- 
nacce delPruflìano adirato, nè dallo efem- 
pio del Brittannico medmtor placidiflimo, 
penfava piuttofto a riacquiftarfi la Fian- 
dra, e a confcrvarfi l’Italia. Penfava fo- ab. Bolo*** 
pra il tutto a gattigar Genova , e co- deli» , e p U b- 
mandò , che per foggiogarla fi apparec- ,nVie ®' 
chiaflero farmi, e che fi dette da Vien- 
na lo sfratto all’ inviato della repubbli- 
ca, e agli oftaggj della medefima ritenu- 
ti per cautela in Milano fi raddoppiarti 
le guardie fenza voler fentir nè feufa , 
nè fupplica . Fu per rapprefaglia poi 
difcacciato di Genova f agente Cefa reo , 

e da 

■j 


porta di termini della piu 
particolari , univerfali , e 
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•'Agente Im- 
pelale a Ge- 
nova il Sig. 
tìiufeppe Pa- 
lermi, e i n 
trancia il Sig. 
Ago 11 ino 
Viaro . 
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c da Fiorenza l’ agente della Repubblica • 
Non paflava giorno, che nel quartier ge- 
nerale del popolo in Genova ( chiama- 
vafi quartier generale un magidtato fom-* 
mo, che democraticamente dalla lolieva- 
zione in qua governava ) non fi radunaf- 
fero i trentafei popolani a don fu Ita re, co- 
me /potedero difenderli, o eoo ammetter- 
vi truppe flraniere, o colle (empiici fol- 
datefche della Repubblica , gloriandoli di 
aver foli , e da per sè valorofamcnte ri- 
cuperata la preziofa lor libertà , la qua- 
le accompagnati da tante altre potenze 
non potettero almen difeadere. Contut- 
tociò determinava!! di accettare in Ge- 
nova qualunque Torta d’ ajuto , che dai 
collegati vcaide, c quanti fodero del po- 
polo Genovcfe abili a portar 1’ armi , s’ 
armaffero di tutto puntò , efercitandoli 
ciafcheduno a tenore di Tua capacità . 
Non era piu tempo di guardare in vifo 
ad alcuno, e artifti, e nobili, e merca- 
tanti, e preti, e frati, fenza temer le di- 
spute dell’irregolarità, montavan la guar- 
dia , e acciocché tutti fi rendedero par- 
tecipi del male , e del bene della patria 
fi pubblicarono lèveriflime leggi provvi- 
de a proibire la dipartenza delle fami- 
glie, e a richiamar quelle, che dipartite 
già fodero. Al primo feoppiare della foN 
levazione ufeite molte delle primarie fa- 
miglie di Genova con quei capitali, che^ 

avef- 
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averterò alla sfuggita e prontamente rac* 
colto di moneta effetti va y o di lettere' di 
càmbio fcapparono altre a Pifa , e a Fio- 
renza , ed altre a Liv®rno , facendo ivi 
maggiormente rifiorire il commercio, e 
moitravano di hon voler tornarfene così 
prcfto alla patria, la feverità non oftan- 
te delle pene afflittive c pecuniarie mi- 
nacciare coll’ ultimo editto. In vece di fcI ^ u c a " e d ® n ^ 
rimandarli fuor di Città lo bocche inu cmàrefHaf. 
tili, feneintrodduccvano quante di paefa- mandai 
ni e di foreftieri Vcniffero, c à tutti proc- chViàut^V 
curava il quartier generale di fovvenire * he n ° I ? ,p° f * 
con uguaglianza di cantatevol cotidiano deria,cmaa- 
provvedimento, e di rendere il luflro al* E ‘ ano ‘ 
la patria , e diftruggere affatto i pernici 
e i diruttori di quella . Rigorofilìimc 
formava le inquifizioni contro a coloro, 
che la vittovaglia tenevano rinferrata, o 
5a vendevan piu cara , ufurai marej , e 
rapaciflìme arpie, che non avendo riguar- 
do a cafi fortuiti , nelle univerfali efkc- 
me calamità barbaramente ingrartavano, 
e godevano di approfittarli , e di rive- 
ftirli delle altrui miferabiliflìme fpoglie . 

Si aftringevano i piu facoltofi a porger 
fuflidio ai piu poveri , ed i piu favj ed 
illuminati a dar 'configgo nel politico , 
nel militare, e nel mèrcantile , e a pre- 
dar r uno all’altro vicendevolmente fol- 
lievo, c tutti al vantaggio del pubblico 
una concorde alliftenza . iVla non potè- ' 
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vafi con tanta prontezza e faciliti rimet- 
tere in piede il credito della nazione , e 
della caia nominata di S. Giorgio , ban- 
ca, e depofito facro ed inviolabile, che 
foleva corrifpondere coll’annuo frutto a 
molte principali famiglie d’Italia, e di 
Europa , ora manomelfo , a»zi efaufto 
per foddisfare alle foldatefche Auftrofar- 
de. Supponeva!! , che mediante un nuo- 
vo trattato di commercio , avrebbe la 
Corte di Spagna follecitamente acconfen- 
tito a fomminilìrar buone fontine d’oro 
all’afflitta Repubblica, fe foflero i foliti 
galeoni a Cadice approdati dall’ Indie . 
Poche navi Spagnuole arrivavano al lo- 
ro deftino , eflendo pe’lunghiflìmi dell’ 
Oceano pericolofi viaggi, fenon fommer- 
fe o maltrattate dalle tempefte, e dai tulk 
bini, prefe almanco e perfeguitate dalle 
infidiatrici flotte Britanniche . Annove- 
rava oltre a ciò fra le fue difavventure 
la Spagna le feofle orribili di tremuoto, 
che 'nelle parti meridionali di America 
rovefeiarono quali tutto il Perù fino al- 
le montagne del Chili . Quando, i tre- 
muoti cominciano, a paragone di quelli 
noftri di Europa , fi fanno fentire con 
maggior veemenza, e con piu lungo im 
tervallo sì di paefe , che di tempo in 
America , dove prendon forfè materia 
concolta e llagionata dall’ interno calor 
della terra per tante vene abbondanti!!!- 

me 
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me di metalli, che fi formar» colà. Que- 
gli fpaventofi , che pajon mirabili effetti J^aTouo* 
del tremuoto , di follevare le valli , e bre • . Df ! le 
Ipianare i monti , c a ingoiarli le intere tremuotoge. 
Ifole, e di produrne altre nuove, e no- 
velli fiumi, e fontane, e laghi, e vora- 
gini, fi provarono in quello , che nella 
Città reale di Lima fu fterminatore vio- 
lentiamo, e centinaja di Cittadini sbal- 
zando, e colti alTimprovvifo fere al pri- 
mo impeto, e in modi miferabili rima- 
nere alla fchiaceia . Rovinarono gli edi- 
fizj del pubblico, e de’ particolari , e le 
Chiefe, e i Conventi , che parrebbe In- 
credibile, nè potrebbe mai minutamente 
raccorfene il computo a che afcendelTe 
il danno appreffo alla perdita d’oro, e 
di gemme , e d’ogni fpezie di merci. Il CsHao.oCoT- 
porto di Callao coi Tuoi moli fuperbi , 
e colle quattro fue lunghilfime borgate da Lima - 
di abitaziopi talmente s’innabbifsò , che 
• non vi rimafe alcun veftigio di fabbri- 
ca, e il mare fovverchiando venne a {ten- 
derli nelle fpiagge , che diventaron brac- 
cio del mare medefimo , e diverfe navi 
a un tratto affondate, ed altre fracaffa- 
tc, e fra loro battute, e rotte alle pun- 
te di fcoglj , e sbalzate altre fui lido fi 
. viddero in fecco. Di quei, ch’erari fopra 
le navi fcagliati fui lido alcuni camparo- 
no per narrare lo univerfale sbigottimen- 
to cd cfterminio del formidabil flagello, 

ma 
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ma di quei , che furono afforbiti mife* 
rabilmente dall’ Oceano dalle mcdefime 
fcoffe della terra infuriano e fconvolto, 
non ebbe alcuno la forte di foprav vive- 
rci principiarono bensì dopo a non mol- 
ti giorni ad apparir galleggiando i cada- - 
r:o 1 nfian ! lofi * veri contraffatti , e gonfi d acqua, o fmoz- 
pertanto ai- zicati dai pelei, e molto legname di or- 
SfT degni d’ artefici , e di mafferizie di cafe 
llcu'nV — ondeggiante cdifperfo, funeftitfìmo avvali' 
daiUaffo*™ 1 zo di una defolata Città . FulTe poi per 
rì*"ó og * IIeg confenfo, o per nuova cagione, diverfi 
Ìli fi'cci’feg* a ^ tri f c g u * rono feotimenti fieri -di terra ; 
S'crezea , c e fieriflìme tempefte di mare, dalle qua- 
Ipettìva o a f. li non furono liberi del noftro Mediter- 
° in ranco * golfi e le rive. Fra molte none 
debbo io paffar con filenzio l’efcrefcenzè 
delle acque in Venezia , che tutta nell 
fue ftrade, e nei cortili, e negli orti, e 
nel baffo de’ magazzini, e delle botteghe! 
e nei Chioftri de Monafterj fi vidde al- 
lagata, e in moltiflimi pavimenti di fue 
venerande bafiliche. Sul principiò al cre- 
feer delle acque gli accorti abitanti fgom- 
berarono dalle canove fenon del tutto , 
almeno in parte , e dai fondi , ficchè 
s; v . Jde ^ ai daH’ eferefeenza fi cagionò piu maravi- 
ehe baichet. glia , che danno , e fi rimirarono lede 
m dis!wai- gondole feorrere ove paffeggiar prima 
e». folevano a piede afeiutto le genti. Nelle 
ampie lagune formate dall’ultimo feno 
dell' Adriatico fiede fignorilmente la bella 
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Venezia, fondata in lubrico fuolo-, 
ftabilita ben filila baie di fìtti pali grof- 
fiflimi, ed ha molte vie per terra, e per 
acqua , ma quelle per acqua piu corno-’ 
de aitai per canali , che vanno a sbocca- 
re nel canal grande , e in altri minori * 
dove cotidianamente oflcrvafi per comu- 
nicazione dal mare, il fluito, e riflufso . 
Dal continuo loffio de’ venti Taroccali 
fui principiar di Novembre fpinte per di- 
verte bocche de’ porti T acque marittime 
nelle contigue lagune , ed ivi tenute in 
collo in guifa tal ringorgarono, che non 
fidamente ricoprirono di Venezia, ma di 
tutte 1’ifole circonvicine la luperficie dei 
filoio, e furono ai padri di famiglia dan- 
nofe ed ingrate, e di fpettacolo curiofil- 
fimo ai foreftieri, e di materia di ragia*' 
nare a certi filosofi , e di lieto diverti-' 
mento agli fpenfierati * e alla gioventù . 


Tomo VI. C DE-' 
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sommario» 

Enova, ricevuti varj fot cor fi 
dai Gallicani , e fortificarti 
dofi nelle fue mura > noti 
afcolta le propofizioni del 
Generale Scholemburgo » il 
nzji coll'cfercito contro di quel- 
la, e dopo il variare della fortuna , e al 
venire de' Frane e fi , e degli Spagnuoli fi 
ritira. Nuove conquifie fatte daiGallifpa- 
ni pella riviera di Ponente , e loro grave 
* 7' per - 
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perdita nel tornitati intento preffio ad Efille* 
J Principi d' Italia fi anno/i quieti , e il 
Sommo Pontefice portafi a vifitare le fpiag - 
ge dc'fuoi fiati verfo al mar Tirreno , è 
promove alla dignità Cardinalizia alcuni 
» /oggetti , fra i quali fi conta il Duca di . 
Torch » e fi difeorre dell' ultime confeguen- 
ze della follevazione di Scozia. Dopo una 
lettera dell' Abate della Pilla mandata al- 
la Repubblica di (Manda, i Francefi en- 
trano a impadronirfi per forza nel territo- 
rio della medefima di varie fortezze . Di- 
chiarano le Provincie unite il loro Statthol- 
dero con giubbilo univerfale . Pantaggj ri- 
portati in Mare dagl' Jngle fi a Finifierre 
contro le flotte di Francia, e preparativi 
marittimi de' me de fimi contro gli fiabili - 
menti della Francia nell' Indie. Si narra 
delle conquifle fatte nell ' Indie Orientali' 
dall' armi de' P or toghe fi , e de' fentimenti 
del gran Mogol pel tyaffico de' forefiicri , 
e per difender fi dalla Perfia coll' intelli- 
genza di Aìy Sofy , Rilevatore del Zinfi - 
fiam . Umore flravagante del celebre Ta- 
mas Koulikam, e fue azioni tiranniche , 
onde fu trucidato da Aly Koulikam fuo 
Nipote, che fi rlonofce Monarca di Per- 
fia , e manda truppe a cuftodire ì confini 
verfo la Turchia , e verfo la Ruffa. Mor- , 
te di Boneval in Cofiantinopoli , ove fi 
Conchiude un trattato pelia Tofcana, e in 
quefla fi promulga una legge de' fidecornmif- 
fi . Nafcita di un primogenito al Re di 
Napoli. Proccurano iGenovefi di riparare 
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alle p affate difgrazie , eW onorano il loro 
mortaje . Hat taglia de’ Frati cefi cogli Al- 
leati a La.faid nelle vicinante di Ma - - 
firicche , ? / jirzwz refi ano vincitori , e ro» 
w/74 armata fitto il Generale di 

Lovendal vanno ad affediare Bergen-op— 
zoom , * fine impojfeffano per forza . Gli 
Ollandefi all'incontro mandano a fillccita- 
re la Mofiovia , la quale promette il fic- 
corfi , £ proc curano di arrotar truppe nell * 
Elvezia , e nell' Alemagna . Progetti de* 
circoli anteriori adunati ad Ulma di for- 
mare un'armata di offervazione , e di pren- 
dere truppe da Principi Ecclefiaftici , fra 
i quali refia eletto Arcivefcovo di Salif- 
hurgo il yropofio della me de [ma Cattedra- 
le . 

F/pirava Genova, ma non 
lenza qualche timore, che 
fuffc tra poco per arrivar* 
le addotto la piena di tan- 
ci Auftriaci ragunati , c 
che tutta vvia fi' ragunavano 
fra Gavi e Novi dal Generale di Scho^ 
lemburgo efecutor di gagliarde rifoluzio- 
ni, fucceduto in luogo del Botta. Rice* 
veva pertanto la minacciata Repubblica 
i foccorfi di Francia , e di Spagna , i 
quali venivano quafì alla fpicciolata , e 
in mediocri e finti convogli, e fopra le- 
gni fottih , per ifeanfare la temuta per- 
fecuzione delle ottervatrici navi Brittatw 
- . nichc 



Digitized by Google 


Ììdii rrìor te di Cari » VI. Lib. Xty. 3 7 
biche ddfAmmiraglio Bingh . Molti peil- 
favano di veleggiar verfo Genova , ed » ,* 
erano prefi e coftretti a sbarcare a Sa. Rau ‘ ty ' 
vona , o al Finale, e talvolta dal can- 
nonamento a invertire e perderli coll’ 
equipaggio in qualche riva diferra , o 
piena di fcoglj, e di fecche. Arrivarono 
contuttociò di notte, o di giorno, o in 
temptrta, o in bonaccia, o in tempo di 
nebbia, o fereno varie foldatefchc Fran» 
cefi , e Spagnuole in Genova , dove a 
quelle comandava il Duca di Beuflers , 
c a quelle il Signore di A umida. E non Agogno di 

v ^ . Autnada • 

tanto in Citta , quanto in campagna gi- 
ravano i due Generali a vifitare in am* 
bedtie le riviere Ligurtiche i porti , c i 
feni, e le valli, e lì trasferivano fin fui-' 
le cime de’ monti, confederandole, e or- 
dinandovi ciò , che di fortificazioni (1 
dovette alzar di pianta, o rinnovare, ag- 
giungendo regolatamente alle vecchie, t 
di qual numero di foldatcfca bifognatte 
guardarle . Incredibili parimente le dili- 
genze intorno ai. baftioni di Genova , e 
ai monticclli , che le fovraftan dappref- 
fo, per rendergli a qualunque afTalto ben 
fermi ed informontabili tanto dalla par- ’ Br / aerd fiu 
te di Polfevcra, che di Bifagno, e i ra- n>* fi- 
mi delle trincee fabbricate al di fuori fi vir.ì«. -1 L * 
difendevano dalla muraglia , e la mura- 
glia dall’ efterne opere fortiflìme aggiun- 
te. Lo fpirito de’ Cittadini , benché non 

C. avef. 
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avellerò alleggiato mai la violenza del 
fuoco, moftxava, che pella fua carittìpu 
patria faputo avrebbe incontrare i piu 
difperati cimenti , e le truppe Italiane 
della Repubblica fpiritofe al par di ftra- 
niere truppe agguerrite fi efercitavano, 
e i Liguri Uffiziali nel finto , e nel ve- 
lo pencolo non la cedevano al valore 
de’Gallifpani. E quantunque i Gallifpa* 
ni poteiTero gloriarfi di maggior perizia , 
e pratica d’armi fopra quella de' Liguri, 
contuttociò la pattavano fiotto filenzio , 
e fiupplivano gli uni alle mancanze degli 
altri , dflribucndofi con molta carità 
fiche non fiuole praticarli altrove fra la 
milizia crudele anzichenò ) 1’ ore vicen- 
devolmente del travaglio, e del ripofar- 
fi, e la fatica, e il premio e la gloria. 
sìre«a*v? Certuni però piu zelanti della Repubbli- 
MiMmwto 1 ca non ” fidavano di quella infiolita ca- 
fatt» aai ‘a», ritatevole attìllenza delle nazioni ftranie- 

mi «f Frun- • r r i 11 

da e*; rem- re, che turoao lempre innamorate della 
bellezza d’Italia , e ftudiano la maniera 
Lodovico facile, onde pollano giungere a pofseder- 
la con animo di non abbandonarla mai 
piu. Quando i Gallifipani avellerò il pie- 
de, e il prefidio predominante nelle for- 
tezze non vorrebbero forfè con tanta 
fretta partirfiene, ed allora manifeftereb- 
befi alla Repubblica ettere del pari peri- . 
colofa l’amicizia de’ Gallifipani, e l’odio 
degli Auilrofiardi . Comunque fi fufise l* ; 
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interno fra i Genovefi ed i Gallifpani % 
l’apparenza era ottima , che vicendevol- 
mente , e con (inceriti fi amafsero da 
fratelli , e che non potefsero nemmen 
fentir mentovar gli Auftrofardi « Freme- 
vano i Genovefi , non fapcndo contenerli 
nei limiti del diritto univerfal delle gen- 
ti, al comparire di qualunque araldo fia 
di guerra, o di pace mandato dallo Scho- 
lemburgo a fare delle propofizioni. Un* 
inviato fra gli altri fi prcfentò con tre 
propofizioni al governo , di licenziare c ' 
mettere in libertà quanti prigionieri ^Auflro - 
fardi fi ritrovajfero in Genova , di pagar 
prontamente il refiduo della contribuzione 
accordata , e di mantenerfi pello avvenire 
indifferenti, con una perfettiffima neutralità y 
Rifpondeva laconicamente il governo * 
che i prigionieri erano in balìa del popolo , n non * ve 
che le contribuzioni oggidì non fi potevan * 

pagare per mancanza di foldo ; e in quan- fi d ’ tutte 
to alla neutralità, la Repubblica non ave^ g«e“ np *" 
va cejfato mai di offer varia, e per confer- 
varfi nelle poffefjìoni fue non aveva fi. ella 
prcpofìe altre maffime principali, che della 
neutralità , quantunque provata non folo po- 
co fruttifera , ma gravemente dannofa. Da 
tali rifpofte libere, e da gente libera difi 
guftati gli Auftriaci, e minacciami di vo- 
lerfcne vendicare, calarono, dalla Bocchetta, xoluj.Tf!' 1 * 
e giunfero a porre alla Torraccia il quar- 
tier generale, onde fpedivano alla Città 
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quando un Meflaggier , quando un’ al- 
tro, quando con propoli zioni acerbe , c 
propoli tate , quando pietofe , e molto 
dolci. Mandava lo Scholemburgo alcune 
sottoferi na lettere ai Genovefi di avvertimento , © 
principile"* come fc per loro Unico bene gli conlì- 
f.mbJgo°in gnaffe, che riflette fiero meglio a quel , che 
a** de* iv. facevano , col farfi piu contumaci , per non 
Vwiìoza. la averfene Jenza rimedio a pentire , ma fi 
pentifiero innanzichè s ingrojfaffe l' efercito 
Auflriaco , e fi awicindffe maggiormente 
alle mura , e primachè pervenijfi.ro al Cam* 
po i cannoni grofii , che fi attendevano . 
Ma la coftanza di Genova non lafciani 
dòli corrompere da imbafeiate , nè pie. 
gare da fpauracchi , nè perfuader da bel- 
le parole, badò con buone regole a for- 
tificarli rigida Tempre e infleffibile , e 
guardava!! non fedamente al di fuori , 
ma dell’ interno fuo nei fenfi occultifli- 
■- mi... Con indefeflo rigore e zelo fedeva. 
no filile porte i patrizj a leggere e a di- 
faminare fcrupolofamente le qualità per- 
fonali de* pàlfeggieri , che ufeivano ed en- 
travano, e con frequenza i nobili nel fi- 
gnoril Palagio fi radunavano a tener con- 
figlio filile militari faccende . Non era 
piu da richiamare in fofpetto , che la 
Nobiltà Genovcfe, levatali finalmente la 
mafehera , non filile ritornata con ogni 
Audio a ripigliare le antiche di ariftocra- 
2ia Xue funzioni , e a ricoprire i Tuoi di- 
fetti 
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fetti coi cencj della plebaglia , e la no- 
biltà col fenno, e la plebaglia lavorava 
col braccio, benché per amor della pa- 
tria indiftintamente in qualunque uffizio 
s’impiegaflcro rutti. Alfieri, Capitani, e 
Maggiori fi vedevano da un giorno all* 
altro nafeere come, funghi , e nei pofti 
avvanzati nelle colline fuori di Genova fc ^ n 0 E p' [e "* 0 ‘ 
eglino difperatamente combattendo mo- 
ftravano il gran profitto , che facevano ch« Ticcon- 
pur di continuo nell’arte di guerra, ove”^^*,^ 
l’Italiano valore al Tedefco refifte e al 
Franccfe . Le compagnie bellicofe , che 
fortivano colla direzione del Cavalier Pi- 
nello , e del Capitan Barbarofla dalla Cit- 
tà fi avventavano rattamente, e con ta- 
le bravura contro i corpi fparfi dell’Au- 
firiaco efcrcito, che Tempre Tene ritorna- 
vano addietro con qualche prigione , o 
ton qualche bandiera. Quelli due vaio- c>v PmH 
rofi uomini il Barbarofla , c il Pinello 1 indio, 
durarono tanto di elporfi ai primi e piu 
gravi pericoli, che vi lafciaron la vita, 
degniflàmi d’eterna memoria, p« quali fi 
ragionò, fe dovettero innalzarli le Hatue, 
e per gratitudine eelebrarfi pubblicamen- 
te folen ni efequie a tutti quei, che mo- 
'rivano pella patria, e fe coftituirfi doti, la vittoria. • 
« penfioni per follievo delle orfane loro Cadmio* 
famiglie . Spronati da quelli efempj di 
gloria fubentravano altri Comandanti , Are. 
cd efccutori in luogo deporti a ufeie A««h. “ 

con 
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42 Degli Avvenimenti 
con empito dagli aguati , e a dare ad- 
dotto a compagnie di Auftrofardi , che 
principiavano a infaftidirfi dell’aver di 
continuo a ftar coll armi alla mano , e 
a perdere il tempo e la gente nelle im- 
provvife mifchie di giorno, e di notte. 
S’ attediavano di non ettere in numero a 
fufficienza (non ettendolì mai contati piu 
di ventifeimila) da potere a Genova for- 
mare attualmente l’attedio, e per batter- 
la in breccia mancava l’artiglieria, man- 
cava n le truppe quando per una feufa , 
quando, peli’ altra. Vantavafì , che dalla 
Germania o dal Mantovano farebbe ar- 
rivato in Liguria qualche buon rinforza 
di gente, e non fi vedeva mai compari- 
re, attendeva!! l’artiglieria , che farebbe 
trafportata dagl’Inglefi per mare , o ve-, 
nuta da Piacenza, c da Milano per ter- 
ra, ma non fi vedeva mai giungere.. Sic- 
ché per tante difficoltà gli Auftrofardi 
non ebbero forza da occupare i poftì di 
maggiore importanza nel contorno di Ge- 
nova, o cosi vicini a quella da potervi 
gettare una bomba . Verfo il ponte di 
Sturla in vai di. Bifagno. reftò Genova 
quafi libera fempre ed aperta in manie- 
ra , che riceveva dalle fue fpiagge Orien- 
tali nuovi foccorfì di foldatefca, e. quan- 
tità prodigiofa di vittovaglie dal mare . 
Quello, di che piu ftentaftero in Geno- 
va, era la carne frefea , onde molti, e 

xnafft- 
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Dalla morte di Carlo VI. Lib. XIV. 4 3 
maflìmamente della marmaglia nei giorni di 
Pafqua perfeveravano ad offervar la Qua- 
refima , e le Vigilie non comandate, ed « 
avevano confumato de’ magazzini qualfi w;«- 
voglia rancidume, che per avventura ivi fono vigli ac- 
trova yafi di aringhe, e di baccalà. Go- 
devafi del rimanente in Città l'abbon v.UpieCftw. 
danza di legumi, di vino, e d’olio man- 
tenuta dai trafporti de basimenti lottili , 
che non lì potevano impedire, o non fi 
volevano impedire dalle navi Britanni- 
che, le quali davano perciò del fofpetto 
d intenderfela occultamente colla Repub- 
blica , per non diftruggere il commercio 
loro proprio, e di quella. Si fondò mag- 
giormente il fofpttro al vedere alcuni 
Uffiziali fmontati dalle medtfime navi 
palleggiare polla Città ben accolti, c lau- 
tamente dal Duca di Beufhrs trattati a 
pranzo , e la fera divertiti ad una bella 
commedia. Fra 1 altre confidenze inter- *-■ menta é« 
rogarono il Duca, fe gli mancafTe qual* c ®?*, ùna ; 
che delizia pella fua menfa , ed egli ri- dolce cwd * * 
fpofe, che non gli mancava finon un 
poco di ghiaccio a rinfrefeare le frutta, 
tifarono i Genovefi un’ altra cautela per 
mantenere la graffia ; mandarono cioè 
fpelfe volte a dire al campo degli Au- 
firofardi , che voIefTero ben ricordarli 
quanti prigioni dì loro , e di fignoril 
portata fodero in Genova , i quali piu 
di ciafcuno foggierebbero a fare afpra 
• » pc« 
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penitenza in cafo di maggiore anguftia 
di viveri, e quello cafo fu pateticamen- 
te rapprefentato allo Scholemburgo da 
certi nobili prigionieri medefimi porta- 
tifi a lui , per informarlo , efortati 
dal governo di Genova , che non po- 
tevafi nè per fame , nè per via di fuo- 
co efpugnare . E fe gli Auftriaci , e i 
Sardi uniti adoperandoli non l’efpugna- 
rono, come la efpugneranno gli Auftria- 
ci fenza i Sardi ? Richiamati furono i 
Sardi a ritornarfene addietro a difendere 
fulle fpiagge liguftiche i proprj loro pae- 
fi, al venire e alFavvanzarfi dc’Gallifpa- 
ni , che debellavano ed abbattevano il 
tutto. Colfero i Gallifpani la congiuntu- 
ra di una furiofa tempefta per loro pro- 
pizia, che fece slontanar difperfe le navi 
Brittanniche , onde animati a dare afta!-' 
to all* ifole di Santa Margherita e di 
fant’ Onorata dopo qualche refiftenza le 
riacquiftarono , e prefero a condizione di 
prigionia quel prefidio mediocre di cin- 
quecento uomini. Sccondoche di qui dal 
Varofiavvanzavanoi Gallifpani,con fretta 
fi ritiravano gli Auftrofardi, e ogni for- 
tezza, e ogni parto ai primi cedeva, non 
eftendofi trovato alcun luogo fra tanti , 
che refifteffe piu del cartello di Ventimi- 
glia , che in vece di arrenderli ali’ efem- 
pio di fua Città, volle attendere le du- 
riffime circoftanze di un'afledio formale, 

e del- 


”t>alU morte di Carlo VI. Lib. XIII. 4 f 
t della prigionia della lua guarnigione ; 

L’ acquifto di Venrimiglia , quantunque 
di confiderabile avvantaggio, non ricom- 
pensò, per quanto i medefimi Gallifpani 
pur confeflarono, il gravifiìmo danno ri- 
portato da loro nel precedente giorno fata- 
le nel colle, dell’ Alfiette predo ad Efil- 
les, onde volevano penetrare novellamen- 
te in Italia. Quella, che alpeftra, mala» 
gevole via , ma compendiofa pel palio di 
Fineflrelle conduce di Francia in Italia 
nel cuore del Piemonte, volevano dii ten- 
tare , affinchè fi facefTe una diverfione 
all* efercito Sardo accampato a Carmagnuo- 
la. Senonchè fulla via nel colle dell’ Af- 
fette incontra vali trincerato un corpo di 
undici battaglioni Auftrofardi, raccoman- 
dato al valore del generale conte di Bri* 
cherafco Piemontefe, e del generale con- 
te di Colloredo Auftriaco , ed erano le 
trincee di buona ftruttura. Bifognava pri- calerai 
ma luperar le trincee, per tentare il pai- qu *ie«icii.8. 
faggio , a! che dal Bellifola fu deftinato e 9 * 
il cavalier Tuo fratello , uomo ardimen- 
tofo e vago di gloria , il quale fi dichia- 
rava di andare e di* vincere . Aveva egli 
da cinquanta battaglioni con qualche nu- 
mero di cavalleria, per accorrere, quan- 
do le angurie delle ftrade lo permettefle- 
ro, dovunque fuffe 1’ urgenza. Occupati 
pertanto i colli circonvicini girò piu vol- 
te confiderando le rupi e 1’ afprezze , 4 1 ' 
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4 6 ' Degli ^Avvenimenti ' 
dividendo le fuc truppe in quattro colon- 
ne , e della prima e piu numerofa egli 
ftefTo volle porfi alla tefta, le quali do- 
vettero in un punto folo per far maggio- 
re impresone o feendere o falire furio- 
famente da quattro lati a sforzar le trin- 
cee. Molti foldati con badili, e zapponi , 
ed accette innanzi a qualunque colonna 
facevano da. guaftadori , e i guaftadori 
da foldati fra compagnie feelte di quei , 
che fapeflero con maeftria tirar d' archi- 
bufo , e gettar granate con molta fvel- 
tezza. Dopo mezzo giorno diciannove di 
Luglio ciafcheduna colonna diretta da un 
braviamo General di Francia o di Spa- 
gna replicò da quattro diverfe bande , 
giufta l’idea del Bellifola, quattro furio* 
fittimi affalti . Poteva ciafcun Generale 
ben gloriarli di avere adempiuto all’ ob- 
bligo fuo con intrepidezza e con prefen- 
za di fpirito, e coll efercizio delle regole 
di guerra, e coli’ ardir delle truppe , ma* 
la refiftenza degli Auftrofardi era infupe- 
itDa m sicì rabile, e tutto il colle affollato, e pieno 
làVndaVe d’armi e di foldatefche, limile a un Ve- 
■he' gettan ’ Ih v i ® > che vomita fiamme, tuonava , tem- 
f ; ,oco.edaiio peftava , e opprimeva gli affalitori . E 
cnaroan quanto era grande la ftrage fu quelli , ' 
Vulcani. c j le an( J avano a( j incontrar la morte , e 

a perderli inferamente appiè degli alti 
ripari , tanto giudicava!! piccolo , anzi 
minimo il difeapito di quei , che fepolti 

v. . ' • -fino 
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Dalla morte di Carlo FI. Lib. XIII. 47 
fino alla gola nella terra delle fortiflime 
linee fi difendevano , fcoprivano e addoc- 
chiavano fenza effer veduti , e colpivan 
diritto , e non eran colpiti . Vogliono » 
clie il numero degli Auftrofardi vittorio- 
fi uguagliale il numero de’ Gallifpani , 
che rrmafero morti, o prigionieri c feri- 
ti, fra cui fi contavano piu di trecento 
uffiziali, e tra i morti PiftefTo primo co. 
mandante cavalier di Bellifola , c gli al- 
tri fubalterni delle precipitate colonne » 

Dopo tre ore di a te Iti violentilfimi , e 
fempre inutili, i Gallifpani d’aflalitori di- ^di- 
ventando afsaliti fi appigliarono al ripie- Lamaje, j * 
go difpcratiffimo della fuga fopra i ga- d ì B ?™oà e i 
daveri de’ loro compagni , e mandarono 
al fin del giorno a chiedere un’ arm irti- doliten e*, 
zio , che ottennero, di riavere e trafpor-”*^''?‘ v,u 
tare alcuni cadaveri, e maffìmamenre quel- 
lo del cavalier di Belinola, e ricredendo, 
fi di loro tracotanza non ardirono piu 
di tentare il malagevole pafso dell’ alpi . 

Laddove rincorati da quello fuccefso gli 
Auftrofardi fcefero di nuovo a mettere 
in contribuzione le terre di Francia , e . 
nella riviera liguftica il Leutron ufcì dal- 
le inefpugnabili fue linee de’ monti del 
Marro, cd occupò diverfi podi circonvi- 
cini di Ventimiglia, e l’iflefsa Città. Seb- 
bene il caflelio col fuo numerofo prefi- 
dio , e vittovagliato non temeva de’ Sar- 
di pochi di numero, e che non potevano. 

ricc- 
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7 48 Degli Avvenimenti 
ricevere alcun rinforzo nè dall’ elèrcitif 
loro, nè dall’ Auftriaco. Ufcito dalla Gol* 
fevera , e dalla. Bocchetta ftavafi 1 ‘ eferci- 
to Auftriaco a Novi , non fapendo fe 
per afpettar d’ingrofsarfi, e ritornar ver- 
fo Genova , o di ftarfene femplicemente 
lulle difèfe, ed opporli ai Borbonliguri , 
che fi dichiaravano di voler vendicarli 
«degl* incredibili danni arrecati loro dalla 
gente degli Auftrofardi , e in particolare 
da quella , che non ofserva con efattezza 
fe regole nè della milizia, nè della Chic» 
fa Cattolica. Quella infame razza di gen- 
te di panduri ftimolati dall’ereticale per- 
fidia, e dall’ignoranza loro, e dall’ aftio 
di averli a partir* dal bel contorno di 
Genova corfero come furie fcatenate a 


dare il guafto ai giardinetti fuperbi, alle 
deliziofe colline, eall’amenilfime ville, e 
a cavare e portar via fino i piombi , e 
i gangheri degli ufcj e delle fineftre, e i 
chiodi y egli arponi dalle muraglie, rom- 
pendo, fracafsando e bruciando quel, che 
rapir non potevano. Dove trovarono al- 
quanto di oppofizione diventando vieppiù 
sfrenati , e beftiali, non fi aftennero dal 
SlTtm#fjcH trucidar le donne, e gl'innocenti fanciul- 
zneme quelli li, e dall’ entrare con piede ardito e 
•kg" km. grilego nelle Chiefe a profanarle, e a fpo- 
glorie affatto di veftimentt facerdocali, c 
di fieri «fi, ed' immagini fiere. Leoni- 
pane fullc torri delle parocchie non fu- 

ron 
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Dalla morte di Carlo VI. Lib. XIV. 49 
ron figure, anzi a tal proposto narrali* 
che una grandiflìma nave Britcannica , 
piena troppo di quelli bronzi ( lafcianJ 
doli quei rifletti , che dal moralifta in li- 
mili occorrenze lì fanno > apertali e in 
alto mare affondata infelicemente perifse. 

Quello, che non potiamo pafsare lotto 
lììenzio è della pietà memorabile di al- 
cani Liguri, che dichiarandoli redentori 
.di applicarono a rilcuotere con eccettive 
fomme di foldo , e con baratto di altre 
fpezie di folla nze dalle mani degli eretici le 
immagini adorabili, e quelle maflimamen- 
te 'della Santittìma Vergine Impcradrice 
dell’ univerfo. Riportare con alta pompe 
di folcnne e quali trionfai proceflione di- 
vota , e non fenza lagrime di tenerez- 
za,- degli fpettatori fedeli, furon ripolle 
nelle Splendide nicchie fopra gli altari , e 
nei loro decor ofifiì mi tabernacoli . Non u««i! <?<>•• 
occorre , che ci affanniamo a defcrivere.”*(£ w J£J£ 
nella prefente illoria il nome di così buo- ““ 
ni cattolici , fe già nel libro della vita 
regiftrati fi leggono. Quelle difavventure 
• frequenti, e quelli di fingolar pietà fre* 
quentiffimi atti movevano a vera com- 
pattfone il mondo cattolico verfo i pò* 
veri Geno veli , ed intenerivano panico* 

Jarmente il fommo pontefice zelantiffimo 
del divin culto . Se rallegravalì egli di 
vedere i Cuoi fiati ornai liberi dall’aggra- 
vio di foldattfch? oltramontane , eontri- 
Tm.Vh ftava : 
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a v a (1 all’ udir di Liguria profanare le 
Chiefe , e rutti Spogliati da ereticai vio* 
lenza gli altari, e procurava di rimedia- 
le alla meglio, dovunque occorrefle, man- 
dando e <1 nunzio in Vienna, e* all* ar- 
clvtfcovo di Genova ifìruzionj propor- 
zionare alle circoftanze . Non celiava il 
fornirlo pallore di porgere la pietofa- aia- 
^ trice ai Tuoi fuddiri ,/de’ quali 

piu vicini a Roma erano pervenute le 
ftiida p le fuppliphe immediatamente dal 
Xazjp, dall’ Umbria, dalla Romagna, e 
dalle povere comunità fpjantate dal paf- 
fare e <Ja| ripagar delle truppe quando 
Napolifpane, quando Auftrofarde. E là- 
pendo , che per motivi politici Cogliono 
talvolta i cortegiani a gl j occhi del prin- 
cjpe occultare il bifogno de fudditi , c 
qu^l nebbia ingrata opporli alla benefi- 
cenza del fole, aveva egli determinato di 
trasferirli perfonalmente alla vifita delle 
afflitte province , per difeoprir piu dap- 
preflo, e medicarne aMtorevqlmeme le pia- 
ghe * Voleva nel medefimo giro portarli 
nelle maremme alla vifita dell? polMo- 
ni fèrtili# me appartenenti alla cammera 
verfo la Tolfa, fave fono le cave di al- 
tlMB?* eie nuove miniere di piombo. Jn- 
.trapreie adunque il viaggio , ma veden- 
do , che riufeiva di gran difpendio alla 
moltitudine delle pedone, che venivano a 
SWfggiarlq, § gfie principiavano le intere 
-j « . * v provin- 

/ *• ' N» \ 
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Balla monte di Carlo VI Uh . Xlp. 5 1 
provincic a fcon volgerli per vederlo , c 
farfegli divotamentc all incontro, e per 
adorarlo, e richiamato a Roma da im- 
fjortantiflìmi affari fpirituali delCriftiane- 
Timo, che in affenza di lui pativano » 
affari digiuffizia, e di grazia, fi contentò 
Si aver vi (irato di Città vecchia il 
co, e le fpiagge, ed aver lafciate a i luo- meni* cì»ì- 
ghi pii generale limofìne per varie fabbri- 
che, e per mantenimento delle Arti. Ar- 
rivato in Roma (otto le acclamazioni 
de’ popoli pensò nel corrente anno fetti- 
mo di fuo pontificato a creare i Cardi- 
nali a intuito delle Corti Cattoliche , c 
dopo aver dati con (bienne canonizza- 
zione piu Santi all Empireo, volle dare 
altri Porporati al Sacro Colleggio. Dell’ 

Ordine Serafico di San Francefco tre fu- 
rono i Santi, due Cappuccini , Giufcppe 
da Leoneffa* e Fedele da Simaringa , ed 
un minore Offervante Pietro Regalato , 
e Cammillo de Lellis iftitutore de Che- ** 
rici Regolari miniftri agl’ infermi, e Ca- ' 
terina de Ricci famiglia nobilitfima di 
Fiorenza , e Monaca di San Domenico 
nel ragguardevole Moniftero di San Vin- 
cenzo di Prato . Agli undici perfonaggj r5ni 
promoffi alla facra Porpora nel decimo» ' 
giorno di Aprile da fila Beatitudine ferie remi fra ira. 
aggiunfe nel terzo di Luglio un altrove""**" 
^paratamente promoffo., perfonaggio di 
fiirps reale, e di virtudi eccelfe , e di Suaido rara. 

d z w * 
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btl coftume , il Principe Stuardo Benei 
detto Enrico Maria , titolato in Roma 
Duca di Yorch . Da tuttó il Mondo 
Cattolico lodava!! una promozione sì de- 
gna, e fcne celebravano con altera pom- 
pa le fette, ed in Roma particolarmente 
dai miniftri di amiche Potenze , e dai 
Principi Romani , che lentivano allivi- 
dirli di fincero compatimento ^i cafi acer- 
j aM(S| ( bi della famiglia Stuarda. I confervado- 
p«wio R 0 . r j del popolo Romano con fuperbo cor- 
teggio, e con eloqufntiflìmo sfarzo di ci- 
rimonie andarono a congratularli col Re- 
ai Porporato, e a conteftargli umilmen- 
te il particolar loro giubbilo , ficeome 1* 
univerfale de noftri Cattolici, e di Santa 
Chiefa » Mentre fi ftfteggiava in Roma 
. pel Duca di Yorch, piangevano amara- 
mente in Yorch i feguacì dello Stuardo 
fuo genitore ivi perseguitati , e in Car- 
iale con procelli , che vi (i fabbricavano 
lenza mifericordia, e con afpre fentenze, 
che li mandavano ad elocuzione fenza 
conceder mai grazia . Molti però della 
turba degl’ inquifiti meno colpevoli fenon 
morirono fepra un infame patibolo, fu-, 
rono e per grazia coftretti a menare una 
vita peggior della morte, o nelle tenebre 
delle carceri , o a portar falli e terra nel-4 
le fortezze , ovvero trafportati etti nelle 
Ifole d’ Alia , o d’America al durifiìmo 
travaglio nelle miniere metalliche, o in* 

. v . tor- 
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Dalla morte di Carlo £ 7 . Lib. XlK f $ 
torno alle canne da zucca ro * Il Conti ^ ^ 

Si mone Lovat fra i condannati di nobi- scozia, éot* 
Infimo rango fu l’ultimo decapitato in 
Londra, il quale fervilte d’illuftre docu- ^ uc * a f f £* 
mento ai popoli a non fidarli della vo- tendente 1 !. 1 '* 
labilità confufa delle iftantanee fotleva- ^ "* u p / t10 
2ioni popolarcfche , nè delle forze loro 
non mifurate agl’ improvvifi della forte 
afpetti fcherzcvoli . Difpiacque univerfal^l 
mente agli Scozzcfi la morte di Lovat, 

Cavalier sì gentile, e sì ben amato, che 
tra i Tuoi patriotti ebbevi (raro ed uni- 
co efempio al fecolo noftro) chi per li- 
berarlo dalla pena capitale fi prefentò vo- 
lontariamente offerendoli ad edere giufti- 
ziato per lui . Frattanto Londra fi ralle- 
grava di aver del tutto eiìirpata la fol- lord Lovat , 

P ». r m. r . dicefi, che 

levazione di Scozia , c di potere piu nu* fuffe un tal 

merofe mandar le fue truppe in Ol landa, 2JSC 
imperocché non era piu da mettere * n 
dubbio, che la grande armata di Fran- nerofo da 
eia , sbrigatali ornai dal Brabante , che '££££? a* 
apparteneva agli Auftriaci , non piom- s * T ‘ , i° Te * 

di ° , , r 9 1 r . t«»'0 per 

bade con tutte le forze fue nel termo- i>«cjo Bruto, 

rio della Repubblica. Credevafi, che fen- l e f \ 
za intimar formalmente la guerra, fervi * **, T0 * 
rebbe d'intimazione una chiara minacce- 
vole, e per altro gentiliflima lettera dell* 

Abate della Villa fcritta d’ Aprile agli 
ftati di Ollanda, che ftM Maeftà Crifli tt- 
titffìma intendeva di perfeg tàtare i fuoi tic - 
miei ovunque fofcro nelle tem della Re* 
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. . pubblica. E realmente non tardarono a 

fuccedere alle minacce f elocuzioni, offen- 
do il generale di Lovcndal , e governa- 
tore di Namtir, entrato nella Fiandra Ol- 
landefc ad invertire ed occupare con ra- 
pidità le fortezze di Safl , di Gand , e 
Diel, e Axcl, e Iflfendich dell’efclufa, e 
di Halli coll anneffo forte di Sicinber- 
Metl’alTcdio , e prefa di quelle piaz» 
ae, e di Thur, e di Bockolthavven , e 
di altre occupate in poco fpazio di tem- 
po , non è fenon da confiderai l' orri- 
bil temprila di fuoco folito delle batte- 
rie della Francia. Quantunque le guarni- 
gioni , che fi arrendevano prigioniere , fo£ 
fero picciole, o mediocri, ad ogni mo- 
do formavano fra tutte un numero di 
prigionieri affai grande, che fi mandava- 
no ben guardati nelle terre di Borgogna 
Borgogna e di Piccardia . Scemava intanto di nu- 
biwa. njero> e < j l credito la milizia Ollandefe, 
c la nazione tutta vìveva in timore , e 
in pericolo, e i deputati delle Provincie 
fmarriti e confufi nelle frequenti loro 
adunanze non fapevano a che partito ap-- 
- pigliarli , e come deferivere ed ammae» 

«rare in un’attimo le foldatefche- novi-; 
Zie, e come refiftere all’impetuofo torà 
rente dell’ armi di Francia . Principiavano 
a tumultuare gli abitanti de’ luoghi de- 
boli, e a mettere in falvo il migliore di 
loro follante col portarle in luoghi pia 
; • , for- 
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Dalla morte di Carlo VI. Lik XIV. f f 
forti , c ciafcuna Provincia penfava ft * 
riamente alla Tua propria falvezza da sè, 
per non dire, che ogni paeiétto, e qua*' 
lunque Padre d» famiglia fulTe diventati 
un diligente repu hbl icone . La Provincia ntpobbiico. 
di Zelanda la piu minacciata ed efpolla, ^'cfcbi' 
fu ben la. prima di tutta a proccurarfi lo pir, ' 
lcampo, e la iicurezza col dichiarare ai i« Rcpobbiu 
ij. d' Aprile fuo Statthoidero il celebra-- c ** 
tilfimo Principe di Oranges , dichiarato 
poi Statthoidero unitamente- da quell al- 
tre Provincie* le quali cortcorfero a ga- 
ra e nella dichiarazione , e a folenniz- 
zarne con fuperba flraordinaria pompa 
le fede di. balli, e di mufica , e ai fttoJ 
chi notturni * e di giocondi conviti al 
rimbombo dell' artiglieria dèlie fortezze 
colle bandiere coll’ armi della Repubbli- 
ca raacftofamente inquartate collo flem- 
ma gentilizio dell’ Oranges . Non fi parla smdo gmtL 
dell’acclamazioni popolarefche * forfè non g 'e,Tnqu«t«- 
troppo fincere , ficcome fatte quinci pel ^pin 1 ;, 0 "* 
necefiìtà * quindi per adulazione fapen- 
dofi* che a tutti gli Ordini dé’Citéadt- 10 * imo ‘ 
ni , e de’Mercatanti fe piaceva- ili perfo* 
naie dello Statthoidero , non- piaceva U 
carica dello Stattholderato, carica ditta* 
toria * e dr nocumento ad ogni linea di 
liberti . Sebbene fucceflì felici promette^ 
va il contegno dello Statthoidero gen* 
tiliflìmo tanto nel ricevere la novèlla di 
fua fortunata elezione , che nelle aecoj 
, D 4 gl»- 
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gliere i deputati delle Province portatili 
ai Levvarde a complimentarlo, e nel far 
egli fteflò le fue cirimonie con lettere , 
e con uffiziofe parole di rendimento di 
grazie ncU’afTemblea particolar di ciafcu- 
na Provincia , e nella generale di tutti 
lenite, o di flati all* Aya. Giurò di olTervare le 
cmàrefidM- antiche e le moderne leggi , e le conlue- 
SSai tudini d’ogni paefe della Repubblica, le 
SwlthouTfro ^ Ua ^‘ appartengono al punto geloP.tfimo 
ereditano di di religione , e di libertà , gloria nJofi 
óèiicirti per qualunque occorrenza ei parlaffe ( e 
uno df'7* 00 parlava fovventi volte e con qualche fa- 
mila** di con< ^*-.) che farebbe per agni pubblico ben 
della , patria il primo a facnficarfi , e 1 il 
primo a dar beilo efempio di ojfervare in - 
Ogni maniera le fondamentali deila Repub- 
blica faviffime cofìituzioni , e di volergliele 
mantenere intorno al regolamento della giu- 
ftizia , e degli affari di pace , e di guer- 
ra 9 e nelle prerogative del prezio fiffmo do * 
i no di libertà. Simili protese in ogni Pro* 

* . vincia , e in ogni magiftrato delle Pro- 

vincie udivanfi ufcir di bocca dello Stat- 
tholdero, che dall’urgenza promoflò , e 
dalla neceifità confermato fi mantiene og- 
gi dalla volontaria benevolenza univerfa- 
Jc de* popoli , e fi affatica di ritrovare 
tutti gli fpedienti di profeguir la guerra , 
per cercar della pace, e rendere alla Re- 
pubblica il fofpirato ripofo. TJffiziali di. 
yeifi agli Svizzeri , e diverfi circoli , 

i e ai 
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Lalla verte di Carlo VI Lib. XIV. 5 j 
te ai principati deli’Alemagna fpedì pron* 
tamcntc a chiedere, e ad arroiar Solda- 
tefche; mandò nuoce irruzioni al Signor 
di Schvvart Ollandelc miniftro in Ma* 
fcovia, per infiftere di far venire in Ol- 
la nda un buon corpo d’armata di Ruf- 
fa . Per dar coraggio a quei , che pello 
avvenire fedirebbero in guerra , onorò 
con magnificenza quelli, che avevan fer- 
vilo, e fece didimamente , e con lunga 
promozione di Colonnelli, e di Generali 
conofcere, ch’egli non riguardava fenon 
il merito de’foggetti , e le virtuofe ope- 
re. Così con ottime regole di rettitudine 
il Principe Stattholdero difponeva degli 
affari della Repubblica, difpotico, e fen* ù 
za dipendere dall’ Affemblea degli dati , /"figu»' £ 
la quale benché potette non approvare Svilii, 
le determinazioni di lui, correva ben vo- 
lentieri e ciecamente ad approvarle, C gino ed erede 
ad arrenderfi a lui folo. Quelle maniere 
di total connivenza di cedere al luo Stat- """'“^5' 
tholdero ufate dalla Repubblica di Ol- fili OlM|C(. 
landa , non aggradivano troppo all’ altre 
illuftri e poderofe Repubbliche , unite 
fra di loro per una certa di coftumi fo- 
miglianzg, o idea quali medefima di go- 
verno , a reggerli , e ad amarli a vicen- 
da , e attonite predicevano l’ infortunio 
della Ollandcfe dallo efempio della Ro- 
mana , che fi affrettò inferamente a ro- 
vinari! colla dittatura perpetua, fpecchio 
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dello Statthoiderato . Molti perfonaggj , eh# 
perpetua in pretefero d’ ingrandirli colk’opprtflìone al- 
trui , e di giungere alla Monarchia , prin* 
cipiarono, btlbello a lìgnoreggiare , v adu- 
mendoii eglino gualche titolo, che pa- 
re de pieno di zelo, e di carità , grazio* 
Cifinao titolo di protettore , o di avvo* 
cato , o di capitano , e fotto colore di 
crotnneiio »* protegger la patria, fcla riduffero incate- 
nata miferabile fchiava ». Le Monarchie 
pertanto, e le Corti alla Monarchia de- 
dite godevano dello Statthoiderato d’Ol* 
landa, e piu di ciafcuna fi rallegrava Is 
Corte Britannica interefTata per diverfi 
motivi collo Stattholdero iftedo. Brama- 
coxeBtitfan* va ella e, induftriavafi per mezzo fli ten- 
ta t or * l** v,a di parole , e con donativi 
& **>di eternare lo Stattholdero, e renderlo 
•ffioicì. ereditario- nella Cafa di Oranges, bene- 
merita degli Ollandefi , che ftudiavan» 
di guadagnarli 1 ’ affezione dell’ Inghilter- 
ra, fper andò, ch'ella perciò manderebbe 
maggiori forze terreftri e marittime a di- 
le fa della Repubblica- Erano le terreftri 
della Repubblica in petfimo fiato, di mi- 
lizia raccolta di nuovo, e di U/fizialì 
lenza credito , e fenza coraggio , addi- 
tandoli per un miracolo- della bravura 
deli* armi d’Ollanda riderli ricuperato* 
per notrurna lorprefa il forte di Bockol- 
thavven, con avervi tagliato a pezzi tut- 
to Quanto il prelìdio Francefe - Ed ii» 

pefli, 
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Dalla, morte di Carlo VI. Uh. XIV. f 9 
_ pelfimo (lato eran le forze marittime 
di poche navi , e malamente fornite , e 
di marinai di pochi/fima fperienza , le 
quali comandate dal viceammiraglio Seri- 
vver non fi giudicavano abili a foftenei 
re il commercio delle colle della Zelan- 
da . Una /quadra di Tedici ò~dicia/Tetttf Toltiti» t« 

. 1 1 ,rr * piu biffi d«U 

navi da guerra non poteva edere , ne i e Provine# 
chiamarli capace a intraprendere cofe di « 

grande importanza, fenon fi fùfle unita , r « 0 » r «* '» 

S /■ 1 r ; cere i fole, di 

liccome proccurava Tempre di unirli, a cui u p.;™* 
qualcuna delle varie fquadre Brittanni-'^ 1 ^"^? 
che. Gl’ Tnglefi per mare dicevan davve- Middeibui- 
ro , e già ritornavano a PorthTmout le 8 °’ 
flotte de’valorofifllmi Ammiragli Anfon, 
e Varren orgoglioTe della vittoria confe- 
guita nel combattimento del dì quattor- 
dici Maggio nell’ acque della Galizia , e 
VerTo il promontorio , che Finilìerre fi 
nomina , contro la flotta FranceTc co- 
mandata dal Signore della Jonquiere, che 
Tene tornava d’ America . Sei gro/fi va- 
/celli armati e formidabili ancora pel no- v'mcibiie, n ' 

d # r r 1 ’uperbo erano 

1 cui 11 vantavano y furono prefi 4 vafcein,ch« 
coH’ifleffo lor Comandante, e con tre [£Z°,r,coi 
mila Toldati, e l’invincibile reftò vinto , "° I 7' re delle 0 
e umiliato il Tuperbo, e Marte in cate- delie vi/rò , 
ne . Quifi nel principio del combattere , 
e alle pnme Tparate , i vafcelli di Fran- 
eia fi viddero cp/lretti ad arrenderli, perde, 
cagione di avere i medefimi la Toldate- 
Tca indebolita dal continovo barcollare, 

c lun : 
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e lungo viaggio, e la marineria debole ^ 
c mezza infermiccia , e all’ improvvifo 
circondati e affaliti da maggior numero 
di vafcalli e da milizia piu firefca . Si 
può dire , che i Francefi fanno ancora 
in acqua valorosa mente combattere , e 
• vincere, e lenza numerare le molte pre- 
- 'de fatte , e che giornalmente (ì fanno 
dai loro Corfali nei golfi di Europa , c 
di America , e fenza ridire diffufamente 
le vittorie confeguite dalle armi di Fran- 
cia marittime contro le poderofe flotte . 
Anglolande nel lecolo fcorfo, ballerà ve- 
dere una prova femplice nell’odierno com- 
coH^dcuI' 3 battimento. Uno de’ Vafcelli Francefi nel 
< wii furor dell’orribil battaglia fottrattofi col 
rombo verfo le code meridionali di Spa- 
gna, e infeguito, e ribattuto da tre grof- 
ìe navi nemiche non fu mai prefo, finché 
non ebbe confumate del tutto le fue mo. 

, nizioni , e fiancheggiate, e malconce le 
navi, che l’ infeguivano. Al cominciare, 
e all’ innafprirfl maggiormente della bat- 
taglia fcapparono di quà , e di là but- 
tandoli parecchie navi mercantili ai vi- 
cini porti di Spagna , e parecchie allora 
continovarono a veleggiare verfo i loro 
porti di Francia , non rimanendone di 
un centinajo , che formavan la flotta , 
predate fenon venticinque . Non fi può 
mai badevolmcnte defcrivsre il giubbilo , 
che diraodraron gl’Ingled, i quali fic* 

come 

t 
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Dalla morte di Carlo VI. Lib. XIV. i 
come già da molti anni fono piuttofto i 
predati, che i predatori, e foftrono dal- 
la Spagna, ed oggi pur dalla Francia in 
Europa,' e in Alia un difaftro gravia- 
mo, così per termine di politica, e per 
divertire il popolo un poco fufurrante , 
prendon motivo di rallegrarli di qualun- 
que piccolo o' mediocre vantaggio, che 
riportafiero, nonché di quello, che pre- 
dicavano fimile a fegnalata vittoria, on- 
de in Londra fi fefteggiò col Tuono del} 
le campane, e allo ftrepito dell’ artiglie- 
ria de’baftimenti del Tamigi, e della tor- 
re del parco . I Vittorio!! ammiragli pai* 
fando per Londra ebbero degli applaufi dal 
popolo, e delle congratulazioni dal mini» 
fterio, e decitoli di conti, e di Cavalie- 
ri d Inghilterra dal Re , vedendoli pur 
all’ odierno fuccelTo alluliva diftribuirlì 
una medaglia col motto , Finifìerrc. Al- 
tre numerofilfime flotte Franceli e Erit- 
tanniche mercantili e guerriere alla vol- 
ta delle Indie «T Alia tenevano il cor fo 
diretto , fenza parlar d’ altre navi con 
occultilfima prevenzione fpedite colà , per 
diverfi motivi di riacquiflare e di fofte- 
nere le fattorie, di reggere, e di fpian- 
tare gli ftabilimenti e il commercio . 
Ed oltre l’ interefle del fioritiflimo com- 
mercio perpetuo e vivo , che in quelle 
parti fi efercita da chiunque vi naviga , 
Alinoli ardenti d’invidia e di onore fi 

Iggiun. 
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aggiiingeyan 0 all’Inghilterra e alla Fra»* 
eia dalle conquide da’ Portoglieli fatte fi* 
no dall’ anno lcorfo, e che pur in que- 
llo anno continovano a fard nell’ India 
contro i perturbatori audaciffimi dello 
fiato di Goa. Dall'efempio di quei, che 
Di era ««lodarono di asfaltar Goa, benché fvergo- 
WefTa fo-gnati reflaflero, modo barbaramente Ra- 
*“ 0 fl8 p“'f e d [ ma CiandraSaunto Bounfulò Sardedai di 
ieffkiaini’ Quddalle violator della pace infeftava per 
terra i luoghi della provincia diBardez, 
e per mare i legni del commercio e na- 
vigazione de* Portoglieli , che per onore 
di noftra Santilfima Fede vollero vendi- 
sipiefi geme card del barbaro. Adunarono quanta mai 
mt’gti iv£- f^datefea potettero, e coi volontari, e 
Z eii. chefer- coi Sipaed da cinquemila uomini, poche 
ta a chi gji forze in vero, ma di gente braviUima e 
pa *‘* . ^rdimentofa , e animata dalla prefenza c 
condotta del Marchefe don Pietro Mi- 
chele di Almeida e Portogallo , viceré , 
Trincee chi». Capitan Generale dell’India. Quello pie- 

mare barn- • .» r • t i ... 1 

buaiie dagl* colo eicrcito, che nel principio non era 
imbuì. uemmen di tremila, diede in pochilfimo 
tempo evidenti riprove di un valor por- 
temelo di abbatter trincee, di sbaraglia- 
re gli eferciti , di efpugnar le cittadi e 
fortezze di Alorna, di Biadino, di Ava- 
ro , di Morii , di Sataremme , di Tira- 
«inerti albe- col , di Rari. La maggior gloria e fati* 
tSr. b - ca de’ Portoghelì fu nel conquiflarc Alor- 
»a, ove bifognò prima pattare un fiume 

\ in fac- 


Dulia morte di Carlo VI. Lib. Xlp. 
in faccia al nemico , e luperare trincee 
compofte di alberi fìtti , e fpinofi , e le 
cortine, e le torri della Città , guardate 
da'numerofi difenfori , che adoperavano 
artiglieria con ogni altra forca d* armi, 
che di naftolo da feriroje dentate fi lan- ( 

ciano. Sebbene dalle porte del primo re- 
cinto e del fecondo , rotte e abbruciate 
dai petardi , entrarono i vittorie!] e ta- - 1 ' 
gliarono a pezzi chiunque incontrarono, 
c 1’ ift^flo Governatore chiamato Corno 
Saunto, ed ebbero di che rallegrarli deh 
le fpoglie nemiche , avendovi ritrovate 
vefti, armi* e rupiazi, e molte facca di 
frumento affai raro in quel clima , ove 
fi mangia il pane ulusie di rifo . Alla^'""^ 
caduta di Alorna (ì viddero cadere altre loie dì udo 
piazze, abbandonate dagl’ Indiani ,*• c fu zccch,ao * 
per forprefa dagl* Indiani auftliarj mede- 
lìmi occupata la piazza di Sataremme 
porta nelle montagne di Gaté$ , inefpu- 
gnabile per natura e per arte , e paffò 
importantiffìmo e chiave di quelle pro- 
vincie. Tutta la fortezza fui vivo mallo 
d tagliata , e una ftradella molto angli, 
ila conduce all' unica porta, dondefgor- 
ga per impedimento a chi lènza eonfen- 
fo de'caftellant prefumeffe d'entrare * <?o* 
piofa un’ acqua perenne fbpra fpavento- 
Ììiltma balza . Rari parimente colla fuà 
cittadella ben circondata da mezzo gior- 
no dal fiume Arandemme , e da undici 
' torri. 
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torri , e da mura e folle profonde » ca- 
pitolò di arrenderti a buoni patti , ulti- 
ma delle imprefe nel 3. Dicembre , feti* 
di S. Francelco Saverio A ppoftolo dell*In- 
die , e protettor de‘ Critiiani colà guer- 
reggianti, eletto ed invocato dal fommo 
Pontefice alle preghiere di S. M. Porto. 
bteT/de^t S^cfe • Confiderando in oltre S. M. che 
reb . 1747. * lunghiflìmo da Lisbona effondo all’ In- 
die il viaggio , e pieno d’ incomodi nel 
pacarti due volte la linea equinoziale » 
concedeva molti favori a quei , che 1» 
intrapreadeffero volonterofamente imbar- 
candoti nella flotta, che ti deftinava per 
convoglio di milizia e di provvitioni a 
gatiigare la tracotanza di Maratà fignor 
degli altri affai piu potente, fopra del 
quale, anderebbeti , dopo avere pretidiate 
o diftrutte le fortezze, e rovinati i por- 
ti, e guafti gli arfenali , e prefe o ince- 
nerite le navi del Bounfulò! Nel folenne 
ringraziamento, che dall’ arci vefeovo pri- 
mate in Goa porgevafi al Cielo per le 
confeguite vittorie , e nella invocazione 
del patrocinio de’ Santi per le future, fi 
prendevano ifteffamente dal viceré le ne* 
celiar ie cautele,' e i proporzionati umani 
efficaci mezzi per continovar le conqui- 
fte. Si proccurava di mantenerti l’affezio- 
ne de’ Sipaefi , e di coltivar 1 amicizia col 
fovrano di Canarà , con quel di Sunda , 
e con altri , c di paffarfela con ottima 

, cor: 
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Dalla morte di Carlo vt Lib. XIV. € f 
corrifpondenza fpezialmente coll’ Impera* 
dor del Mogol , che piu di ciafcuno , fe 
adombrato fi folTe, avrebbe colà potato 
impedire, o fraftornare le idee della fol- 
datcfca foreftiera, ma forfè at’errito pur 
anca il Mogol da Tamas Kouhkam nòn 
ardiva d* intrapprender la guerra in piu 
luoghi . Ricordevoli delle ftragi e delle 
opprefiioni cagionate dall' armi di Kouli- 
kam , e dalle immenfe ricchezze , che 
portò via rapitor crudelilfimo, e al fen- 
tirlo pur nominare , tremavano tutte le 
province vaftiflìme del Mogoliftano , e 
dell’ Indie di là dall’Imavo, e dal Gan- 
ge. Aveva egli nella Perfia mcdefima co- 
minciato a farli temere c talmente odia- 
re , che una notte di giugno fu nelle 
campagne d’Ifpaàn tagliato a pezzi, mor- 
te proporzionata alla nafcita , e alla vi- 
ta di lui piena d’ incoftanza , e di cru- 
deltà . Nelle montagne prello a Canda- 
har nacque figliuol di un paftore , che 
dicevafi di origine alquanto civile, e che 
oltre le gregge e gli armenti polledeva cer- 
ti campetti, egli lavorava induftriofamen- 
te a fua mano , ricavandone appena le 
fpefe pella fua povera famigliola . Sde- 
gnandoli Tamas di fua balla fortuna, e 
dell’ efcrcizio vile di maneggiar la zappa 
e la vanga , e penfando eflere il denajo la 
miglior cofa del Mondo , per alzarfi , e 
mutare fiato, proccurò di guadagnarne, 
Tom. Vis E , e met- 
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e metterne inlieme quanta fomma egliavef- 
i e potuto. Alcuni rapportano, che deli- 
berato aveOe perciò di aflafiìnar la gen- 
te alla firada, e i piu narrano, che ven- 
defse un branco di peccore di fuo Padre, 
e col ritratto delle medefime fi portafse in 
Ifpaan , ove peli' acutezza di fuo razioci- 
nio (quantunque non feppe mai troppo 
nè leggere, nèfcrivcre) in brevi (fimo tem- 
po reftò pienamente informato della Mo* 
narchia Perfiana, e fi diede all’ arte di guer- 
ra. E per diverfe prove date di fua belli- 
cofa vivacità nei pericoli eftremi deile tu- 
Mi’I'vvei* 0 rnultuanti fazioni di Mireveis montò di 
5^fc"«*»rf* 8 rat ^ 0 g ra ^° ai fupremi onori della mi- 
profeta, ri lizia, e dopo la morte violenta di Efserff 
rfeUafibcluo.fi vidde contro gli Ottomanni , che innon- 
re conno Mj avan j a Perfia , eletto Generalilfimo di 

e tutore del Re Fanciullo. 
Riportò vittorie e trionfi, ed infiiperbito- 
fi all’ ultimo* fi dichiarò da feftefso Re col 
nomedi Koulikam, e poi di Se hach Na- 
dir , uori piu gloriofo c felice , fe non 
avefse mai prefo in mano lo Icettro , 
avendofi, oltre i faftofrifimi titoli, acqui- 
eto il titolo infame di tiranno e di ufur* 
patere. Signoreggiòful principio con qual- 
che dolcezza , e dipoi fino al trattato 
dell’ accomodamento colla porta Otto- 
manna regnò con qualche diverfità, quan- 
do afpro, quando foave . Ma finalmen- 
le* adiratoli colla fua fortuna , che ap- 
v- . • poco 


ultimo Sofi . 

Tommafo, tutte le armi 
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poco appoco gli rivoltava irata le (pal- 
le, diventò bisbetico, e di umor beftia- 
le , e Sanguinario , e Sopra tutto avanS 
fimo, e all’ uSo dell’ idropico tormenta- 
to piu dalla Sete, quanto piu bee , non 
contento delle Solite contribuzioni, met- 
teva nuovi balzelli, e Succhiato il primo 
c il Secondo Sangue, Scorticava gl* infeli- 
ciflimi Sudditi . Comandava , che fi ra- 
gunaffe il denaro nella fortezza di Cha 
latt, ed ivi fi cuftodifie fra 1’ ammaliate 
ricchezze rapite al Mogol, le quali dall’ 
angarie continue, e dagli ftraordinarj ta- 
glioni erano talmente accresciute , che, 
per quanto dicevafi , elle badate Sarebbe- 
ro a mantener per trentacinque anni tre- 
centomila uomini a mille Scudi £ anno 
per uomo . E per far denari ftudiav* 
Sempre inventando avanie, particolarmen- 
te contro gli Armeni d’ Ifpaan e di Zul- 
Sa , violentandogli a forza di baftonare 
a manifeftar l’oro, e l’argento, o chiun- 
que ne avelie, riducendogli a vendere la 
cafa, ci figliuoli. Con elocuzioni d’inau- 
dita barbarie non folo in Ifpaan , e in 
Zulfa , ma per tutto il reame giravano 
i governatori de’ luoghi a fare da birri , 
e i birri da manigoldi a rifeuotere , a 
tormentare e ad uccidere, ed ogni ango- 
lo era pieno di ftragi, e d’ orrore, e di 
pianto . Non altro udivanfi che maladi* 
zioni e improperi al tiranno, e per ufeir- 
/ E 2 gli di 
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gli di fatto ali’ unghie molti abbandona- 
van la patria, e correvano a procacciar- 
fi o di qua dall' Eufrate , o di là dall’ 
Indo lo fcampo , e molti fi attruppava» 
no arditamente con quei della provincia 
ilfeftam del Zifeftam , che tentava coll’ armi alla 
dètt* mano di fcuotere T infopportabile durif- 
^ ,le ' fimo giogo tirannico. Piu volte aveva 
il tirann’o fpediti gli eferciti nella pro- 
vincia. per debellarla, e piu volte rcfpin» 
to e feonfitto fi vergognò di fefteflo , 
c delle fue ^edizioni , cd inviò colà fi- 
nalmente col miglior nervo di truppe 
Aly Koulikam fuo nipote, giovane fo* 
cofo^ e bizzarro, e ben amato dalla mi- 
lizia, il quale ancora offeriva!! a tale oc- 
correnza . Vi arrivò prontamente Aly Kou- 
likam, c vidde, e vinfe, e trionfante Te- 
ne tornava, quando ebbe avvifo, che fuo 
zio lunatico, e ingelofitofi delle vittorie 
di lui, meditava per via d’infidie di le- 
varlo dal Mondo , e ne reftò con lette- 
re occulte chiarito da certuni di quei 
medtfimi , che fi ritrovarono al confi- 
glio notturno tenutoli contro di lui . 
Sdegnatofi egli a tal nuova pensò di pre- 
venire i difegni del perfido zio, fcriven» 
do in termini forti e pieni di rifentimen- 
dl-f" «.Te- t0 •* Jtmti, ho Sentito, e farò prefliflìmo * 
i«n«» a 'on v if :tarv * > m ^ e v* comando, che al ricevere 
fa fecondo >1 delia prefente uccidiate chi voleva uccidere 
ri*Ìu7e . °'me con tanta irg infima ed ingratitudine, e 

W»; 
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pagare il merito mio di sì trilla moneta. Ffe- 
guite Jenon volete reflar coll' empio vittime 
della mia [paia. Tanto badò per invogliar 
maggiormente i vogliofi , che fra le te. 
nebre della notte con ogni cautela e fi- 
lenzio, e con aver tirato nella congiura 
il primario degli eunuchi, armarono di 
rutto punto una fquadriglia di giovani 
feroci e gagliardi , e la fpinfero addiric- 
tura nel padiglione iddìo, in cui giactf- erano -, Re 
va il tiranno. Dedatofi egli sbalordito 
allo drepito , e chiamando invano le piu padiglia- 
guardie, o ammazzate dai congiurati, o fc n ; ta M jì“ a 
uniteli con effoloro , falcò dal letto , c^ ai y o ch j* - 
rotando la fua mazza ferrata , fi difefe 
bravamente, e ferì gl’ ideili feritori, ma 
dovendo cedere al numero cadde trafit- 
to a piu colpi di feimitarra Tamas Kou- 
likam , Schach Nadir , 1' ufurpatore , il 
tiranno , uom felice e fventurato allo 
fcherzo della fortuna il piu modruofo , 
che fi vedefle ai dì nodri . Furono allo- 
ra , p«r edirparne adatto la razza , tru- 
cidati e i figlj di lui coi parenti e gli 
amici , e trucidate le donne , che non 
s’imperraron lo fcampo nè per bellezza, 
nè per lagrime , nè per chieder pietà . 
Divolgatofi nella feguente mattina il fat- Truppe *5 
to, le truppe d Agnani, e di Usbechi, a nutefi d» r*. 
per affezione, che a lui portaffero, come 
dipendiati, o per adio di non aver coope- ba- 
rato alla feda, fi apparecchiavano a ven- 

E 3 dica* 
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dicar U morte di Tamas, quando all’av- 
vicinarli del prode trionfante Aly , che 
ritornava coll’ efercito vittoriofo delibe- 
rarono di farli coll’elezione quell' onore, 
che non avrebbero mai potuto fperar 
IeM,*ch°ev^ coll’ armi • Corfero all’ incontro al ve- 
lo feudi 4 ™ § nente Aly Koulikam , e lo falutarono 
* Re di Pcrfia, che dappertutto fpargendo 
Tomani udiva darli mille applaufi , e 
lodi, e augurj di felice vita, e di regno 
lunghiffimo, e dall’ altro canto impreca, 
zioni all’ ucci fo, la tetta del quale infil- 
zata fopra una picca li trafportò piu vol- 
te a veduta di ambidue gli eferciti uni- 
tili a formare un’ efercito folo e pode- 
rofifftmo. Godeva il nuovo fovrano del- 
la univerfale benevolenza de* fudditi , e 
per acquillarfela maggiormente, e perpe- 
tuacela , ordinò , che follerò abbruciati 
gli archivj, e le carte, e le memorie dell* 
odiofo tiranno , e ridotte le gravezze 
ftraordinarie alle femplici delle dogane 
fecondo la tariffa moderatiflìma di Abas 
il grande. Giunto aChalatt difpensò par- 
te di quell’oro ammaliato , diftribuendo- 
lo in regali fontuofiflìmi ai fuoi del po- 
litico e del militare fedeli miniftrf, e in 
Maffatt , ove fu folennemente, giufta le 

ntden d rwM* c * r * mon ' e ^ icre di Perfia , intronizzata 
nareba • Monarca, prefe il nome di Adii Schach. 

E provvedendo alla lìcurezza di fua per» 
pMiòntii.v. fona a c Regno affoldò nuove trup- 
pe. 


Dalla morte di Carlo VI. Lib. XÌV. 7 1 
pe, ed aggionte alle veterane, c con fala* 
rio anticipato le fpedì coU’Emir© Aslan 
Kam verfoTauris a debellare, come av- 
venne felicemente, il Sofy Tamas Scha- 
eh, e difpofe quanto faceva d’uopo, al- 
le valle frontiere de’ Mofcoviti , e degl* 
Ottomanni , quantunque non fovraftafTe 
nè da quelli , nè da quelli pericolo al- 
cuno. Della difpcndiofa lunghiffi ma guer- 
ra di Perlìa gli Ottomanni offendo già 
flracchi bramavano piuttollo di ratifica- 
re la pace, e di riflorarlì dai pattati di- 
-fallri , che di cerearfene altri nuovi , e 
perciò volevano da ogni lato colle confi- 
nanti potenze offervare le flabilite conven- 
zioni» o riflabilirle di nuovo. Erano pe- 
rav ventura già mancati di vita, e di at- 
tizzar maggiormente il fuoco in divano 
certi politici vecchi e diffidenti dell’ Au- 
ftria, fra i quali contavafi Achmet Of- 
man , o fufTe conte di Boneval , governa- 
tore di Caramania , e capo de’ bombar- 
dieri , A quella ultima carica follituito 
fubentrò Solimano Bey condotto d’ Ita- 
lia, figliuolo addottivo di Boneval » e nel- 
la malagevole arte dell’ armi j e 'panico- 
larmente dell’ artiglieria ben ammaeftrato 
dal fuo Padre e benefattore, che morì fen- 
za lagrime de’ Cattolici , e fu fepolto fenza 
fonar le campane. E non folamente coll’ 
Imperadrice regina confermarono gli Oc. 
■vtomanni la pace r ma coll* Imperadore 
. . . E 4 mede- 
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medefimo , c come Granduca di Tofca- 
na conchiufero il dì zj. di Maggio in 
joTurciiefco Collanti nopoli un trattato di commcr- 
lo . aei n.ef« c io marittimo ftefo in 17. articoli a fa? 
aèif*'nno ab voe di tutte le navi , le quali con' pa- 
dcnuicgiM tente di lui da Lubecca, e d’ Amburg© 
porti della Germania , o dai porti della 
Tofana veleggiaflero a quei deli* fmpe* 
«JJSSdi 0 rio degli Ottomanni. Efprimevafi fra gli 
Baibttia. articoli del trattato, che fi comunichereb- 
be ai cantoni di Algieri, e di Tunifi, e 
di Tripoli, acciocché rifpettaflero la ban- 
diera di Cefare nei baftimenti della Tot 
11 tr»«atofu can a> e dell’ Alemagna. Per verità» fe noi 
p*" c « de° ,per riandiamo il corfo del tempo antico , e 
pwKefco’pti- qualunque fiafi forma di Tuo governo, 
«no dall* in. j a noftra Tofcana per sè bella e deliziofa e 
Fenk"*' !** gentilefca , non fu mai dalle prime potenze 
s"t. P nc Mah. confiderata quale oggi fi confiderà , e fingo- 
AolflVuite ^ armcnte da no * fi vede rifplendere appiè 
attuile luce deU’auguftiflìmo foglio. Tanto al di fuo- 
rì coi trattati fi va promovendo nella 
ium«i Bafù^ Tofcana il ben pubblico, quanto nell’ 
interno di lei con nuovi falutevoli editti 
, per far giornalmente rifiorir farti , e il 

commercio unito alla fottigliezza , e in- 
duftria degli abitanti , e nello fpaccio 
delle manifatture di lane e di feta, e de* 
naturali prodotti, che vengono di total 
perfezione Cagionati dalla terra , e dall* 
aria > e dal fole. Contro gli oziofi e va- 
gabondi y e birboni fi promulgano rigo- 

rofiifi- ~ 


! 




i 


. 

f 

I 

I 

j 


Digitized by Googlej 


Valla morte di Carlo PI. Lib: X 1 K 75' 
rofilfimi bandi , o fi rinnovan gli anti- 
chi, e ai malviventi, e ai contrabandic- 
ri , e a quei , che fi dilettano di tor la 
vita, o la roba , o l’onore ad altrui fi 
fa dai giudici fpcrimentare il dovuto ri- 
fentimento della giuftizia . Fra le ftrepi. 
tofe leggi , che fon pubblicate (compi- 
landofene frattanto un codice intero) la 
piu ftrepitofa è quella fopra i fidecom- 

milfi, é primogeniture diftinta in 27. ar- „ 

1 P . r , ' . Datomene 

ticoli, comandandoli, che peli avvenire figlio di «g- 
non fi pollano , fe non da quei , che “47. 
fono fregiati del privilegio di nobiltà , 
ióttoporre a vincolo di fidecommiflaria 
foftituzione le proprie loro foftanze. Dal* t u! 7 . 
la nobiltà poi fi dichiarano efcl ufi quei, e * 
che avefiero il titolo dottorale, e i mer- 
canti, e i banchieri , e molto piu quel- 
li, che follerò d’ inferior condizione , e 
fi dichiara, che non deroghi alla nobil- 
tà l’applicarfi al banco , e al commer- 
cio. Riguardo a fidecom milfi , e primo- 
geniture indotte nel palTato faran .dure- Art# h 
voli fino a gradi quattro di poficlTori, 
contandoli dal pofielTore attuale inclufi- 
vamente, e a capi, non a ftirpi, c quan- 
do non fia dal fidecommittente fidata una ]• 
regola certa di fuccelfione, fi dovrà pri. 
ma confiderai la linea, poi confiderai 
il grado , e in terzo luogo il feflo , c / 
in ultimo l’età. Li fidecom milfi , che 
dalla nobiltà $ intuiranno pcllo avveni- 
va 
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re , non fi pollano eftendere oltre i quat- 
Art! iò. tro gradi , e nel punto d’iftituirgli fi deb- 
a»«. 4. ba fare l’ inventario , o la portata de’tìfe- 
ni da vincolarli, e i beni debbano edere 
immobili, o almeno luoghi di monte del 
granducato . E tanto de’ fidecommilTl fu- 
turi, che de' partati l’atto induttivo do- 
vrà pubblicarli, e l’inventario de’ beni 
10 ‘ e del fidecommifio in tre pubbliche udien- 
ze una per fettimana , e riguardo allo 
flato noftro di Firenze nel magiftrato fu- 
premo, e riguardo allo flato Senefe nel 
tribunale del giudice ordinario diSiena, 
e davanti alle Corti de’ luoghi , ove fa- 
ranno le foftanze, e nei rifpettivi luoghi 
delle pubblicazioni fi conferveranno de- 
gli atti, e procelli autentici le debite fil- 
ze, e i particolari e ben diftinti regiflri . 

Att. io. Sul dubbio fe fondati fieno i fidecommif- 
£hT; Legulei' fi > ° burino ancora , non fi avrà piu ri- 
itudìno ìi flefio alle congetture, filile quali Tene vo- 
kcongetture Icfit fondare l’origine, o^oftenere la du- 
volontà •' 0,6 raz ‘ one > faranno folamefite confiderate 
allor quando fieno efpreffe dove fi tratti 
di fpiegare la volontà femplice dell’ irti- 
tutore , per riconofcere chi debba com- 
prenderli, o preferirli. La condizione fen - 
za figliuoli apporta a piu perfone collet- 
tivamente chiamate fi terrà per purifica- 
ta riguardo a tutti , fe uno di loro ab. 
bia figlj, onde i foftituti fi efcludino, e 
detta condizione fi dovrà fempre inten- - 

dere 
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Balla morte di Carlo VI. Lib. XIV. 7 j 
dere importa per efcludere gli eftranei 
chiunque fieno, e fotto il nome di fi, A,t » ,8 - eI ’* 
gliuoli , o di figliuole farà comprefa la 
dipendenza . Benché dagl’ iftitutori fufle 
vietato 1‘ alienarli le fidecommiflarie fo 
ftanze, o di afcendentale , o di trafver- A,t - »'••**• 
fale fidecommiflo, e primogenitura, nul- 
kdimeno fi potranno feorporare in furti* 
dio a coftituire le doti , e per augumen- 1 
to , e riftituzione delle medefime , e per 
dare alimenti , e per le fpele neceflarie 
per migliorare , e difendere i fondi , o 
farne qualche permuta. In fomma in eia- Inft . d# 
feunó articolo fi riconofce manifefta del 
legislator l’ intenzione di proibire , e at- Tubai.*'* 
tcrrare i fidecommifli , lodati da Otta- 
viano Augufto , che permetteva , che 
follerò ferhpre durevoli . Non ricercava!! 
altro , che f autorità fuprema del noftro 
Augufto regnante per modificargli, e pre- 
fcrivere ai medefirai qualche termine . 

Ufcirono altre volte ordinanze per dar 
qualche metodo alle volontà vaghe de* 
teftatori, che vogliono aneli’ effi far leg- 
ge, c molti volumi fopra di ciò ftam- 
pati fi leggono, che fervono piuttofto a 
confondere, che ad illuminare il cervel- 
lo d’ ignoranti e maliziali leggifti , che 
non fanno altroché due formole da Pic- 
chiare il fangue ai dientuli. Ora per op- 
porli all’Ingordigia di quelli ladroni, c *»«**« ”* ,0 “ 
per levar via tante ofcunmrae difput e , tazza di Le*- 

e lem- 
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ne U \) C, 'Tmò c l’ cm P' c ^e, onde i fallimenti fi cu<> 
•wi* oi«ort prono , pensò la fapienza del nofero le- 
dc’^zioni, gislatcre di abbolire i fidccoramiflì ad 
^o”m # 'Ì e dJ « immitazione di colui, che non potendo 
uccellatoti ridurre i fuoi, come voleva egli ad un 
,fiu * b *' vivere fobrio , ed impedire l’ufo del vi- 
• no, «ornando finalmente , che fi tagliaf- 
fcr le viri, e fi difertafler le vigne . Se 
con maturità riflettali alla iftituzione de’ 
legami fidecommiflarj, diremo eflere ot- 
tima , ed acciocché nelle agnazioni per. 
perno delle ricchezze lo fplendor fi man- 
tenga , jna talvolta fuceede l’oppofto , 
imperocché non poflono i debitori , e i 
falliti fare ufo alcuno delle vincolate fo- 
ftanze, o coll’ ipotecarle , o col vender- 
le, anzi con tutto il pofleflo, che n’ab- 
biano, fono violentati a mendicarli un 
tozzo di pane, e a lafciare sfruttar le me- 
ta tetra gira delìme alla turba de’ creditori . E i fide- 
venti duerni li committenti fono Tempre odiofi , che 
tnìtiia. profuntuofamente pretendono di reftrin- 

L)i nimino 4 , . > . 1 n 

ccfe fiere , le gnere la lupcrhcie pur troppo angulu 
ìigi'ofè '* ” della terra, e cavar dal commercio mol- 
ioft. tir.de te foftanze, rendendole per un certo mo- 
do limili a quelle, che di tre qualità fi 
dicono eflere di nefluno. Abbiamo anco- 
ra l’ efempio , che alcuni di quei , che 
fon per morire, portando invidia forfè a 
chi refta , e conofccndo , ma con qual- 
che ri nerefeimento, di avvicinarli al por- 
to deli’ eternità, fi dilettano di tener gli 

ere* 
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eredi fra le tempcfte in un mare di liti ^ 
c non potendo portar piu via con elio» ' 
loro nell’altro mondo i beni di quello, 
gli lafciano, o per non faperfi efprimere 
nella volontà loro, o per ignoranza del 
notaio, malamente imbrogliati, etallora 
1 gli lafciano a chi riceve, e non rende , c. fi gi«jo. 
e a chi vive tempre, cd ha la mano lem- i n * . 
pre morta . Per rimediare a tutto legge- 
vafi nell’articolo vigefimoterzo una proi- 
bizione ftrettifiìma d inferire nei fidecom. 
midi claufule contrarie al ben pubblico, 
e a quello di Si M. Cef. e de’ particola- 
ri, e tanto baila per qualunque motivo 
di rompere ogni legame de’ beni , e ri- 
ilituirgli francamente al commercio de’ 
fudditi :>jE riguardo al commercio del 
Granducato con altre Provincie e Re- 
gni d’Italia , e fuori d’Italia, fi pensò 
di rimettere le arti fui piede antico piu 
fruttuófe, che quivi piu fra noi, che ire 
altro paefe fiorirono, ed ora decadute 
alquanto dimandan foilegno . Di giova- 
mento ancora , e di luflro alla Tofcana 
riufeiva la neutralità profetata , ed ar- 
mandoli ogni dì recintava i fuoi reggi- 
menti, minacciava , ma fenza tirar ma* 
no alla fpada , temuta dai fuoi popoli 
rifeuoreva pur dalle Potenze confinanti 
ofiequio , c venerazione . Di nuovi reg- 
gimenti vedevafi accrefciuta la noftra mi- 
lizia, quantunque dalla Tofcana il Gene- 


Digitized by Google 




* 7 ? Degli Avvenimenti 
rale di Braitcvitz andato al fervigio di 
Napoli trovili prefentemente al campo di 
ssliad;ftaE . Santo Elia non lungi dalle frontiere del 
t«d*s. g«i- pontificio dominio. Informato era Brai- 
wjmotrtBii- tcv itz della fituazione, e de’ palli, e del- 
le fortezze della Tofcana , e dell’indole 
non folamente di quella reggenza , ma 
de’penfieri de’ popoli, e perciò dubitava- 
fi , eh’ egli non fuggente a promovcre 
!e folite difpute fullo fiato di Siena , e 
fopr* gli effetti allodiali Medicei. Crcde- 
vafi , che le imprefe di Napoli non pò- 
trebbero fenon riufeir felicifiime al fin 
del conto , effendo con prudenziale atti- 
vità regolate dal nuovo primario mini- 
Fogiìmt di firo Marchcfe Fogliani fucceduto al Mon- 
PiaccuM. tallegre Duca di Salas , che richiamato 
già da Filippo quinto erafi dipartito con 
filo difpiacere d’Italia., Le truppe altresì 
marciavano feftofilfime ed incoraggite dal 
Duca di Calabria , figliuol primogenito 
di S. M. Siciliana, pocanzi nato di Giu- 
gno , e per diritto di eredità fucceflòre 
Nik> ai;. a 9 ue l foglio* Straordinarie furono le al* 
reìnatoV! fi°" l e g rczze tan t° nella regia , quanto nelle 
pa Antonio a Città principali delle altre dodici Provin- 
s*nto Anto-*' c i e <fcl Regno, che al pargoletto Princi- 
va°,ucuf 0 ’P e ^ umiliarono con donativi fuperbi a 
f.-fia corre io titolo di fafee, e Tie giubbilò pur la Spa- 
ssi s»ewo. g na con f 0 l enn j t à memorabili. Malfima- 
mente che da S. M. Cattolica fu rico* 
uofeiuto il nipote, c dichiarato Infante 

di 
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di Spagna coll’ annuo conlueto appannag- 
gio , c qual figlio fpirituale farà tenuto 
al fonte facratilfiino delia rigenerazione 
da S. M. Cattolica, defilandoli doni di 
preziofiflime gemme , e alla cirimonia 
battei! mal folennilfima il Duca di Me- 


dmaceli. Dalle fpiaege intanto di Napo- *• 

il, ove tra le fdte pel novello erede go- *«»biv 1* 
devafi qualche abbondanza di vittovaglia, ficcare 1 
fi davano col parere e confimi mento del 
popolo continove tratte di grano per di- 
verfe Provincie d’ Italia , e in particola- 


re per Genova tanto affamata. Non po- 
teva Genova nè dal Monferrato, nè dal 


Parmigiano , per quanto promettere di 
fpendere al fuo bifogno , ricavare una 
minima fpezic di commeflibili , ftante il 
divieto rigorofidimodi non eftrarfi le gra- 
fee dagli fiati Auftrofardi. Avrebbe ve- 
nfimilmente fperato di ricevere vittova- 
' glie baftevoli da Livorno , e dalla To- 
fca na , fenon ci folfimo qui ritrovati noi 
pure aila vigilia di una terribile careftia 
cagionata dall’anno Iterile , e da certi 
flagellatori dell’abbondanza, i quali ave- 
vano infinfibilmcnte vuotate le buche del 


grano pofie dentro a Firenze in luogo 
detto all’ Uccello grifagno. Ma dalla fol- 1 c . ,,e 
iecitudine del governo , che fece venire t.x. flagella 
il grano da tutte le contrade , e porre # deleg? * 
in arredo i delinquenti, ed i loro coni i ul - * * nB - 
plici, e formar procedo ed inquifizione, 
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Governo Ari- 
flocrarico di 
nobiltà. 


Qui conver- 
rebbe I* apo- 
logo di Me- 
nenio Agrip' 
pa Lanato 
delle braccia» 
t del venne . 
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fu rimediato al male del pubblico , e ap- 
plaudito, che fi puniffero quei , che fpa- 
lavano il grano , e quei , che tenevano 
il Tacco. Si promulgarono altre buone 
ordinanze, che fi prefentaffero le porta- 
te di quanto fuffe raccolto di frumenti , 
e di biade sì da macine , che da Caval- 
lo, e di caftagne da qualunque partico- 
lare, o padrone, o mezza judo, e fotco 
pene gravilfime sì proibì , che non fi 
eftraeffero di Tofcana. Le barche de’Ge- 
novefi, che vennero all* inchieda- di gra- 
fie, affine di provvederfene al folito nel- 
le maremme degli fiati granducali, e del 
Tommo Pontefice, fine ritornarono fion- 
folate alla patria col carico di carbone » 
e di legna . Sapeva nulladimeno la prov- 
videnza della Repubblica invitare a qua- 
lunque prezzo i mercanti di vittovaglie 
dalle piu rimote Province di Europa, e 
di Affrica , onde allontanar le miferie 
dalla Città, la quale relpirando, e ornai 
ricreandoli coll’efercizio ancor del com- 
mercio, vedevafi appoco appoco ripigliar 
le antiche fattezze , e la forma del Tuo 
bel vivere. Aveva la nobiltà riaffunte le 
Tue piu nobili avventurate quafi del ca- 
po in un regolatiflimo corpo civile po- 
litico, funzioni del comandare, e i ple- 
bei rozzi contentandoli di aver firvito 
di braccia materiali a riffettare il gover- 
no pegli ottimati , ritornavano tacitamene 
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te all' ubbidienza . Godevano tutti del 
gabbilo univerfal della patria, e nelle fe- 
tte , che alla giornata per qualfivoglia 
fortunato accidente fi celebralTero, esul- 
tavano . Degna di eterna ricordanza 1» 
feda, che fi chiamerà del morta jo, quan- 
do ii caro mortajo, che fervi di princi- 
pio all’ ultima propizia popolar commo- 
zione, fu trionfalmente, e fopra un bel 
carro adorno di arazzi, emblemi, e tro- 
fei , riportato al fuo luogo , donde gli 
Audriaci, piu meli fa, l’avevano tolta; 

Da fei Cavalli tirato il carro fra le ac- 
clamazioni dei popolo, e con finfonie di 
muficali drumenti , pafsò per tutte le vie 
piu celebri, e fparfe di lauro , e di fio- 
ri, e addobbate negli ufcj , e nelle fine- 
ftre di fuperbe tapezzerie, dalle quali gli 
abitanti additavano colla mano , e colla 
voce il mortajo, lo falutavano , lo be- 
nedicevano , lo ringraziavano , e poco 
mancava, che ad immitazione degli E- n«u»ì _?m 
gizj adoratori di cipolle, e di porri, non 
adoraffero quel mortajo , che fenza glo- ««•fio* * 
ria : fen giacque in mezzo a una drada , 
e alla fine lo ripofero nel fuo podo de- 
centemente alle falve fedevoli di drepi? 
lofi cannoni . Glorie dirfi ( e ciò vera- 
mente con ogni giudizia): e lodi fi udù; 
vano dappertutto al loave nome Santifli- 
mo di Maria con altri elogj ai guerrieri 
fecondane cagioni del patrocinio del Ciu- 
Tom .} a JF lo> 
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lo, e didimamente udivafi Genova filai 
nar d applaufi al nome del Re Luigi . 
lui ; d*cì dipendevano i Genovefi , o dimoftrava- 
moqumto il no di volere unicamente dipendere dal 
UTr* Re Criftianiflìmo , il quale di fua pre- 
senza, e con ogni Serietà nel Brabante , 
-e dal Tuo quartiere promoveva le Spedi- 
zioni , ed avvalorava gli affedj . Nella 
giornata campale, ove da una parte , e 
dall’altra tanto Sangue fi vidde fparfo, e 
innondare ai due di Luglio le vicinanze 
a Liegi, e dove le truppe di Francia gua- 
dagnarono il campo, e z6. cannoni , e 
$. bandiere, e quattro Stendardi, operò 
davvero S. M. Criftianilfimi , che allo 
Spuntar del Sole, e prima d’attaccar la 
Battaglia girò pili volte a Cavallo per 
tutte quante le file deil’efercito Suo fchie- 

Dcieorepfi j- ato i n faccia e appretto al nemico. Gi- 
an» ai mczz > 

giorno n »t- rava il Re colla Spada ignuda imbrandi- 
ta) e godeva di veder le truppe di co- 
raggio e Speranza ricolme , -e di Brio , 
«he minaccevoli -e Smaniofe di tentar qua- 
lunque fortuna , e eh leggenti battaglia , 
non potevano flane alle motte. Le pri- 
me ad avventarli furono ile Brigate di 
Scozia, e d’drlanda , le quali attendo al 
Servigio della Corona di Francia , ed al- 
cune di quelle avanzate adì 1 ultimo com- 
battimento irrfelicilfimo di Colloden , ed 
anelanti a vendi caWene, efie -interzate da 
compagnie di ■granatieri, «dalla piu feci- 

- ' ta 
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tà milizia di Normandia , rincontrarono 
appunto l'ala finiftra comporta di Anno- ^SSjì 
verrini» ed’Inglefi. Non iì riconobbero 
eglino fenon allorquando sì da vicino » 

•c con tanta rabbia» che Tenti vano a vi- 
cenda Villaneggiarli » e dirugginare i det- 
ti » e coll'arme bianca batterti a corpo a 
corpo, e tagliarti a pezzi } e quello av- 
venne dopo le due fcariche dell' artiglie- 
ria piantata nei calidari di Lasfeld » e 
nelle colline al dintorno, e dopo diverti che diede nò- 
dalla furia Francete furiofìflimi affa Iti . 

Proccurava Tempre il Marefcial di Saffo- n, ^ eC ™ u . 
nia di far fuccedere truppe freTche a ria- leggio ‘•h a- 
novare generalmente con tal veemenza E,vvfe*d? r * 
gli affarti» che al fin del terzo una ma- 
no di granatieri lattando nelle feconde 
linee degli alleati» fi aprì nelle medeti me 
il varco alla moltitudine degli affatiteli.» 
che s Minolrravan© audacemente vieppiù 
fuperbi, e vittoriofi. Ma nell’ interior 
queft’ala finiffra, che diTordinata e con- 
futa già fi dava per vinta, c alla fuga*/ 
rimedrivati torto al difordine dai Duca " 
di Cumberlande, che in mezzo al fuò- 
co » e fra la calca de’ combattenti espo- 
nendoti ad ogni pericolo ebbe a reftar 
piu volte agguantato » Come per falvar 
lui recarono generofi Campioni ,.e il 
General Ligonier , e il Conte d’ Yffem- 
burgo. Le truppe d’ Affla , e va rj Squa- 
droni d’Ollanda entrarono parimente A 

F 2, fo- 
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(ottenere l’empito de’ Francefi, t a ricevi 
prir gli Alleati, che per non correre fa- 
cile rifehio di un totale ftcrminio, pen- 
savano a ritirarli piuttofto con utilità , 
che durare a combattere con pertinacia, 

• intrepidezza , e con evidenza di perde- 
re il tutto in un giorno. Quanto la Ca- 
valleria d’Ottanda fa pelle refi fiere, e quan- 
to in quella formidabile mifchia patifle, 
areomentiam dalla morte de Signori Van- 
coiowdi"* der Duyn, e Sauret primi Ufficiali del- 
Si' SS? le guardie a Cavallo , e deduciam dalle 
nello • v j e fi no a Maftrich feminate di cadaveri 

)$ di feriti . Duemila degli alleati lì nu- 
merarono uccilì, e piu di tremila feriti, 
.e duemila prigioni , benché nell armata 
«fi Francia il numero di Settecento di piu 
Sulle poi rifeontrato di morti , e feriti , 
*1 a di qualche migliajo meno di prigio- 
nieri . Il Conte di Baviera , e il Conte 
di Segur fra i morti fi ritrovarono , e 
tra i feriti fi viddero e Marefcialli di 
“Campo, e luogotenenti Generali, e bri- 
gadieri valorofiffimi . Si gloriavano gli 
alleati di effere vittoriofi, o di avere al- 
meno a troppo caro prezzo vendute le 
palme a quei , che andavano raccoglien- 
dole nel Campo itteffo di battaglia , e 
commenda nella gran commenda chiamata di Jone 
j«e V . cccb ° il vecchio, dove S» M. Criftianiflima de- 
terminò di Soffermarli , come in quartier 
Generale a ricevere atti di omaggio dal- 
le 
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le foggiogate Province, e le vifite, e le 
congratulazioni dagli Ambafciadori di 
amiche Potenze , e riposò nell’ apparta* 
mento medcfimo , dove la féra innanzi 
alla fanguinofa battaglia dormito aveva 
il Duca di Cumbcrland*. Fra molti per- 
fonaggj concorfi a porger tributo d’ofc 
fequio a S. M. , v’intervenne il Conte 
DurazzoGenovefe , o a ringraziamela del 
patrocinio accordato , e de fuffidj trafmefjì di 
foldatefca , e di oro a una languente Repub- 
blica , la quale riconofceva la Tua libera- 
zione dal Cielo, e da S. M. Criftianifli- 
ma . Non poteva egli finir di lodare il 
Duca di Beuflers, rapito anzi tempo da anziano Ma* 
morte per mai di vajuolo nel due di Lu c/m*l 
glio , memorabile giorno della battaglia 
di LaSfeld , e fui punto di liberare Ge- f ««anto •« 
nova dall’oftinato blocco, da cui libera- 
ta immantinente fi rimirò peli 1 ottime di- an "‘ 
Ipofizioni dal prudentilfimo direttor Fran* 
cefe già fatte. In luogo poi deldefonto, 

«d onorato in Genova con folenniffima 
pompa di efequie , fu da S. M. Criftia*? 
niilìma foftituito fubito un’ altro coman- 
dante di fomma riputazione, e di fama 
illuftre c di efperienza il Duca di Riche. ^ 
lieu chiaro in pace, e nel gabinetto, e Due* <*« Ri- 
chiaro ugualmente in guerra, enei cam- L, °* 
po. Nel momento che da lungi foftene- 
va il Re grinterelfi della Repubblica di 
' \ F j Geuo- 
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Genova , promoveva pur da vicino t 
poderofamente la guerra , contro la Re- 
pubblica d’ OUanda , e ornai trentamila 
guerrieri fiaccati dal numerofo efercito 
fuo fpediti aveva fotto la direzione del 
Generale di 1-ovendal ad attediare Berge- 
nopzoom , Città , capo del Marchefato 
«ir siettor del medefimo nome, e piazza fortificata 
titolo «eSi! dalla naturale piu fortificata dall'Arte. 

Ab principio di quello fecolo vi fudò 
d«'r « C Tu te mQ ^° a ^ e n ^ c>ve fortificazioni l’architet- 
Avng!?! tura del celebre Cohorn, le quali aggiun- 
spignuoie™ 5 tc vecc ^ ie fi lufingavano , che 1% 
aÌ àìSi}* r * n deflero inefpugnabilej, e fino ai dì no 
CucFernefe, flri mantenutafi vergine, quantunque ten- 
4 U 4 al«fefe tata dall’ armi Spagnuole nei due profii- 
scinoli, mi fccoli feorfi. Dieci baftkjni con cin- . 
que opere a corno difendono il corpo 
della Città , che gira quali tre miglia % 
cd ha* helliflhni cdifizj ed agiati, per piu 
di fette migliaia di anime, divifi per ven- 
tiduc ftrade molto ampie e ariofe, e eoo 
piazze larghiflxme sì da patteggio, che da 
mercato, in una delle quali un magnifi- 
co Tempio fi ammira dedicato a Santa 
Geltrude , Tutto quello circuito vieta 
fiancheggiato , c ben difefo da canali d* 
acqua corrente , e da gore morte , c da 
innondazioni dello Zoom , e della Schei-, 
da, e inficine da linee di corrifpondenza 
con diverfe lunette , c coi terribili forti 
d’ilchindepeft , c di Pinfen , e di Moer- 

mont a 
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mont, c di Rovere , e di Zuidfchans 
Dalla porta di Sceinbtrga , oltre 1« for- 
tificazioni folite , avevano gli Ollandefi J i *" a ^ I f e el 
al primo temer d atfedio fatte varie Ut 
nee piene di gente, e d armi, e di prov- , 
vifioni a poter foccorrere Bergenopzoom , 
e a ricoprire le vicinanze d'altre Città, 
ficcome a ricevere vicendevolmente dal 
foccorfo da quelle » In quelle fortiflime 
linee comandavano due Prencipr il Val Aroifem i« 
dech, e l’Idelburgaufen , quantunque 
Valdech volendo ritornare ai Tuoi (lati, V4ia#ch % 
o per difgufto , o per puntiglio di pre- 
cedenza, cedelTc il comando al Genera- 
le Barone di Schvvarzemherga , a nella 
Città comandavano il Generale Con- 
ftron , e il Principe di Filipftal . Sono 
giu pella Schelda varie fortezze , Lillà , 

Federigo , la Croce , e Sandulict x che 
pareva , che farebbero di ritardo a chi 
tentar volefle ,1* acquifto di Bergenop- 
zoom , e che prima lì dovette aprir la 
feada per quelle.. Ma la condotta valo- 
rofa di Lovendal operò diverfamente da 
quel,, che le medefime §’ immaginavano, 
e mentre: allivellavano, l'artiglieria, per di*j 
fenderli, arrivava egli a difendere le fue 
truppe,, e a difegnar gli approcci davan- 
ti a Bergenopzoom. Contentatoli di aver 
prefa per viaggio unicamente Sanduliet ,ud«‘i 4 .i.ug. 
al primo arrivo replico tanti aflalti a ai Anvetfa.t 
Ichindeptft* 9 a Revere x che. vi lafci$ d ‘ VVavw ' ‘ 

F 4 molta 
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molta foldatefca, fenza potergliefpugna- 
£ «cìlìquc re , e allarmata, che fi viddc perciò 
manchevole di numero , e di coraggio, 
6 ""' d bIV convcnnc rinforzarfi d’ altri dodicimila 
«eoopzoom . condotti dal Conte di San Germano, c 
che 1‘ afledio nelle (olite forme s’intrap- 
prendete. Centra il corpo della Città le 
prime linee deferivendo rivoltò , bene e 
faviamente avvifandofi , che T accedono 
feguc la natura del fuo principale, c che 
prendendoli le fortezze, che le fono all’ 
intorno , quantunque la Città veniffe 
maggiormente a reftringerfi , potrebbe 
nondimeno fola refifierc, laddove al ca- 
dere della Città , feparati e fenza verun 
foccorfo caderebbero immediatamente i 
Cartelli. Tutto lo sforzo dell’ efercito af* 
(ediante s’indirizzava contro quei baftip- 
ni, che per mancanza d’acque del fiumi- 
. ' cello Zoom, non avevano baftantemen* 
te innondata la foflà, e contro varie lu- 
nette, che gli fronteggiano , delle quali 
una e primaria fi denomina di Zelanda, 
c qui meditava Lovendal, e macchinava- 
no gl’ingegneri, e fudavano gli operai 
per linee curve, o diritte nell’ ofcurilfimo 
intrigamento d’ approcci feoperti, o fot- 
terranei. Da quefto lato ancora temeva- 
no de’prepaVati fornelli, di cui ne Tenti* 
vano di tratto in tratto feoppiar qual- 
cheduno con erterminio de lavori, e de* 
Jayorami , e de’ faldati, che voltvano » 

ccn- 
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centinaia fenza rimedio, imperciocché le 
mine lì profondavano tanto , e per vip 
tanto angufte, che non fi potevano age- 
volmente incontrare col profondarli de* 
pozzi . Si ajutavano però colle bombe i $; f a „no « 
Francefi, c ornai prevalendo con quan- m * 

tità prodigiofa di palle infocate, qualun- mined*f«i« 
que tetto e muraglia traforando abbru- 
ciavan degli edifizj piu alti , e in ogni 
angolo fi vedevan fumare gl’ incendi . 
Corrifpondeva la piazza , ma Tempre eoa 
fuo difeapito confumando inutilmente le 
fue provvifioni di polvere , o accadere 
ciò per colpa de’ bombardieri , che folle- 
rò pochi di numero, e di pochilfima 
efperienza, o per le vie fottcrranee con- 
fufe e intrigate in maniera di labcrinto, 
dove i Francefi avevano da potere ftar- 
Tene al coperto , ed apparivan talvolta 
dietro l’artiglieria dal terreno lateralmen- 
te ammontato, e innanzi agli approccj . 
Dall’Inghilterra premurofa , che lì con- 
fcrvaflc Bergenopzoom antemurale della 
Zelanda, lì mandarono dentro la piazza 
bombardieri eccellenti , e trentacinque 
nuovi d'artiglieria grolfiltìmi pezzi , e di- 
verfe navi con rinforzi di truppe aggucr- Di qtiefte 
rite a sbarcar nelle Ifole di Zelanda per 
cuftodirle. Si tenevano fopra di ciò fre- »n qu*ito ?:.■ 
quenti configlj nei gabinetti d’Inghiltcr- dòn 
ra , e d’OUanda , e pur frequentili! mi fra 
il Principe Stattholdero , e il Duca di deiu sch*> 

Cum- d *’ 
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Cumbcrlande, c i loro uffiziali per tro- 
vare il modo piu proprio di fraftornar 
l’attedio intorno a Bergenopzoom , e di „ 
far del tutto (Vanire i difegni dell armi 
di Francia . Non fupponevafi jtrolpo ficu- 
ro il tentare una battaglia contro del 
Lovvendal, che aveva l eterei to fuperio- 
re a quello degli alleati, quantunque in 
piu linee dittcO fra Stamberga , e Ouden- 
bofeh , e Breda , provveduti d’artiglieria 
formidabile. Si giudicava etter meglio per 
interromper l attedio, levare agli attedian- 
ti la comunicazione di Anverfa con im. 
pottettarfi del villaggio di Voude guar- 
vinwfò* 1 ' ^ ato un ^ uon P re fidio di Francia , e 
valorofamente dikfo da tali ordinanze 
del Lovvendal, che furono dalle truppe 
leggiere dello Schvvartemberga indarno 
replicati gli affai ci , e vane le feorrerie . 
Piu di tutti con altre Ornili feorrerie de* 
Panduri, ma piu fortunate s’ immortala- ' 
va il Generale Trips alla Mofa nella 
Contea di Namur , e nelle giurifdizioni 
della dioctfi di Liegi, con forprendere i 
dittaccamcnti e piccoli , e grotti delle 
truppe del marefcial di Sa (fonia , e con 
attrappare i coiv.oglj , c. dittruggere la 
Tiipundafo milizia , che ferviva loro di (corta* Mo- 
coi'u dov"ia lettati pertanto dal’ Trips i Francelì ab*. 
■irBidi.M t bandonavan Pidca di far latted o di Ma- 

fervir fi. Oi« , . , , r „ _ 

Undtb. itrien, o del foiteS. Piero, o di tentare, 
un’ aitra battaglia e badavano Attamente 

"a co- 
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a coprir 1’ attedio, che prolongavafi , di 
Eergenopzoom , e per edere a portata di 
afliftervi piu da vicino, trasferirono dal- 
la gran commenda il lor quartiere ad 
Hamal nelle vicinanze di Tongres . Uf- 
cito ancora dalle due Ncthe il Duca di 
Cumberlande gl’ infeguiva , e tracciava , 
e fra i primi e gli ultimi dell’uno e dell’ 
altro efercito fanguinofilfime fcaramucce 
ogni di s’attaccavano, e dall’ uno e dall* 
altro fi facevano continui diftaccamenti 
per contrario motivo di attoggettar la 
piazza , e di (ottenerla . E dalia piazza 
le fortite, e dal campo aflediatore fi re- 
plicavan gli adatti, e con tanta furia, c 
quinci c quindi con una feguenza incre- 
dibile di colpi d’ artiglieria , che ftordi- 
va fpaventofamente i vicini , e a quei a 
che udivan da lungi fembrava un tuo- 
no continovato, Contuttociò gli attedia- d«h® seh». 
ti come ficuri davano allegramente, 
di mano in mano dalle provvedutici li» fffouobn* 
nee dello. Schvvartzemberga ricevevano 
qualche rinfrefco di milizia , e quanto 
svetterò defiderato di vittovaglia ancora 
piu deliziofè, che venivano dall* altre vie 
del canale di Zuyd Schans in tempo del- 
la crefcente marea , non impedite abba- 
ftanza dalle batterie de'Franccfi. Per tut- 
ta r Europa fi credeva, che la piazza dì 
•Bergen opzoom farebbe infpugnabile , e 
a cosi yalorofo prefidio uni verini mente 
v ~ applau^ 
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applaudiva l’Ollanda, e per dargli animo 
i colleggj delle arti delle mercantili Città 
fecero una colletta , e i calzolai pofèro 
ìnfieme le fcarpe, e i fartori le giubbe , 
e altri di camice, e altri di cappelli , e di 
berrettoni , e di pennacchi , e di varie 
£ a I antcr i e prepararono un doviziofo pre- 
diti mofttò , fente , e caricatane piu di una barca gliel 
*oo combat- mandarono , c fu ripartito al grado , c 

«ono. Pollai. a j valor di ciafcuno . Gli attediati all* 
** ** - 

onvontro doppiavano fotto al' pefo di 
t Continue fatiche , e in bocca Tempre al- 
la morte, dormivano poco , e mangia- 
vano meno , e vedevano tuttodì molti- 
plicarli nello fpedalc i feriti, e quei, che 
fi ammalavano per cagion dell’ aria bafi 
fa, e ingrottata di efalazioni d’acque (la- 
gnanti «corrotte, e di cadaveri, che, per 
non concederli armiftizio di un mifero 
quarto d’ ora, infepolti appiè delle con- 
trafearpe infelicemente giacevano . Frat- 
tanto la genervfità Francefe non manca* 
va di fare inviti , e di offerire onefte 
Condizioni decorofifflme a quei, che (la- 
vano dentro , c Tela ridevano , Infingati* 
dofi di poter difenderti , finché aveller 
voluto , quando al Generale Confìron 
pervenne lettera dello Stattholdero di non 
4it*%n6n *.4fP ettare f cflremità coll' ofìinarfi , ma di ar- 
n. render la piazza ^ e di f aivare il prsfidio . 
Il Confìron dubitando, che lo Statthol- 
dero non fuffe male informato , prima 

di uh- 
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.eli ubbidir ciecamente, accasò di aver 
già ricevuta la veneratiffima carta , in 
ordine a cui con una relazione veridica 
dello flato della piazza , la quale non 
tra per quanto diceva egli, riddotta for- 
fè tanto all’ eftremità , che non potejfe 
regger fi per un altro poco di tempo a fian- 
care gli affedianti . Lo Stattholdero ma- 
ravigliandoli di qucfla notizia rifpofe , 
che non aveva fcritta mai lettera di ta- 
le tenore, e che vedendo egli ed appro- 
vando la condotta della piazza , lodava 
il difenderfi anzi con intrepidezza e pe- 
ricolo, che cedere con vergogna «qual- 
che ombra d’ infingardaggine . Preliro 
quindi animo gli attediati , e prefumen- 
do maggiormente nella fortezza de’ po- 
fli , di cui non avevano perduta fenon 
qualche linea dell’ efteriore di poco ri* 
liev®, e qualche angolo di un cammino 
coperto, e una lunetta, non vcgghia va- 
no alla difefa colla dovuta diligenza di 
prima . Supponevano , che i Francefi , esimi* ì •. 
quantunque pieni d’audacia, non avreb- S^bìfojlr 
bero ardito mai di montare con gene- 
rali affalti la breccia, perchè farebbe!! dìo*. 1. ij. 
per fuperarla ricercato un facrifizio im- 
menfo di gente , e i Francefi , che bra- 
mavano ad ogni cotto pur fuperarla , 
tenevano dolce in paftura gli attediati, c 
davano ad intendere di vo er tra pochi 
giorni abbandonare affatto 1 ’ afsedio , e 

tanto- 


Digitized by Google 



<94 begli Avvenimenti 
tantopiu per una grave infermità , per 
quanto etti divolgavano , fopravvenuta 
al Lovendal, che fi porterebbe a Brufsel- 
Je ad accudire.con medicine, e con me- 
dici alla fua propria falute, e con aria mi- 
gliore. Sicché Bergen op zoom colla cit- 
te Colombe tadinanza , e colla fila guarnigione fatai- 
foggooo ai mente andava e belbello addormentandofi 
delie campa- allegra e licura i e come la maggior parte 
ri, epoi°vì degli uomini, che fui principio temevano, 
co vaso. Cogliono con una certa indolenza farfi abi- 

to de* mali medefimi, e fcherzar fui pe- 
ricolo , non s* immaginava , che dovette 
accaderle ciò , che le intervenne di re. 
ftar del tutto elpugnata di buon'ora nel- 
la mattina de’ Tedici di Settembre . Sene 
maravigliarono gli efpugnatori medefimi, 
che non credevano di poter con tanta 
•felicità fornire un* imprefa cotanto ar- 
dua , non ettendofi finallora impottettati 
ienon di qualche fortificazione al di fuo- 
ri , e piu dehole .« Cominciarono adun- 
que i Francefi con molto ttrepito quafi- 
chè per uno de'lbliti difperati lor tenta- 
tivi a braveggiare con fìnti attalti a Ro- 
vere , e a Pinfen , ma con poco rumo- 
re, .e con troppo ardimento, e ttraordi- 
nario vigoroiìlfimo empito a dar attalti 
veri ove allargate apparivan le brezze ab- 
baftanza nel corpo iftetto della piazza , e 
veri attalti al rivellino e lunetta, che di- 
cefi Didem , .e ai due baftioni Cobern c 

Pucel- 
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Puccclle. Non trovarono ivi quel mala* 
gevole, che apponevano , della tifata per 
vigore e per numero pertinaciifima relì- 
ftenza . B federandoli negli occupati ba- 
cioni profeguivano a dubitare di una fpt- 
zie di inganno, e s’innoltravano con pau- 
ra di non iéntirfi di tratto in tratto fcuo- 
tere e aprire fotto i piedi la terra , e 
sbalzare all’aria uomini, armi, e ruote , ^ 

e muraglie . Credevano appena a felfef donde ufcj. 
fi , e raggiunti ancora da quei , che ve £ 

ni vano aìcofamente dalle gallerie trovate 
libere, e fenza guardie, fi dilatarono per 
le cortine, e fcefero nella Città combat- 
tendo in ogni angolo, e con varia flra- 
ge de* refiftenti le davano il facco , ma 
perdevano 1’ opportunità favorevole di 
Sorprendere i ponti, e la porta diSreim- 
berga , onde .al prefidio avrebbero tura- 
ta la via di poteriène ufeine . Il Con- 
ftron , e il Pilipftaal tentarono piu voi* 
te di riordinare in mezzo alle abitazioni 
della Città le confufe Jof foldatefche , movìiìo i«- 
;ed ebbero la forte di refpingcr Ja calca, ritrite Divi 
dalla quale ornai Sopraffatti Scamparono, adunate * 
eflendo rimafo Serico d fecondo . Si dif- 
fe, che i battaglioni Bevaci (dandoli or- 
dinariamente nelle disgrazie il’ uno all’ al- 
tro la .Colpa ) Solferò i .primi a lafciare 
il pollo, e a Suggirfene , e a mettere in 
confufione i campagnj Anglolandi , che 
, ^ dalla Città non Solo , ma dalle trincee 

preci- 
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precipitofamente fuggirono fenza ripiega# 
le baracche del campo , e fenza ritirar 
dal porto un legno del numerofo navi- 
lio . Nella piazza , e nel porto , e nel 
campo i vincitori Taccheggiarono il tut- 
to, e ciafcun foldatello lì vidde immanti- 
nente arricchito con alta uceifione di 
quei, che velevan difenderfi, non elfen- 
dofì dalla generalità Francefe potuto im- 
pedire il primo sfuriar del Taccheggio • 
Argenterie , panni , e tele , e veftiarj , e 
molte da bocca e da guerra provvifioni 
furon trovate , oltre dugento pezzi di 
cannon groflb di bronzo , compreTa pu- 
re l'artiglieria delle fortezze, che sbalor- 
dite dall’ efempio della Città , non tar- 
darono ad arrenderli con quei patti, che 
dall’ arbitrio de* vincitori ai vinti s im- 
pongono. La perdita de* Francefi non oL 
trapafsò trecento uomini , ove la perdi- 
ta degli alleati fu Topra duemila , com- 
putandoli; almanco pella metà prigionie- 
ri , fenza rammentare la cofternazione o 
1’ orrore fparfo per ogni luogo fra la 
Schélda e il Reno per Bergen opzoom , 
che fi chiamò piuttoflo forprefa in que- 
llo giorno faufto alla Francia , e lugu- 
bre all'Ollanda. Il Lovendal da Bergen 
opzoom fcrifle lettere di ragguaglio di 
un TuccelTo di tanta importanza, intrec- 
ciate di lìncerilfimi lènfi di congratula. 

zione a S. M. Criftianifima , che tuttav- 
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via nel Tuo quartiere di Himal fi tratte* 
neva , e, da S. M. Criftianiflìma gli fu man- reien» da 
dato in rifpofta il baffone del marefcialla- «mp»'.* 1 * 
to di Francia . Merita.vafi egli una tal di- 
gnità per eflerfi tante volte ai pericoli ef- 
pofto nella efpugnazione difortilfime piaz- 
ze, cimentatovi ftudiofamcnte dall’amico 
fuo Marefcial diSafTonia. Ed ecco duefo- 
reftieri per gloriofe fatiche in guerra, e di • 
grado in grado fuor d’ogn' invidia efaltan- 
dofi divenuti Marescialli di Francia, e di 
piu quel di Safsonia dichiarato Marefcial 
Generale fin dall’ inverno con un brindili 
di S. M. fedente a menfa in Verfaglie. Il rurtew.che 
Marefciallo s’ inchinò profondamente a 
rendere a S. M.le debite grazie allufive al- bax “ 
le virtù celebradlfime del Turrena , che 
fu l’ultimo (rifervandofi da molti anni fi- 
nora vacante quella carica) Marefciailo 
Generale. Andava il Safsone Marefciallo 
di giorno in giorno acquattandoli mag- 
gior credito in Francia, e dalla medefima, 
per quanto fi maneggiava, farebbe racco* 
mandato efficacemente, dovunque facefse 
duopo , per farli eleggere o confermare 
Duca della Curlandia . Senonche la Pollo* 
nia per cagion de’ Natali non voleva sfron- 
tarfi per efso , e la Mofcovia , che net 
ducato della Curlandia può molro in- 
fluire, o colle femplici parole, o collar- 
ini , pareva , che non farebbe mai per 
aififterlo, vedendolo dipendere dalla Co* 

Tomo Vi* ron^ 
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rona di Francia . Benché le protette dì 
amicizia tra la Francia, e la Ruffia fof- 
fero molte , e col titolo d’Imperadrice 
alla Zara , non dato mai nei fecoli ad- 


/ 


Ctecìita iti 
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dietro , ad ogni modo fi giudicavano 
complimenti non troppo {inceri , attefo- 
che fra l’una, e fra l'altra Corte patta- 
vano delle amarezze doppo la cacciata 
del Re Stanislao dalla Pollonia . Cono* 
fceva il Dallion miniftro Francefe in Mo- 


feovia, quantunque prudentifiìmo ivi fa- 
pette diflimulare , e intenderfela occulta- 
mente coi miniftri di Brandemburgo , e 
di Svezia , che non era troppo gradito , 
l' Aoftriaco e che l’Auttriaco, e il Brittannico, e 1 * 
lèiMi ! G,n Ollandefe gli avevan tolta la mano, e 
qnantoprima le eruppe Ruffiane avviate 
farebbero alla volta dell* Alemagna. Sta- 
vano le medefime truppe ai confini di 
Littuania pronte a marciare cogli equi- 
paggi, e a fpefe delle potenze marittime, 
• © diverfe galee pur alleftite a Revel, e a 
Riga per trafportar con maggior como- 
, do , e follecitudirte le foldatefche , ove 

le richiedette il bifogno , e quando ac- 
/ cordate fotteró le condizioni del fuffidia- 


Condixion? » r ‘° trattato * Ma la difperata lontananza 
ttncrdeiuaf dalla Mofcovia ftimola va gli Ollandefi a 
gh° «*afcià raccomandarli alle grazie delle Corti vi- 
^cLf* 1 cine > e particolarmente di quella di Pruf- 
fia , dove fpedirono il Barone di Grons- 
feld miniftro abiliffimo per vedere d’ in- 
• - durla 
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darla in qualunque modo a predar loro 
affiftenza.. Quantunque il Gronsfeld co- 
nofceflc di perder tempo con tutte le fue 
premurofiflìme iftanze verfo i Prulfiani, 
troppo attaccati alla Francia , e fofpettofi 
di qualfivoglia ingrandimento di Cafa d* 

Auftria, contuttociò fimulava con diffe- 
renza , volendo averfegli meno contrarj, 
fenon potefle amici e benevoli. Non oc- 
correva, che egli badate a dipingere al- 
la Germania pericolofc Tarmi di Fran- 
cia, tendenti a ftabilirfi T uni ver fai Mo- 
narchia Fopra l’Europa, e che a dover- 
le ornai rintuzzare Alte comune la cau- 
fa , perchè fi affaticava indarno a Berli* 
no , etendo le idee di quel Re coftan- 
tiflime a confervarfi almanco neutrale . 

Senza porgere alcuna fperanza il Re mo- 
ftravafi penfierofo, e alle volte in equi- 
voco rispondeva , che la Repubblica non 
farebbe mai per confonderft avendo eletto il 
fuo Stattholdero poderofiffimo difenfore , e 
talvolta lamentava!» apertamente, eh e la 
Repubblica turbale i diritti di lui fullOcea- 
no y e i vaf celli della medcfima impedi (] era 
la navigazione col vifitar le barche de ' 

- Truffi , che fcicglievan dalle coftiere del Pfillc ; plt# 
principato d' Oflfrifia . Simili e concepite »*«*• 
ancora m termini piu minacoofi lunghe «jmF.rain»!.. 
doglianze fi udivano fpargere all’ Aja dal do111. 

Signor d’ Aramon miniftro di Pruffia, e 
giravano pur frequenti memoriali fopra 

G a la 
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la inalterabile perpetua libertà pubblica 
» elei commercio dille nazioni pello mare 

libero td aperto a chiunque Hall de’mer- 
canti , e non trovarli chiavi o catene , 
, #rWT >ie <!«• clic posano gloriarfi di chiuderlo. Ave- 
c’chfTn** V4 P*uifia faftofe di Tua grandezza, c 
Ama*. .!«i de Tuoi iudditi alla mercatura univerfale 
vi denasu'^ vanta ggiofi (lime idee di conchiudere un 
l trattato di navicatone, e di commercio 

C**v C 

R e i;anef« peli’ Europa , e fin peli In die colle Po- 

Hom. Oib. » j. ' . 5 c j. VT 

po’.rck, tenze di Francia, e di Spagna, e di Na- 
f e 4B ’ conmi . poli, Rine retava non poco alla Prufiìa 
cvinak a . ’1 ^ non avcrc nell Indie alcun traffico, 
uàcitraiLs i, nc ricovero alcuno, dove non fidamente 
dalle Maggiori Potenze di- nodra Euro- 
pa, ma dalla Curlanda medefima fi pof* 
ledeflerof Porti, e Colonie, e che gli da» 
ti della Cala di Brandimburgo eftefi og- 
guniti cotanto per terra, non poteflero 
eziandio vanta» fi potenti per mare. Già ■ 
le nuove forze acquidatc per terra dal 
Prulfiano coll armi , furono da noi nella 
prefi ntc idoria deferitte, ove fi parlava 
dilla SiUfia, la quale fi verri bbe a tut- 
to cofto da lui pir &c confervare, e per- 
ciò fi- mandane altri ordini premurofifli- 
jni a fuoi minidri , e in Ratisbona , e 
in Vienna per ottenere la cuaramieia d$’ 
pacfi da lui conquidati. Non gli bada- 
va di aver le promede dall’ ImperadrU 
ce Regina, e di avere impegnata la pa- 
7 fola d*l Re d lnghiltqjra per mantener- 

lo 
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10 in pofledo delle conquide * che defi- 
dorava, e ricercava egli e voleva in ogni 
modo la garanti* medkfima dall’ Impera- 
dore, e dall’ Imper o. Proccurava egli d‘ 
asoldare novella milizia, e di efercitarla 
predo ai confini della Boemia , e di ri- 
fentirfi con lamentanze, minacce e prò- 
tede , ovunque occorrede nelle diete , e 
nelle Corti di Europa , e modravafi di 
edere fortemente in collera , e bramofo 
di rifentirfi contro le Potenze alleate dell* 
Audria , fra le quali una 1 Ollanda , s* 
adenne dall’ inquietar lui maggiormente » 
e fi rivoltò coi Tuoi piu fperimentati mi- 
nidri ai Principi dell'Imperio, c ai di- 
rettori de’ circoli, per infinuare* che fi 
perfezionade all’ultimo 1 ’ a dori azione sì 
necedaria del corpo Germanico , tanto 
inculcata dalle commilfionali di Ordire * 
Non altro fi pretendeva tenonchè gli da- 
ti de’ lodevoli circoli fi detcrminadero di 
oflervare le antiche loro confederazioni , 
e concorrcdero colle paterne follecitudini 
Cefaree dirette al ben pubblico della pa-> 
tria , e a difenderla da ogni accidentale 
difadro . I circoli di Franconia e dell’ 
alto, e del bado Reno radunati ì Franca 
forte uniformandoli all’ adoziaziort$ già 
progettata, non odanre il continovo prò* 
tedar folenne dell’ Elettore Coloniefo , e 
del Palatino, concerterò alla medefima » 

11 Conte di Cobentsel inviato Imperiale 
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appretto ai circoli , fé gloria vali di aver 
fatta con felicità l’ unione di tre circoli, 
non poteva fimilmente vantarli di tirar 
dalla fua gli flati del circolo folo di Svc- 
via, l'affemblea de’ quali tenevah ad Ul- 
ma, e dolevafi di ritrovarvi mille ofta- 
coli, e che di làvenifle il freddo fovven- 
te, onde il caldo attendevafi. Contraria 
lui fi inoltravano apertamente i miniltri 
del medefimo direttore del circolo , e 
piu volte adirati, e fenza cirimonie tron- 
carono il dio delle gravilfime conferen- 
ze, m cui per validità formale degli at- 
pw««*H t j fuppliva il condirettore. Turbava pa- 
wiriem- rimente i voti , e rompeva i colpi all 
*.«toVa* Auftriaco il Francefe miniftro Signor deU 
flwv. ] a Nove alPimprorvifo arrivando talvol- 
ta a imprimere colla prefenza , e colla 
facondia , e talvolta da lontano colle 
fcritture di provarne infallibili del riguar- 
do avuto Jempremai dalla genererà Corona 
di fronda verfo il lodevole circolo , Sull* 
andare intanto lentjllimo di quello cir- 
colo fi regolavano gli altri , o di non 
rifolverfi , o di conchiudere trattati di 
poca importanza , c che nel punto di ef- 
fere con intrepidezza efeguiti , dormiffe- 
ro . Svanì parimente il trattato, che fi 
voleva conchiudere tra i Principi Eccle* 
Mot» doi fiatici delia Germania , interrotto dalla 
u. eia*, morte dell’ Arcivefcovo di Salisburgo , 
in luogo dal quale ffopQ jjrc peli di va : 
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canza , reftò dagli cccelfi reverendilfimi 
Canonici eletto il Die&reftein propoftp 
dell’ infigne loro capitolo . Intervenne a 10 * SeweiBb * 
Salisburgo fra gli altri per eleggere , o 
forfè per eflervi eletto il Cardinal» di 
Sitzendorff, che nel ritornarfene al fua 
Vefcovado a Breslavia » indifpofto per, 

' mal di podagra terminò tanto della Ger*. 
mania , che della vita mortale j tenebrali 
viaggi nd render l'anima al Creatore . 

La morte del Cardinal» Sitzendorff verfo ^1 
gli ultimi di Settembre difpiacque oltre • 

modo al Re Prufliano ». toccato ancora ìtàbio. 
fenfibilmcntc da quella verfo i primi del 
detto mefe accaduta del padre Eugenio MeceJ> „ ; 
Mecenati rcligiofb del Carmine della FenK«fe nM- 
Congregazione di Mantova , foggetto qua» b« 5et * 
lificato per varie feienz», e ricco di lin. . 
gue , e promotore dell’ offequio dovuto 
al cuor di Gesù* Nelle confidenze » che 
ufava cotidiane il Re di Pruflia dava 
con divertì argomenti ad intendere y che 
averte pur egli nelle orecchie di quelli 
due (ègretamente deporta rintenzione fua 
di farfi Cattolico» ed aveva al Mecenati 
appoggiata ogni foprantendenza delle co- 
piofe limofine , o fieno collette , che fi 
facevano in Roma > ed altrove per tutta 
l’Europa da fpirituali benefattori % defti- 
nate a profeguire » e perfezionare la facra 
fabbrica dello fplendido Tempio eretto 
in Berlino all* ufo Cattolico. Fin dalla 
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mattina de’ 1 3. del mefe di Giugno erafi 
gettata nel fondamento di quello edilìzio 
la prima pietra angolare con folenniffima. 
pompa dal Conte di Hackc affiliente per 
S. JVlaeftà Pruffiana . Sulla prima faccia- 
*'rt m. ta , non fenza lagrime di tenerezza de’ 
tiufluni. leggitori» fi vede la ifcrizione in latino 
efprcfta , e di qualche buon gufto di quel- 
la fcienzsr, o arte la quale dagli eruditi 
lapidaria denominali , di effere , fedente 
fommo "Pontefice Benedetto decirnoquarto , e 
‘ , regnante Federigo fecondo % pofìa la pietra 

cvfS delT empio t dedicato a Santa Edwige. Piac- 
■“mk/J* 0 da intanto allAltiffimo d’illuminar mag- 
giormente la Pruffia, e tutte le tenebro» 
fe Province Settentrionali , acciocché la 
facrofanta Dottrina Evangelica dall’ Ap- 
poftolo Santo Andrea già femmatavi, e 
poi rifeminatavi dal Vefcoro San Bru- 
itone, torni gloriofamente a rigermoglia- 
re, ed eftirpate le peftiferc femenze de* 
neri feifmi , e dell' ereticali zizanie , la 
pura e fola di Gefucrifto» la verace fe- 
' de trionfi. ' 
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SOMMARIO» 

XJll a S che Ida s' arrendono ali 
armi di Francia gli altri 
forti degli Ollandefi , che 
fanno dopo le dichiarazioni 
della Corte Criftianijftma ere- 
ditario lo Stattolderato nella Cafa di Oran- 
ges . GÌ inglefi riportano del vantaggio in 
mare contro la Francia , e La Spagna , co- 
me nel Brattante gì Anglolandi in due fat- 
ti 
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ti contro i Frane e fi. Le truppe Moscovite 
vengono continovando verfo Alemagna il 
loro viaggio pegli fiati della Poi Ionia ; e 
intorno a ciò fornimenti di alcune potèn- 
ze . Arrefio in Danzica del Conte della 
Salle Francefe , ed in Jfiocolmo arrefio del- 
lo Spinger coftretto a ufeir di C afa del Si- 
gnor Guidichiens minifiro Britannico . La 
Ado f cavia quantunque fra Le difgrazie di 
Pietroburgo , ed oltre avere fpedito in Ale- 
magna il corpo aufiliario di truppe , va 
formando altre armate di offerv azione , e 
in particolar nell ’ Ucrania contro i T atto- 
ri-, e il Kamo di quelli ajftfle alle confe- 
rente in Cofiantinopoli , ove fi vede qual- 
che mutazione di minifiri. Il congrego di 
Preda vien trasferito in Aquifgrana , e fi 
narra degli affari di Spagna , e dell * In- 
ghilterra , ove fegue V arrefio del Signor 
della Bourdonaje Francefe . Parlafi-, e di 
Liguria , e di T ofeana 3 e delle fefie di 
Napoli pella nafeita di quel Principe Reai 
primogenito , e d' altre degli fiati di Ol- 
iando pella nafeita del primogenito, della 
Stattoldero « 
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Uantunque i Francò avef- 
fero il poffefTo di Bergcnop- 
zoom, e la guardaflero 
con agguerrita numcrofìflì- 
ma guarnigione, e dichia- 
rato ne fufTc governatore il 
nuovo Marcfciallo di Lovendal , e (Tendo- 
ne di tutti i paefi balli da S. M. Criftia- 
nillima conquidati eletto Vicario Gene- 
rale, e fupremo Governatore delle Fian- 
dra il Marefcial di SafTonia , contuttocid 
non potevano cforcitare libera la naviga- 
zione per tutta la Schelda, impediti dal- 
le fortezze degli Ollandefi, di Lillò, di 
Chruy, di Federigo, della Croce, e di 
Liefenhoche fortezze inaccefftbili per di- d* Fed«w« 
verfe allagazioni, c taglj difformi alle di- 
ghe . Fu contro le prime tre fped to il 
Sig. di Contades , e contro 1 ultima il 
Sig. di Laage. Tormentate dalle Bomba 
non arrivarono a refiftere fenon pel bre- 
villimo fpazio di cinque, o fei giorni le 
piazze di Federigo, e di Chruy, le qua- 
li acquiftate con qualche fpargimento di 
fangue nei cammini coperti , agevolaro- 
no la forprefa della Croce . De’ quattro 
luoghi a forza di Bombe occupati le guar- 
nigioni , che formontavano dodici , e pila 
centinaia di Uomini , fenza contare gli 
uccifi negli affalti , o i difperfi , accreb- 
bero jil niyiiejro degli ^ngloUndi prigio. 
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lo? Degli Svenimenti 
nieri della Francia, fra quali erano mol« 
Ma^g^é ti della didima Uffiziaìità rilafciata fulla 
colorito * l P ar °l a * a ^ enza del ReCriftianiiiimo, 
Kinchot fin c h e ritornato era fra le acclamazioni de' 
lità e ìi co Tuoi popoli , e con trionfale morello a 
VVoff. nt ° > fi difponeva il tutto nella Pro- 

vincia del Brabante dai Marefcialli , fi 
v *, w 

comandava dal Lovendal un'efcrcito per 
coprire gli pfiedj, e fronteggiar gli alleati 
verfo Oudenbofco, e da quel di SalTonia 
l’altro pili numerofo efercito, per ofler- 
vare, e attutire gli audaci andamenti de- 
gli alleati alla Mofa. Ma l'invernata ri- 
gidamente avvanzandofi ornai , chiama le 
Soldatefche al ripofo nei quartieri d’ in- 
verno , e alle refpettive loro Corti gli 
JJffiziali di milizia dello fiato maggio- 
re . I Francefi furono i primi a diftri- / 
buirfi perentro le piu comode terre fra 
Loyanio, e Aoverla, e Malines, in tale 
Umazione , da poter- nelle necetfìtà riu- 
nirli , ed accorrere ove gli alleati volef- 
fero far qualche forprefa , divorandoli , 
che nelle conferenze, che fi tenevano da- 
vanti allo Stattholder a Oudenbofco fi 
proponeva di ripigliare Bergenopzoom , 
o. qualche altra piazza lungo la Schelda. 
Non è tanto facile a tanti alleati , che 
non hanno fra loro l’ iftefla idea d’ infi- 
nocchiare F avvedutezza Francefe , e per 
edere pur eglino rientrati nel Villaggio 
yVoude , non penfino , come dice il 
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Dalla morte di Carlo VI. Lib. XIV. i 09 
Eattiani, che fi oppofe a qualunque in- 
traprendi meoto , di rientrare al polTelTo 
di ben prefidiate Città . Quando le tene- 
vano bifognava guardarle meglio, e non 
lafciarfi per negligenza miferabilmente 
forprendere. Cefiino perora le fpade, e . . 
godano gli alleati perentro i quartieri d’ 
inverno, e fudino i politici, e i milita- 
ri MiniAri nelle Sale , e nei gabinetti a £ ,C có»^fu 
guerreggiar colle penne , e colla facon- 
dia. Non prima de’fette Novembre dall’ Soelea primo 
aflemblea celebratillìma degli fiati Gene- u^épobbiL* 
rali ufcì, qual parto di elefante, la di- *.* 
chiarazione formata in termini chiari, ed 
univoci , e tanto afpettata dal Mondo , 
e in rifpofta folenne a varie dichiarazio- 
ni di S. M. Criftianiffima fatte daH’Aba-ì 
tg della Ville fin dal principio di prima- 
vera. Nel tempo ancora feguente, e do- 
po averli aperto dalle armi di Francia il 
fanguinofo teatro afpriflìmo della guerra 
nel territorio della Repubblica , non man- 
ca v* no eleganti fcritture del medcfimo 
Abate, che fi prefentavano all’adunanza 
degli fiati Generali dal Signor Chiquet 
lafciato Segretario Franccfe all' A ja . Con- 
tenevano le fcritture un fentimento uni- 
fono dell’ efiere invariabile nel modo iftef- 
fo il He nel princìpio (fella mafjìma del 
fuo genio pacifico ed averla piu volte colla 
purità ftncerìjjìma delle candide intensioni * 
fue dimofìrata . in particolare agli flati Ge - 
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forali , ed efpreffa in mezzo all' armi dirèt- 
te unicamente al ben della pace . Incontro- 
vertibili ed ampie le tefhmonianze del puro 
affetto , e dell'intera confidenziale amicizia 
del He Criftianiffìmo verjo la Repubblica , 
coalendM. di avere offerito Doubrcbe da cuflodirji 
dalle truppe di lei > di averle con molta 
premura di fervorofe iflanze invitata , e con 
memorie pubbliche autorevoli a volerfi ap- 
plicare alla convocazione di favio congref- 
fo , ed ivi travagliare fenza veruno indugio 
alla fegnalatiffìma opera della pace , e uni- 
tamente a perfezionarla. E quantunque ave f- 
‘ ' fé il Re giufli motivi di romperla manife- 
ft amente contro ì confini della Repubblica , 
effendo gli Oli andefi entrati nelle pianure di 
Jjlla , e di Cifoin i primi a turbare la 
neutralità nel 1744. e d accordato poi ne- 
s l i anni feguenti finora , e patrocinio , e 
ricovero alle truppe Ungarefi , e Britanniche 
alleate a danni di Francia , e fomminiflrato 
loro qualunque fuffidio , contuttociò le moffe 
dell' armi Francefi nel Territorio della repub- 
blica non aver anno altr/i mira , che quella di 
affìcurar per fua Maefià le conquifìe all' intor- 
srorie Con» no fatte nelle provincie de' fuoi Tremici, e le 
de*%’t"o t piazze , che fi acquifiarono peli' avvenire 
■‘dddtprf ne ^ e P rov i nc i e della repubblica (laranno co - 
to . me ipotecate , e in depofito affine di refìituir . 
fele y quando ella dia prove non equivoche di 
non più fomminiflrare ai guerreggianti alcun 
mezzo di profeguire con arditezza la guer - 


balla fumiti Carlo fa. Lib. XIT. i ì t 
ira. Bramerebbe il Re di fiftabihre in Euro- 
pa 9 ma /opra giufii, e fodijjìmi f andamenti 
la quiete pubblica , e df piacergli ogni torbi- 
do, che a tanto bene fi attrawerfaffc , e mag- 
giormente fe gli fiati generali per/ever afferò a 
riflejjì politici , o illu filoni altrui di nuovo a 
fagnjìcar sè mede fimi, la tranquillità, lefo- 
flange loro, e la forma di loro governo. Ec- 
co le dichiarazioni del miniftro France- 
se , che va portando con una mano l* 
afta , e con 1’ altra il caduceo , con in- 
finuazioni armate, e con amichevoli dol- 
cilfimi avvertimenti confufi di altere mi- 
nacce . Anzi nel punto iftefto de’ lampi 
feoppiavano i fulmini, e all’ efecuzione, 
e all’ effetto , e nel minacciar del politico 
entrarono le truppe di Francia faftofe a 
manomettere le province della repubbli- 
blica , non avvifata del colpo fe non quando 
fu fcaricato contro di lei, fìccome dolendo- 
ci ella Tene proteftò nelle fue predette di- 
chiarazioni. Diceva ella , che alle Scrit- 
ture di quei , che ofiilmente proccurano con ogni 
sforzo di affalirla, ed opprimerla, non con- 
venivano altre ri f polle ^ fenon quelle d impie- 
gare la forza di cautelar fi e difender fi, det- 
tate dalle naturali , e divine leggi. 'Npncffere 
fpinte l' alte loro potenze dall' aura dell am- 
bizione di eflendere, e d ingrandire il loro do- 
minio a fpefe altrui , ma fempre aver cercata 
la propria lor ficurezza in alleanze difenfive 
con alcuni potentati , gl' interefji de 1 quali 
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in Degli Avvenimenti ' 
maggiormente fi accordino coll’ intereffe della: 
Repubblica , e molto prima della turbolenta, 
odierna efierji contratte da più anni alleante 
coll' Aulirla , e coll'Inghilterra. Del corpo au- 
filiario di truppe mandate all ' Inghilterra nell * 
ultima ribellione , fomentatavi dalla F rancia 
r 7 *"*di e*! ^ primogenito del pretendente , potevano 
■enikaatec, l alte potente difporre , e confider avario qua- 
fi un atto precipitofo , e vendicativo della 
Francia l' annullare il trattato nella più va « 
lida maniera conchiufu già di camme) ciò , e il 
non ammettere il cambio , e rifcutto de' pri • 
gioni di guerra fiabilito fecondo un cartello . 

Si manifeflarono quinci del miniftero 
Francefe i maneggi alla corte di Porto- 
gallo , e quindi al congrego di Breda , 
per tenere in ozio , e per addormentare 
gli flati Generali ed all’oggetto medefi* 
mo tendeva 1’ ofFerirfì Doncherche alle 
Truppe loro in guardia. Se la ragione di 
guerra dai Francefi allegata pajfajfe per un 
motivo legittimo di occupare l altrui , per af- 
fienar maggiormente il fuo , non aprirebbe le 
firade piu facri leghe ad ogni fcellcratetta , 
ed ufurpaxione , e all univerfal monarchia ? 
Treteft.ro da sè di efercitare i Francefi ogni 
violenta nello affaltarc i confini , e le piatte 
interne sì dalla Fiandra , che dal Brabante 
'■' della Repubblica fernet una legtitima feu/a da 
colorire almanco le violentici me operationi 
principiate dall occupare , e difiruggere le piat- 
te della bavviera , che fi tenevano da fóldatf - 
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Dalla morte di Carlo VI. Lib. XP. nf 
fca Ollandefe con ipoteca perpetua , e fatto la «M 
galanti a della corona di Francia per folenne 77 ’ 
trattato. Accordarono l' alte, potenze un afilo 
fui territorio loro ai loro alleati , e fommin tara- 
rono qualche genere di foccorfo a tenore delle 
fltpulazJoni , e fecondo le regole incontroverti- 
bili del. pio diritto delle genti. , e della giuflì • 
zia , e non per alito, nè per odio, che avef- 
fero , benché potrebbero lecitamente nudrirlo 
contro affalitori tantopiu crudeli , quanto piu 
ricoperti di finta bemvolenza . Il cacciar dal- 
lo flato le truppe Angloauflriache farebbe vi- oro Capir*. 
tupe. evole non per f empiite negligenza, ma 
per manifefla erronea PaLpabil pazzia . l ab- ru,d j'* nl 
bandonarfi alla, discrezione di quei., che non parere a» 

% l'hanno , e alla parola di quei , che non la man "“«b!* 1 ** * §. 
tergono . Usò la Repubblica tutte le finezz ; di neU * sp *** 
convenienza, e di rif petto a S. M. Criflianif- 
fima, con averle rimandate in Francia piu 
volte, eafegutrl' efercito, ambafeierie flr aor- 
dinarie per divertir qualunque infulto dalla 
barriera; e dopo gli attentati enormi contro 
le piazza della medeflma. Quelle rimoftran- 
ze , e forti efpretìioni di una fdegnata 
repubblica furono trafmelTe con lettere 
circolari ai Tuoi corrifpondenti ,. accioc# 
chè fi leggeflero fparfe per tutte le corti 
di Europa , onde riflettali <t Ila fonazione 
perMofa della Repubblica minacciata di un 
totale flernunio , e alle confeguenze (uneflijfime 
gl rimanente di Europa, ed effendo perciò fo% 
frgftante il pericolo ed uniyerfale , doverfì 
Torno f /, H «PP r Gz 
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mppreftare all ’ incontro efficaci rimedj con pre- 
ventiva univerfale follecitudine . Così forte- 
mente i deputati di Ollanda rifpofero ad 
una farraggine di memoriali de’miniftri di 
fo. Francia , e di Spagna. Il Marcheft del 
”" e ° Porto per S. M. Cattolica parfeverava di 
A U efie \ F re ^ cntar ® nuove iftanze ed informazioni 
Ottobre . contro il governator diBatavia, ed altri 
ià «itaLnci-* fudditi Ollandefi , perchè violato il gius 
jia.oiiirior j c ]] e Genti, avellerò fatta congiura coi 
delio irue nemici dichiarati della corona Cattoli- 
fà 1 t' l enr^« jp ca, per tentare qualche irriparabile ftra- 
•11 ASi.no n j a difeefa in Manilla , o nella nuova 
xa Manille. Spagna. L’Abate poi della Ville con al- 
tro memoriale fentto da Fontanablò 1$. 
Ottobre fpiegava i fentimenti di S. M. 
Criftianiffima , che lamentava!! del Vi- 
cecammiraglio Seri v ver, che lì folle impà- 
droniro del libero muratore vafcello Fran- 
Cefc caricato di zuccaro, e di caffè pro- 
cedente da colonie Francefi, e con robe 
nate in effe colonie, e deftinato per Bor- 
deos. Padava l’Abate nel fuo memoriale 
à pretendere, che fi rivocaffero gli editti 
di loro alte potenze di Luglio, e di Set- 
tembre di proibizione di entrata, e ufei- 
ta di Mercanzie nei Porti della Repubbli- 
ca , e lì gaftigaffero efemplarmente quei 
Capitani di Navi con bandiera Óllahde- 
> * quali dal Mediterraneo, e dal Bil- 
tore, che ro» tico fi gettarono aH’iitiprovvifo con pe>- 
• al fida prevaricazione voltando bordo ai 
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, bàlia morte dì Carlo Vi. Lib. XV. 11$ 
porti d’Ollanda, mentre dovevano addi- 
‘ rimira portarf? , e come dicono a golfo 
lanciato, alle coffe di Francia. Per Fran- 
cia noleggiati erano i basimenti , e col 
carico per conto di foreflieri , e di fud- 
diti della Francia, e di Ollandefi ancora 
ivi ftabiliti , e perciò fi richiede, che gl* 
infedeli e vieppiù fulla confidenza della 
bandiera d*OHanda fieno puniti ed affret- 
ti a rifarcire gl* intereflati delle perdite pel 
ritardo . Diverfi altri memoriali , e ma* 
fcifefti di non diflìmile tenore giravano, . ..... 
e fempre con qualche periodo riquadra- 
to , e frizzante verfo lo Statiolderato , 
che dimoflravan qua.fi difpotico e peri* 
colofo ad opprimere il piu bel pregio di 
libertà , radicato in Ollanda . Ma non 
produflero quell’effetto, che gli Scritto- fo yiu di- 
ri, c i padroni de* medefimi defiderava- 
no, di rendere deteflabile , e odiofa la 
carica di Stattolder, anzi fecero un’ effet- f*rmi de» 
to interamente contrario ai lcro difegni , * oy * tn *‘ 
c propizio all* intenzioni dello Stattoldero 
di renderla ereditaria nella cafa d* Oran- 
ges. Il corpo de’ nobili battuto, e ribat- 
> tuto da tante infolite Scritture, propofe di 
conferire a S. Altezza SerenHfima Principe 
diOranges e diNaflau loStattolderato ere- 
ditario, e ai Tuoi difeendenti mafehi, e in 
difetto di quelli alle femmine , dovendo 
efiere le PrincipefTe primogenite fempre an- 
tepone alle PrincipefTe minóri. Succedcn- 
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11(5 Degli 'Avvenimenti - 
do una PrincjpefTa eferciterà le lubblimi 
cariche di grande ammiraglio e capitan 
Generale delie Provincie unite con tito- 
lo ci Govc matrice , ed avrà feggio nel 
, coniglio di Stato, e nei rifpcrtivi colleggi 
dell’ammiralità , col titolo poi di tutrice , 
e governatrice la PrincipefTa Madre go- 
vernerà nel tempo deila pupillaggine de 
fuoi teneri figlj, purché vedovando rifeg- 
ga in una delle provincie , e non eflen* 
dovi Madre, o ceffando l’ amminifìrazio* 
ne (ila provvederebbero le nobili e grandi 
loro potenze alla tutela dativa. In calo di 
*; guerra fé dove Itero andar le truppe in cani* 
v». imi. i.K .pagri a potrà la Governatrice proporre a. 
iuo tempo , e nominare un comandante 
iperimentato ed accetto alle nobili , c gran- 
di loro potenze, ed egli preftando giura- 
mento di fedeltà fi conformi a quanto 
Troieftant) , vorranno elle preferivere a lui. Per quel- 
iMtaC 1°, c ^ e a ^ a religione appartenga, debba 
qutfti profefiare la riformata, eia medefi- 
uMmnrVr .«ma profetar debba qualunque fuccefsore 
P flei?ea o”.» nello Scattolderato, e qualunque fpofo di 
Sella ccnfei < ì U€ ^ e Principcfse , che di fuccedere allo 
fior.e di Au. Stattolderaro afpirafsero . Non potrà 1# 
Startolderato fuflìftere in alcuno dei pò- 
fieri mafcH, o femmine, che rifplendefi- 
feto medefimamente di regio carattere, 
ovvero di elettorale, e chiunque fia fre- 
giato dello ftefso carattere non potrà no- 
minaci dalla Governatrice pejr condotti^ 
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re dell’ armate della repubblica . Pofero 
un’ altra condizione agli Spofalizj delle 
Principefse , che dovefsero maritarli col 
pieno confenfo dell’ alte loro potenze, al- 
trimcnte i figli farebbero incapaci a fucce- 
dere. Con quelle ampie da un lato, e li- 
mitate dall’ altro , c varie condizioni fu 
dai {ignori del corpo de’ nobili propofto, e 
dalle provincie di Òllanda, e di Veflfrifia.l* 
fubblime carica illuftre , e fuccefiivamentp 
dali’altre provincie, e rrfpettive Città per 
mezzo de’ loro deputati fatta Ereditaria nel 
Principe di Orangcs, e conferita in perpe- 
tuo a tutta la mafchile, e femminina di 
lui difcendenza. Non abbiamo efempioal- 
cuno del tempo trafcorfo , ché lo Stat- 
tolderato alle femmine pur A cftendefse, 
e nelle provincie di Frifia , ediGheldria, 
nelle quali era prima delle odierne dichia- 
razioni ereditario , non eftendcvafi nelle 
femmine . Guglielmo Stattoldero Sedo , l ioàfe»nj« 
cd ultimo chiamato colla Aia difcen'den- ‘.“ou ••’uf- 
.za mafchile , mòri fenza figlj , quafi al • NAa,M ‘ 
principio di quello Secolo , ed efsendo 
medefimamente Re d’ Inghilterra lafcid 
memorie troppo Amelie all’ Olla nda ( ol- ; 
tre le pubblicate mel Secolo fcorfo da Gio*> 
vanni Vvit fopra gli altri Stattolderi aro- 
biziofi d’ ingrandis se mcdefimi a danni 
della Repubblica) d’ averli prefo troppo 
autorevole braccio nella Sovranità . L’ uo- 
mo , che mai non V empie , non fa fa- 
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xit ■ Degli Avvenimenti 
dimente appagarfi del convenevole, e di , 
titoli , e di preminenze illudrato > non 
può capire dentro a tefteflo , nè com- 
prendere le private idee colle pubbliche, 
nè coll\afl<.zlanc c interefle particolare la 
pubblica libertà congiungere , •« perciò- 
gli Stati d’ Oilanda volevano un capo , 
che vegghiaflc fogli occhi altrui, govcr- * 
nafte colla Signoria de' reggenti, «d egli 
tempre obbligato a loro avelie piu gra- 
do, che non svetterò eglino a lui* Non ' 
volevano alcuno elettore, non alcun Re 
da penfìeri vaftiffirai , cha prefuraefte di 
farli libero , e indipendente nella balta 
Germania Signore delie provincia unite, 
che farebbero tutte incfbmabili gemme 
a formare una bella corona reale . Bra- 
mavano i popoli un Principe lenza brac- 
cio , e fenza comando , un comando lèn- 
za minacce, c minacce fenza pene, ebra- ’ 
mando elfi dolcezza, non tirannia, cor- * 
revanò di loro proprio genio ciecamente ? 
. - all’ ubbidienza , e fi vidde in meno di tre v 
meli entrar nel pubblico erario piu mi- * 
glioni portativi a gara da Nobili , da 
mercatanti, e da campagnuoli per dona* 
tivo ad un femplice invito del penfiero- 
voicuaa r./’ fo , • tribolato governo .. Contribuiva ' 
fpon talea mente ciafcunoj fecondo le fu© 
Ka* inciliL P ra P ric loftanae non avendo paura , che 
t#»»a. A,», i. gli accadere quel, che fuole accadere in 
u * il* 0110 alcuni degli iafcliciffiim flati d’ Italia , 
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balla morte di Carlo VI. Lìb. XV. nq 
che giungeflero gli sbirri a condurlo iti 
carcere , o a gravarlo in qualche vcfti- 
to, o in qualche pezzo di rame. Tra le 
difgrazie medefime appariva la felicità 
nell' Ollanda,. e un reciproco amore tra > 
il popolo minuto, e i reggenti, e fra i> 
reggenti * c il fapremo capo della Re- > 
pubblica fi rifondeva nel popolo, ed a, > 
vantaggio di ciafcheduno maravigliofi atti - 
che al di fuori fe ne vedevan gli eftettk 
A contemplazione dì quefta Repubblica 
fi trasferire oggi da Breda in Aqui (gra- 
na il congrego di pace y ove appianate 
le controverfie del merito, c inficine dell’ *»«* 
ordine , già vi fi ammettono i miniftr» 
plenipotenziarj delle guerreggia ntt poten- 
ze, e la Mofcovia folcritte aveva in Pie- 
troburgo le convenzioni onde 1 moverfi 
al primo cenno il corpo aufiliario di * 
trentacinque uomini } che debba marciare’ 
quantunque di tempo d'inverno a fpefe delle 
pitene marittime , e giunto nelli flati d' Ol* 

Landa rimanga di monizioni , e d‘ artiglieri 4 
provveduto e di convenevoli quartieri d' in» 
verno , dove riftorarft alquanto, del lungo ,, 
edifaiirofo viaggio. Il Sereniamo Stattol- 
dero alle finezze di cortefia , che ricevo^ tommA 
dalla Mofcovia , e dalle primarie corti 
di Europa corri fponde con efpreifioni di 
folenni ringraziamenti , e di gratitudine , 
e ftipendia per tanto (oggetti di rara vir- kiì«m a>«M. 
tù > ch< fanno dettare con eloquenza 9 
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con artifizio politico una lettera , fra ì 
quali credtfi di miglior tefta il Segreta- 
rio di Baik . Interviene fpcffo , e pcrfo- 
tialmente il Principe ai confìgìj di flato 
e di guerra , e da sè vuole affiftere alle 
conferenze ne’colJcggj, vietarle fortezze, 
e le truppe in campagna, ordinare per 
ogni difefa i lavori , e proteftarfì di non 
avere per anco nelle oceaftoni acquietata colF 
eferciz .10 la fpcrienza che fi richiede , ma bra- 
mar di acqmftarfeU coll' indefeffo vario ftudio 
accuratijfmo delle teoriche. Affabile , gene, 
rofo, liberale concilia vafi egli vieppiù la 
benevoglicnza de’ fuoi, la diftinzione del 
rifpctto degli ftranieri. Sebbene la corte, 
che più s’induflnafle intereffatamente per 
lui , per farlo promovere , c per fofte- .. 
nerlo prometto nello Stattoldcrato , fi 
• divisò la Brittannica per ogni titolo in- _ 
tenta a porgere nuovi foccorfi, e a rad- 
doppiar le lue forze terreftri e maritti- 
me. Comanda, che all' ammiraglio Bring 
nel Mediterraneo debbano altri vafcelli 
fpedirfì , e i contrammiraglj Harvke e 
Bofchavtn provvederli di varie navi di 
linea, e d’opportuni equipaggi, e il pri- 
E5e*'«qjv mo all'America, e all' Indie orientali ve^ 
u? , «**• ,1 leggi a r tetto il fecondo, a perfeguitare il 
Patì». commercio de’ Gallifpanu Avvifato l’Har- 
\ke intorno al convoglio mercantile ben 
rumerofo, che pell’ifole Americane ave- 
va fu o-i io dalle Spiaggie di Francia > c 
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fotto la fcorta di grofillfime navi da guer- 
ra del Signore dell’Eflenduaire, proccurò 
di andare in traccia delle medefime , e 
la mattina del £5. d'Ottobre le raggiun- 
fe nelle acque al folito capo di finifter- 
fera. Diciamo folito , imperciocché Finifi 
fiera, per quel, che abbiamo veduto fin 
qui , pare , che fia diventato alle navi 
Francefi, che vanno all’ Indie, o ne ven- 
gono, il malagevole orrido varco, e lo 
ìcoglio fatale , in cui neceflariamente ur- 
tando e rompendoli debbano patire nau- 
fragio . Non mancarono i Francefi all* 
obbligo loro nel prefente pericolo , po- 
fero in ordine di battaglia, e col foprav- 
vento le undici navi di linea per copri- 
re le mercantili a man delira, e l’ottinaa 
rifoluzione loro di sforzar le vele , e di 
prendere o profeguirc con opportuno 
fcanfo il peleggio. La PrincipefTa Luifa,* 
e il Lione furono le prime delle navi 
Brittanniche ad attaccar la battaglia con 
un fuoco terribile , e di quelle di Francia 
il Severo di cinquanta cannoni, fu la pri- 


ma, che fi arrendette, e 1’ ultima di fet- 
tantaquattro cannoni , e di fecentottan- 
tafei uomini di equipaggio il Monarca 
dopo tre ore di contraffar ferocififimo . 
Altre quattro non tardarono ad arren- 
derli all’Harvke, ma dopo aVer baratta, 
te le palle , e percofli e traforati dell’ fi- 
di mburgo i fianchi nel cattaro , e difal- 
1 bcra- 
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berata 1’ Aquila , e tanto malconcia in 
Ogni ingoio, che in dura neceflìtà ritro- 
vandoti di ricevere ajuto , non di recar- 
lo j fcco trattenere le Tue navi compa*- 
gne, che non volteggiafiero libere » e piti 
da vicino a danneggiare il Tonante, va-, 
fcello primario Francefe. Alle folate del 
vento » e fecondo le circoftanze fi offer- 
vò tallora di quella fiotta o di quella 
una fola nave refìftere , o combattere 
per due, confiderandofi eziandio la pro- 
dezza de* capitani, e in altro fpazio due 
non operare , non aver forze baftanto- 
mente per una . IlBeronfire, e il Tìlbu- 
ri quando colla veemenza del cannone , 
quando colla tempefta della mofchette- 
ria fi affaticavano di girondare, di frap- 
porli,. di fubencrare ad ogni pericolo, e 
ibridando al Kente badavano a lamen- 
tarli, perchè pigro nonfapeffe guadagna- 
re il largo di fopra a unirli con eCfolo- 
ro.-Ma non potevano piu lufingarli di 
raggiungere alcun legno della fiotta dell* 
Efienduaire , della quale o Tollero mer- 
cantili, o dà guerra, o fimi, o maltrat- 
tati dal fuoco , piu dal timore fpinti ». 
che dalle vele andando a poggia , e ad 
orza, tentavan lo fcampo, diventati ornai 
velocitimi al corfo, e molti s allontana- 
vano fuori di villa dell' armata Brittan-. 
Bica. Vittoriofa quella efultav* per mol- 
te prede » ma dolcvafi di penderne la 

mag- ' 
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maggior parte , onde il contrammiraglio 
fpedì varie fregate per acchiappare i big* 
giafehi, ed una delle piu leggiere al ci-!* 
po fquadra , il quale precedentemente fi 
avvanzava in quei mari , Spedì parimeli 
te a Londra un dipinto ragguaglio di 
tutto il fucceflo portatovi dal Moore ca- 
pitano del Revònfire. Nella relazione 
lodava cftremamente l’efibitor della ftefi» 
di avere egli date riprove irrefragabili di 
fua virtù bellicofa, e rimettendoli ad un 
configlio di guerra , fi poneva in dub- 
bio, e in dikmina l'ofcura condotta del 
Fox capitano del Kente. AH’avvifo del- 
la vittoria fonarono le campane dello 
contrade tutte di Londra con illumina- 
aioni fuperbe notturne, e eoi moltiplico 
{paro dell’ artiglieria della torre del par- , 
co, e le navi predate , e il conto eccek 
ftvo di prigionieri o faldati o marinai 
ferviron© a tenere un poco in paftura 
il popolo afflitto ed inconfolabile deli* 
avvenimento di Bergenopzoom . Si dava 
dagli Inglefi colore all’ ombre, e s’ingran- 
divano i vantaggi per mare,' per diminuir 
re colla facondia > e con prcfligio politi- 
co le perdite loro piu gravi per terra .. p «« 5 *» f«- 
Il Moore apportator dell annunzio fu re» 
fol levato alla carica di capofquadra, c 1* 

Harvke a Londra pafsà fra le acclama- "j*^* 1 * ** 
2 ioni del popolo, e graziofamentc accol- be . Caof, 
to daS. M. Rrittannicj fu cacato cavaliere , 2"*!’ I<K 
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e indi fpedito di nuovo per efeguir piu va- 
ili di légni. Parrebbe cofa notevole , che 
il Signore dell’Fjftenduaire da S. M. Cri- 
ftianiillma ricevefle pur degli encomi ftraor- 
dinarj , dichiarato Luogotenente Generale 
delle armate marittime, e il Signore di Ven* 
drevil fuflfe dichiarato capo difquadra , per 
aver fapuro refi Ètere, a per * non aver per- 
duto il mito da un numero fupcrior di 
vafcelli. Rovinata quali affatto languiva 
intanto la marina di Francia , e di Spa- 

si ì*' 8 na * c , ^ otta P art * f afi ultimamen- 

Cadice a* i y te da Cadice tre navi di regiftro, e due 
desinate per Cartagena ri ma fero a diciot- 
to di Marzo al promontorio Cantino 
dell Affrica, battute, c in poter degli In- 
glefi, che andavano ad ingrofsar qualche 
flotta, la qual piutoflo incontrafscro deli* 
Harvke’, o del Knovvlis. Negl’incontri •• 
ancora per terra fpiccò degli alleati la 
valorofa condotta riportando ella non 
mediocri vantaggi . Avanti all’alba del 
ventiquattro Febbraio fotto un lume in- 
certo di luna il Cavalier di. Vvial bra- 
vo comandante delle truppe franche d’ 

« r^c'dei’ ° ran g cs > Pesata la By le arrivò precipi. 
tofamente a forprendere le fortificazioni 
di Vvilpruche picciolc sì, ma guadate * 
da piu centinaia di Francefi . Condufse 
via de’ Francefi molti prigioni, c i piu 
ne difperfe , e dato fuoco a ogni forta 
di victovaglia nei borghi, lafcio nel ca- 
nale 
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naie affondate le barche, non permetten- 
do, che ai terrazzani (ì faceffe un mini- 
mo torto . Un’ altro fatto d’ armi dal 
mezzo giorno 15. Marzo durò quafi fi- 
no alla fera nelle vicinanze di Bergenop- 
zoom», dove i Franccfi , che procedeva- 
no da Lovanio, e dal territorio di An- 
verfa , volevano a tempo introddurre un 
convoglio di provvifioni da bocca, e da 
guerra . Il prefidio affai numerofo della 
piazza, che pativa d’ogni fpezie di com- 
mcftibili , fi diffribuì parte nei baftioni , 
e parte ufcì col fuo comandante VVaux 
ad incontrare il convoglio, per aflicurar# 
lo dalfinfulto degl’inimici pienamente in- 
formati, che fotto la direzione del Ge- 
nerale Haddich fi movevano? per inter- 
cettarlo non lungi da Hogcrhcide . Gli 
alleati erano da cinquemila del fior degli 
Annoverefi, e de’ reggimenti Valdech, e 
Bcthlcm , e corfero i primi ad occupar 
le colline, che riguardano fopra la ftra» 
da maeftra , dalle quali configliatamente 
voleva il prefidio fcaricar quattro pezzi 
di artiglieria portata feco per qualunque 
occorrenza. Da quelle collinette fccnden-* 
do poi gli alleati continovarono a dare 
addoffo al prefidio , e eoo alcune eom-' 
pagnie di granatieri fcrociflìme il prefe- 
ro in fianco, e dopo averlo feonfitto, e 
fugato fi avventarono contro la feorta 
de carri numerofa di piu di tremila u«t 

mini 
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mini fra foldati, c coloro, che limili To- 
no ai foldati , e forfè piu fieri nell* ur- 
genza combattono , e mentre attendono 
a guidare i Cavalli, con una mano ten- 
gon la briglia , e coll’altra la fpada . 
Quivi piu, che altrove imperversò dop- 
piamente il contrailo fra varj corpi di- 
vifi , e tra Cavalli o morti , o frappati 
a romper le file , e dagli orli delle fof- 
fe , e dagli fcorciatoj fi gettavan grana- 
te, e delle facca, e delle ruote, e degli 
T»inc«« fc* a fifoni fi formavan trincere . I Francefi 
fwchémofle andavano fempre sforzandoli di avvici- 
fecondo*i‘w- nar *ì a Bergenopzoom , benché ritardati 
tenu. dalla infanteria del maggiore di Elmen- 
dorff del reggimento Botta , non fi av- 
vanzavano troppo , e in vece di entrare 
in Bergenópzoom , entrarono in Breda , 
in Villemftadio, e in Oudembofco, ma 
prigionieri , ed erano almen fettecento , 
col medefimo VVaux, e con trentaqUat- 
tro TJffiziali . Di trecento carra , e di 
quattromila uomini appena un terzo fi 
ridufle dentro la Città, la quale quanto 
era famelica , e fenza poterli rillorare , 
altrettanto ne godevano le piazze circon- 
vicine del territorio di Ollanda , ove giun- 
gevano graffi manai , e montoni vivi , 
oltre le carni falate , e farine , c biade 
tolte ai Francefi , ed oltre a quel , che 
ricercali per chi lautamente vuol vivere 
con delizie di zuccari , di cioccolata , e 

di 
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di preziofilfimi vini. Le carra, i Cavai* . 
li, c i quattro cannoni, e certe bandie- 
re fervivano di fembianza di bel trion- Cabina, 
fo , e a incoraggir vieppiù gli alleati, e 
a fpaventar maggiormente la guarnigio- 
ne di Bergenopzoom , che temeva di ef- 
ferc vifitata per via di fcale con affatto 
da quelli , ed aveva troppa ragione di 
non fidarfene , perchè trattarono effi di 
farle una limile vifita, quantunque ten- 
tata l’avrebbero indarno, effendo pochi 
di numero, e fenza le macchine ipedienti 
a forprendere, e abbattere la diligcntifli» 
ma fcaltrezza Francefe. Non occorre piti 
lufingarfi nel voler profeguir la guerra , 
fi ricercan pegli alleati foldatefche piu 
numerose , che non fi viddero fin qui , 
per effere baftevoli a fronteggiar quelle 
di Francia . A tutte le potenze, o ami- 
che , o neutrali fpedifeono gli Ollandefi Ave**mrp* 
e lettere e ambafeiate, e fi raccomanda- 
no all* Elvezia , e alla Mofcovia , onde a* vvaoh*. 
afpettano maggiore sforzo di gente. Do- r<m * 
po varie premut-ofiffìme iftanze d’Inghil- 
terra , e d’Ollanda con rapprefentaziótii 
pur troppo al vivo di loro miferie , e 
dopo aver lafciate paffar fenza moverli 
le ftagioni convenevoli e proprie a mar- 
ciare , marciano i Rulli ora in mezzo 
a 11’ invernata piu cruda, e in paefi, ove 
hanno i freddi ftanza perpetua nelle pia- 
nure di Littuania, e fra le fclve piene di 

neve, 
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neve , e (opra le paludi agghiacciaté 
Granducato Non farà da confiderarfi di vaoraggiolò 
altro per loro in quella orrida ftrada , 
jageiione i* fenonchè da terre piu fottopofte al fet- 
ann# i it 6 . ten£r j onc vcn g 0no e flì tirando verfo gar- 
bino a province di clima piu temperato* 
Per quanto permetteflero le circoftanze 
della ftagione, e del luogo le foldatefche 
avvanzandofi andavano a Vilna , ove 
per loro prima difgrazia contarono l’ac* 
cidente apopletico fópravvenuto al Ma- 
refcial Generale Principe di Repnin Co- 
mandante fupremo . Subentrò ben torto 
il Conte di Lieven ad un comando, che 
fi può chiamar momentaneo comando * 
iLò'roHo"^ r >P*gl* ato dal Repnin, che rimefTofi dui— 
principe Eh- la fofterta indifpofizione profeguiva colla 
fuSiiicS. 81 * feconda colonna , e coir ultima il viag- 
gio a diflìpare ogni ombra di augurio 
cattivo, c di fofpetto, che aver poteflfe- 
ro i Prulfiani, e i Pollacchi. Quantun- 
que gli uni , e gli altri averterò accorda- 
to il paflaggio alla rtraniera milizia , pur 
conofcendo ella da chi meno, e piu vo* 
Ientieri Tele accordale , lafciò ftudiofa- 
mente gli flati de’PruiTì.ani a delira , e 
fi attenne a quei della Repubblica di Poi- 
Ionia, dove da* commirtarj erano appa^ 
recchiate le necertfarie vittovaglie , e taf- 
fato il prezzo delle medefime con una 
, giufta riduzione, e uguaglianza dalle mo- 
nete d’ oro , e d’ argento Rufle > e Pol- 
lai 
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lanche. Ricevevano i Rulli e pagavano 
puntualmente in buona moneta, e i lo- 
ro Uffiziali fi inoltravano generali , c ^n»V*** 
molto gentili tanto verlo i deputati di 
S. Maeftà Pollacca, e della Repubblica, 
e de’ Palatini , quanto verfo a qualunque 
particolare , che fi portaflc a far coitìplì- 
menti, e vifire al campo. Fra molti Si- 
gnori di Pollonia, che fi trasferirono al 
Campo de’ Ruffiani, fi diilinlè la magni- 
ficenza del Conte Saphiea palatino di Par- 
mania , che dalla fua conforte figlia del 
Principe di Ruduzil gran Cancelliere di 
Littuania ereditò dalle terre dotali annue p»im« Botte- 
rendite di centomila zecchini. Con rico- ?» 
nofcenza di uffizioli parole, e di vicetv- ****£ «i 
'devoli prefen ti vollero e in campagna vvifnovief- 
trattarfi e nelle Città le due nazioni, che rJrJf'uSSI 
fra di loro furono Tempre nemiche, ogfgjgf 
emule mediante la religione, e il diritto 
fopra diverfi vaftiffimi territori , ed og- 
gi ambedue ftudiano a vincerli di corte- 
sia con mille finezze , e nella ofpitalità 
maravigliofamente gareggiano . Dovunque 
giungevan la notte, avevano per quanto 
.dalla falvatichezza, e dalla folitudine del 
paefe concedeva!! , qualunque comoditi 
bramata di alloggi , e del fuoco , e del 
letto, e procuravano di far’ alto, e fofi 
fermar!! nei luoghi murati , e di giorno 
camminavano effi ben imbacuccati dì 
pellicce, e di panni, cd alcuni fu carri, 

Tom.yJ, I e deiv 
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e dentro a slitte coperte. Quantoppiu fi 
viuSimM avvicinavano alla Viftola , e verlo Cra* 
■ wuw,# oaf cov * a Pollonia minore , venivano 

ro!;« a i*Me- per luoghi d’ aria piu dolce , e in piu 
tutro l/ke- tranquille giornate , che fapevan di pri- 
«no. mavera, e nel tèmpo carnovalefco erano 
meglio accolti, e con qualche ricreazio- 
ne «di balio, e di mufica, e fe verifimile 
fia, che l’occulta forza del fangue vada 
operando, e molto a conciliar gli animi 
conferita rifletta lingua Illirica, o Slava 
r*“ fvVrtiif C nominata malamente Schiava, o Schia- 
Autoù aeiia vona ) ricordevoli dell’antica fratellanza 
primo’, dell* de’loro illuftri antenati, addomefticandofl 
fe°cordo*,eii tornavano ad affratellarli fra loro» Mol- 
venturieri, e C« fa echi , e Tartari fe- 
poli ufaao guivano l’cfercito Ruffo , forte di tren- 
ie'fim^iin.* tottomila uomini da combattere, accioc. 
« Bd’diiT" c ^è morendone qualcuno, o mancando- 
!**••» ne per qualunque altro accidentale infor- 
tunio per via, non afpettatte reclute dal- 
la diftanza difparatittima della Mofcovia, 
ma potette reclutarfl da sè medefimo , e 
giungere col numero determinato al fe- 
gno prefitto dalle Potenze marittime » 
Tutta la Pollonia parlava di quello in* 
viamento di truppe , anzi tutta l’Euro- 
pa, e ciafcuno abitatore giufla il genio 
iuo ragionava, ed ogni Potenza natural- 
mente rapportandoli al fuò novello in- 
terefle , e alle altrui pallioni diceva , che 
i Mof coviti erano fochi , c foco efperti nel 
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Medierò delle armi , da poterfi parogonarg 
ai Ftanctfi , ed altri affermavano , che 
trentacinquemila uomini pojjono sbilancia f 
qualunque Totcnza > e eh e le amate di 
Francia non erano veramente sì numetofe , 
quali fi figuravano , e la Mofcovid' per de - 
toro fuo proprio , e per moflrar fua poffan . 

'za tontinoVcrebbe quel > che le rincrefcevé 
tt incominciare , e di au filaria , cambiando 
titolo , entrerebbe tome principale in guerra 
colle fue genti oggi avvezze al fuoco , tf 
ad pari rii qualfivoglia ben agguerrita gen- 
te ^ agguerrite * I Principi di Alemanna 
per mez20 de* loro deputati nelle diete de* 
circoli, e particolajrm elite nella univerfa- 
•le dieta di Ratisbona fi lamentavano del. 
la condotta , la quale intitolavano vio* 
lentiflìma , della Corte di Vienna , di 
aver chiamati dall* orrendo Settentrione fe- 
róci barbari della razza de’ Sarmati , de- sì pot«viw 
gli Sciti , e degli Unni, che’ nella Ger» o^TV' 1 
mania ifteffa , ed altrove nelle Province ^ r ^*‘ 
di Europa lafciarono fpeffo di loro era- orribili di 
delti memorabili fpaventolilfimi efempj » quali fono 
Coftumarono i foreftieri , e coftumeran- unnUH^nl 
no Tempre d’ innamorarli di terre piu de- h»r. 
liziofe, e amene, e fari poi diffìciliffimo 
il difcacdafnegli , o per amore , o per 5J- 
forza* Ma quelle Voci non avevano al- fi «•««"*•» 
cun fondamento, imperciocché per quel- 0 «ìm 7. 
lo, che argomentarli può dal contegno 
U&to da’ Rulli allora quando vennero 
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i’ altra voha nell’ ultima guerra fra là 
Germania, e la Francia, fono già tredi- 
ci anni, fui Reno, fenza sfoderar appor- 
taron la pace, la riporteranno altresì n»l 
tempo avvenire, e fenza pretendere di re- 
ftarc in Germania, ritorneranno al loro 
paefe natio contentiflìmi di averla veda* 
ta , eflcndo eglino baftanteménte rincivi- 
liti nelle fcuole della politica , e della 
milizia, c delle arti cavallercfche. Le Po- 
tenze Alemanne , che fremevano peli*, 
venuta de’ Mofcoviti, erano quelle, che 
limavano di eflfere fovverchiate alquanto 
dalle foldatefche dell’ Auftria , le quali 
prefero ad onta dii magiftrato in Colo- 
nia , ed in altre Città con violenza il- 
quartiere a fvernarvi . Ma piu di tutti 
fremeva la Prufifia , e vedeva fi da Berli- 
no a Stokolmo , e da Stokolmo a Pari- 
gi, e ‘da Parigi a Berlino un andar con- 
tinovo , eun ritornar di corrieri per nuo- 
vi trattati all’ avvicinamento del nuovo 
pericolo . E fra le potenze di Europa in 
maggior fofpetto all’ accodarli de Mofco- 
viti entrava la Francia , t meditava d* 
andar loro all’incontro con un’armata , 
ed opporfi ai medefimi entro le terre Ger- 
maniche ; e i miniftri Francefi nelle diete 
de’ circoli rapprefentando, e tacitamente, 
e alla feoperta ingrandivano la falvati- 
chezza, la ferocia, la barbarie de’Sarma^ 
ti . Ancora in Pietroburgo il Dallion 
i * mini- 
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minitiro di Francia protetiò per far 
Spendere la fptdizione del corpo aufìlia* 
rio di foldatefche , e dopo infruttuofi 
nraneggj, e alla partenza di quelle, feVie 
partì difguftato , rila col regalo Ibi ito 
darti agli Ambafciadori , datogli fenza 
molle cirimonie, e col buon viaggio au- 
guratogli (blamente dal gran Cancelliere 
Beftukeff . Dilfimulando la Francia per- r „ P „; f ; 
metteva, che rimanere ad ogni modo in p°'? 
Parigi T Ambafciador della Mofcovia , érorf^T»}- 1 
e dietro ai pad de’Mofcoviti ftava ben- f-*** 
che da lungi ollervatrice la Francia , e 
$’ induftrkva di attravverfargli, dovunque 
potafle. Non contenta di avere il Signor 
Perron di Caftera fuo miniftro in Pollo- 
nia , il quale trattò Tempre coi Senatori 
di primo rango, per indurgli a impedire 
il paffaggio de’ Rulli , mandò con dili- 
genza uri altro pur fuo rainiftroin Dan- 

. . r r . t • P or, ° Cfltbra 

Zica tacito, e lconolciuto, che non do- deiupoiiom* 
vede manifcftarfi pubblicamente , fenon d.na^n&u 
in qualche necefluà . Queftì era il Con- p,nlS * 
t,e della Salle Colonnello del reggimento 
fanteria della Marca, ed aveva dell’efpc- 
rienza delle faccende politiche, e militari 
di Kuftia, eflendovi dimorato per diverti 
anni Uffiziale in quella milizia , donde ritor- 
nato in Francia , e ben vifto fi trattiene 
preléntemente al fervigiodelCriftianitfìmo 
fup naturale (ignore. Oiunfe a Danzica c 
in : vece di rifederv^ minitiro , come dalle 
.•.il] > *1 y ‘ ere- 
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credenziali qualificava!! , fu fubitamente 
trreftato , e condotta nella fortezza di 
Vexctmunda per ordine del magiftrato. di 
Danzica, e a r equazione della corte di 
Ruflia . Il miniftro Francefe ai compa- 
tir della foldatefca x e all’ udire intimarli 
V arredo,, non mancò, di farla da corag- 
^iofo con varie forti protette , colla 
ìcbiamazzare contro un* attentato sì de- 
fedatole i moftrò la reai patente; ad .un 
fecretario magiftrale venuto- con quella 
milizia , per efortarlo. ad arrenderò colte 
buone. Allegò tutte, le regole del gius, 
delle genti x autenticato, dalla confuetu- 
dine di qualunque popola ancora piu 
barbara y effere gli Ambafciadori in ogni, 
schconbot^ fogo del mondo, inviolabili e fanti , e nuda-. 
B ° ’ 3 ' detto % ehi. temerariamente- ardif ce & offender- 
gli^ Rifpondeva il fecre cario, v che non fi 
offende l! ambafceria : finattanto che non dichicb 
raft formalmente accettata ed ammefja e che: 
?ot«ve. dai di troppa tardanza può 1’ Ambafciadore ac-. 
lega* ™V» *' cagionar sè mede fimo % che non proccurcu pri- 
“iS^pilpc. **** di eftbire ed; accreditare le fue lettere ere* 
denotili .. Dopa molte difpute vane di 
fumo ebbe ik. conte a cedere allearmi x 
e al giui delle mani », e qual trovava!! 
allóra per cafa in pianelle ,, e in vette, 
da cammera immantinente a portar!! in 
fortezza * ove ben guardata fi tiene fta-= 
tica per chi di ragione o alla Rufita». 
o alla Francia * le quali ambedue la ri- 
" chiaì 
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chiamano. Adduce la Ruftia , che afcrits 
to alla Tua milizia, il conte abbandonali® 
le. infegne fenza prender congedo e. ii 
conce dice di- non. averli egli, a confidc. 
rare unfempHce foldatello, ma comeuf- 
fi zi a le. privilegiato . , che dalla Mofcovi& 
non, palla per tradimento, a fervire a una 
potenza nemica , ma. da un!' eftraneo fera 
vigio. fe ne ritorna per gratitudine a quel- 
lo proprio del fuo raedefimo Principe . Ram- 
menta pur ei; l’amicizia del luo Re ver,. 
ipDanzica, e i privilegi accordatile, m& 
credei!, che al magi (Irato, e del pari al- 
la cittadinanza faceflero maggiore impref- 
fione le bombe memorabili della Mofco- 
via, e le forze vicine ,. che le parole di. 
una potenza formidabile , ma diftanie 
Un fatto limile ,. che darà materia da^ 

(cri vere , colla diflinzione però, da pre- 
metterli, che la toga prefentemente debr 
ba cedere all’ armi , accadde in quei gior- 
ni a Stokolmo , dove lo Springec prete^J^w^ 
fo reo di maeftà, per cflerfì voluto, fe- «ufemeic»*.. 
condando la Danimarca , ingerire neU , te * 
ordine ftabilito. della reai iiiccelfione, ri- 
tiratoli nel. palagio del fignor di Guydi- 
ckens colonello, e refidonte Bjrittannico , 
fu reftituito al. criminal del governo. Si 
udirono all’ improvvifo le piu; folenni 
protefte del Guydickens , che fi poteflc- 
ro udire da qualunque dotto miniftro , 

C le. controverse .intorno agli afili piu 

I 4 rifpctr 
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rifpettati , e delle immunità concedute 
agli Ambafciadori , fé immunità per fona- 
li, ovvero di luogo . Diceva Guydickens , 
che la cafa , ove abita un pubblico rappre - 
fentante fta propria del padrone rappre fata- 
to, e la fua di Stokolmo ejfere di S. Mae fi à 
fir * ttawww > ma nfpondeva il governo a 
fewAiVnal lui, che la cafa va confiderata in qual ter- 
ritorio fta pofia , c che nel territorio /’ ifleffa 
gìurifdixione fondandoli può gafiigare i delitti 
chiamati atrociffimi de' nemici della patria, i 
quali fe rimanejfero interamente impuniti , fi 
roverfeerebbe T ordine del ben pubblico, e fi 
rallenterebbe quel [acro legame , cheunifcefra 
di loro indijjolubilmente i fovrani; e fae ad - 
duffe l'ejeiftpio Inficiatone di Ripperda renduto 
Swiodispa. cafa dell' ^Ambafciador Britannico in 
*n»d.H 7 M. Madriddc al miniftero Spqgnuolo . Replicò 
vHinni^Fo* lèmpre con prontezza a tutte 1’ obbiezioni 
l' I n g!efc > e all* efempio del minifterio 
minrfliojco- Spagnuolo di aver dimandato e rivoluto il 
)e« arredato Ripperda , che da un inconveniente non 'fi 
* deve tirar vonfeguenza, ma che deefigiudi- 
vc umA ,d ° tare ragioni, e coll' equità y non cogli 
efempj. Soggiunfe il governo ripetendo al- 
tre vive ragioni promotTe da compagnie di 
granatieri , che (dopo aver colle brutte 
ronzato dattorno al palagio del refidentedi 
Ruflia, nel quale fofpetra vano, che fufle 
il fuggitivo) fi pofero a circondare il pa- 
lagio al Guydickens , che per non ri- 
durli a peggior partito t ' fi d$ termi nò di 
- s * . i riprò- 
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riproteftare e di rendere l’ inquieto, e di 
far quanto nei duriflimi cafi a fedele fa* 
vio miniftro appartiene. Tirò giu dalla fac- 
ciata del fuo palagio 1' arme del Re Brit* 
tannico, ed avendo chiufa la porca, epa- 
(lofi egli in figura privata, fenza far mot* 
to a chicchera nè della corte reale, nè de- 
gli flati di Svezia, fi ritirò frcttolofametttc 
in campagna , onde piu ragguagli dava 
della morte violenta del dottore Black v- 
vel feguita di Luglio pubblicamente per 
man di Giuftizia , e dell’ arredo dello 
Springer . Dopo molti dibattimenti , c 
forfè avuto del riguardo al Brittannico, 
otfenne lo Springer la grazia della vita, 
ma durante quella , mandato nella for- 
tezza di Macftrand in Norvegia , e fu pe’ 
luoghi popolo!! , dovunque pattava , cf- 
pofto alla berlina per ludibrio alla ple- 
be. Fu richiamato a Londra il Brittanni- 
co Ambafciadore , il quale ottenuti dal 
primario miniftro Svedefe conte di Tef» 
fin i palla porti , fi allontanò <jkl Regno 
di Svezia, per tornarfene all’ Inghilterra 
colle medefime cirimonie , colle quali (l 
1 partì da Stokolmo per andar j in cam- 
pagna. Per una certa uguaglianza di fuo 
decoro S. Maeftà Svedefe volle richiama- 
re il fuo refidente da Londra, ed efegui- 
re in ogni altro propofito le varie deli- 
berazioni, della dieta degli flati già ter- 
minata , e? dava braccio jt quanto pro- 
-o u '£ofe- 
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pofero. Avevana effi propofto , che fi ri* 
«lUt.Dicenv mettcflero in. piede gli; ordini, di cavalle- 
**' ria che un tempo, fiorirono,, il. Serafico* 
dèlia fpada , e L'- ordine della, (Iella dei 
Norte , e che de v medcfimi fi crtafiero più 
cavalieri,, che ne foffero. meritevoli o per 
toga, o per armi* e che fi fortificafleró 
alla. gagliarda 1 portile in particolar 
Cartefcrona , e le piazze della Fintandà , 
nella, quale volevafi mantenere un’ eferci- 
to . Qaeftc difpofizioni cort altre circo-- 
fttnze , che deducevanfi dai' trattato fra. 
la Svezia e la Pruifia ultimamente con» 
ehiufo , parevano , fe la congiuntura fi 
\ porgere,, indirizzate a, rifarli contro^ la. 
Mofcovia . Ma la Mofcovia- non fidane 
dofi déU’àpparenza delle promette. di Sve- 
nta ,. mandava, truppe dette d!offerva- 
zione verfo. Finlanda , e fuppliva coti» 
maggior numero a quelle mandate inGerr 
mania ,. e vegghiando ai. confini; attender 
va unitamente a riftòrare la fua metro* 
poli Pietroburgo difaftrata dall’acqua, e.- 
Morder» dal fuoco. La Nieva nel cader di Otto- 
w^topriiThre ufcì dal fuo letto a innondar Pie» 
iì a? Innondi, woburgo^fipó all* alte fioeftre degli ap- 
- 7 ‘ P ,rta mentì de! principali edifizj, e il fuo-. 
«ndioMj! co a mezzo Gennajo, trafeorfé fufiofo a. 
diftruggere il col leggio delle (cienze,e. 
quanto vi nifplèndeva di ■ raro e db fileni 
tifico , e> lè- opere de’ piu fàmofi matte-, 
natici fatte. colà trafportaf d* Itajtó , * 
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lidia morte di Carlo VI. lih. XV. 159 
un globo celebre dall’ Olftcin. Altre fol« 
datcfchc s’ inviavano pur dalla corte di 
- Pietroburgo alle rive^ del Tanai , per 
guardarle dai Tartari , ed altre oflerva- 
arici vcrfa il Borirtene y per difenderle, 
dalle forze, degli Ottantanni,, fapendofi „ 
che ritornando eglino dalla guerra d' Afia 
venivano a ingrofTarfi terribilmente io 
Europa, e a formar dell’ armate in Mol- 
davia .. Sapevafi oltre a ciò. .per ficuro x 
che ad affi Aere in Coftantinopoli fi ri- signor de» 
trovava frequentemente al Divano il 
gnore de’ Tartari, dinominati Precopenfi, C0,iT * ,t i ,i .» - 

eq a promovere le controverue antiche • Kiimea 
di AfofFo, dei che s’ingelofivano i Ruf- fleifo'!"™» 
h>, quantunque dal Nepleff refidente toro 
alla porta fodero ben perfuafì dell’ otti* , è 
IBa corrifpondenza dal canto degli Otto- tari Preco. 
manni. Credeva!!, che gli Ottomanni ££j p d *ch£* 
averterò, delle non piccioie brighe in. lo*** 91 * *»**•• 
ro propria cafa, e nell’ interno di loro do- 
minio, dove fi rifvcgliavano fpefli tu- 
multi nel popolo, fui dubbio, che noi» 
fi accenderte aperta univcrfal ribellione , 
a motivo, del gran Signore* che non ha 
di sè figliuolanza. Pigliano affi a cattivo 
augurir , che il Re non abbia figliuoli;, e 
quando corra un lungo tempo determina- 
to, che fia fenza prole,, vantano per legl 
ge x e fénza veruno fcrupulo di potere im- 
punemente detronizzare lo Aerile-, e metà 
tere in fedi» un* altro ( che nell’ occor- 
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rcoza non mancano mai principi ) del /in* 
gue, de' quali addocchiavano per innalza* 
re il primogenito del deporto fultano Ach* 
io 1 ioMi ic ' Inet * Ma r odierno regnante ftudiadi man* 
1730. tenerli con politico lottile artifizio fultro* 
no, e con paga, doppia, c generofiifimi 
donativi ai giannizzeri , che di guardia 
seiMgiiodai.ftanno al ferraglio, e col moftrarfi religio- 
ni^ 5. & e pacifico, ed alieno dall’ angariare i 
u£zo“ Pa ’ ^ uoi > ricordandoli , che 1* ante- 

ceffore Achmeterafi rovinato coll’avarizia . 
Il moderno benché di datura mezzana , e di 
fìanehialti, e malfatto anzichenò, proccu- 
ra, per non renderli difpregievole, dicom- 
parire con affettazion di fulfiego, e mol- 
to grave d’ afpetto, e a. cavallo fa feuo< 
ra comparfa quando portali ;con nume- 
rofo corteggio divotamente . a vifitar le 
mofehee. Se talvolta dagli accidenti l è 
• ccftrctto a facrificare i fuoi miniftri alla: 
furia de’ fediziofi , che vorrebbero delle 
mutazioni di governo , gli fottrae da 
morte , rifcrbandogli a tempo migliore , 
c con un bando apparente fpeflo gli con-, 
fina , o gli Ipedilce a governare in qualche 
paefe piu addentro nell’ Alia, o in qual* 
cuna dell’ifole- non otfervate^deU’ Arcipe*. 

Aicipeisfo lago * Pcr dar com P enfo all’ ultima peri' 
d«ii‘iwiu a. colofa commozione popolare accaduta. <T* 

SdH i0,,dj ‘ A S ofto » veggonfi de cangiamenti nel gii- 
nifterio , e il primo Vifife mandato iir 
efilio a Rpdi , • in fua vece foflitutta. 
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Àbdalha vifirc Aflan Achbduftaeh Darsi* 
di Aldino , e figlio del G. Vifire Ha-Jùa„ 7 iii *• 
ftamfrai min iftri pattati famofo. Laprin- fia LicU * 
cipale intenzione del minifterio novello 
Angolarmente indirizzava!! a ubbidire il 
genio pacifico del Sultano, e a ftringere 
maggiormente colla Perfia i trattati, e a 
coltivare viepiù 1’ amicizia colle potenze 
Criftiane , e fpezialmente coll’ Ungara . 
Incamminava!! pertanto a Vienna lo ftraor- 
dinario Ambafciadore Scadi effendi con 
Ibntuofilfimi doni da prefentarfi alle Ce- 
faree lor maeftà , nell’ atto di complimen- 
tarle , e congratularli del feliciflimo av- 
venimento loro al trono Ccfareo , ^flficu» n 
vato con bella progenie mafchile , e per Leopoldo n »> 
meglio afficurarlo , e p«r compir le fc- è° ié *fi 
ile, altro piu non mancherebbe, che 1* aSmoeata! 
pace univerfale . E della pace medefima tenere a 90- 
lì poftono concepire oggi buone fperan- ”' d * ll * 2> ' 
ze, imperciocché fciolte affatto le feflio- 
ni di Breda , mirafi trasferito con miglior 
principio in Aquifgrana il congreflo, do^ 
ve levate via le difficoltà puntigliofc de’ 
titoli c delle cirimonie de’ paffaporti , e 
delle credenziali venivano liberamente am- 
meffi. delle potenze interettate valorofi mi- 
niftri. Peli’ Imperadrice Regina veniva il nominai P*‘* 
conte Vinceslao Antonio di CaunitzRit- ®*» o<lo, ’ 0, 
tberg, e per S. M. Criftianifiima il con- 
te Alfonfo Maria Luigi di S. Severino 
d’ Aragona, e pell’Ollanda il conte Gu- 
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glieimo di Bemink, e peli* Inghilterra il 
conte Giovanni di Sandwich, e il fignor 
don Jacopo Mattone* di Lima e Sor© 
Begli oiitn- Major pella corona di Spagna^ fefìZà no- 
«^ueTrie m ‘ narc *1 fecondo plenipotenziario , e il 
«ipotcazuii. terzo d’ ogni 'potenza . Don Giufeppe 
Oforio pel Re Sardo, il conte di Mon- 
2 one per Modena , e il Marchefe Fran- 
cefco Doria per Genova , e Monfignof 
Meati gnor Jacquct pel ibmmo Pontefice , e tutti 
«spella Vigilanza del Magiftrato della Cit- 
^"weodf como£ lamenre alloggiati > e difefi con 
iiegi . ' doppie guardie ordinatevi dall* Elettof 
Palatino . Il Conte di Sandwich , ben- 
ché dichiarato primo eommiftirio dell* 
ammiralità nel porto dei Duca di Bed- 
ford ( vedendoli* ora il Duca Uno de’ Se- 
gretari di ftato in luogo del Conte di 
Kefterfield, che rinunziò) perii rte col fuo 
collega Tommafo Cavalier Robinfon a 
promover la pace » Il Marchefe di Puil- 
iieux pocofa miniftro Francefe al con* 
gretto di Breda rimirali oggi Secretano 
di ftato in luogo di Àrgenfon > già ri- 
motto e riconofciuto di annua convene- 
voi penfìone , e alquanto interrotte in 
Giw*w5c«» Breda le conferenze ripigliò con deftrez- 
rwtlTaì* a 2a il Signor di Theil, e tutti cedono al 
^*^ a c p h 8 * e merito impareggiabile del Conte 'di San 

fceiMortb ^ cver ’ no • Il Conte ancora di Arach mi- 
cominciato niftro abililfimo, il quale uno era di qjlei, 
che non fi. ammettevano al corgretto di 
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Breda , e fui dubbio fé dovettero ammet- 
terli -, o nò col tempo , infittevi molto 
pelTImperadrice Regina, è venuto in Ita- 
lia Governatore del Milanefe * Fra tutti 
tquanti delle Potenze i miniftri , che fi 
orano ritrovati alle conferenze di tjuel 
primo congrego , non fi vedeva il piu 
sfortunato dello Spagnuolo Don Melchior- 
ft de Maccannas , chv rifpettevole peli* 
età fua di anni , e pieno di onora- 
tezza, ma rradito dall’invidia, e richia- 
mato a Madriddej non afpetta fenòn dif- 
grazie, foliti guiderdoni del Mondo . Sert- 
tivafi giornalmente nella Corte Cattolica 
regnare della confufione all’ arrivo delle 
novità funeftiflime dall’Italia , dove po- 
co profittavano Tarmi , e dai porti di 
Corugna , di Cartagena , e di Cadice » 
ove decaduto aifatto era il commercio , 
e dal reame di Valenza fconvolto da re- 
plicate feoffe di orribil tremuoto. Quan- 
to di lugubre e di fpaventofo poteva im- 
maginarli mai di migfiaja di perfone Te- 
ttate alla fchiaccia, e fepolte lotto la ro- 
vina degli edifizj , e di migliaja rimafe 
inghiottite dalle voragini della tnttabile 
terra tremante in compagnia di procelle, 
e di turbini, e di globi di fuoco, e da 
innondazìoni di fiumi ufeiti dal loro an« 
tichiffimo letto, e con altre Juttuofe in- 
credibili , ma vere idee limili a quelle 
accadute poco fi nel Però, fi deforiveva 
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con lettere fcritte piu con lagrime , che 
con inchioftro dal Duca di Chaiblas Vi- 
ceré di Valenza : Confutava S. Maeftà 
Cattolica , e molto affannava!! di rime- 
diare da sé, dovunque facefle d’uopo ai 
difaftri del Regno , lenza dimandarne il 
parere , conforme all' ufato alla Regina 
Vedova, la quale per far meno d’om- 
bra, che fuffe d’inquietudine all’odierno 
politico miniftero, tratteneva!! coafiglia- 
tamente nel foggiorno di Santo Idelfon- 
fo. Al Re pareva ogni ora mille anni 
di confolare i Tuoi fudditi col rimettere 
la pace nel Regno, e l’abbondanza, e if 
commercio » e per terminare ciò , che 
aveva!! di piu malagevole e fcabrofò, le 
differenze coll’Inghilterra , trattava col 
gabinetto di Portogallo , c mantenevi 
pure in Londra corrifpondenti , che mai 
neggiaflero con fegrctezza l’affare, il Mar* 
chefe di Tubernega, e il Signor de Val- 
le maeftro di Campo . Per appianare ifteC 
famente alcune difficoltà , mantenevano 
dalla Francia in Londra fegreti miniftri, 
tanto a contemplazione degl* interedì di 
Spagna, quanto per inveftigar meglio fui 
fatto della prigionia del Signore della 
Bourdonaye, k qual prigionia pretende* 
va!!, che fufle mifteriofa, e pocomen» 
che volontaria. Nel porto di Falmouth 
d’ Inghilterra entrò francamente yna cer- 
ta nane a mezzo Gennajo , nella quale 
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fi divolgò ritrovarti molti Uffiziali Frani 
cefi col Signor della Bourdonajc conqui- 
ftatore di Madratto. Informato il* gover- '*• 
no fece per mezzo del Capitano della 
nave Mercurio, dopo altre diverfe ricer- 
che , arredare la brigata del battimento 
Francefe, e condurla con ogni buon’or* 
dine ai Cartello di Peindevife, ove fele 
accordava la convenzione , il giuoco , 
e il patteggio . Rilafciato fulla parola fi 
avvidde il Bourdonaje di cttcre divenuto 
ludibrio della forte malvagia, e da una 
prigionia di pattare all’altra , e da piu 
decorofo e allegro foggiorno, benché fra 
nemici, ad altro tuttoché fra Tuoi nella 
patria piu malinconico, e tetro, concio* 
ttachè giunto egli appena per umiliarli 
al Re Criftianiflimo a Parigi, che fu fil- 
atamente arredato, e condotto nella bo- 
ttiglia . Sentivafi egli accudire di avere (itili a\aà 
operato meno , e piu nell’ Indie , meno 
contro gl’Inglcfi (a quali poteva fe avef- Dionee 
fe voluto arrecar maggior danno) e piu«Sfc«# 
pel filo proprio vantaggio, avendo accu- 
mutate immenfe ricchezze in poco fpa- » bìmk *1 
zio di tempo, e dicevafi, che la confor» 5 * 
te di lui futte addietro , e con vafcelli 
pieni d’oro, e di gemme arrivata pocan- 
zi alle fpiaggc di Portogallo. In fomma 
non fi raccapezzava fenon pochittimo di 
quei tanti milioni, che fi decantavano 
del ficco di Madras, e dai procedenti fi 
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dubitava, che Taccufato non avefle pre- 
fo il bpccone, e che la Corte Brittanni* 
ca rioni fi rifolveffe a richieder lui qual 
fuo prigioniero di guerra . Sebbene la 
Corte Britannica lenza volere attendere 
alla difèfa privata di un Uom foreftiero , 
attendeva (blamente alla pubblica -di sè 
medefitpa , e colle provvide ordinanze 
o de* delle due caramere a tarpare con maggior 
RErfi'l* opprefl&one l’ale ai ribelli di Scozia , 
***■««• coftringendoli a deporre Tarmi, e toglien- 
do generalmente alla Signoria degli Scoz- 
zefi la potetti fubblime giurififizionale , 
che fi chiamava delle forefte. Per fon- 
dar maggiormente la ficurezza del Re- 
gno , fpediva navi , armi , e truppe in 
ajuto della Repubblica di Ollanda, e ai 
danni di quella di Genova . Tra le di- 
verfe machine, che fi apparecchiavano , 
fabbricavafi a Portomaone certa forta di 
barche piatte, che pefcare in poco fon- 
dp potettero, ed accoftarfi tanto al mo« 
lo di Genova , che getraffero il fuoco 
nei proprj ed interni edifizj della Città ; 
Si apparecchiavano parimente altri grofii 
Vafcelli pel Mediterraneo vtrfo le (piagge 
Liguftiche, per aggiungere forza e fpiri- 
venute to alle rifoluzioni dell’ Ammiraglio Bin- 
ghe di rinchiudere affatto Genova dalla 

«Uvei** di'* F arte ^ mare 5 <l uant h>chè gli Auttro- 
quel* fa nel* lardi a rinchiuderla vieppiù per terra fi 

Sahltaml «vvicinaflero* Si rinforzavano i Sardi ga- 

gliar- 
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gliardamente in Savona, e in Finale , « 
in Portomaurizio , c gli Auftriaci nelle 
collinette a vifta di Vokri, e in diverte 
comunità rovinate della occidentale ri» 
viera, e in quella di Levante apparivan 
gli Auftriaci dalle fommità nevicofc del- 
le vicine montagne , e fendevano dalle 
Magra nel piu bel territorio della Re- 
pubblica . Scaramucce , affarti , forprefe 
nelle picciole terre dell’ una riviera , e 
dell'altra , ed or con vantaggio de’Ge- 
novefi , ed or degli Auftrofardi fègui. 
vano , e faccheggj , ed incendj , e i pm 
terribili a Voltri , ove il Nadafti colle 
fue truppe Ungartfi , e ne dava , e n< 
rifcoteva. Mortravano i Genovefi di aver . . 
coftanza , cd invitto coraggio sì nello 
a flartare , che nel difèndere i porti , e 
mediante la vigilanza del Signor Lomel ABoft;BO 
lino General delle armi della Repubbli - 
ca , fecondato dalle fatiche de’ primi Co- 
mandanti Spagnuolo, e Francefe, che di 
notte, e di giorno continovamente gira», 
vano a vifitare, a provvedere, a fortifi- 
care i porti, e de’fiumi, e delle monta* 
gne, e della marina. Dintorno a Geno- 
va rtelTa , e dentro fi rafièttavano le trin- 
cee , che arrivartero coll imbracciature 
alle contrafcarpe, fi rappezzavano le mu- 
raglie delle torri, e de’bartioni, e le bat- 
terie fopra eli fpalti fi mettevano all’or- 
dine, c la foldatefca di nuova leva coti- 
, K 1 diana- J 
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Pianamente nelle raffegne addeftravafi , é 
i Cittadini tutti nella ficurezza di averli 
a difendere , e nell'abbondanza quali d* 
ogni provvifione ftavano allegramente 
nelle pubbliche fette , e nei teatri alle 
1 mifuma. commedie, e ai drami per mufica. Così 
m" o dei respirando Genova giubbilata, e fra di- 
Vaicoae. V erfi altri fctteggiamenti polla creazione 
del fuo nuovo Doge Celare Cattaneo , 
c confortava!! ella nel rischiararli alquan- 
to dell* aria dopo una lunga nuvolofità 
procellofa di tribolato governo . Le cir - 
c.ottanze prefenti alla Repubblica favore- 
voli anzichenò durarono quafi tutta l’in- 
vernata, nella quale non fi diede incon- 
tro, che fia degno di qualche memoria, 
fuori di alcune zuffe nei polli avvanzati 
.At^J di Breglio , donde i Gallifpani furono 
m G enn.Rep. dalla milizia del Cavaliere Mattel refpinti, 
Rofluw&i e fuori di varie g rotti fli me rapprefaglie fat- 
d * te pochi giorni prima verfo Pontremoli , 
onde principiavano col Granducato a na- 
fcere delle differenze, che dato avrebbe- 
ro impulfo a rompere la neutralità pro^ 
feffata, fenon fi calmavano con avvedu- 
tezza dal Conte Luigi Lorenzi Bali do» 
tato d’ogni virtù, minittro di Francia in 
Tofcana. Fra i Tofcani, e i Liguri (che- 
che Tolette intervenir fra le foldatefche 
qui non rammentali , avendoli altrove 
defcritto) pattava un’amicizia perfetta, e 
i Liguri non trovavan la via per lafciar. 

quello 
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qupfto noftre, per tornarfene a rivedere 
il loro paefe , per qualunque invito ne 
flceveffefo foave dai loro parenti , o pie- 
no di minacce , o di promette di grati- 
tudine , e di premio dalla Repubblica . 

Per foddisfare in parte alia buona ricor- 
danza di quei , che per amor della pa* 
tria incontraron la morte ( vedendoli , 
che in quella forma fi dà pur coraggio 
ai viventi) léne celebrarono ai trapattati 
gli encomi, € con a ^ ta liberalità fi prov- 
videro di onorevoli penfioni firaordinarie 
le Vedovelle conforti , c dalla pubblica 
fletta munificenza furon dotate le figlie.' 

Solenni efequie , e fuffragj multiplici all’ 
anime de benemeriti , che polla cara pa- le anim« uè* 
tria operarono in qualche modo negli dTr’infécn?* 
flccrbifiìmi ultimi cali , ed or Tene fan- «<* 
no allegrezze , e continove pella Città 
procelfioni di vote del Clero , e di fein* 
plici Vcrginelli con Inni di lode, e can- li- 
tici di ringraziamento a 11* Altiflimo , c ] 
alla Santiffima fua Madre . Non è poi 
da fpecolar maggiormente filile occulte 
fagiani, perchè gli affari della Repubbli- 
ca procedettero di bene in meglio, fe co- 
minciaron dal Cielo, e fc i medefimi Gè-? 
novefi diventaron graditi all’Italia , i qua- 
li furono Tempre un poco abborriti pel- 
la troppo economica ingegnofa lor fotti- 
gliezza. E a tal propofito fi dovrebbe ri- 
flettere, che per quanto i Genovefi to- 

K i fca- 
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fcaneggiaflero , e con tutta la corrifpon- 
denza dcll’ofpitalità paflafle fra» Gcnove- 
* . . fi, c i Tofcani, ad ogni modo ricordan- 
t» ceaeva. dofi, e queftì , e quegli dell antica emu- 
i Uvotao • i az i one deircfercitato commercio, procu- 
rava ciafeuno di accrefcere il proprio . 
Nuova regola di commercio per mezzo 
di editto Imperiale de 1J. di Febbraio fi 
pubblicò Filata, che i dazjj , e le gabel- 
le, che fi pagavano de prodotti, grafee, 
e manifatture della Tofcan* pella Germa- 
fiia fi riducano alla metà, ficcome fi ri- 
ducano alla metà le gabelle di tutte le 
cofe nate , o fabbricate nella Germania 
di S» Maeftà l’Imperadrice, le quali fot 
fero introddotte in Tofcana , o quindi 
avellerò il tranfito* Pel convenevole traf- 
porto delle mercanzìe vicendevoli fareb- 
bero desinati da Triefte a Vienna per 
i.fofruofui terra, e dal ponte di Lagofcuro a Trie- 
f«V« r .“«V fte i paraggi di pubblica ficurezza nell* 
»*•- intervalla di quindici in quindici giorni» 
e vi faranno alficuratori, a prendere io 
sè medefimi ogni pericolo di qualfivoglia 
finiftm calo fortuito nel golfo Adriati- 
co* E vedendo, che non fi può nè di- 
fèndere » nè dilatare il commercio fenza 
Favorevole braccio dell* armi, peraffor- 
2are i fuoi luoghi la noflra Tofcana , e 
farfi temere, poderofa rendendoli e rifpet- 
tevole , fi rivolfe a reclutare i fuoi reg- 
gimenti* ai quali fenc vede aggiungere og- 
gi 
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gi un novello, che nominato è di mari- 
na . Furono dal fovrano certi UflìziaUS^oo^*"; 
delle bande vecchie riconofciutà di per-. vo * 1,a r mo c il 
petuo menfuale dipendi© , e promofli al- picaiio Frati* 
tri novellamente alle prime cariche mili- erfc * Doui * 
tari , il Generale Chatelet in luogo di 
Rraitevvitz Comandante delle truppe To- 
Ica ne, e il Signor di Salin! General delle 
bande in luogo del Doni defbnto , e il 
Cavaliere A minori fu. prefcelto all'im- • opion r uOT * 
piego della Segreteria di guerra, e di uno 
de' Signori della reggenza, pella morte del 
Marchefe Rinuccini. Del Braltevvitz paf- 
futo alla milizia Napoletana, ficcome al- 
trove accennammo, vieppiù dubitava!! , 
che dilguftato egli effendo , è ben ricor- 
devole dc‘ podi , e delle forze del nodro. 
paefe, e dei genio degli abitanti, non dig-sofpet» «et 
gerilTe al Regno idee guade d’ interrom- 
pere la nodra neutralità verfo le marem- 
me folitarie dello dato di Siena .. Sebbene 
l’idea principale del Regno era di con- 
fervard nella fi u decantata neutralità coir 
tutte le potenze d’ Italia,, u di Europa 
c di fervidi delle truppe delle due Sicilie 
per far parata , e bella moftra nei belli- 
coli finti eféreizj nelle fede or in» una 
Contrada, or in un’altra , e con pom- 
pa , e con efultanza univerfale de'popoli 
celebrate nella nafcita. del Duca di Cala- 
bria , e nel folenne battefimo. Gareggia- 
rono la Calabria, e la Puglia per imito* 

si lare 
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lare il primogenito dell’ amato loro So* 
Trano, e benché nella controverha lette» 
^ raria infiammati adduceflero contro la pri- 
nf»»KdTcàr- ma , una farragginedi teftimonianze di pefi 
ctSbr?Jh e fimo augurio molti, che fenderò per de- 
ij*i feceio de lj C ato punto iftorico in favor di quella, 
e di quella, pur la vinfero i Calabrefi , 
ed ottennero il primogenito per loro Du- 
K.e<ao padre, ca . Se molti fi ammirarono i donativi, 
cario ttaxi e molto fplendidi, che da qualunque Pro- 
**”' yincia d' ambedue le Sicilie per atteftato 
di giubbilo, e a titolo di fafee, e di cul- 
la fi prefentarono al primogenito Duca 
Jnfante, e ai Reali fuoi genitori , lòn- 
tuofillimi altresì furon quei doni , che 
nel dì 4. febbrajo , giorno della battefi- 
mal funzione fi diftribuirono dal Duca 
. di Mcdinaceli venuto apporta da Madrid- 
de a tenere al Sacro fonte a nome di S. 
Maeftà Cattolica Il piu maravigliofo 
frai doni additavano il tofon d’oro tem- 
peftato di groflUfimi diamanti di piu co- 
lori fpedito al Duca medefimo di Cala- 
bria dal regio compare. Felle pubbliche 
fuccelllvamcnte in ogni luogo di Napoli 
per varie fettimane fi celebrarono di ac- 
cademie di lettere , d’ illuminazioni , di 
moltiplicate fcariche d* artiglieria de’ Ca- 
rtelli., di mufiche teatrali, di balli, e di 
giuochi, e di macchine di cuccagna , e di 
lautiffime cene , e di Corte bandita in pa- 
lazzo per chi voleflie goder delle grazie 

della 
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della magnificenza Reale . Se folleggiava, 
un Regno in Italia, fefteggiava parimen- 
te una Repubblica fuori d’ Italia . Pella 
nafeita, e per le cirimonie facrofante deb 
battefimo del primogenito ereditario del- 
lo Stattholdero nel mefe di Marzo fi ral-iNafeiu dei 
legrarono con alta cfaltanza , o poco in- £i'Tri«i r " 
fcriore all’Italica, gli flati di Ollanda, i 
quali di e (Ter padrini del pargoletto pre- delia màuri 
Untarono fupplica del tenore , che ritro- mmm ! 1 
vavano di averla già prefentata in altro 
tempo del quarto Stattholdero . Si veg- 
gono elfi dall’odierno Stattholdero non 
diffìcilmente graziati di eflcr compari nel- 
la Sagramental funzione, ove al figliuo- 
lo dichiarato prima Conte di Buren s* BurenCaatM 
impofe il nome di Guglielmo , eccelfo JJ* 11 * Cut1 ' 
ereditario nome faufliflimo a tutta la Ca- 
fa di Oranges. Per dare un contraflegno 
di oflequio, e di loro contentezza verfo 
la Cala di Oranges , c al nuovo Conte 
di Buren offerivano fingolarmcnte le Pro» 
vincie qualche magnifico dono, o tribu- 
to , facendo a gara i magiflrati , e le va- 
rie comunità ragguardevoli , chi piu fa- 
peffe donare. La fplendidezza de’multiplr- 
ci donativi pella maggior parte confifle* 
va in diverfe galanterie , come di tabac- 
chiere , e di fcatole d’ oro , ed entrovi 
delle cedole di annu.e vitalizie penfìoni , 
e rendite di piu migliaia di fiorini al te- 
nyo figlio, c allaRqal genitrice, la qua- 
le 


Digitized by Google 



154 • Avvenimenti 

le poteva chiamarli vera Madre avendo in* 
rrapprefo ad a llattare da sè medefi ma il parto 
delle fue vitìfere. Da quella gran Principefla 
dovrebbero da riempio iiluftre imparare cer- 
te piccole dame d Italia , cheli vergognano 
di allattare i proprj figliuoli, e rigettando- 
gli dal feno loro materno gli confegriano a 
Ang Boir k*lie fangu'e, e di coftume diverfo da 
B*t«!d«ef4c. quel della Madre» Quivi a confufione di 
tante Madri crudeli, porrei dimoftrare,che. 
lo^poiou per un bambinello nato di frefeo- non vi 
fìa veruno alimento, che piu connaturale, 
confacciafi a lui del materno, di cui per 
nove meli nudrito crebbe rinchiufo , a. 
- potrei medefimamente additare un fratei* 

■ Io uterino de* celebri Gracchi ,, fommo* 

ad j e S uerr ‘ cro > c he nell’ incontro della Madre* 
nobìl. Clip. C della nudrice fi dichiarò piu {grettamente, 
obbligato eflfere alla feconda , che alla- pri- 
ma, e riconobbe iL fuo. debito col dare 
alla prima un’anello d’argento,, e col por- 
gere alla feconda con eccelfo elogio in re- 
galo una collana doro.. Porterei di verfi al- 
tri efempj, e argomenti contro la trafeu- 
ratezza, per non dir la empietà folenne delle 
Madri, che non.fomminiftrano il proprio» 
latte ai lorofigliuoli , rimproverate dal va- 
gito di quelli* e piu dalla voce delle immu- 
tabili di natura leggi fantiffime, fevolrifi* 
oltre le regole della ftoria, mettermi a qui- 
ftionare con donne vane, e coi lòr mariti 
balordi . 
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T tentata inutile de* Borbonli* 
guri di fórprcnder S avana y 
i quali fi rinforzano vieppiù 
nella parte LìgujHca di Le* 

vantCy e in Co* fica*. Ricevo - 

~ttoì Genove fi qualche difgufio da Lucca » 
t fufii Ha di Spagna y ove it Chathelein e 
grazio [amen te accolta » e il APaccannas vie - 
ite arrefiat » . I ir ance fi procurano di prò * 

move * 
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movere l' ajfedio a Mafirìcche , « di pf*-’ 
movere in Aquifgrana la face, della quale 
i preliminari in 24. articoli refi ano f otto - 
ferini dai Plenipot enfiar j d' Inghilterra , 
di Francia, e di Ollanda . Contenuto de * 
preliminari, e proteff e contro i mede fimi • 
arrende Mafiricche per capitolazione . 
Del viaggio de' Ale [coviti polla Germania , 
e paffuti f otto gli occhi di S. Macfià Cef. 
nella Moravia, f entimemi de' Principi di 
Alemagna . Difpofizioni della Corte di 
Vienna peli' Italia , e per fortificare le piaz- 
ze ai confini della Turchia , quantunque 
pajfi buona corrifpondenza fra gliOttoman- 
ni , e gli Aufiriaci. S' adombrano del mar- 
ciare del? armata Ruffa i Francefi , e per- 
chè retroceda , fanno altro provvifionale 
trattato in Aquifgrana, e ifianze inDan- 
zica a favore deL Conte della Salle . In- 
cendio in Mofca , e fiudio del governo per 
apprefiarvi rimedio , e per difendere i con- 
fini della parte del T anai» J tante la mt*r 
fazione del Kamo della Krimea , e per 
guardar fi dalla parte della Finlandia ,' e 
Livonia . Il Re Danefe nell'Olfiein , il Re 
Britannico, in Annoverre affifte al defini- 
tivo trattato di pace , non ofiante il van- 
taggio del Knovvles nell ’ Ifola di S. Do- 
menico • Il Re Pollacco in Verfavia pegl * 
interejfi di fua dieta , e fi vorrebbe dai 
Pruffiani , e da certi altri nazionali del 
Norte mantenere ai Curlattdefi libero il 
diritto di eleggere il Duca. Giovanni Er- 
neflo Birone richiamato in Pietroburgo fi 

riconti- 
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riconofc» di Alcune colf e innocente , * /ir- 
ve alla Ruffa per qualche oggetto in Cur - 
landia. La religione Cattolica fi aumenta 
in Pruffa ■> e trionfa nella China pel mar~ 
tirio fojienuto da quattro Religiofi . Jldìf. 
fioni facre nello fiato degli Ollandefi nell* 
si fi a y e tumulti nell * Ollanda me de firn a 
racchetati dallo Stattholdero . Querele de * 
paefi di nuova conquifia corretti a dare 
grojfe contribuzioni ai conquifiatori 3 e fi 
dimofira non ejjere buona regola del prin- 
cipato il difafirare troppo i fudditi . sii- 
le an za di alcuni circoli dell' Imperio , e 
nuove dìfpofizioni del minifi erioBritt anni- 
co y e del Granducato di Tofcana intorna 
alla fanità , pel morbo epidemico negli ani- 
mali bovini . Scarfizjzsi di viveri in di- 
verfe Provincie , e in p articolar nella Spa- 
gnai battuta dal tremuoto nelle parti me- 
ridionali 3 e da un'incendio nel Palazjj» 
di Aranquez-, 



Onciofiacofachè T inverno 1748. 1 
falle Spiagge meridionali 
della Provincia di Liguria . 
correndo aliai placido le fimameme 
operazioni bellicofe non 
interrompe , fi battagliò ***• «««««•»- 
continovamente con vario fucceflo fra 
i Borbonliguri , e gli Auftrofardi , e i 
Generali pur attendevano a ftillarfi con 
profondo ftudio il cervello per fopren- 
derfi a mezza lama con vicendevole aftu- 

zia. 
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(• di lave* 
il commen- 
datore Conte 
dalla Rocca. 
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zìa . Il Duca di Richelicu quando fi 
tratteneva in Genova ( portandoli egli 
fuor di Città bene fpeflo a vili tare le 
fortificazioni de'Ie montagne, e de* lidi ) 
non ricufava d’intervenire perfonalmente 
al teatro, e alla cena, e al ballo, e pa- 
rendo il Tale delle converfazioni, e 1 ani- 
ma delle fefte , andava coll’intelletto a 
difegnare ardue le imprefe . Dileguato 
avendo per via di rtratagemmi di for- 
prender Savona , e con tacita corrifpon- 
denza degli abitanti , che di notte avreb- 
bero dalle mura dato il ftgnale , difgu- 
fiati erti de Sardi , pertanto moltillime 
barche ripiene di foldatefca di Borbonli- 
guri mandò verfo Arbizuola , mentre fe- 
guitava egli con diligenza per terra , e di 
pianpreflo con altra milizia , e col Signo- 
re di Aumada . Ma da gagliardo vento 
contrario , e da piogga impetuofa rotto 
il colpo, che meditava!!, e prolungatoli 
fino al dì 16. di Marzo non ebbe l’efì- 
to, che bramtvafi dai Borbonliguri, ef 
fendofi di piu per loro difavvantaggio in 
quello frattempo feoperta la trama , o 
collusone di quei di dentro dal Coman- 
dante Sardo, che rimediò col fare le ne- 
ceflarie difpohzioni , e con bando , che 
niuno degli abitatori fotto pena della vi- 
ta ufeifle la notte di cafa , e condotti 
quattro principali per ortaggio in fortez- 
za, donde rivoltò configliatamente contro 

i bor- 
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ì borghi l’artiglieria . Comandò fuccelO- 
vamente , che pella Città paffeggiaffero 
truppe di ceffo rincagnato, e di tanta fie- 
rezza, che prima dell’alba del medefimo 
giorno, e dopo, e nei giorni feguenti refpin- 
ìero il nemico dal pollo de’ Cappuccini , 
e da quel di S< Giacomo , e da quello 
di S. Giovanni. La vanguardia Francesi 
diretta dal fignor di Agenois lafciò de 
fuoi da cinquecento Fra morti e Feriti 1 ** 
nello attaccare , e nel diFendere i polli , 
Fenza contare i timidi Fuggitivi, che per 
via nella ritirata sbandandoli abbando- 
naron le infegne, o perirono Fra gli feo* 
glj difperatamente in mare perfeguitati 
dalle navi Brittanniche . La perdita poi 
de'Sardi non eltrapafsò dugento uomini, 
che Fervi di maggiore iltruzione ai loro, 
quantunque prudentiflìmi capi , a flarfc- 
ne piu cautelati, laonde il Leutron tras- 
feritoli da Porto Maurizio pofe il quar- 
tier Generale in S. Remo. Profeguivano 
i criminalifti a fabbricare ai congiurati di 
Savona rigorofamente il procedo , e gli 
elettori attendevano a imporre angherie 
nuove, e a rifcuoterle fenza veruna pie- 
tà , ficcome Facevano allora nella Fian- 
dra , e nel Brabante i Francefi , t gli 
Spagnuoli nella Savoja . Qual coerenza 
di un paefe coll* altro, del Brabante coi 
Genovefato ? E pure i Francefi , e pur 
gli Spagnuoli fi dichiaravano vaghi d’ im« 

porre 


Dìgitized by Google 


i6® v Degli Avvenimenti 
porre contribuzioni , a rifleflo delle gra- 
vezze , che s’ imponevano ai popoli di 
iSSlSS» 8 . Liguria dagli Auftrofardi . Sentenzino i 
t>r»gòn«f«fr l e gg' tor i » fe quelle rapprefaglie fieno con- 
ArdreiepC* formi alla cofcienza , e all’equità natura- 
leggafiSSi. le, e fe la ragione di fiato afcolti le re? 
S»fo.neig° le di vcra giuftizia, e poi tengano die- 
«»«. de jar. tro coll’occhio alle truppe de’ Borbonli- 
’.ìi.'ti guri , che per difenderli dagli Auftriac» 
» b *f. $i. a ttentilfime ad ogni paflb nella riviera di 
"Levante fi affrettano a rinforzare i luo- 
ghi efpofii al pericolo. Piu di tutti fi 
rinforzò Portovenerc , e le Ifolette Pai* 
maria e Fino limatele in faccia fi guer- 
lìirono di foldatefca , e di artiglieria con 
aflficurare medefi inamente altri porti , che 
fono celebri , e Y Ifole foggette agli sbar- 
chi . Nella Corfica i Baftiefi perleveran- 
do nella umile divozione, che profetano 
alla Repubblica , sforzato piu volte ave- 
vano il Generale Giuliani , e i banditi » 
e i ribelli a sfornarli dalla Badia , do- 
ve fuperioreggiava la milizia de’Borbon- 
liguri a quella degli Auftrofardi . Comin- 
ciavano i ribelli a tenerli appena ficur» 
nelle caverne delle montagne , e perentro 
le muraglie di S. Fiorenzo , e fi avvili- 
vano all’avvifo della morte del Rivaro- 
la , dianzi feguita in Torino , da cui 
• fperavano di ricever nuovo fullidio . E 
àn aggiorna delle difgrazie degli Auftro- 
fardi , fi dubitava , che da certe fcintil- 

luzze 
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Dalla morte di Carlo Pi. Lib. XVI. lèi 
Iuzze una fpezie di ribcHione fcoppiata 
non fi dilatale nell' Ifola di Sardegna , 
per cui s’ impiegherebbero per neceflità 
quante armi, e quante mai truppe fi p». 
tcffero colà mandare da terra ferma dal 
Torinefe governo, fapendolì , che ognu- 
no , che vede o teme in cafa propria 
un’incendio, non vuole andarfene a ftuz- 
zicarlo a caia d’ altri . Quei Cord all’ in* 
contro, i quali cuttavvia fedellflìmifi man- 
tenevano alla Repubblica , erano forte 
aniinati dalla prelenza del nobile nuovo 
lor commiffario Generale di Corfica , e centurìoi» 
dai fucceflì nella provincia di Liguria 
verfo la Magra feliciflimi ai BorbonJi- 
guri , mentre un corpo di quelli aveva 
occupata Malia c Lavenza , ed intimato 
alla guarnigione di Aulla a rifpondere , 
fe la fortezza fi teneffe peli' Impsradore , o 
pellalmper girice. Si avvanzavano parimen- 
te i Genovefi a minacciar Lucca , c a 
pretendere delle foddisfazioni dalla mede- [ncca 
(ima, e del riparo del grave difcapito diva ^«em. 
avuto, perchè gl* Irjglcfì fin fotto il can- occaCow! 1 . 
none della torre di Viareggio, che non 
impedì , per quanto almeno doveva , le Uc °Kotipov 
violenze, avellerò depredate 1« barche • 
piene di vittovaglie, che andavano aGe* luogo* /“S 
nova . Ma Lucca , fecondo il fuo coftu- 
me, temporeggio dimoftrando apertamen- ^« c ^ di 
te di avere operato piu forfè di quello , mi'ràbiim'en. 
che in occafione s) delicata fi dovete 
Tonto V opera- 


Digilized by Google 


'sfri begli ^Avvenimenti 
'operare da qualunque potenza offervatri- 
ce di perfetta neutralità. Non è per que- 
llo, che Genova non abbondale d’ogni 
fbrta di commeftibiii , eziandio piu foa- 
vi al palato, avvegnaché vafcelli cotidia. 
riamente di Francia e di Spagna carichi 
di mercanzie pel vitto umano a villa e 
ad onta de’ Britannici arrivavano al por- 
to. Hd oltre a ciò, venivano particolar- 
mente di Spagna buone rimelTe d’ oro , 
e dal commercio e navigazione dell’ In- 
• die riaperta in Cadice , ove pccanzi era 
giunto con piu navi, che fi chiamano 
di regiffro , il fignore di Chatclehin ca- 
pitan d’ alto bordo . Quello capitano di 
fioria fempre’ degniamo, da S. IVI. Cat- 
tolica fu graziofamente accolto in Ma- 
'dridde in una pubblica udienza , e com- 
mendato con alto, ma brevifiìmo elogio : 
voi fiete il primo , che durante la guerra, 
fta pervenuto a Cadice addirittura dall Indie . 
Si penfava poi dalla corte feriamente a 
promòvcrlo a cariche piu rifpcttevoli ne- 
gli affari della marina, e ad illuftrarlo 
di privilegi e di titoli. Così dalla mede- 
flma corte limile ad una ruota , e nel 
medefimo tempo , ma per differenti ri- 
guardi, fi premiava uno, e mortificava- 
un'altro. Il Maccannas appena ebbe 
’ meffo il piede nel territorio della Navai*- 
ra, cheli vidde arreftato, e condorro fu. 
bitamente nel caftello di Pampelona , e 
. > * - . indi 
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Indi a quel di Segovia per comando ef- Pomptiofo'ì» 
predo di S. M. fenza dirli nè per qual pampIonT* 
caufa , nè per qual fine . Altro non fi 
racconta, fenonchè nell* atto dell’ arredo 
il buon vecchio fi modrò generofo cd 
intrepido nel ralTegnarfi volentieri al fuo 
dedino , del quale partecipando afflitta^ 
pur fila conforte porgeva per lui fuppliche 
al Refcrvorofc, e bagnate invano di la- 
grime. Sia come fi voglia, pareva, che il 
Maccannas avelie onoratamente foddrs- 
fatto alle incumbenze appoggiategli di 
promover la pace , e infieme colla pace 
le pretenfioni del gabinetto di Spagna . 
Dimodravano gli Spagnuoli da qualche 
anno già difadrati un grandidìmo defi- 
derip di pace , e di voler farla tacita e 
particolare coll’ Inghilterra, eflendo reci- 
procamente alle rifpettive corti alcuni pcr- 
lonaggj in figura incognita a far de pro- 
getti , e a lavorarne il trattato , e pia 
per quedo , che ptì- altro il barone di 
Vaflenaer fi tratteneva in Madridde non 
in figura occulta , ma bella e sfarzofa 
del carattere già (piegato di Ambafciadot 
re ftraordinario d’ Ollanda, e ben veda- * 

to e applaudito dal miniderio Spagauo- 
lo . Sebbene dal Vefcovp Ambafciador Vefcovo dì 
Fraocefe , e da tutti gli altri pubblici , * 
o fegreti corrifpondenti delle potenze di 
Europa fi contavano i paffi .e le fotti- 
gliezzc della prudenza Spagnuola , e fi 
. X. x dipin. 
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In uni paro' 
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i'<?4 Degli .Avvéniménti 
, dipingeva!! per numeri , e per geroglifi- 
^T* ci . Àwifata dunque la Francia , e non 
volendo lafciarfi da alcuna potenza dar 
magini «ibi- legge , anzi volendola forfè dare ad alJ 
determinate trui , ftudiava con ogni sforzo d’ armi e 
feqtaiiaM^di lettere di promovere e conchiudere V 
di*Hgitfo lav * opera importantilfima della pace univer- 
sane vejè fale . In Aquifgrana operavafi colla facon- 
fa”^ «* da' o«* dia nelle folire conferenze, e nel Braban- 
p«iiiBe. te oilandefe andavano le truppe di Fran- 
cia unendoli per invertire Maftricche po- 
rta della Mofa nella riva diritta, e Vic- 
che nella finirtra, e per un bel ponte di 
fallò ambedue fi congiungono con ragio- 
nevol proporzione a formare una fola 
Città fortiflima, e riguardata come uni- 
co antemurale delle province united’ Ol- 
- landa . Comandava dentro la piazza il 
barone di Aylva, e fubalterni aveva pur 
Generali di conto, e capitani d’alto va- 
lore , e di fua propria milizia , t dell’ 
Inglefe, e dell’ Auftriaca, e di fuora per 
aflcdiar la Città giravano i due marefciaU 
li di Saflbnia e di Lovendal con piu di 
X*\*TrJ centomila guerrieri. Ciafcun marefciallo 

rur!neinpp* P rc ^ e un ^ ato della piazza dà battere, e 
Rag. a mi quantunque il marefcial di Saffonia per 
Sfra R«?ufc! fua riputazione fi fuffe feelto il lato piu 
roJ'nìcoÌ! forte, ad ogni modo avvanzavafi conmag- 
a.ei'attce gjor preftezta , e con piu felicità nelle 
tarCdiato»tomoltipIiea<e linee terribili- d approcci, o 
fuccedeffe per moftrar fempre la fua va: 

• loro. 
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Ddli morte dì Carlo, VI. Lib. XV I. i6f 
lorofa infatieabil condotta , ed e/perie» 
za , o pel Tuo non limitato comando , 
mentre con truppe veterane piu numero» 
fe dilatava!! a circondare , e a chiudere 
affatto la piazza, e a coprir formalmen- 
te l’affedio. L'apertura della trincea col 
folito violentiflimo fuoco improvvifamcu? 
te fatta prevenne le diligenze de’ mifera- 
bili aifediatì , che non ebbero tempo di 
radunare altre provvifìoni , e di cacciar 
via dalla Città molte altre donne e fan-; 
ciulli « Tutta la colpa del non effer for- 
nita la piazza, ed in particolar di fafci- 
ne tanto neceffarie alle difefe, addolcava- 
no a quello e a quello , e attribuivano 
all’aftuzia del nemico medefimo, la qua- 
le accennava or di volere aflediar Lu. 
cemburgo , ed or di asfaltare le truppe 
degli alleati, e con voci bugiarde y e con 
illufioni di equivoci movimenti gli addor. Doppieri a 
mento , Diede ancora con tante molle | ne . 
verifimilmente ad intendere , che le me? 
defime alla fola idea di efercitar la rnili- R.*uf«er. de 
2ia s’ indirizzaflero , fentacchiofa dentro * ft ' 
i quartieri, ed ammorbidita nell'ozio, e 
che fuori di quelle raflegne ', altro noti 
intra prenderebbe!! nè d’incertezza di alfe* 
dj , nè di battaglie , per non adduggiar 
con faneflillìmo augurio la proffima fo-, 
fcrizione de’ perliminarì di pace, la qua- 
le di momento in momento fperavafi con 
impazienza dal mondo. Ma con tutte le 

L j, belle 
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belle apparenze di efercitar la milizia , ch!e 
fi faceflero come per burla, fi gettarono 
davvero Tarmi di Francia, e all’ improv- 
vido a premere e ftringere Maftricche a 
mezzo il mefe di Aprile , e al fine di 
Aprile, cioè la notte feguente de’ 29. ir» 
Aquifgrana furono difeuflì nel palagio 
del plenipotenziario di Francia , e poi 
fermati ed in autentica forma foferitti 
nel palagio de’ plenipotenziarj di Ollanda 
i preliminari della pace univerfale com- 
porti di ventiquattro articoli . Si diebia- 
Eue di m» ra nel primo, che a qucfti preliminari fer- 
spitna Vi* viramo di bafe ì trattati di Vveflfalia di 
ÌSfiurU. Madrid , di T^imega, di Rifwich , di Vtre- 
tbte , di Bada nel 1714. della triplice allean- 
ÌÌ.lÌ° za dell' ) a del 171 7. della quadruplice alleati» 
za di Londra del 1718. e il trattato di Vieti- 
na del Novembre 173 8. Si promette nel 
fecondo , che dalle parti fi rcflituiranno le 
conquide fatte , e che potrebbero effer fatte dal 
principio della prefente guerra in Europa, in 
uifia , e in ^America nello flato in cui fono , 
a riferva dell * efpreffe qui negli articoli , che 
feguono. III. Doncberche rimana qual ritro * 
va fi dalla parte di terra, e fecondo gli anti- 
chi trattati dalla parte del mare . III. Sa- 
ranno al fereniffimo Infante Don Filippo ce- 
duti gli flati di Tarma , Tiacenza, e Cua- 
fìalla, con ri ferva però delregreffo ai poffeffo • 
ri cedenti , nel cafo, che detto Inf ante paff af- 
fé al trono di Napoli, 0 veniffe a morire feti* 
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glinoli. Nel quinto fi tratta della ridimi, 
zionc da farli al Duca di Modona di tut- 
ti i fuoi flati, beni, rendite, e prerogati- 
ve, edi un'equivalente di quello, che no» 
potette reftituirfi . Nel fedo , che la Repub- 
blica di Genova ritorni al. pottetto di 
tutte le fue terre. Città, privilegi e pre- 
rogative. E giacché nel feguente articolo 
toccavafi, mafenza nominare, il trattate^ 
di Vorms, e fi tarpavaho gli acquifti del 
RediSardegna, efprimevafi, per darequab L»b, 7^ 
che foddisfazione a S. Maeftà , che goda, 
quel , che prima godeva , e dell' acquiflo del 
1.743. del Vigevanafco, dì una porxion del. 

Tavefe, e della contea di ringhiera nell' iflef- 
fa forma , che attualmente poffiede. Si com- 
prende colf ottavo, e col nono il Re d’ 
Inghilterra, ed elettore di Annoverrc, c 
che per le fomme, che dalla Spagna va pre- 
tendendo 4 interporranno S. M. Criflianiffìma , 

( i fi ignori flati Generali ogni buono uffizio per. 
proc curar e l' efatta liquidazione , e il paga* 
mento delle mede finte, Confermafi col deci- Tratt«o di 
mo in particolare il trattato dell' tfficnto 
per la tratta de neri, e per l' annuo J'opranu . ^ fòfcfir» 
merario vafcello . Si rammemora, e fi rio* * Madide 
nova >. ed efpretta mente confermafi l' arti- Ifu. 
colo quinto del trattato di Londra del ■ 2. dà 
uiprfle 1718. pella garantia della fucceffione 
al foglio Britannico nella famiglia di fua 
Maeflà , che felicemente oggi regna . XIL 
1 Pi rimetter fl af famale congrego le pretefe 

l* 4 f Q F* 
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il feudo di Tlejfeing dell' elettor T alatino ; e 
parimente di congrego la differenza del gran 
Maefìrato del tofon d oro ; e le controverse 
de limiti dell ’ Armonia , della badia di S. 
Uberto 9 e de banchi fondati di nuovo, ^ed al- 
tre di tal qualità y fi difponeva nel XIII. 
c nel XV. Del riconofcerfi del perfonaggio 
detto all’ imperiai dignità ftipulavafi nell’ 
articolo quattordicefimo. Si determinava 
nel decimofefto , che per terra l ojìilita cef - 
di là dall* l f ere bbero nel termine di fai fattìrnanc ai guer • 
ijuiuozuie . reggianti affegnato da computaci dal giorno 
della [offeritone di quefti preliminari , e per 
mare i termini faranno i mede fimi , che nell' 
atto di ffoffpenffme d' armi firmato a Tarigi 
nel \y. % Agoffo i 7 i 2 .Deterrainavafì nel XVII. 
e XVIII. dt effettuare il fecondo e quarto 
articolo dopo l’ accesone di tutte le poten- 
zi, che vi hanno interefle . E nel XIX. 
t che tutte le potenze intereffate in quefti pre- 
liminari garantiranno la prammatica / unzio- 
ne , fecondo l' ordine ivi ftabilite , eccettua- 
te le ceffoni già fatte, e quelle , che fi faran- 
no col trattato preffente. XX. Garantiranno il 
ducato di S ile firn , e la contea diGlatz aS.M. 
Truffìana . XXI. Generale dimenticanza di tut- 
to i accaduto nella preffente guerra , e ciaffcu. 
no dal giorno dell' acceffìone farà totalmente 
reintegrato al poffeffo di quanto godeva, o do- 
vuto avrebbe godere al principio della guerra y 
rum oftante qualunque ffequeftro, e confiffcazio- 
. XXII. Tutte k potenze, che hanno pan 

te nei- 
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batta morte di Carlo FI. Lib. XFT. i 6g 
te nelle difpofzioni de preferiti preliminari fai 
ranno piu prefio, chefia poffibile , invitate ai 
accedervi , e- ne garantiranno col XXIIL 
fr a) a. fievolmente e refpettivamente l'efecuzio- 
ne. À {legnali nell’ ultimo al cambio delle 
ratificazioni un termine di tre Settimane. 

Si venne dipoi col tempo a feoprire, che 
i plenipotenziarj avevano foferitto un’arti- 
colo fegreto, da valere come fefufledipa- 
rola in parola inferito nei preliminari; la riifi gli mi. 
foftanza del quale articolo foferitto nel me- “!‘ 
defimo giorno 50. d’ Aprile portava, che 
nel cafo , che qualcuna delle potenze interef- 
fate nei prefenti preliminari ricufajjè , 0 di fé- 
riffe di concorrere alla foferizione de prelimi- 
nari, S. Maefìà Crifèianìffima , e S. Maeflà 
Britannica , e i [ignori flati Generali concer- 
terebbero infieme dei mezzi efficaci e pronti fi 
fimi pella efccuzione delle cofe qui ftipulate : 

E [e contro l' afpettativa, qualcheduna delle 
potente per fifìcjje a non acconfcntirvi , nongo « 
derà quei vantaggj , che le fon proccurati coi 
prefenti preliminari. Ecco ifamofi prelimi- 
nari della pace di Aquifgrana ftipulati da 
alcune potenze, oome primarie contraen- 
ti, e propalai all’ altre confiderete accef- 
forle. Le contrattanti furono tre, L’Ollan» 
da, l’Inghilterra, e la Francia, c 1 ’ altro 
che dovefiero quali accedenti accomodar-, 
fi al trattato, erano cinque, Auftria, Spa- 
gna, Sardegna, Modona, Genova, e di 
tutte quelle non fenc (rovo neppure una 
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che fi chiamatte contenta . Ciafcuna per- 
mezzo de’ fuoi miniftri plcnipotenziarj fi. 
lamentò della foferizione affrettata preci- 
pitofa notturna delle tre potenze , che 
pretendevano, di confegnare e dividere al- 
tro» la terra, c legare l’arbitrio, e dolen- 
doli- protetto con legali fcritture contro, 
qualunque atto della foferizione , e con-, 
tro qualunque pregiudizio , che potette 
inferirli da quella/. Benché gli articoli fi. 
comunicaflcro (blamente alle potenze no- 
* ] minate per aderirvi , e a tutte T altre fi; 

occultaffero con filenzio profondo , con- 
tuttociò venivano e quinci e quindi bcl- 
btilo a manifcftarfi, onde a dolute o con-, 
dizionali lene formavano per leggere a- 
*,» i* «»tre veglia cruditiflim# le protette .Si Ietterò 
r«rq*«! V e d i n tale occorrenza le protette di monile 
deiDocadeL g nore Jacquet , che percotevano l’artico* 
per fùe prè- lo fettimo,e fi viddero eziandio le-pro- 
y regnc dY 3 rette affìtte nei pubblici, luoghi , e fparfe 
NaFo*,»- ed ovunque tenevafi converfazionc, le quali, 

allietile pio. - . , . -, •* 

tede delia li giudicavano ellere pel Principe Stuar». 
Coodè* Ama' do , poiché ferivano 1* articolo dicianno- 
Ba‘vi«,“ P ÌÌ ve ^ mo • Bramava il mondo e attendeva 
Monteuato impazientemente di udire la pubblicazio» 
tote* < p»u* U " ne de’ fittati preliminari, e di vederne, fe 
KdfSl t t. vi fuflrc P ur modo, gli effetti, ma fi ve-, v 
tova Ferdi* devano folo quegli di crudelitfima gucr# 
ctazailfdci ra . Nel Brabante i Francefi perfeverava- 
1708. no a battere Maftricche , ma nell’ attedio, 
jnedefimo fi divifaya qualche lampo di 

gcnti- 
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Dalla morte di Carlo FI. Lib. XFl. 1 7 1 
gentilezza (prodotto forfè da Aquifgrana ) 
u far fi fra le parti nemiche, ed erano piu le 
chiamate ad arrenderfi , che fi facevano 
alla piazza dal marefcial di Saflbnia, che 
non eran gli aflalti , che fe le dettero dal- 
le truppe. Offeriva il marefciallo condi- 
zioni di grande onore, e che la Città fi 
cuflodirebbe con fommo rifpetto dalle 
foldatcfche Francefi tenuta come per fa-' 
ero depofito ed ipoteca peli’ intera efccu- 
2Ìone de’ capitoli della pace. Vollero gli 
affediati prima di render la piazza , de- 
fcrivere minutamente lo fiato deplorabi- 
le , in cui la medefima ritrovava!! , al 
Principe Stattholdero, e airafTemblea ge- 
nerale della Repubblica, per udirne, du- 
rando ancora 1’ accordato armifiizio, le fa- 
vie pel migliore partito determinazioni, o 
di accettare gli onorevoli patti , che fi of- 
ferivano , o di profeguire a difenderfi col- 
la fpcranza di ricever pronto il foccorfo. 

Lo Stattholdero alle relazioni funefie del- 
le miferie di Mafiricche , e della caduta "»<•■ 
quaii di tutte 1’ opere a corno, e che non 
cftante la brava difefa , che dal prefìdio 
facevafi , ròvinavan le mura , e che di- 
ftrutto appena un’argine, e fcavalcata e darai fma- 
guafta una batteria fene vedevano appa- batterie , 
rir molte a battere in breccia la piazza , 2^ T ° 01 J, 
ordinò l’ arrenderfi anzi con decoro, che 
refifiere con pericolo . Reftarono adun- vano carne J« 
que nel 6 , di Maggio accordati fra 1’ e- 

, ferci- 
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fcrcito attediarne , H il prcfidio i capitoli 
lbfcritti dal marefcial di Safsonia , e dal 
barone di Aylva, cd eran zi.c dal medefi- 
mo di Safsonia, dal tenente marefcial!® ba- 
rone di Marfhal per le truppe Auftria» 
che foferitti fediei articoli . In ambedue 
le capitolazioni accordavanlì gli onori mi- 
litari agli Ollandefi , e agli Auftriaci, ma 
didimamente ncll’artic. 4. della prima ca- 
pitolazione l’onore all' Aylva di trafpor- 
tar feeo due mortai, con quattro canno- 
ni grotti. Nel giorno io. fu confegnata 
la piazza, ed ivi nel duodecimo fra l’al- 
tre ordinanze pubblicata la fofpenfione 
delle armi fra gli efecciti de’ Fraocefi , e 
degli alleati con giubbilo di quelli , e di 
quelli . Sebbene i Francefi pella conquida 
della fortilfima Città Tene andavano allegri, 
c fuperbi, che non lì trovatte ornai piaz- 
za , che all’armi loro potette reggere , ed i 
Madricchefi parevano pur foddisfatti di 
aver falvata la patria, la Cittadinanza, e 
la guarnigione , e contedarooo con re- 
gali magnifici al Sattone^che gli dovefi- 
ìero per titolo di gratitudine,' per aver’ 
egli con diferezione perdonato ai falli, e 
rifparmiatè non poche bombe alle fabbri- 
che. Se i Mallricchefi avellerò perfevera- 
to pertinaci a difenderli , non averebbero 
potuto fperar nè grazia, nè mifericordia 
veruna dagl’ inimici , nè foccorfo dalle 
foldatcfchc alleate , benché viciniflìme , 

o dalle ' 
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o dalle Ruffe aufiliarie troppo ancori 
lontane . Stavano fotto la direzione del 
Duca di Cumbcrlande le truppe alleate 
ad afpettare propizia la congiontura di 
combattere con una parte fola della gran- 
de armata Francefe, e la congiontura fi 
diede allorché peli’ ìmprovvifa rapidilli* 
ma eferefeenza del fiume fi allagarono 
molte linee dell’ efercito affediatore , e i 
Ponti di comunicazione fi ruppero . Se- 
nonché fattali una generale raflegna dal 
Cumberlande, e rifeontrati diverfi corpi 
eflere manchevoli sì di gente , che di co* 
ra gg*°> e fentendo nel configlio di guer- 
ra le oppinioni ,variare, procraftinò d'at- 
taccar battaglia, e fcrifle, che i Mofco- 
viti affrettaficro con diligenza il cammi- 
no verfo il Brabante . Ma perduta era 
Maftricche, e il forte di San Piero, ed 
altre fortezze, e fparita pegli alleati ogni 
favorevole occafione, e Iperanza di batta- 
gliar coi Francefi , quando all’ entrar di 
Giugno arrivarono colla prima colonna 
le truppe Mofcovite a Billitz di Silefia, 
e a mezzo il mefe a Kremfier nella Mo- 
ravia. Giunfero ivi quafi nel tempo me- 
defimo le Maeftà loro Cefaree, col Du- 
ca Lorenefe , e colla PrincipeGa Carlot- 
ta , e con pompofo accompagnamento di 
principali miniftri, per veder pillare una 
milizia, che dipartiteli dalle ultime falde 
Settentrionali, quantunque tarda, pur ve- 

* niva 
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niva opportunamente in foccorfo degli Au- 
striaci . Lodarono le maeftà loro. I* aulì* 
liaria milizia dì bella gente, e robufta , 
la bizzarria degli abiti di colori divertì, 
e di buone pellicce , e Tarmi, e i ber« 
rettoni alla Tartara , e i timpani , e le 
bandiere, e la Cavalleria ben montata » 
e fecero diftribaire del foldo per beve- 
raggio alle file viflofe de’ foldati comu- 
ni, e delle medaglie d’oro, e d’argento 
agli Uffiziali di qualche riguardo , trat- 
; tati altresì con lautezza di Splendida men- 

Vefeovo di f a nel palagio apparecchiato dai Vefco- 
carTmai* vo Principe di Olmutz .• Attendevano per 
q ue ft e vie di generosità gli Auftriaci mag- 
giormente a conciliarfi l’affetto de’Mo- 
n»i«o feoviti, e con quefte vifite a dare itn’am- 
Apui« 1747- pj a teftimonianza di gratitudine all’ Im« 
pcradrice di Ruflìa . Contente le Impeg- 
nali maeftà loro Tene ritornarono, fenza 
frapporre indugio verfo Vienna , e le 
truppe aufiliarie continovavano verfo la 
Eoemmia il viaggio, ed entravano già nel 
circolo, non intendendoli a qual fine. I 
Principi di Germania, o ecclefiaftici , o 
fecolari , o perchè dal paflaggio di tale 
Straniera milizia temcfTero di qualche di- 
faftro, o perchè fodero troppo attaccati 
all’intelligenza de Francefi , mormorava- 
no , che non fujje di necifità lo introidur- 
re nella patria Germanica i barbari , ed 
introddottì fi doveffero immantinente licenziai 
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rc\ e tanto piu per vederfi oggi fottojcritte 
de' preliminari le capitolazioni da tutte le 
Torcnzc . E dicevano il vero, che dopo 
aver proteftato, e fattili alquanto prega- 
re , avevano col fofcriverfi finalmente l’ 
altre cinque Potenze in diverfi giorni, e 
ciafcuna da se, di buona, odi mala vo* 
glia , o con vaghe fonore claufule , e 
nuove proteftazioni di non pregiudicarli, 
aderito *i preliminari di pace , e alle fue 
condizioni. Ciò non oftante perfevcrava 
la Corte d’ Auftria nell’idea, che fi ve- 
defiero i Mofcoviti palleggiar peli’ inter- 
no della Germania, i quali avevan fapu- 
to guerreggiar colla fpada nel fodero, e 
mettere col femplice lampo dell’ armi ai 
popoli tanta fuggczionc , e terrore, che 
forfè prima di quel , che farebbe avve- 
nuto, induflero il genio Francefe alla pa- 
ce, ed ora in vece d‘ intorbidarla, daran- 
no ftabilimento, e forza maggiore al trat- 
tato definitivo, e prontiflima efccuzione 
agli articoli, e pefo all’ efecuzione. Bada- 
vafi frattanto in Vienna dal miniftero a 
dar feflo al governo politico» e a rimet- 
tere le finanze , e a conferire le cariche 
a degni foggetti, fra i quali fi annovera 
il General Conte Stampa commillario 
Plenipotenziario Imperiale in Italia , ed 
egli avrebbe la fua refidenza in Pifa Cit- 
tade antichilfima della noftra Tofcana . 
Il General Broune al governo di Tran 
c • • filva- 
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filvania, dove fiibitochè le faccende Ità2 
liche il permetteranno , fi porterà prò* 
mollo in luogo del Marcfciallo Traum 
defunto verfo il principio di Marzo , e 
lodato pella fua militare fetenza , e gen- 
tili azioni , e compianto dal popolo in 
Ermanftadio metropoli di quel principa- 
to, e Provincia. Dalla Potenza d’Auftria 
oggi la Tranfilvania benignamente riguar -5 
dafi, e in tale ftima fi tiene, che fi pen-i 
fa per ogni pericolo a fabbricarvi CafteU 
li , e a fortificare con ottimi baloardi 
Ermenftadio, e provvederla di artiglieria 
competente , e a cingerla d* altri folloni 
piu cupi , e con fubblimi doppie palan- 
che, e nuove palizzate piu fitte aggiun- 
pjetToraratti- S ere *■ Temifvarre, e nuove a Pietro va- 
no predo * radino, c ad altre piazze profiline, e di* 
Belgrado. r j m petto a l] e frontiere degli Ottomantik 
Sebbene per ora fi giudicherebbe affatto 
inutile qualunque difegno di fevj archk 
tetti , e qualunque lpefa dell’Auftria , ve* 
dendofi gli Ottomanni alle frontiere di 
Servia, e di Vallacchia vivere con ogni 
quiete , e dichiararli di veder cogli Ai> 
ftriaci religiolàmente offervare i trattati > 
con perpetua perfetta unione , e corrifpon* 
denza. Giunto pocanzi e graziofamente > 
e con mille fegni d’ orrevole diftinzionc 
SKoma accolto fi trattiene a Vienna rAmbafcia- 
«Skaia! EC ’ ^ ore Ottomanno Schadi Effendi , e i re» 

' gali del Granfiilcano portati al! Impera* 
_ . : ■ * dorè* 
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dorè , e aU’Impcradricc di tal magnifi- 
cenza d’oro , c di gemme rifplendono , 
che alla pubblica villa s’ efpofero , e fi 
meritarono V ammirazione , e l’applaufo 
univerfale . Per quelle chiare infallibili 
tefiimonianze ficuriffima chiamandoli 1* 

Anftria poteva dall’Ungheria cavare altre 
foldatefche , e mandarle a congiungerfif 
alle Mofcovite , che faftofamente marcia- 
vano pel circolo della Franconia , dove 
quantunque pella fua crefciuta indifpofì- 
zione falle poi morto il buon Principe 
di Kepnin , erano condotte dai loro capi softitoira «i 
di efperienza , c dai commiflarj Àultriaci {ffi*,-- 1 
ed Anglolandi , e trovavano dappertutto '»* 
cortefia dagli abitanti , ed abbondanza d ‘ LieM " * 
di viveri. Del che la Francia non fidan- 
doli traccheggiava fu i loro andamenti, 1 
manteneva efploratori non conofciuti nei 
luoghi di palio in Franconia , e fpediva 
in Alfazia picciole armate ollervatrici nei 
polli, e in Aquifgrana pertanto piu mo- 
derato de' Plenipotenziari piu fuperbi di- 
veniva il contegno. S’induflero eglino fa- 
cilmente a proporre e fegnare un prov- 
vifiamle trattato, che i Jbtffi retrocedere- 
ro , ed altrettanti Franceft nel medefimo 
tempo fi ritirerebbero dalla Fiandra in Fran - io ircnttfec 
eia , ed in qutllo modo cominciavafi a “j n ddiìì 0 !S 
dar elocuzione ai preliminari prima di 
pubblicargli. Protellava nondimeno il Con- e ‘* • 
te di Golloffkin Ambafciador di Rulfin 
Tm,n. M all* 
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ali* Aya , che la Corte di Pietrobargò 
inclinata efiendo alla pace prefente gra- 
diva', che le truppe fue ritornallero in- 
dietro* ma' colla debita^paufa'-* le quali 
affaticate fe 1 continovifli.ro nel lungo, e 
difaftrofo viaggio ^perirebbero affatto» E 
gli Auftriaci , e i loro alleati bramava- 
no , che i Rufli , 1 poiché "venuti erano 
aufiliarj, non tanto pretto fi allontanafle- 
ro dalla Boi ma. iay e dalla'Mcfravià, mi 
perfiftefiéro in quelle fino àll’àdempimen- 
to de’ noti : preliminari •- La Pofiònia poi 
non fapeva di 1 quarpaftito effer dovette, 
nè di qual defidério, fe di 'vedere'! Mo- 
scoviti , che s affrettaflero d’abbandonar 
la Germania, e fpacciar rotto ‘"il cammi- 
no pel tcrritotio della Repubblica neu- 
^ e le tra k> 0 che non ripatta fiero piu. Gelofa 
dietìne fino di fue diete , e di fua libertà , voluto 
i«° vwfàvlf avrebbe fenza minima fogge2ione di chic» 
2f ?» L w hieft chcfia determinare delle faccende intorno 
A*oft.n«. del Regno , e della Curlartdia, e fc fufle 
poffibile dell’ intrigo del Colonnello Fran- 
cefe arredato a Danzica , e richiefto dal- 
la Francia, e dalla Mofcovia per oggetti 
contràrj. Nel forte di Vexelmunda pre- 
fentemente il Colonnello è guardato con 
maggiore ftretrezza fin da quel giorno 
ai Magalo!' tcnt d di fuggirfene per Via di una finc- 
ftra, e di una barchetta, e gitìnfe a ì)an» 
zigerverte , ove dopo efierfi per 27. ore 
tenuto afeofo, fu dalla Cavalleria della 

Città 
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tittà ritrovato e ricondotto alla carcè* 

Ve-. Viveva Danzica Tommamente agitati 
nei Tuoi configlj* * nei fuoi cónliglieri* 
ed avrebbe voluto compiacere alla Tran- 
cia* e non difgiiftàr la Moìcovia . Di- 
chiatavafi Danzica éflremamehte obbliga- 
ta per ogni titolo di gratitudine ai Fran- j"”*'* 1 ** 
•cefi, che la fovvennero* e la bene ficaro, 
tio, e temeva de’MofcoViti* che non tor- 
nafTcro a darle addoffo arrabbiati dalle 
difgrazie alla patria loro decadute. Incen- 
di formidabili appena eftinti fi ritaglia- 
vano per divetfe Città maffimamente In 
Mofca * ove le fiamme aveVanla mezza 
‘confumata * fenza perdonare alle fabbri- 
che nè delle Chiefe * nè delle torri , nè 
■della Imperiai rèfidenza, ed avevano al- 
trove dal Vento ahimate incenerita del 
tutto GukoVia . Foco mancò di quel g ukov . lg 
tempo , che non accadere un maggiore 
infortunio à ÌCosklitz, ove nella Cala di 
piacere di nuovo fabbricata , è fontuofa- 
ìnenfe, ma di legname * e a due piani . 
Villeggiava il Granduca -, e la Grandu- 
ckefta . Si atterrò cadendo rovinofamentè lì voviatd; 
il Palagio , e fenon era \in foldato di 
quei , che facevàn la guardia -, che due di gìu* 
giorni fi accorgeiTe innanzi del motivar 
della fabbrica * e he aVvifafte i Principi 
fuoi * farebbero eglino facilmente periti . 

Kon farà poVero mai piu hegli anni àV- 
Vehire il foldato ampiamente jriconofciU- 

M 1 to 
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to dalla grata munificenza degl’ illuflri 
due Principi. Con rigorofiflìmi editti ed 
incendio uno inquifizioni andavafi frattanto dietro all’ 
«t*ì «fi fot origine dcgl’incendj per indagarla, che fi 
trovò non derivare da qualche iuipenfa- 
to accidente, ma dalla ribalderìa di uo- 
mini fcellera tifiimi, che deU’altrui pianto 
fi ridono, e fi dilettano di riveftirfi delle 
altrui miferabilifiìme fpoglie avvanzate al 
fuoco , e di rubar tra le vampe , e nella 
confusone . Molti di coftoro furon dif- 
ferii , e molti vennero a cadere nelle ma- 
ni della giuflizia vegghiante a rimediare 
a nuove calamità . Nei luoghi piu popo- 
lofì le fentinelle frequenti fi diftribuivano 
di Cittadinefca milizia, e le pattuglie ron- 
davano fra le tenebre della notte . Dall’ 
erario caritatevole dell’Imperadrice fi ri- 
mettevano abbondantiflime le fomme d’ 
oro a Mofca , e ad altre Città , che fo- 
no arfe, e di affumicata fembianza, e fi 
pubblicavano efprelfi comandamenti, che 
piu non fi rifabbricafiero Palagi > e cafe 
di legno, o di paglia , o di materia li- 
mile, ma di mattoni, e di pietre adulo 
Gii«<j;firi«i- d’Italia , e in miglior forma con volte 
a*u \onn« fottcrranee, e con fimetria piu bella , e 
giuficuù dai mcn pcricolofa d’ accenderli dalla malizia 
de’patriotti medefimi, o de Tartari della 
Krimea. Sentivafi appunto effere accadu- 
ta inKrimeala morte delKamo, ed eflerfi 
elevato a quel foglio Kaplan Giray fra- 
tello 
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tetlo del morto * Da un ferragli© fopra 
il mar nero, dove o in cuftodia , o in 
prigione fi riteneva da qualche tempo 
dalla gelofa porta Ottomanna fu fpedito 
a Cafra il nuovo Kamo colle folite ciri- 
monie d’ invertitura , il quale non dava 
nel principio agevolmente a conofcerfi di 
quale umore fi fufle verfo il gabinetto di 
Pietroburgo. Sebbene quello lufingandofi 
per varj motivi, fi fondava piu nellami^ 
Cizia de’ Tartari, e degli Ottomanni, che 
degli Svcdefi , e perciò verfo l’Ucrania 
tagliate alcune bofeaglie, e rifarciti altri 
Cartelli, e fortificate le palanche al Bo- 
rirtene, e al Tanai , con incumbenze ai 
Cofacchi, e ai Tartari fudditi di cufto- 
dirc i confini , badava follecitamente a 
mandare il miglior nervo di truppe in 
Finlanda, e in Livonia , dove dubitava!», 


C.Afi 
rcodotia . 


di un’imminente rottura. Diffeminate ire 
Mofco via , e forfè dalla fama ingrandite 
fi divolgavano le gagliarde risoluzioni 
dell’ Affemblea degli flati di Svezia , che 
non potevano digerire le pillole amare 
appreftate dai Rudi quando in aria di 
vincitori fi rimirarono trattenerli a quar- 
tiere a Scokolmo . Afpettavano gli Sve^ * scolpiva 
defi l’occafione di rtfèntirfi con vantag- 
gio, e con decoro contro la Rudi* , e 
credevano di avere coll’ ajuto de’ Prulfia- 
ni, che, per quanto abbiamo fin qui ve-j 
duto erano di loro lega, tante forze, q 

M $ da. 
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da refìftere , o da, offendere , o. fi; chi a,-. 
ipafTéro, gli, affaldi », o. gfe afTaliton .. Col- 
tivavano. parimente col Re Dancfe wfotr 
tini,. ntel]!genza x il. quale perfuadevafi x 

che f 'intrigo, della, fucceflìone di. Svezia 
non. procedi fll da quei che lo. avrebbe - 
u r . ro eletto, ma. dal, predominio, de Ruffi*. 
p<r !e° «teìi*- Non, fi curava il Re D.anefc di ayer delle. 

brighe e di, pigliacela colla Mofcovia,. 
veir«nti^> ^ p ec ^upute intorno, alle giu.ritdizio-- 
ci ; di, qua dal, mare.- nell’ Olffei.n ,. e per- 
Qonfiderarle. con, piu, njatu.ro/ giudizio ,, 
egli, venne perfpna! mente con. fuperbo, cor-, 
teggio a vili tare Oldembu.rgo ecf altrii 
fuoi. baliaggj. Pafsò, per alcune terre ap- 
partenenti, all’ Annoycrefe >, e facilmente, 
fenon. era per. motivi, politici x e riguardi, 
avuti, alle due Corti, di Mofcovia x e di. ■ 
Svezia , farebbe arrivato, in ; Annoverre 
V ove abboccar^ coi Re Brittannico. filo, 
Socero , venuto, apporta, dall’ Inghilterra 
in. Germania per afliftere piu da vicino, 
al. trattato, definitivo, di pace» e a dive r fi, 
altri che fi pone vana fui tappeto , e : 
non Tene conchjndeva uno.. Senza comu-. 
nicare i difpaccj a Londra,, e a quei reg- 
genti, dei Regno,, per cui frequentemente 
andavano.- Corrieri dall’ Annoverefè , non 
voleva il Re Brittannico, fermar nuovi 
articoli x che alterafTero la. pace , la qua- 
le poco, prima di fua dipartenza, «gli ave-L 
ya dal trono alle due caro mere annunziata. 

<01* 
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c$n, elegante difeorfo, Inducevafi di ma-, 

1$, voglia, il parlamento, e il popolo In- 
glefe a rendere Capobrettone , e le po .f*' 

Seriori, conquide nell'. Ifola di San Do- comoagtito 
menico, dove 1’ Ammiraglio Knovvlcs ai SdoÌjo°TL 
19 . di Marzo condotto Vagelli di linea, wy,i «*- 
C, con uno sbarco di bianchi , e di neri «i* cu» 
*(fediò,le fortificazioni della. Cittì nomi-®* 1 **' 
nata parto Luigi , e le ridulTe aH’.ubbi- 
dienza dedurmi, Britanniche. Il prefidio 
Frantele, che avrebbe ancora potuto di- 
fenderli bet\ provvedutoci vittuaglia, t 
di. paglie, e di polvere , e< con, leflanta e 
piu. cannoni, montati e con. quattro, 
mortai, ottenne per capitolato dianoti fer- 
vi? per. un'anno contro la gran y Brettagna 
e fuoi collegati , gli , onori di , ufcirfcne a 
tamburo battente, e a bandiere fpiega te, 
e con palla in, bocca . ImpolTenatofi d| 

Città, sì celebre , e de’ Vafcelli ancorati 
nel porto, farebbe fubito, per, quanto fi 
diceva, palTato il FCnovvles^ avventurofo 
> di non aver perduto per . una tale con*, 
qui da piu. di feflfantacinque foldati, a ri- 
tentar 1* imprefa, contro a San. Giacomo . 

della, Cuba , tentata già \ come d imo- *?. 

Arammo, dall* Ammiraglio JVernone. Di 
piu. fij vociferava, che.il medefimo Kno- 
yvles, dopo ederfi: pubblicata , fra le Po- 
tenze . l'odierna fofpenfione d’armi, avef- • 
té incontrata la fquadra. marittima dell* 
Ammiraglio , peggio Spagnuolo, e fi fof- 

M 4 fero. 
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fero , non fapendofi chi principiale, ad 
attaccar la briga , malamente battuti . E 
per aggiunta di ciò s'udivano diverfe no 
vèlie , colorite alcune di vero , ed altre 
lènza verun fondamento, che fufse ilCa- 
pofquadra Poftoch arrivato a forprende- 
re le Martinique, e piu di ottanta navi 
di Francia, e che i Francefi nelle colo- 
nie dell’ Indie Orientali refpinti pericolo; 
Boikivc*. • ebbero forfè d* efstre àfsediati dal Bos- 
«affi» «i Jeaven , e dal Gaffin fra le grettezze di 
m * Lmu .,Ponlichery . Del che vanamente paren- 
doli divenivan fuperbi e intrattabili cer- 
tuni de’ Configlieri di Londra, e Tenori 
. avefsero ceduto in ofsequio, non s’indu* 
cevano con quella velocità , colla qual 
vi s*indufscro a uniformarli a rendere Ca- 
pobrettone, ed a far fofpendere imman- 
tinente l’ oftilità nell’ acque dell’ Oceano,’ 
iSSlKSo e del Mediterraneo. Rincrefceva fuor <!’ 
dì Gibiiicnt QgQÌ cr€ der« agli almiranti , e ai fubai- 

terni UfHziali di efsere da mezzo il cor- 
fo di loro vittoriofe navigazioni ^chia- 
mati alla patria, c di vederfi ritorre, o 
ftrappar di mano le ricchiflìme prede, ma 
** conveniva ubbidire alle circoftanze, col 

fagrificare al ben pubblico .11 particolare 
interefse, le palme loro appendendo al 
^ - Tempio di pace . Nella Corte di Anno* 

verre fi confultava il tutto > e fi digerì* 
va il piu malagevole degli affari di Et** 
ropa > e tra 1% Corte Ajjnovcriana , c 

quel-. 
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» quelle di Varfavia, e di Pietroburgo fi 
divifavano della piu lineerà, e confiden- 
siale amicizia convenienze ftrettiffime. Si 
profeguiva intanto in Varfavia la dieta >e a Giu- 
dei Regno , illuftrata dalla prefenza del d * ntl * 

Re , coftantiflfimo a rafserenare il torbi* 
do, e a riunire gli animi tumultuanti » 
e garofì, e a far, delle proporzioni fem- 
pre utili ed onefte. Aveva egli avanti di 
aprir la dieta provvedute di foggetti le 
cariche principali , e conferì quella dì 
primate a Monfignere Komereuski , e fov- VtCiva ,, 

Ventemente ftudiando co’ fuoi miniftri fi 
affannava nel gabinetto ai vantaggj della moie* a; 

Repubblica . Ma. non conofcevafi come 
l’ affare della Curlanda nella elezione , p 
conferma del Duca potefse deciderfi pa- 
cificamente fenza tirar mano alla fpada. 1 
Crefcevano i competitori, e di tanti coni* 
petitori gli uffizioli maneggi, e l’emula* 
zioni occulte q vifibili appreffo la nobil- 
tà Curlandcfe, e alla Repubblica di Poi- 
Ionia, fpcttando alla prima il diritto di 
eleggere il Duca , e alla feconda l’arbitrio 
di confermarlo, benché da un tempo iq 
quà fi vede, che l’una, e l’altra dalla 
Mofcovia dipende. Pretendeva fra gji al- 
tri fegretamente il Marefcial Generale di Mlrefcial 
Francia , mantenendoli a favor fuo ben. Cen ” , 1 ,e , , 2" 
numerofo un partito in Curlandia , ma 
dubitava!) appunto , che a proporzione 
dell’appoggio , di cyi poteva comprometter^ 

; fio 
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fi e dalli Francia, c dalla Curlandia^ e. 
dalli Pollpnia, , troverebbe dejle contra- 
rietà gagliardilÉTmq dalla, parte della Mo- 
fcoviai . Per far. meglio ,e dare alla, feo- 
perti. i; Rudi le carte, richiamavano a 
Pietroburgo il famofo Giovanni, Ernefto., 
'Birone, che, per. quanto (ì raccontò, nel- 
le fpa ventole cauflrofi. lagrimcvoli de’ • 
mortali, comparì Duca di/Curlandia x c. 
Lìb. i , 5. pei, reggente della, gratv Ruflia , e poi. 

manda;©, in ba,ndo in Siberia, per,’ alami, 
v * pretefi, delitti .. Quella rigidezza , che re. 
gnava in molti, contro, Giovanni. Ertic- 
elo , diventata era compadrone, verfo le. 
miferie, di. lui, che delle baratterie, e di, 
\arie altre colpe lì riconofee. innocente, 
delie quali per-' abbellir, la ftoria no; lo, 
Ag tt ivata, aggravammo . Colla , comparfa di quello , 
pn Ca c non Duca bramavano, i Rudi 
I» ove di Cefi di fare ih piu belj giuoco del mondo, a, 
loro utile , e di, aver, fempre nella Cur-_ • 
w*. landia un. loro amico, un, parzjal, dipen- 
dente , Il giuoco de’ Rudi però non pia- . 
ceva troppo alle potenze del Norte , le 
quali , o fufl’e , che a vedere de’ (oggetti, 
da proporre, o'dal naturale rincrefcimen- 
to ai vedere la v prepotenza, che li. divo-; 
r.a i pili, deboli , cominciavano apertamene 
tc, a mormorare della Mofcovia, e a di-, 
fendere la Curtandefe nazione libera nel, 
fuo, bel privilegio , di . eleggerli il PrincU 
pe. X r i* che piu fi rifcntiflero pct; 
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Edita motte di Carlo VI. Lib. XVK \%f 
Cu.rlandia , moftravafi ardente il. Re dè 
Pruflia, che reclutava le truppe in qual- 
fi Voglia cantone delle Marche Brandenti 
burgh.efi , e della Siltfìa * ed ordinava x 
che le. Città fi. fortifica Aero ,. ed, abbon- 
dantemente fi riempiefiero i magazzini , e 
fi apparecchia Acro, 1* armi , pronto, a far 
guerra x per foftener la giuftizia ovunque 
pccorreAe . Softcneva il Re parimente i 
cattolici, , e i loro, i.ntereflì , e di. noftr» . 

(anta religione amava i prelati, e gli cc- 
clefiaftici di vita cfemplare , e trattando, 
col nuovo, mpofignor v.fcovo di Brcsla- g r e j"*’ a ^ 
via , co.nferf bene fpcfto. delle fontuofe ** 
fabbriche facre , e della riforma da farli Nunqó V 
de’ coftum.i. della Silefia , e dell’- ammini- 
{trazione pura, della giuftizia, e yoilc udir- ’Jj™?»-. An 
ne. il parere altresì, di. monfignpr Nu.n,' mi. 

• zio, che fi tiene ordinariamente apprefio.)*"coti 
al Re di Pollonia dal fornmo Pontefice.,^ 6 "" 
Godeva Roma e gode con tutto, il mon- 
do cattolico degl* immortali, trionfi, che 
fa noftra fede ha. riportati continoyamen.- 
te e riporta non folo in Pruftia x ma. nel- 
le ultime parti delVAfia, donde fin quà 
rifona la fama del martirio, di monfignoc 
Sana di nazione Spagnuclo. , dell.’ ordino, 
de’ predicatori, vefcoyo. di Mauri, cafiro ^ 
mififionario. appoftolico, nella China e vi-, 
cario, appoftofico. nella ^provincia di Fa- 
kien „ ed amminiftratore delle province di 
£hekiang , e Vangai . Fu preconizzata 


/ 
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ì8£ begli Avvenimenti- 
in concidoro fegreto del t6. di Settem- 
bre con bel difeorfo da fua beatitudine 
quello martirio, degno d’ edere udito, e 
a memoria eterna raccolto, e che da noi 
lì tramandi a quei, che verranno. Sic- 
come dalla malizia imperverfata degl’ in- 
fedeli verfo la fanta fede inforfero in 
ogni tempo e in ogni luogo acerbe e 
dure perfecuzioni , due anni fa , Tene rl- 
fvegliò fra 1’ altre una fieriflìma nell'Im- 
Mind«<n« perio de’ Chinefi . Editto univcrfale fi 
«'iniflticiii promulgò dai mandarini , che bandiva 
Jt da tutto l’Imperio i fcguaci di Gefu- 
iì diQo«r«ì crifto , e che' fodero da Cantone fpedi- 
tamente rimandati alle code d’ Europa , 
ed i trafgreffori , fecondo la difubbidien- 
za, foggiaCeffcro a proporzionati gadighi 
fpaventòfi filmi . Del che temendo i cri- 
ftiani , c particolarmente novelli , e pre- 
varicando non pochi tornavano a dare 
il culto a Confucio, e all’ anime de’ lo- 
ro antichi progenitori. Il Sans, che pel- 
lo fpazìo di Trentafette anni erad affati- 
cato in quelle milfioni, e molto avvan- 
zato di étà, non trafeurò di far maggior- 
mente all’ ultimo i poffìbili sforzi dell* 
ardentiffìmo zelo fuo, perchè della greg- 
gia raccomandatagli dal fommo paftore 
Smarrite le peccòrelle lon travviaffero. I- 
druì, confermò, predicò nonfolo incafa , 
ma pubblicamente in piazza, e nella pri- 
gionie ifte(Ja , dove ritenuto ebbe nei cep- 
pi a 


Digitized by Google 



Lalla morte di C urlo VI. Uh. XVI. 189 
pi a ftentar per piu mefi: acculato con* 
fefsò le dottrine celefti ancor fra i tor- 
menti , e condannato a perder la tetta 
per man del carnefice fi condufle al pa- 
tibolo . Non fi vidde mai con tanto giub. 
bilo andarfene alcuno al trionfo, e a ri- 
cevere il diadema reale, con quanta eful- 
tanza monfignor Sans ad incontrare il 
fupplizio. Andò giulivo e pontificalmen- 
te veftito, ed accompagnato da’ Tuoi reli- 
giofi , che furono a lui di minifterio , e 
nel martirio compagni , c da un popolo 
innumerabile, in mezzo a cui diverfi cri 
ftiani , che recitando il rofario per te- 
nerezza , e per divozione piangevano , e 
giunto al patibolo predicò di nuovo con 
tanto fervore, che non folamente comin- 
ciarono a commovcrfi a mittricordia gli 
fpettatori, ma s’impietosì l' ifteflo carne- 
fice inginocchiandoli a dimandare il bat- 
tefimo, ed impetrò per man di un’ altro 
carnefice quel battefimo , che di defide- 
rio noi chiamiamo e di fanguc a vitta 
del Sans, che tripudiarne di fua novella 
conquifta , e ficuro della trionfale coro- 
na già preparatagli nell’ empireo, efclamò 
nell atto di ricever dal ferro 1’ ultimo 
colpo, piene vado al cielo. Così la cattoli- 
ca fede nelle perfecuzioni efulta , e come 
oro in fuoco Tortilmente affinandoli nei 
travagli piu gloriola rifplende, e nelle ri- 
mote ifolc accora di Corneo, e delle Fi- 
lippi. 


Mtitiiio dal 
J. Novem- 
bre 1746. 


oidi 

martirizza*; 
con monfign. 
fra Vincen- 
zio marcite 
Sant furono 
fta Francesco 
Serrano vef* 
coro di Ti* 
pafi , f. Gio- 
vanni d‘ AL 
cober , f. 
Giovacchiso 
Koyo , f. 
Francesco 
Piai (ucci 
Domcoieaat. 
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Ykoiiieefce lippine, e delle Molucche, ove la còrfiu 
Tpwìerieeìn pagnia celebre dell’ ìndie orientali degli 
*>».tie 3 i«i de< Ollandefi ha gli (labili mefiti maggiori * 
p*°d«wifo. fi ode il fuofio delle appofioliche facratif- 
lri f Ambl e iw ììftie trombe la voce de rtìiflìórtar] evafi- 
t Banda, gelici Difpofii fono gli (lati generali di 
Ollandai, e lo Sfàtthólde'rò à Favorir nell’ 
Alia le fiacre miffioni Quando i fiavj di- 
rettori della compagnia fi ràdunirto allor- 
ché redine calmate le turbolenze di Àm*‘ 
■fterdamo, t d’altre Città folleVàtefi cofi • 

- tro i lor màgifirati . Da Temi di libertà, 
radicati negli animi della baldanzosa cit*> 

. tadifiahza talmente CrelceVa lo fpirito di 

fedizione tra Famiglia e Famiglia della mé* 
defima patria , che Coppetta vati di tinSi 1 - 
pra guerra inteftina peggior d’ògni altrà* 
che fi potelTe movere dall’ efierne potette 
ze nemiche, bielle gate e nelle Fazioni di 
quella guerra Civile fi vedeVa Tempre Cfual- 
•che nuova figura in commedia, e il cia- 
jattino , e il fartore Farli capo de’ mal- 
contenti * e parlar con Facondia piena di 
zelo Feftza aver mai ftudiàte le regole hè 
di rettoricà* nè di politica, infermo crà 
corpo inferiore della Repubblica \ fe 
toric* ®* tu - paventava di non ridurli tutto infanabi* 

rate* come J . . zi/r* 

« dav« in le quando hofi fiele apprettane un proii- 
tenia^AÌj to Convenevol rimedio sì dall’ aflemblcà 
ìnntnj.Màp £ crtera l degli fiati j che dalla provViden* 
Broncanteur. Za del fuo Stattholdero Tollerilo ed inFa- 
tua.' ' Te ticabile » Corfe pur’ egli per ogni luogo, 

dove 
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dove fentiffe chiamarti dall’ occorrenza * 
c crescere di mano in mabo i tumulti * 
e fecóndo il male vi applicò proporziò- 
"nate» 'dólci ò afpre le medicine con ado. 
perare il fenno e 1’ autorevole braccio Xiroiu*; 0 n* 
annetto naturalmente alla fubblime Ali A * # * 
carica , ed avvaloratogli per nuova rifó- 
luzione dell’ aflemblea generai degli (lati 
di poter’ egli a Tuo talento conferire e 
mutar le cariche sì civili* che militari * 

Giunto in Amfterdamò, e vedendo Vani 
riufeire i temperamenti, che Ti prendeva- 
no pet ogni Verfo * mutò Tenza cirimo- 
nie i quattro borgottiaftri , e trentafei al- 
tri , che fogliono Con divertì ufizj Con- _ a k 
correre a formar la reggenza . Sebbene Jjjpjjji 
^quello cambiamento del minifterio feguì 
con tal garbo e dcftreZzi * che molto a a* guato»» 
quei, -che lo ambivano* e a quegli» che fi,hè * 
lafciavano volontariamente la dignità ma- 
“giftrale, benché futTe avanti Zùflfolató lor 
nelle orecchie a finanziarla* Colpretende- 
're, che dovetsero i miniftri da sé mede* 

Ami fgravarfi del peto dell’ ammihiftra- 
zione e del giuramento falva'rono l’ appa- 
renza* e delle magiftrali onorate infegne 
11 decoro* per cui proteftaVa il Principe* 
che non avrebbero etti mai ricevuto al- 
cuno quantunque minimo pregiudizio dall* 
atto di tale rinuftzia* e che di pubblico 
patrocinio per loro perfone e robe favo- 
reggiati e di fai vaguardia farebbero* quan- 
do le 


» 
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do le circoftanze lo richicdersero ' Maf-' 
(imamente chelìccome percefsar del ven- 
to il mare, che da furiofe tempere agi- 
. tato fremeva, non giace fubito in placi- 

diflìma calma, così durava il popolo an- 
cora di fremere o contro i vecchi, oi nuo- 
ivi miniftri , e taluno ardiva di proverbia- 
re la condotta iftcfsa del Principe quali ar- 
bitraria troppo e difpotica . Non è poflibi- 
le, che un Principe nel fuo governo pofsa 
piacere a tutti , e pofsano tutti confor- 
marfi al genio di lui . Gli flati di. Fri- 
nlneSo*! > c ^ e furono i primi a lamentarli * 
degli uom’ C ^ C ^ Principe non fufse riconofciuto per 
ni, TcieaJè ereditario Stattholdero dal rimanente de} 
Jddo«rt“ e gli flati della Repubblica , ora fono gli 
* V eT.Vii ,U "f a riconoflrerlo in tal qualità con 

1‘ ali quelle varie giurildizionali ampliazioni con- 
ferite a lui nella carica dagli flati d’ OI- 
{t - landa. IFriflani ulteriormente lagnandoli 
dell* inofservanza de* lor privilegj, prega- 
no lo Stattholdero a volernegli confer- 
mare, perchè fieno con efattezza religio- 
sa inviolabile mantenuti, edofservati. Pre- 
tendono altresì l’ efenzione dal pagare ì 
pubblici aggravi, o dal non pagargli al- 
meno con quella violenza , onde vengo- 
no aftretti dall’ingordigia di quei crude- 
lillimi cani degli efattori , che vogliono 
arricchirli del fangue de’ poveri. Fuggirò-* 
no dalla furia del popolo gli efattori di 
Arleino e di Lcide , c poco mancò nel 

uimul- 
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tumulto , che non fofscro , come Adu- 
ra , infelicemente lapidati . Ma lo Stat- 
tholdcro con diverfe provvifìonali ordi- 
nanze non defitte va di efortare i fedeli 
borghefi a procedere con ofsequio verfo 
i lor magittrati , e in quanto alle con. 
tribuzioni faceva intendere a tutti, che, 
fe bramavano la propria loro falvezza , 
dovettero alla neediità raflegnarfi . Pro- 
metteva egli poi di elitre b nigno fovve- 
nitore in qualunque contingenza piu fa- 
vorevole quando le provincie fi fodero 
alquinto riavute dai pattati difaftri, e fi 
cominriattc a dare da una parte e dall' 
altra in qualche maniera efecuzione ai 
capitoli della pace. Proccurava collo ttu* 
dio e coll tfercizio delle regole della piu 
perfetta politica di guadagnarli e mante- 
nerli la popolare affezione , e di rimetter 
l’erario col proporfi lefempio lun.inofif- 
(imo degli antichi Romani , e degli otti- 
mi due Re Filippi di Francia, il lungo, 
e il Valletto, i quali avendo accrefciuto 
il prezzo del fale , proiettarono pubbli- 
camente , che diminuito lo avrebbero al 
celiar del bi fogno, attefochèfi vuole coll* 
forme alla voce fapientilfima dell* equità , 
che il dazio introddotto dal rigor della 
gu rra, fia mitigato c fofpefo dalla man- 
Tuctudine giocondiifima della pace . Per 
dire il vero, fe diamo ai fercoli trafeorfi 
un’occhiata, noi troveremo dall’ avarizia 
Tom. yl r N degli 


Che Aiata 

fpedito da 
oboamo a 
1 fquotere i 
tributi fuA 

'iccifo dii 
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en* »cl |* 
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194 • Degli Avvenimenti 
digli «fattori e dal modo troppo rapace 
di rHcuoter tributi edere cagionate le ri- 
bellioni , « le difgrazie de* popoli , e pre- 
* jentcmente ancora fi odono lamentanze 

in varie provincie di Europa , e deflarfi 
nuovi tumulti pello ftcflo motivo delle 
fj^Tfa'dì^ g ravczze infoffribili . Per acchetare i tu- 
fnacia, c* 0 multuanti fi mandano da Parigi altre fol* 
enVaneiRo. ^atefche in Lione, e da Madridde in Gra- 
d“°* nata , fenza parlare de’ miferabili fudditi 
di nuova conquida , che dai conquida- 
tori erano tofati o fcorticati ; i Liguri 
dagli Audrofardi, gli Audriaci dai Frati- 
cefi , e i Sardi nella Savoja dagli Spa- 
gnuoli , e dappertutto facevafi a lafcia- 
podere . Stridevano le Città conquidate 
in Fiandra e in Brabante, e dimodrava* 
no edere imponìbile affatto il foddisfare 
ai groflì taglioni, benché violentati a pa- 
gargli dalle ordinanze dei fignor di Se- 
^code'pa'fi c ^ fc ^ cs intendente generale Francefe , e chi 
faffi dinu'., non aveva moneta era codretto a dam- 
r*fi gnor àio* P ar i a • Difpiaceva quedo in edremo agl’ 
mj* Se abitatori de* taglieggiati paefi, e parimen- 
te a quei principi , che dovevano rien- 
trare al podedo del campo mietuto , e 
.della vigna ornai vendemmiata * E ciò 
rincrefceva particolarmente al Duca Lo- 
renefe per quella fua generofiffìma be* 
Dignità connaturale anfiofa piuttodo dell’ 
Utile altrui, che del proprio, e fe di per- 
dona pareva cflerfi allontanato dalla fua 

- . cara 
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Dalla morte di Carlo VI. lib. XVI 195 
Cara Bru (Ielle , non erafi «dilungato mai *•* wt 
coll' affetto. Sicuro il Duca di ritornare £ì,r 
a Brufselle aveva, fecondo ì rivolgimeli- 
ti della malvagia fortuna ordinato , che nelle facre 
f. ritira fiero i luoi nobili equipaggi quan- i'Tc'hì'ii 
. o »" luogo per ficurezza , quando ±T,£ : “ 
in un altro, laicisti finalmente in depo- corne «bbìa- 
fito a Kerpen . Penava egli forfè , oltre 
•a do, di ntornarfene al Reno, e eoli SS?*. 

" metterli quale gran marefciallo c genera- U 

didimo dell Imperio alla tcfla di una for- ÀTu.T-i. 

’ xnidabilc armata de cinque circoli ante- L2ÌTS 
riori, ma pofe l’animo in pace al vede- 
re , che tempellando con faflidiolo rigi roto i* anìc. 
ro prolungavano di conchiudere dell' afso- 
ciazione il trattato. Radunati già da tre e l' irfi d p? a 
anni lotto gli aufpicj dell* Imperadore in 
Franeforte fi determinarono verlo gli ul- 
timi di Luglio dell anno corrente a fcf. 
crivere una fcmplice allian2a , ma difen- 
siva coli Auftria . L intento dell* alsocia» 
zione o allianza è , di mantenere le [acre 
D&£Ì , dell Imperio , in fecondo luogo 4 
darfi vincendevol foccorfo quando l uno de' 
lodevoli circoli fujfe attaccato , e finalmente 
a conformarli alle faine deliberazioni prefe , 

0 da prender fi dad Imperio. Da quelle al- 
leanze , o da nulla è quafi tutto uno , 
laonde il gran- marefciallo conofcendoli 
fuor di fperanza di ottener dall’ Imperio 

1 armata, per comandarla, che fulse nu» 
merola, c di truppe fceltc-) affida vali uni* 

N 1 amen* 
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camente nel trattato di pace , affine di 
ritornarfene trionfante , e fenza fpargere 
una goccia di fangue Crirtiano a gover- 
nare in Brufselle . Vedeva egli , che le 
annate in vece di reclutarli , andavano 
dilciogliendofi , e dappertutto fi riforma- 
va la milizia, e mafiimamente nel regno 
d’Inghilterra, ove i (ignori della reggen- 
za volevano ad ogni corto il ben della 
P ace V riguardo alle corti di Europa , e 
all’ interiore (ìdema delle ifole della gran 
Brettagna. Penfavafi a difarmare del tut- 
to gl’ inconfidenti di Scozia , e che fpo- 
gliati di privilegi fi riducefsero ad im- 
parare a proprie fpefe l’ ubbidienza, edi- 
pei dalle due camere fi lavorafse a for- 
mare un’ atto di generai perdono a fa- 
vor de medefimi , e per tenergli a freno 
continovamente giraffero le pattuglie , e 
fi metteflero in pratica limili precauzioni 
per attutir gl Irlandefi , Per fare altresì 
rifiorire il commercio , del quale buona 
parte confifte nel cuojo degli animali bo- 
vini, rtudiavafi dai medici di primo gri- 
do a rimediare al morbo comune attac- 
caticcio diftruggitor della fpezie di quel- 
le btrtie sì necefiarie al vivere umano . 
Mai* fhedj E dai magirtrati alla fantità vigilanti d’ 
«tiep.de nu. j ta jj a # ove ft e ff 0 male pur ferpeggia- 

* va , ed in particolar nelle due legazioni 
di Bologna e di Ferrara fi adoperavano 
i rimedj piu convenevoli ed efficaci uf*n- 

doli 
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dofi le diligenze piu rigorofe dai vigilati- 
tiffimi due magiftrati di Venezia e di 
Fiorenza. Dallo (lato granducale ai cori* 
fini del pontificio tanto veffo 1’ accenna- 
ta legazione di Bologna , che di Raven. ai magiftr»- 
na fi tiravano linci di feparamento guar- 
date da noftra milizia , e nei mercati , e 
nelle dogane attendeva!! , che dalle con^ p«nitinr. 
tigue infette provincie non s’ i n trodd uceflc RiVe»'™? d «! 
beftiame grotto cornuto» e ordinava!! che f 
fi tenettero con buoni prcfervativi accon- «cor* cin- 
ce le dalle , e pulite, e morendo qual- c,t# ’ 
che beftia Cubito s’ interrale intera, c di 
calcina viva baftevolmente fi ricoprile , 
onde attutiti efalar non potelTero i vapo- 
retti del peftilenziale veleno. Mille otterJ 
vazioni fovverchie, per non dire fupefti- 
ziofe dalla contadinanza ignorante face* 
vanfi nelle fiere , come avvenne in quel- Raffina fin* 
la di Raffina quando 1 ’ ecclifie del • fole ™* 
de’ 25. di Luglio durò dalle ore quattordi- <i«i 
ci fino alle diciattettc, e fu ben di otto n°vuo*e C 
diti, e piu notabilmente vifibile verfo 1« awTehe^i 
parti fettentrionali agli abitatori Cotto 1’ c«fe«ino^ o 
iftetto noftro meridiano. Le cagioni degli n «iiende^» 
ecclilfi prefentemente non fanno ftupire* ; d n a 
che fono palefi ai piu rozzi ancora del lun 8°, 
volgo , e piu non crede!! 1 orrida com- u pianura* 
binazione, e fatale ferie degli effetti, che “,’**** 
dall’ antichità fi credeva . Solamente £li p n T * I £; a fl J i , |(| a 
or!! im Tofcana (del partito degli orfi , topografia. _ 
cde'ltfpt altrove parlammo) «molti, che UJJ5 V «ì 
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198 Degli .Avvenimenti 
al di fuori appariscono lupi, fognando il 
miele, e conforme al proprio genio com- 
ponendo 1” idea di nuovo governo argo- 
mentavano da qualunque Segno celette z 
confégu' nze miftcriofe t fai la c , e forma- 
vano deglt almanacchi perpetui, ede’ca- 
fletti per ari . Fortuna! che quello anno 
fra 1 altre difgrazie non era sì careftio- 
fo, come il pattato , impirocchè le bia- 
de aveva» fuppliro alla mancanza del 
grano, e la follecitudine del Signor Pan* 
2 aninr provveditore dell’ abbondanza al- 
la trafeuraggine de* rei pattati miniflri . 
Sentivafì per altre parti di Europa mnol- 
trarfì la fame in Savoja , negli Svizzeri, 
e in Linguadoca, e in Provenza, e nelle 
provincie meridionali di Spagna , ove la 
terra non fi metteva per anco in ripofo 
dagli orribili feotimenti , che duravano 
di tratto in tratto a sfragellarla . Non 
.potevano i poveri fudditi ricevere il totale 
follievo, chedalla corte Cattolica nelle tri* 
botazioni fperato avrebbero, c che avreb- 
be voluto ella dare ai medefimi, fé le gra- 
viftìme fptfe del regio pubblico erario non 
fi fodero diametralmente oppofte ìnfìeme 
alla fperanza, e alla buona volontà. Con- 
tinovavafì da Madridde a trafmettere gior- 
nalmente fomme d’oro immenfealla vol- 
ta d Italia, ed altre nella medefìma Spa- 
gna pur Tene confumavano , a rifare il 
palazzo di Aranquez , ridotto inr cenere 
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Dalla morte di Carlo VI. Lìh. XVI. 1 9 9 
da un violcntillimo incendio, non fanno piombi* 
per qual cagione, appiccatofi nel dì Tedici 
di Giugno allo (puntar dell’ aurora. I fa- 
vrani, e le principeffe, che per isfuggire i 
caldi eccedivi diesate fi trattenevano ago» 
derl’aria frelca dell' ameniflfima villa, e di - ' 
tanti deliziofi giardini al palleggio, ebbero 
appena tempo mezzo veftitc di falvarli 
dal fuoco , e di trovarli come di grazia 
e provvifionalmente in cafa de’ loro mi- 
nifiri alcune cammere, fioche tornarono 
a Mgdriddc. 
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SOMMARIO. 


Rattato definitivo di pace in 
jtquifgrana fofcritto in /ir- 
quela de' preliminari , onde fi 
; fanno varie dUpofizÀoni per 
) evacuare alle rifpettive po - 
tenzje , e rendere le Città , 
la prima delle quali fu Beigen-op-r.oom , 
jLe truppe delle rifpettive potente ritorti 4* 
* •' no a 
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no a loro paefi, e da Genova fono premia- 
ti ili uffizioli de' Gallifpaniy e così dalla . - r 
Corte di Francia > dove arrivano gli fiati- 
chi dell' Inghilterra , e dalla Francia , e da 
varie potenze i prigionieri fi rimettono in 
libertà . La Francia rimunera la fua mi- 
lizia , ’e fa varie dijpofizioni del minifi e* 
ro politico ire per rifiabilir l'amicizia col- 
la corte di Pietroburgo , dove formafi prò- 
ceffo contro un certo conte di Lefthoc > e 
va condannato in lontano paefe . Par lafi di 
tradimenti e di traditori di altre corti di 
Europa , e di u4fia , e di tumulto in Co- 
fiantinopoli • Viaggio della Zara in Afofca% 
e ordini alle fue truppe, che ritornino dal- 
la Germania > dandofi dappertutto efecuzio- 
ne al trattato di pace , con affegnarfi e re- 
fi ituirfi vicendevolmente a ciafcuno il fuo. 

Fefie in diverfi luoghi e pel ritorno de* 
loro principi > e fiante la pubblicazione 
della pace . Sifiema prefente de' princi- 
pati di Europa , e nuove leggi nel gran- 
ducato di Tofana . Conclufme della fio^ 
ria . 
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Quifgrana g& diventata il 
maeflofo congreffo , e la 
curia principale di tutte le 
Potenze di Europa fi vede 
fuptrba folleggiare per tanti 
Plenipotenziar; adorni d’ al* 
ta politica, e per divertì Mi niff ri fregiar 
ti di belle arti , e di umane lettere , o 
per altri di figura incognita , che fenz* 
fpjegar carattere alcuno erano delle rif- 
pettive loro Corti fedeliflimi fegreti cor» 
rifpondenti. Scritture di vive protette , e 
di ripieghi per evacuare nel tempo iftct 
fo , e reftituir le piazze in Brabante, e 
in Liguria , e di fpiegazioni piu chiare 
per diftendere lo ftrumento definitivo di 
pace fi portavano attorno, ed altri coh 
la facondia y e con parole melate, ed afc. 
tri col denaro, e colla gencrofità favo- 
lavano , e chi alla feoperta e chi di 
foppiatto » Altri andavano, ed altri ve- 
nivano, e i piu fenza moverli di Aquifi- 
grana fi trattenevano ai tavolieri di giuo- 
co, e in vicendevoli con verfazionr lette- 
rarie , e a pafteggiarfi alla grande . Il 
Conte di S. Severino d’AFagona, di cer- 
vello acuto di quei, che fuole produrre 
al Mondo l’Italia, faceva colla diligenza 
de le polle, e con lègretezza varie eorfé 
a Parigi , per conferire col Marchefe di 
Poiffieux , e con altri del miniilerio le 
r • ‘ H nuo* 
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Dàlia morte dì Carlo VI. lib. XP'II. io f 
nuove difficoltà , che pur s’ incontravi- 
no , e per atteftare da sè tutte le circo- 
ftanze del fuo fedele operato, e per at- 
tenderne dalla bocca medtfima di S. Mae- 
ftà Criftianilfizia fingolarmente 1 ’ oraco- 
lo. Ritornato il Conte al congrego, vi Dtn'uitlmii 
fi affannò, diede l’ultima fua mano aldcV^?* 
trattato definitivo , e alla grande opera 
della pace, la quale tre ore dopo mezzo «« a* 
giorno candido memorabile fauflilfimo no h min» 
giorno decimottavo d Ottobre colle fo- ^ ^ , ® tu *** 
lite formai tà reilò finalmente fottolcrit- 
ta da quelle tre Potenze , che furono 
come principali con raenti nei prelimina- 
ri , e poi dall altre come acceflorie . la • 
cafa del Plenipotenziario di Francia fi fe- 
ce l’appuntamento del tutto, e in Cafa 
de Plenipotenziari d’Ollanda la foferizio- 
ne dai nfpettivi miniftri , che rimafiro 
ivi ad un fontuolo banchetto quanti 
erano intervenuti perfonalmente alla con- 
ferenza ultima felicitfima . I Plenipoten- 

liarj Ollandefi , e i Bnttannici v inter- 

, c e GliOl’WfC 

vennero tutti, e ognuno col Tuo Segre- trilW c.n<,u«. 

’tario, laddove i primi dell' altre Potenze 

ti mandarono qualcheduno , che facelTe Bcnr.nk , f*- 

per loro feufandofi chi per dolor di un co IJj<onc 

piede, chi per dolor di capo, chi di fto- d ^‘f* na "’ 

maco guafto . Ad ogni modo le cole n«ido 

paflarono bene , e con vicendevole delle 3"*^ £0 ot* 

parti confentimento , e foddisfazione, 

a tenor de’ preliminari, che nell’effenzia- 
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articoli «or- 
vifpoodoao 
■I il. de* 
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204 ;• Degli Avvenimenti 
le e pia forte alterati non furono , fe- 
non per qualche punto, che duopo avef- 
fe di fpiegazione piu chiara , e di mi- 
gliore ordine e confeguenza d’ articoli . 
Ventiquattro furono de’ preliminari gli 
articoli , e ventiquattro gli articoli del 
trattato definitivo feguente, del quale nei 
primi due fi promette di ojfervar la pace, 
e gli articoli del trattato con una dimenti- 
canza perpetua di quanto accaduto fia du- 
rante la guerra. Nel terzo articolo fi ci- 
tano alcuni trattati piu celebri, che fer- 
vono a quello di bafe, e in tutto fi con- 
fermano, dove non Ila derogato loro dal 
trattato prefente . IIII. I prigionieri di 
guerra e gli oflaggj faranno reflituiti vicen- 
devolmente , e rimeffi in libertà nello fpa • 
zio di un mefe dal cambio delle ratifica- 
zioni jenza pretenderli alcun rif catto , ma 
folo debbano effi pagare i loro debiti , e re- 
fluite faranno così le navi da guerra , 0 
mercantili , che fojfero prefe in tempo della 
fofpenfione dell' armi . V. Promettono le 
Potenze di refiituirft a vicenda le conqui - 
fie fatte nel corfo della guerra. VI. E fi 
reftituiranno dentro a fetjtimane fei dopo le 
ratificazioni. Le piazze de' “Pae fi baffi, ove 
furono truppe di Ollanda fi rimetteranno 
agli fiati generali per farle guardar a loro 
milizia , e fi renderà parimente t artiglieria 
fuori dt quella di Menin , Ath , Mens , 
Oudenarde . VII. 1 Ducati di Parma, Pia* 

cen~ 
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Dalia morte di Carlo VI. Lìb . XVI I. 1 o f 
cerna , e Guajlalla fi cedono con tutte le . 
dipendente Loro e giurifdi^ionali diritti all’ mJhl «i « 
Infante Don Filippo al [no ftabilimento , e 
pella fua difcendcnta mafchile J otto la clan- 
fula efpreffa di riverfione agli odierni pof - 11 
feffori nel cafo di morte del fuddetto "Prin- 
cipe Jenta difendenti mafchi , o nel cafo 
quando egli , o qualcuno di fua dipendenza 
pervenire al trono di Spagna, o delle due 
Sicilie. Che ft nominerebbero alcuni deputati 
da radunar fi a Ifizxa, e a Brunelle, per 
effettuare nel miglior modo poffbile tutte le 
ceffoni , e reftituUoni . Stipulavafi nell’ot- 
tavo , e nel nono , che dall' Inghilterra 
due milordi fi manderebbero in Francia in 
oflaggio fino all awifo certo , che fia refi- 
tuito Capobrettone , e le piatte, che foffero j°\ a a 
ptefe nell Indie Orientali. Si concorda nel benone - 
decimo, che fino al cambio delle ratifi- 
cazioni apparterranno alle Potenze , che 
fono in poflefTo le rendite ordinarie de’, 
conquidati paefi , obbligandofi le con- 
traenti di non parlar piu delle arretrate 
contribuzioni ftraordinarie, e nell’unde- 
cimo , di rimettere le carte portate via 
degli archivj . XII. Il Re Sardo farà man - 1 11,4 7 ' 
tenuto in tutti gli fiati fuoi , e in quegli (( |} 
cedutigli nel 1743. ma ft eccettua la parte r > li allodiali 
del Piacentino data all Infante Don Filippo ^ Duca* di 
colla claufula di riverfione . XIII. Il Duca ^° r n * p" 
di Modena reintegrato al poffeffo di tutti i tanti danai 
fuoi flati riamerà pure i feudi , che in Un- inguini?* 

ghe- 



Digitized by Google 



11 14. A 1 . 


II 1 6. al 


n »7» *i !• 


Il 18. *1 p. 

>i. • if. 


io 6 ' Degli ^Avvenimenti “ 
gheria pofjiede , e gli farà dato un* equiva- 
lente , e fatta g.ufi zia riguardo agli allo- 
diali affeg natigli del Cuaflallefe. XJV. La 
Repubblica di Genova ricupererà di tutti gli 
fiuti fuoi , come avanti la guerra , il pof • 
fiffo . Le fonine di fildo , che fi tenevano 
dai particolari nei banchi di Vienna , e in 
quelli di Torino , faranno reflituite , e rico- 
mincierà dalie ratifi azioni a correre, il pa- 
gamento degl mterefì . XV. Le cofe in Ita. 
Ha v eccet.uais le ceffoni al Re di Sarde- 
gna, e dii tifante Don Filippo, rimarran- 
’ no quali ava'ti la guerra. Col fedi efimo 
fi conf rma il trattato dell * ^tffìento à fa- 
vor della compagna Britannica del Sud , e 
fe le permette d'inviar per quattro anni all * 
Indie Spagnuole un vaf cello flr aordinario. 
Si lafciano , in vigore del deeimqlttnmo, 
le fortificatimi prefenti di Doncherche dalla 
parte di terra , ma per quelle di mare fi 
ejegui ranno gli antichi trattati . XVIII. Si 
liquideranno amichevolmente le fomiti? , le 
quali dalla Spagna pretende l Elettore di 
.Annoverre , e te differente vertenti della 
badia di Santo Uberto , e intorno ai limiti 
dell' simonia 9 e' de' banchi eretti di nuovo, 
e le pretefe dell Elettor Talatino amiche- , 
volmente fi termineranno . XIX. ^ fjìcurafi 
alla Cafa di ^Annoverre oggi regnante la 
fucceffione al figlio Brittannico in tutti i 
fuoi punti . Nei feguenti articoli fi pro- 
mette di fare , c attualmente fi fa gua- 

- ran- 
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Dalla ntorte di Carlo VI. Lib. XVI I. i 07 
rantigia , nel vigefimo fi garantifcono gl} 
flati a S. Mae fi d Britannica in ^ilemagna. 

Nel XXI. La prammatica [arnione per fl jf< ^ 
quello , che permette il trattato prefente , 

XXII. *Al He di Trujjìa la Silefia , e la 
Contea di Glatz . XXIII. Gli articoli di 11 “■ 
quefto mede fimo trattato. £ linai mente col 
vigefimoquarto fi conchiudeva , che delle 
carte nella debita- forma ratificate il cam- 
bio in Aquifgrana farebbefi nello fpazio 
di un mefe dal giorno della foferizione 
di tutti i Plenipotenziarj, che nello ftefi 
lo giorno concorfero, o apparì , che a 
foferiverfi concorrefiero . Vi furono al- 
tresì degli articoli léparati, primieramen- e q a*«J 
te, che dai titoli prefi, o tralasciati 
le Plenipotenze, e negli atti dell’odierno da . p'*' itoli 

1 n .* 1 1 nei P»(T*PCf 

trattato non polla ri lui tare alcun pregiu- ti . « nelle 
dizio alle parti, nè quelli poSTano citar . ^ e " ,powa * 
fi, e andare in efempio i fecondariamen- 
te l’ idioma Francefe adoperato negli efem- 
plari deH’odierne convenzioni fervir non 
dovrà d’ efempio allcgabile , nè recare al- 
cun pregiudizio alle contraenti Potenze , 
che a loro arbitrio faranno ufo di quell* 
idioma , che fi vuole in trattati fimili • 

Con tante belle cirimonie ,- e .cogli altri 
articoli del trattato definitivo, coi quali 
fi dice di feppellire il tutto in una gene- 
rale dimenticanza, non fi rimettono per- 
ciò le ingiuftiflime violenze fatte , e i 
danni arrecati eftremi a tanti p&cfi > nè 
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(ì rifufcitano i morti . Nè di tante in- 
l'iippo* S» vettive , c declamazioni , e manifefti ufci- 

^tr'e oitowf a ^ a ^ uce * n una 0< ^*°^ a maniera , e fa- 
ro» non potè! tirica , lì parla negli articoli , qualìchè 
v« nàti*. j e p aro j e vo li no 9 e gli fcritti lì cancelli- 
no, o forfe dal fatto aflorbiti reftin com- 
prefi . Nel trattato definitivo di pace non 
toccali neppur d’ altri articoli , che nei 
preliminari fi leggono, e fpczialmente del 
tredicefimo, e del decimoquarto del gran 
Maeftratò del tofon d’oro, e della rico- 
gnizione dell’ Imperiai dignità nell’eletto. 
Le difpute de’ titoli , e delle precedenze 
fono talvolta interminabili ed infruttuofi 
bifticcj , che avrebbero fofpefo il frutto 
foavifiìmo della pace tanto fofpirata dal 
mondo , e poi da’ Cefarei non fi volle 
piu mettere in dubbio, e in compromef- 
fo quella benavve»curata elezione , che 
dagli elettori , e dall Imperio folo dipen- 
de . Sapevafi pertanto foferitto eflere il 
trattato definitivo di pace, ma non Iene 
udiva mai la pubblicazione, benché pri- 
ma della pubblicazione Iene provaffero i 
benefici effetti , e dall’efcguir degli arti- 
' coli Tene argomentaffe il contenuto di 
quelli . Radunati quali nel punto mede- 
fimo i due congrelfi, l’uno a Nizza , e 
l’altro a Bruflelle affrettavano l’efecuzio- 
ne degli articoli , per andar di concerto, 
perchè follo fi evacuaffero nel tempo 
ideilo in Italia , e in Fiandra le piazze 
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Dalla morte di Carlo Vi. Lìb. XV li. * 09 
à chi fi dovevano a tenore dello ftipo^ 
lato. A dar buon’ efempio illuftre e pie» 
no di fentimenti pacifici principiò gene- 
rofiifimo il Re di Francia da se medefi- 
jno col rendere le conquifte , moftran- 
dofi grande nel farle , e maggiore nel re- 
dimirle . Delle Città redimite la prima 
fa Bergenopzoom , dove nel largo delle 
borgate, e della piazza piu fpaiiofa il dì 
fette Dicembre fi rimirò la milizia dece- 
denti, e de’ ccflionarj gli uni con doppie 
file fchierati, e con vaghe ordinanze in 
faccia degli altri , mentre gli Uffiziali a 
vicenda fi riverivano , c complimentava* 
no, e al ritirarci de’ primi fi avvanzava- 
no gli altri, e Tempre con dimoft razioni 
di fcambievole amicizia perfetta, falcan- 
doli , e prefentandofi F armi . Entravano 
gli Ollandefì a montare la guardia ne* 
quartieri, e d’avanti ai cafini de' baluar- 
di ; onde fuccefòvamente fondevano i 
foldati di Francia , i quali non difguftan- 
dofi del dover dipartirli > giudicavano d’, 
efiere piuttodo rilevati dalla fatica, e fcr 
guitavano con allegria la truppa loro, e 
al concerto armoniofo di muficali (fru- 
menti. Con merende laute, e abbondan- 
ti rinfrefchi , fi trattarono i commidarp 
eletti all'efecuzione degli ordini, e a vi* 
fitare gli arfenali , e a regiftrare Farme- 
ne , e a darne , e a riceverne la confe» 
gna . Con quelle, o firaili cirimonie le 
Tomo Vi. Q for- 
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no Degli ^Avvenimenti 
fortezze di Bergenopzoom , c quelle deno- 
minate di Federigo, di Liefenhoke, e di 
Lillo furono, prendendone pofTeflb il Ge- 
nerale maggiore Stévvarte , redimite len- 
za ritardo alla Repubblica , e le fortez- 
ze della Perla, e diSanta Margherita, c 
di San Filippo all’ Imperadrice Regina, e 
Anverfa , e la Cittadella nell’ undecimo 
dello dello rnefe fa u fi 1 (fimo . Simili for- 
jnolarj medefi manunte di cirìmoniofe inu- 
tili ecftumanze, o poco meno, o poco 
piu degne d’olkrvazione , faranno pure 
oflervate. nell’ abbandonamene , e ceflio- 
ne da fard di tante altre piazze, che non 
depriveremo -qui tutte per non attediare 
con fuperflue immagini di proceflioni , 
di chi ritorna, e di chi fene và, l'orcC- 
chie de’ leggitori • Il Cirlmoniale ufato 
nella rèftituzione di Bergenopzoom fervi- 
rà per qualunque altro ciritaoriiale a un 
dipreflo , che fi potrebbe deferivere nell* 
«tto della reftituzione delle piazze d’Ita- 
lia , dove il congrego di Nizza rifolve 
aliai lentamente per nuove difficoltà, che 
rafeono d’ora in ora fragli A ubriaci, e 
i Genovefi . Gli Auftfiaci pretendevano 
altra confiderabile fomma di foldo , per 
rifarli di tante fpefe , e danni avute, e 
patiti nell’alTedio di Genova, e pel redo 
delle contribuzioni arretrate » e i Geno- 
vefi all* incontro defideravano il prò de’ 
loro banchi eretti a Vienna , e a Mila* 
* noi 
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balla morte di Carlo PI. Lìb. "Xylì. z i ì 
fio ; ed il rifacimento di quelle troppo 
luttuofe rovine > di cui ne rimangono 
vilibili ancor le vefligie > lafciate dalla 
furibonda empietà militare nelle riviere 
•Llguftiche* Aveva contuttociò ptincipià- 
*o a regnane hella Repubblica una fpe- 
iie di tranquillità (benché de’paefi partì- u. 
colati di Savorta , e di Finale qualche conmbwti*. 
lamento s’udiffe) che lene godevano i m * 

Frutti . Le più. delle Navi da guerra Brit- 
tanniche veleggiavano còl Binghe loro 
Ammiraglio di ritornò alla Patria , é4 
arrivavano a Genova tante Navi di mer- 
canzie > che fplendido rifioriva il com- 
mercio primiero colf abbondanza de* vi- 
veri. Le truppe Gallifpane, che avevaho 
Ifervito nelle calamitofe urgenze della Re- "" eo 
pubblica > e tremato già nel pericolo * «Ufi »i vi. 
brillavano prefentemente nella ficurezza > guT^tbeo. 
e premiate V incamminavano peH'ocddcrt- 
tale riviera verfo la Francia . Gli Uffi- 
ziali medefimamente onorati dalli Repub. 
blici) fi dipartivano lietiflimi de' ricevu- 
ti onorevoli premj, diftingutndofi i pri- 
mi due dal comando fupremo il Duca di ' 
Richelieu > e il Sig. di Aumada, nomi- 
nati , e con applaufo , e confentimento Qu«]ìoiÉea« 
di tutto il maggior configli» nicrittì al 
libro della nobiltà Genovtle. Fu mede- bili, cacto la 
(imamente da S. M. Criftiani/fima il Ri- ^'cTnov*, I 
chelieu dichiarato Marefciallo di Fraiv r ‘ bl ® 
eia , e dopo averli veduta eretta la fu» 

O a fta- 
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f ftatua in Genova, qual Cittadino bene- 
merito fene partì pel fuo governo di Lin- 
guadoca , per aflìftcrvi .all’apertura dell' 
Aflemblea di quegli flati . A conferir col 
Bellifola intorno alle cofe di Genova , 
pafsò per Nizza , dove fi radunavano i 
deputati per quel congrego, il mentova- 
to Bellifola per S. M. Criftianiflìma , c 
il Marchefc di Breglio, per S. M. Sarda > 
ch«couit ,* * g il Marchefc Broune, peli Imperadricc 
Regina, e il Generale intendente Signore 
di Rebollar, pella Spagna, e il Sig. Pi- 
Gìroiamo nello per Genova , e il Sig. Sabatini » 
per Modona , ed altri Miniftri d altre 
Potenze, che pretendeflero d’avere qual- 
che attaccamento negl’ intereflì d Italia . 
Nei punti, che fi dibattevano meno in- 
trigati, e meno imporranti, fi deliberava 
fubito, fenza mettervi su nè olio, nè Ta- 
le , e fi dava effetto alle convenzioni , 
come a quelle del cambio de prigionie- 
ri j e dell’imbarazzo de mal contenti di 
Corfica. Entrarono i Francefi per acco- 
modare fenza contrailo i guai di Corfi- 
ca, nel Caftello di San Fiorenzo, e nel 
forte di S. Pellegrino , d’ onde ufeirono 
con buon’ ordine gli Auflriaci , e i Sar- 
di , i primi de’ quali s’imbarcarono per 
e«»bio«Je‘ Liguria , e i fecondi pella Sardegna . fi 
X*»k°o'!n ’ cambio de! ; prigionieri fi fece altresì con 
vgiajc . e '■ foddisfazione degli Auflrofardi , e con 
ÌÌTa'^X. allegrezza di Genova, che tutta fi portò 
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fefteggiante all’ incontro de’ Tuoi quattro 
nobili oftaggj , che ritornavano di Mila- eT *™£ i ° tu . 
no. Di prigionieri piu numcrofi facevafi i,, 1 céro 
allora il cambio in Fiandra , ove dalla ^ 

Repubblica degli (lati generali fi rimet- 
tevano fomme confiderabili d’oro in con- nercn , « M i 
tante , c in lettere a pagare i debiti di ia> * 

Tua milìzia contratti nel tempo di fua 
permanenza ia prigionia nell’ interior del- 
la Francia . Se da una parte di Francia ’ 
liberi efeono a migliaia quei, che prigio- 
nieri vi furono, fi veggono torto entrar- 
vi dall’ altra , e coftituirfi a Parigi a te- 
nore dell’articolo nono i due nobili ortag- 
gi dati dall’ Inghilterra il Conte di Sui 
lex , e ’1 lord Chatarth , finché fi rerti- 
tuifle 1 * Ifola di Capo Brettone. Le folle» 
citudini di S. M. Criftianiffima fi rivol- 
gevano a rimettere in qualche luftro , e 
piu rifpettevole credito la navigazione 
Francefe , e a comandare^ che in ogni 
fpiaggia, e in ogni Arfcnale verfo l’Ocea- 
no, e verfo il Mediterraneo fi travagliai 
fe a coftruir de’Vafcelli , e <Tal tre miglio- 
ri fortezze in America , e per difendere 
le Ifole di quel nuovo Mondo, una del- 
le quali ne donò generofamente al fuo 
Marefcial Generale , denominata l’ Ifola 
del Tabacco , dove con atti liberi d’ af- J.'* 
foluta giurifdizione , e fovranirl poteflc Morte deli* 
il novello poflieditore far colonie, e nuo- J'XVz** 
vi ftabilimenti pel traffico . Nell’ onore 
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del donativo , che talvolta vien conferi- 
to , come a titolo di tabacco , o di car- 
ta, o di fpilli, lì vede rifplendere viep- 
più la grandezza del donatore fpiccando, 
e il merito del donatario « Si ricordi a 
quello propofito, che Artaferfc innamo- 
rato del valore di Temiftocle , che fu 
lua nemico , gli donò tre Città , Magno- 
lia, Lampfaco, e Minunte, una pel pa- 
ae, l’altra pel vino, e la terza pel com- 
panatico* Temiftocle ottenne ciò, pereti 
ferii ricovrato lotto la protezione del Ré 
di Perlìa , e il Marefcial di Saffonia en- 
tra oggi , oltre le deliziofe terre di Cham- 
bor limate vicino a Parigi, e le penilo- 
ni ftraordinarie, al pollerìa di fertili ter- 
re in America, per aver preftato Tempre 
balordo , e fedele fervigio alla Francia - 
Per guiderdonare la prudenza d’altri log- 
getti, che li affaticarono peli* opera del- 
la pace dichiara lua M* Criftianilftma di- 
verti miniftri di flato, fra i quali ti an- 
novera il Conte di S. Severino, arricchi- 
to d’annue generolè pendoni , e trattenu- 
si to ne * P a ^ a 8'° Reale di Verfaglie - Nel 
M./Jfcu' 1 dì capitolo che Tuoi tenerti nel primo di 
• il'fcUtchc* Gennajo dal Re, fi vidde il Conte, da. 
r« di Matti- padrini affiftit» rifplendere fregiata delle 
Oidio* diC;» cavallerefche in tigne dell’Órdine dello Spii 
SSb £ rito Santo* Creò nuovi Cavalieri dell’or- 
M 7 °j| l, ' Del ^ ne i Duchi di A yen, di Eflif-^ 

, (ac, e il Marciteti di Laumarie, prefen" 

te 
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te Ambafciadore nella Svezia, e il Con- 
te di Vaugrenau detonato Ambafciadore 
alla Spagna , e dichiarò Duca il mini- 
ftro, e fegretario di Stato della fpedizio- 
ne delle cofe marittime, il Conte di Mau~ 
repas. Perfonaggj di prima sfera s’incam« 
minavano Ambgfciadori alle principali 
Corti d’ Europa , a Roma il Duca di 
Nivernois , e il Sig. di Argenfon agli 
Svizzeri, e il Marcitele di Mirepoix a» 

Londra, e l’ Abate della Villa di ritorna 
all’ Aja , e dall’ Aja vien detonato alla 
Corte di Francia il Sig. di Larey, e da 
Londra o il Duca di Richmonda , o il 
Milord Albermale .. Penfavafi pur dalla. 

Francia di voler paflarfèla bene con tut-. 
te le Corti di Europa , e di rimpiadrrarc 
nel miglior modo l’ amicizia con la Mo- 
icovia, e mandarvi qualche Ambafciado~ 
re, che ne fapefle al pari di qualunque 
politico, e piu grato fuflfe colà del Mar<j 
chefe della Chetardie ,. e del Sig. Dallion» 

Ma la nuova camera 1 procedura fabbri- 
cara contro il Conte di Lefthoc in Pie* die P erS.M. 
troburgo (ì attravverfava ,. che. non potek 
fc reintegrarli con tanta prellezza l’un io*. ** 
ne tra la Rulfia,. e la Francia, ed intri* 
gofo maggiormente s opponeva V affare 
del carteggio avuta dal Conte con cers 
yelli torbidi fuor di Mofcouia , per fe- 
minarvi delle nuove zizanie Scordatoli 
egli de* benefizi ricevuti dalla Mofcovia* 
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tefthocfigiìo ® 4’c<fcrv! per grazia dell’ Imperatrice ri- 
dano amo. chiamato un'altra volta dal bando, e ri- 
***'• jneflo- nelle fue preminenze di Medico » 
e di capo Cerufico, refta oggi convinto' 
dai Tuoi medefìmi originali di lettere di 
perniciofa corrifpondenza . Deporto dogni 
Jua carica , e fregio piu nobile , c fpo- 
gliato dell’ infegne della Cavalleria deli* 
Aquila nera, che furono redimite al mi- 
aiftro di Prulfia, e confidategli tutte le 
< fue foftanze , fi vede con un piccolo af> 

fegnamento diurno trafportare in Cam- 
fcatzka paefe da noi deferitto di li dalla 
. Siberia medefima . Separato dalla moglie 
DtfenttoMi con fi nata i n a i tro luogo molto lontano 

da lui , non ha fenon la confolazione di 
poter aver feco una parte de’ fuoi ftru- 
menti , e della fua libreria . Al fentirlì 
ctii'oedde- fra tante difgrazie voleva il mifero la- 
f««? n ft *deir fciarfi mor i r di fame, e di pura inedia, 
©rn'cidio ma cangiò penfieri aH’efTergli rifolutamen- 
«u«a‘ii8. tc i nt i mato ? c he non fi permetterebbe, 
che uno avelfe da ucciderli da fertefio, 
anzi per levargli quella briga, fegli da- 
rebbe altro Carnefice . Si rartegnò per 
*• tanto all’ Imperiale determinazione, e col 
ikerifizio di sè medefimo ertinfe gl’incen- 
dj, che novellamente ftrepitofi erano per 
nafeere. Ma che* della fola Mofcovia 
confideriamo la Corte, e i fuoi tradito- 
ri , e i tradimenti , che pure in quelli 
giorni fi veggono, o poco prima fi vid, 

dcro 
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dero in qualunque altra Corte ? In Ol- 
landa fi taglia la teda a un Capitano 
delle compagnie franche per aver trama* 
to di confegnare ai Francefi nell'occafio- 
ne d'un gran pranzo lo Stattholdero. In 
Berlino erafi poco fa veduto il gaftigo 
fopra due della milizia Uffiziali maggio*' 
ri , e in Fiandra Farrefto d’un Medico 
fofpettofo alquanto alla falute del Duca 
Lorenefe, e dal Cartello di Spielberga in 
Moraria tenta oggidì fuggirfene il noto 
Barone di Trench, e perciò vien riftret- Trinch 
to con piu rigorofe cautele con eflergli >• »*• 
accrefciute le guardie , e feemato il diur- 
no appannaggio . I tradimenti regnano Adunarne*, 
per ogni angolo di quefto ballo Mondo, 
che pur fi nomina, ed è traditore. Nel vi#n iWotto 
nuovo Regno di Perfia (per non parlar ,ua 
fempre degli flati d’Europa) nuovi di* 
fordini prelènteraente nafeono , e nuovi 
traditori fi deftano, per opprimere Adii 
Schach odierno di Perfia, dove da piu 
fazioni artalito, e da’ Signori di fua paren- 
tela, vive inquieto, e fi và fortificando 
in Ifpaan coll’ immagini dello fpavento, 
e in compagnia di funerte larve fui tro- 
no. Per difenderli meglio cercava d'uni- 
re ai Tuoi partigiani le amicizie delle con-J 
finanti Potenze, ed in particolare de’Ruf- 
fi , e degli Ottomanni . Aveva egli per- 
tanto fpedita folenne Ambasceria con ric- 
chi prefenti a Cortantinopoii , ove in* 
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crudeliva maggiormente la peftilenza , e 
tumultuava il popolo per detronizzare il 
Depofito nei Sultano > e follevare in Tuo luogo un fi- 
> 7 ) 0 . gliuolo del Sultano Achmet già deporto. 
Ma non dorme il governo , e fi veggono 
di tratto in tratto comparire devili nuo- 
vi nel minirtero , e mandato un poco in 
Villa elTendo a pigliar aria, per non dire 
a confino il Sommo Pontefice degli Ot- 
aJw°Mouf to 01800 * ( additandoli per accidente ma- 
ni. ravigliofo, ed infolito,, che in tal carica 
fpirituale feguano mutazioni) fu colloca- 
ci inazione to ne Ma m*defima Effat effendi, Uom d* 
*7*y Ut E?'» a * to mer ‘ to > informato affai, degli af- 
effeodi Ka- ' fari delle Potenze di: Europa y ed uno di 
a«aeTia. di quei, che lavori nell’ultima pace a Bel- 
grado . Gon ogni circofpezione adunque 
(limata neceffaria d v adoperarli nei gover- 
ni, ove cotidianamente fi cambiano mi-, 
niftri,, proccurava il R.e di Perfia di trat* 
tare,, imparando anch'effo a variare col- 
la varietà folita della formidabile Corte 
di Coftantinopoli, e a fortenerll coi pò* 
litico della Corte di Mofca,, dove fi ve- 
de oggi arrivata coll’accompagnamento 
pompofo del Granduca, e della Grand u- 
ttnfigiit, ej G ^ c ^ a > e dc’minirtri delle Potenze* l’Im- 
e»tro chi*, peradrice fotto F acclamazioni- del popola 
fui terminar deL Dicembre., Fella /piana- 
ta delle nevi * e dentro comode ftufiglie 
ben chiulè, e foderate di preziofe pellic- 
ce viaggiarono da Pietroburgo a Mofcst 

in 
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Dalla morte di Carlo PI. Lìb. XVI T. z 
in meno di novanta ore in guifa tale , ^ó‘dV<in. ai 
che non va memoria , che in sì poco 
tempo fi facefle così lungo , e sì felice 
viaggio. Prima di fua partenza quantun- 
que avelie la Zara dati ordini premurali 
per augumentare dell’Impero le forze ter* 
reilri, e marittime, e per qual via do--, 
veliero tornare le truppe dalla Boemia , 
c dalla Moravia, nondimeno voleva ede- 
re minutamente ragguagliata dal Barone G) . 
di Jufupoff lafciato in Pietroburgo a reg-due (oggetti 
gere con altri due foggetti di qualificato rlu^àggi^ 
prudenziale difeernimento nel politico, 
nel militare. Sua Maeftà follecita del ben echaroch^ 
pubblico, elentò per alcuni anni da qua- 
lunque aggravio gli abitanti di Mofca 
dall’ultima incendio fpiaotati, e diftribuì 
non piccoli prem) aU'indudria de’ mura* 
tori, e degli Architetti, che in bella for- 
ma, e piu (labile, e con dileguo di pian- 
tate d’alberi a lìmilitudine di nuove for- 
tezze fi affaticavano di rifare la Città . 

Godeva ella pertanto di vedere giornal- 
mente arrivare ad umiliarfi al trono va- s; diffa tU 
rj deputati delle numerofe genti di Kal- tio»«diquc- 
tnucchi , e di Cofacchi , ed offerire ad chi popoli 
ogni occorrenza uomini ed armi, e che ff? T 
al trattenerli delle foldatefche Mofcovite ® defau. 
in Germania, fi dava, e nei paefi baili, 
c in Italia effettuazione del tutto agli 
articoli della pace. Senza volere afpetta- 
re le cirimonie ufate da chi rientra fe- 

ftof*. 
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ftofamente in poffefio delle piazze , e di 
chi le abbandona , talvolta Tuccedcva , 
che gli abbandonatoti Tgomberaflero pri- 
ma del giorno determinato , e non afpet- 
tando piu di confegnare all’ altra milizia 
le chiavi, le conTegnafiero ai Magiftrati, 
c in qualche luogo avanti che la mili- 
zia forefticra fi ritirale , tallora fi mira» 
vano di nuovo erette l’armi gentilizie 
idei Principe ceflftonario, e per lui fi ri- 
fcuotevano le contribuzioni folite. Si ri- 
mettono all’ ubbidienza dell’ Imperadrice 
Regina, e della Repubblica d’Ò'landa , 
Brufielle col Brabante Vallone, e con 

r R on«$efi tutta ^ a ^' an< ^ ra Ollandcft j c P°> Gan- 
*n M.flt^ch de, e Maftricche, e Oftenda , eTornay, 
ie^FtbbV « Namurre, e Ypri , c Monfe, ed Athe, 
10 "li 0 * 0 e nc ^ me defimo tempo Savona , e Fina- 
c««aie* nte le , e Novi, e Gavi alla Repubblica di 
Lyndnun,^' Genova, c la Savoja, e Montalbano , c 
r (Vendo co- Villafranca, e Nizza al Re Sardo, e tut- 
Generale di ti i luoi flati con Mafia, e Carrara, c 
fa y dif«V«. col Mirandolcfe al Duca di Modona, e 
a Don Filippo gli flati Farnefi, e Gua- 
flalla , e pella maggior parte le condizioni 
di pace s’adempiono avventurofamente dei 
mefe di Febbraio. Ecco dopo tragici av- 
venimenti d’un afpriitima guerra, l’efito, 
ed ecco le cofe de’mortali Tempre agitate ia. 
moto perpetuo, dimoftrato altrove in que- 
fta medefima iftoria, la quale ornai tende 
al Tuo fine , circolarmente volgendoli di 
~ in- 
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Dalla morte di Carlo VI. Lih. XV 11. in 
intorno al centro, c ad un principio fi Ntfpoiitk» 

1 £ ii- all'iafegoar# 

ruotano , come nel corpo lingolare di di Ami* l.i. 

qualche individuo , così nel corpo uni- 
verfale politico gli umori peccanti fi van- 
no con foavità raddolcendo, e rattempe- 
rando coll’aiuto delia comun legge otti- 
ma delle genti , e le offa dislogate dopo 
molti affanni al primo loro luogo natu- 
ralmente ritornano; e fudditi alla Patria,' 
e Principi al foglio . Prende ora commia- 
to dalla corte cattolica, e dalla vedova 
Regina Elifabetta Farnefe dimorante in 
oggi a Santo Idelfonfo, e paffando peila 
Francia per vifitare i fuoi genitori , la 
Principeffa Luigia s incammina verfo le info eisa* 
Italiane contradea ritrovare l’infante don genita di j. 
Filippo fuo fpofo, cd egli preceduto dal- 
la fua propria milizia , e dai fuoi mini. 
flri,.e famigliari, che hanno per lui for- 
malmente prefo il poffeffo , e ricevuto 
colle debite cirimonie l’omaggio, s’invia 
pel delfinato , e polla Provenza a godere 
in pace i fuoi fiati di Lombardia , e col- 
le pendoni accordateli dalla Spagna , fop- 
preffo però l’impiego, e celiando le ren- 
dite da lui godute finora di grande al- 
mirante. Afpettato, e riveritq dai fuddi- 
ti, entra nei fuoi territori, e in Parma, » 
e in Piacenza ritrova palagi convenienti di muzo . 
al fovrano affai belli, e fontuofi , e pie- 
ni di nobilitimi arredi lafciati liberi dal- 
la Ducheffa Dorotca Sofia di Neoburgo 

avo- 
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ivola materna di lui, la quale non ebbe 
«' m. dì sm- il conforto di vederlo, eflendo ella po* 
umbre. . C anzi a mezzo Settembre defonta. Il piu 
diffìcile da concordarli fra gli Auftriaci» 
e gli Spagnuoli nell* affinamento a don 
Filippo fu d’ intorno ai confini col Mi- 
lanefe , e col territorio di Mantova rif* 
petto a Guaftalla , e per Guaftalla bifo* 
gnò far negozio alla dieta di Katisbona , 
ftante la feudalità . Averebberó ancori 
pretefo gli Spagnuoli la piazza, e il du- 
ina ecfeo cato della Mirandola, non fole per cefi. 
Maria ri» fj onc e rinunzia , ma per morte del 
, em b.ei<>t.medefimoDuca intervenuta di tocco apo- 
wrM»rt. IÌB * Pitico ultimamente a Madridde, le non 
avellerò temuto , che non fi foflero di 
nuovo fgombinate le carte già fottoferit- 
te, e non rimanefle difguftato il Duca di 
Modona, il quale ritornava dopo lunghi 
viaggj * e dopo mille fconvolgimenti , e 
difaftri al foglio paterno, Calle giurifdi- 
Ginrifduioai zioni agli Eftenfi accrefciute dalla berte > 
jÓia.diN*"! ficenZa delrinlperadore Carlo VI.Ritor- 
i4rià a,tdi navano parimente i figlj del Duca , t le 
forche a Modóna da Venezia , ove fieli* 
avverfità loro , e fra le turbolenze di- 
tutta l’Italia fpèrimentato avevano il pili- 
tranquillo foggiorno del mondo } in Ve- 
nezia rimafa libera dall'univerfali tempe- 
re, benigna ricevitrice di Principi tribo- 
lati, e di fudditi opprefli. E molte, che 
( imparò da Venèzia ufanze di mafehera-- 

te nel 
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te nel celebrare le felle , introddulTe in 
Modona chi tornava nel folennizare il 
fuo ritorno) e la fofpirata pubblicazione 
della pace. Nè (blamente in Modona, t 
in Reggio , ma in tutta 1* Italia , e ili 
tutta l’Europa gli araldi ornai pubblica- 
vano a Aion di feftevoli armoniche trom- 
be la pace , e della pace fi gufavano i 
frutti, e le benedizioni dai popoli, men- 
tre nelle Chiefe delle piu fuperbe Città 
con falmi , ed inni cantati a piu cori di 
mufica , e fra finfonie giocondiflìme fi 
rendono grazie al Principe della pace all’ M* 0 J p "°* 
autor d ogni bene. Oltre all erudite ac- 
cademie , e agli fpcttacoli di giorno , e 
di notte in onor della pace e in aggiun- 
ta de’ fuochi di ftupendo, e non mai li- 
mile veduto artifizio, e nei teatri, e nel- 
le fale, e nelle pubbliche piazze ornate a 
guifa d’ anfiteatri , e ardenti di falcole , 
li diftribuivanó al concorfo innumerabi- 
le degli fpettatori, t fi gettavano danari 
a man piene , e medaglie allufive alla 
pace , e varie forti di commeftibili ab- 
bondantemente dalla munificenza di po- 
tentillìmi Re . Frà tutti fi diftinfero i 
doni di S. M. Cattolica largamente dif. ^’j, e co " vw ’ 
penlati a fuoi benemeriti nel politico , C Pluio f»n* 
nella milizia , e per fare a tutti quanti i grembo' ■ t« 
fuoi fiidditi gufiare anticipate alla pace , ^ C c«fifod” 
non pubblicata per anco , le dolcezze 1 °. p * ur - 
della medefima, comandò, che rimanef- ,n Boeot ' 
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fero abolite, e foppreflfe varie gabelle pel 
tranfito delle robe , e calato il prezzo 
del Tale . Refpiravano per tanto gli abi- 
tatori di Madridde, e profeguivano a be- 
nedire il pietofo loro Monarca , e a lodar 
quei miniftri , che fecondavano con bei 
ricordi , o promovevano la benigna di 
lui Tanta intenzione al follievo de’ fuddi- 
ti . Non fi può far di meno di non ri. 
flettere a quello propofito , e non dare 
alte lodi ai buoni rainiftri, frai quali Te- 
ne divilàno prefentemente due degni d* 
Hn|» V ctcrna memoria» il Sig. di Caravajal , e 
«rioMM'hi'- di Lancaftro nel gabinetto di Spagna, e 
Sb°c «eiT'il contc di Augiritz nella corte Imperia- 
ci Recamo, le di Vienna. Efibifce TAugurritz mol- 
ii- tc p r0 p 0 (5 z i on i mantenere non fcla- 
mente le rendite all’erario Auftriaco, ma. 
di accrefcerle fenza verun aggravio de* 
fudditi , e di far fufliftere anco m tem- 
po di pace un numero formidabile di 
foldatefca prontilfimo a ulcire da’ Tuoi 
cantonamenti , e a riunirfi ad ogni oc- 
correnza. Sebbene la maggior parte delle 
cofe propofte a riftabilire, e agumentare 
«fmeno 4. le finanze aggirava!» d' intorno al beo 
piefMwd* Pubblico, e all’ univerTale commercio nell* 
ouebf* d«. Ungheria, nel Brabante Aulhiaco, e io 
tenaio «Ufi. Italia, e in Tofcana. Molle dalPcfempio. 
mo polire ì"i 1 autorevole della corte di Colta n ti nopoli 
ito** 11 ' tettato già ftabilito colTauguftilTimo 
regnante granduca le reggenze di Barba* 

ria. 
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Ha, e invitate vollero anch’efle un trafr 
tato colla Tofcana conchiudere , ondo 
ficura farebbe peli' avvenire qualunque 
navigazione da Livorno, * da Portofer* 
rajo verfo le colle dell’ Affrica, e riveri- 
to qualunque legno di granducale ban- t.-i 
diera. Così la Tofcana -poteva efercitare 
liberamente de’ fuoi vini, e d’olio, e di 
caftagne, e di fue manifatture, c di feta 
in particolare un’ avvantaggiofìlfimo traT 
fico, riguardato, e protetto con falutife- 
re nuove leggi addattate al bifogno. Fra 
molte leggi promulgate nella noftra To* 
fcana, è lodevole quella del giorno io.' 
d’ Ottobre di -prammatica , di piangere i 
morti , e di feppellirgli fenza le folite 
pompe d’accompagnature, di catafalchi, 
e di lumi, che al -dir d’ un Santo dotto- 
re , fono piuttofto di folazzo ai vivi 
che di Suffragio ai defonti . Con dodici 
lumi al piu di cera bianca ai nobili , e 
fei lumi ai cittadini concedei! , nel ter- 
zo articolo, di efporre cadaveri in Chi©- 
fa fino a mezzo giorno o i agli altri di 
farli portare al fepolcro con quattro tor- 
ce a vento . E folamente ai primi con* Brut», a * 
cedei! di veftirli a bruno , e a lutto , sconucc, ° * 
ma così limitato, e di panni, e di tem- 
po, e fenza poter abbrunar nè carrozze, 
nè fervidori , che non occorre mutarfi d’ . ... 
abito. Si dichiara nell articolo ventèlimo- d«u» conilo- 
quinto di quella coftituzione , che il le^ó?" 8 
Tm>vJ. p gista 


ri£ _ > . Begli ^Avvenimenti Al 
gislatore ha intefo di moderare il fovvaN 
chio , . lajotide ciafeuno potrà fere , o 
non fare il funerale , e il bruno permef- 
f®, reftando vietato il piu., non il meno 
del preferiti» *!COti pena ai tralgrellori di 
Deli* feudi cinquanta fino a cinquecento, deter- 
xninevolo dalrgiudicc a tenore delle. cir- 
coftanze!,; è coll’ arbitrio di punire coti 
tutto il rigore chiunque ardile d’ oppor- 
li a queila elegge., p. déluderla . Quelle 
leggi, .e : limiti- per eftirpare gli ahbufi 
giornalmente qui. fra noi fi promulgano, 
come quella , di proibire nei luoghi mu- 
rati , e in mezza alle- vie maelìre il giuo- 
co pericolofiflìmo , che dicefi della ruz- 

d^Arcefiiao *°l a * Difpiacemi., che in un paefe, ove 
che ficcone fpno molte leggi ,., fono altresì molti Vi* 
Slriwcdici zj, «- molle lliraechizture, che delle me* 
fono «notte ^fime lecci fi fatino dall'afinageine ma* 

inffrmifà.co- , V° . , t- 

•idovt no'r. Incuora dcproccuiatori, e degli avvocati, 
' SS\ÌS" ma la provvidenza dallaugullSlimo noftro 
codice io ? irtijslatore per raffrenare la fmoderata mol- 
rito nei i.!4. tituainc di tanti., bandi ^ coltituziooi » Ita* 
fervorf'*dèi rati municipali* fe prefentemente compi- 
•sXcc^l"* oh codice da ollervarfi nel grandu- 
dipum fiaccato per tutte le curie, e piaccia pure a 
Iddio , che quefto novello codice fami- 
gliarne all’ Amadeano, poffa ufeire pretto 
alia luce! Speriamo, che fieno rifecate le 
afpre, lunghe, e difpendiofe vertenze, e 
riformati con miglior metodo i coftumi, 
e 4 cervelli lòfiftici de* noftri Tofcani, al 

mu* 
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Dalla in oYte di Carlo VI. Lib. 'xyil. 117 
mutar fi degli orivoli dal mòdo ufato in 
Italia di contare lino all’ ofe ventiquat- ' 
tro, che Tuonano poco dopo al tramon- 
tamento del Sole , riducendogli a due 
punti filli d'ore dodici a mezzo giorno, 
e dodici a mezza notte, all’ufo d’ altre 
nazioni fuori d’Italia» Gode intanto la Port * lo Je d , i 
Tofcana fotto un buon governo, e ben- Giano tenuta 
thè lìafi confervata Tempre neutrale nel 
corTo di quella ultima guerra, fileggia | [ n ue t *^ po # 
prefentementc alla gioconda pubblicazio-«hiur«in’ 
ne di pace, e al fileggiar di tutte Tal- 
tre provincie d’Italia, e di Roma; on ]»"« * 
de il Supremo Pallore alla riconciliazione chcota fi ce- 
de’ Principi di Criftianità TolleCito con ^* ic °£"ù, 
appotlolico zelo erafi adoperato, e con *»»**, Prim * 
ogni mezzo efhcaciuimo dell armi Spi- ferite» cde. 
rituali, per rintuzzare le profane* £^on^ i r *^ 1 n “jl ^, 
Roma, e col Sommo Pontefice fi ralle- «Mtuviutf. 
gra u ni verfa Intente il Crillianefimo, che 
poco innanzi all’aprirfi delle Sagratilllme 
porte dell’ anno Santo , fodero ferrate 
( per rammentare qualche pazzia degli 
Antichi ) le crude porte di Giano, e fi 
rallegraflero in grembo alla tranquillità, 
le provincie tutte d’Europa. Le gravez- 
ze impolle in Francia , e in Ollanda , pet 
occafion della guerra , celiano , e .refpira- 
no nella univerfale mercatura , e corri- 
fpondenza riftabilita i popoli, che fi ri- 
fanno de’loro padati difaÙri. Gli abita- 
tori altresì delle campagne , e delle Cit« 

Pi tà. 




Digitized by Google 



ai8 Begli Avvenimenti 
tà, che rimafero dagli aflfedj'piu danneg- 
giate, godono, conforme al danno, il be- 
nefizio del pubblico d’cfl'ere inavvenire per 
qualche tempo efentati dal pagamento di 
qualfivoglia gravezza, per riguardo al dif- 
pendio, che avtrannoefii nel riedificare, o 
nel ri farcire i piani de' lor cafamenti. Non 
per mancanza di cafa, ma di fol rifpetto , 
e di genio dovuto ai loro amichi padro* 
ni, e temendo forfè di reftare diffidenti, 
fe la battevano alcuni a cercar d’aria mi- 
gliore in altri paefi , per non foggiacere 
al gaftigo, fe avellerò afpettato un poco 
nella patria loro medefima . Qualunque 
luogo ai valenti uomini, ove trovan ri- 
cetto , è vantaggio , c patria , nòh già 
felice, non potendoli felicità ritrovare in 
terra , ma piu ficura non fidamente alle < 
perfone, che alla roba, è con minor pe- 
ricolo nella permanenza , e nel viaggia- 
re. Altri all’incontro alla patria, e fot. 
io l’amato governo allegramente ritorna- 
no al ritornar de’ primi padroni , e fi 
fanno allegrezze , non faprebbefi dire (e 
maggiori pclla tornata di Principi , e d’ 
innumcrabili fudditt, che furono prigio- 
nieri, o di fortori (effendofi per quelli ul- 
timi pubblicato generalmente il perdono * 
da ogni potenza ) , è pclla odierna pub- 
blicazione della pace , e per tanti beni , 
che da ella ridondano ftraordinarj nell* 
uniyerfo . A vedere di Londra le felle 
. ritor : 
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balla morte di Carlo VI. Lib. XV li. 229 
ritorna il re Britannico da’ Tuoi flati di 
Eranfuviche, e il re Danefe dall’ Olftein 
a Coppenaghe al folleggiare della nafcita 11 "?. n,e d ‘ 

.rr e> / 30 . , » ,, Cnftianoè 

od fuo primogenito , a cui nel dare 1 'e.ebre ne* 
acque battefimali fu dato il nome di 
Criftiano ; e il Duca di Cumberlande à°mL?go?ia 
colle fue foldatefche a Londra , e il Du- q“»u '<*n * 
ca Lorenefe a Bruflelle, e a Drefda il re «dacriftlT 
di Pollonia, fenza aver nulla concbiufo noI del I449% 
nelle diete , o nelle dietine del regno . 

Prima però d’ allontanarli dalla Pollonia, 
vi lafciò con la data in bianco le uni- 
verfali , che fono lettere a convocare la 
dieta del regno , a tenore degli acciden- 
ti, e delle urgenze , che potettero nalce-, 
re . Arrivato a Drefda il re per anco 
non era , quando per tutta la Pollonia 
lì Ietterò difpenfare in forma di manife- 
llo altre lettere , che fi chiamerebbero 
antuniverfali non fapendofi da chi detta- 
te , ma fupponendofi per confentimento vi > t I ori! k,t * , 
della maggior parte de’ Palatini . Fecero 
quelle lettere contro i comandi efprelfi 
del re, confidente, e flacciate nelle con- 
venzioni , e tra i fimposj applaudite 
uno ftrepito grande , e poco mancò fra 
le dicerie , che la dignità reale non re- 
datte alquanto intaccata; dicendoli aperq 
tamente nel manififto , che l efito in/ eli} 
cifjìmo dì ogni dieta degli anni trafeorfi do • 
crebbe infegnare pel tempo avvenire a non 
convocarle > riuscendo anxicbenò fcandoloftf- 

Pi' [ime 
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finte alla Tollonia , dove gl' inviti alle ditti 
ne fembrana dìsfide a tanti duelli , e dove le 
conferenze pajono, ridotte in campi orribili di 
i* «mio* contefe x e di battaglie . Per dimoftrare mag- 
ie dSwéVoV giormente l' infuffillenza della dieta , e che 
•SlcVm! non erav * nc gb a ^ ar i bisogno della prc- 
»ì «i f«o*tc lènza del re, ftudiando con indefefla cu- 
ra, e mettendoli da sè medefimi al pun- 
to i grandi uffìziali Pallacchi formarono 
di gente novizia militare un piccolo cor- 
po affine d’ accrefcerla di giorno in gior- 
no, e la fpinfero dentro ai confini della. 
Curlandia, Sebbene poco, potrà conchiu- 
dere poca gente contro le forze della. 
Mofcovia , che prefume di far le carte 
in Curlandia, e già vi fpedifee numero- 
' • fiffime le truppe, e quelle, che dall’ Ale- 
magna ritornano , Laonde i Pollacchi di- 
vifando il loro difav vantaggio di refifte- 
le manifelhmente alla Ruffiana potenza * 
li protettane di ricevere ingiuria da chiun- 
que pretendefle di voler turbargli nell’al- 
to dominio, che hanno fulla Curlandia % 
implorando l’ajuto d’altre potenze d* Eu- 
ropa, e mettono in qualche apprendono 
l’ iltefla Mofcovia col darle ad intendere , 
che li butterebbero dove tornaffe meglio 
per loro vantaggio, e forfè ai piu /avo- 
revolì, o Svedefi, a Pruffiani fi accode- 
rebbero, A mille legni conolcevafi , che 
tra la corte di Mofcovia , e di Pruffia 
paflava già qualclje amarezza* e particcK 

lari 

/ 

/ 
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Dalla mirteti Carlo VI. Lìb. XVII. ift 
larmente dopo edere in Berlino arredati . 
c condotti a Spandavia due dgnori Li- 
vonieli, di Reutem, e di Curdi le , che lin0 " 
(òtto preteda del termine di loro capi- 
tolazione fpirato della milizia volevano 
andarfene fenza prender congedo - Siccome 
coftoro di: parentela tran cangi ooti col 
principali della corte di Pietroburgo mi* 
nidri ,. cosi dalla Zara medefìma ottenne* 
ro una ef&cacidima lettera di raccoman- 
dazione appretto al re di Prudia , perche 
fòdero liberati . Ma fchermendofi con po- 
litica il re di Prudia rilpofe , che avreb- 
bed fatto* gloria di attendere e adempie- 
re con piu follecitudinc il genio di S. M. 

Zariana fe dal canto dio favoride pur 
ella di licenziare il barone di Stakelber* 

1 ga parimente Livomelé capitano di Prudi 
da . Replicava la Zara non edere il de- 
litto di quello,, per farfene la compenfa- 
zionc, da paragonarli ai delitti di quelli» 
coftui nato fuddito Ruffiano aver temeraria V 
mente ardito di arrotar foldatefche in Ruffia , 1 “ »?«««• 
t [viarie i fuoi fedeli / additi , onde meritan-™™?****** 
doft la morte r digià. efferui condannato e fe 
vive ancora vivere per unica imperiaLgrazia 2 
(Quantunque damo ncL cafo, i ma no& 
Tappiamo , fe polla ora il proverbio- ve* 
rificarfi, che fra 'due litiganti ne goda il 
terzo, contusoci ò le raccomandazioni de* 
principi grandi , benché non troppo ami*' 
ci fra loro > giovarono Tempre e giovo; 

P 4 ranno 
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* 3 * Bègli j&wenìmenti ■ 
tanno ai raccomandati* e nel negare tal- 
volta, e nel differire, fi concedon le gra- 
fie,. A favore di Stakelberga, e di Reti- 
tene e di Curfelle fi ritroverà dai politici 
qualche temperamento, come all’ultimo 
ritrovarono per quel conte Francete arre- 
cato in Danzica. Egli coll’ interpofizione 
del re di Pollonia, e raffreddandofi appo- 
co appoco le iftanze di Ruffia, e dormen- 
do le guardie, o facendo Villa di dormire, 
prete !’ opportunità ficura di fcapolarfene 
eie* pai re Francia, dove fu condotto nella Bafti- 
Dtlw - glia, per dimoftrare, che, fe fufle colpe- 
vole , farebbe inquieto , e che tutti eli 
fendo fra loro i monarchi da un facro 
legame indifiolubile uniti , fanno vicende- 
volmente difenderfi j e 1’ uno vendicar 1* 
ingiuria, che viene all’altro inferita, c 
Pro». che ì gaftigarc ancora in Francia le reità corn- 
ar" 0 meffe in Mofcovia . Con tutti quelli ri* 
guardi pella Mofcovia conofcevafi ad ogni 
; .^modo, che in ogni cafo di guerra, che (1 
accendere nel Notte, farebbero i Francete 
-*• • per dare ajuto al re Prudano, che non de- 

fifteva di chiederlo, e di fortificare Mem- 
profflettiie, mei -, e Kanisberga , e Lochftet , e Ra- 
ciuT^Du lleraburgo nella fila Pruflìa , e fpedirv» 
armi e truppe , e in maniera fimile ar- 
mavafi la Svezia particolarmente in Fin- 
landia * Contro le quali due potenze , « 
io la piu d* ambedue mollravafi armata la 
Rulfia> e pronta tempre e follccita a fo- 
■ • T ~ ftene- 
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Dalla, morte di Carlo Vi. Lìb. XVll. 

(tenere le fue prime idee colla forza dell* 
armi, t faceva pertanto dimande e maneg- 
gi, per averla pariglia dalla cortedell’ Ali- 
Aria, per un corpo aufiliario di gente, 9 
Amili negoziati con diligenza intavolava 
nella corte del re Danefe , per a verfelo fa- 
vorevole in tempo di guerra . Del che fofi 
pettando la Svezia , ed efultante peli’ altro 
Aglio nato al Duca fuccefliore, andava ri- 
cercando le cagioni del viaggio, che me- 
ditavafi a primavera dal re Danefe in 
Norvegia, e il motivo dell* ingrottarfi. 
giornalmente delle foldatefche Mofcovite 
nella Finlandia , ficcome del fortificar 
delle piazze, e in particolar di Viburgo. 
Attendevafi con prontezza in qualunque 
luogo del vaftifiimo imperio de’ Rulli a 
Ieri ver nuova milizia, e a travagliare al- 
la corruzione di nuovi legni da guerra, 
con ordine agli uffiziali di effer pronti a 
marciar col loro bagaglio, ed in quella 
occafione fu richiamato il celebre mare- 
sciallo conte di Munich. <51i uomini va- 
lorofi pajono tanti alberi di frondofilfirai 
rami , fotto ai quali corre nelle tempere 
la gente a rabbatterli, e poi sfuriata che 
fia la burrafea, e pattata la pioggia, difi 
prezza gli alberi, che le furon tanto be« 
aefìci e amorevoli, e così richiamato al- 
la corte cattolica fi attendeva il Mac- 
cannas per dar cfecuzione al progetto 
formato da lui di varie f oh tribù zio- 
v ni , 


/ 


Nato il di 
T Ottobre» 


Temifloele 
riportato da 
Elial. 9. e di 
Cau». 

Del Maccan» 
fiat 
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234 Degli Avvenimenti 
ni , profittevoli molto alt’ erario » Al- 
tri miniftri all’ incontro fi veggono ri- 
nunziare le cariche loro in Oilanda » 
ove lo Statthoidcro vieppiù fòndando- 
fi nel governo fi avvanza infenfibil- 
mente > Sollevandoli da sè medefimo , 
e da Tuoi Sollevato alla Sovranità . Go- 
vernator Generale perpetuo C carica illu- 
stre, e autorevole, e di annuo groflifli- 
mo aflegnamento a chi la pofliede)= vie» 
dichiarato delle colonie Ollandefi già fta- 
bilite e da ftabilirfi ancora nelle Indie- 
Orientali . Dai prudentiflìmi direttori del- 
la compagnia rinchiudo dentro a Scatola. 
d*oro il diploma fi rimette al Principe » 
e dalPalte loro Potenze a lui. fi trafmet- 
tono grAffricani regali portati airAj*. 
dall’ Ambafceria Tripolina, e che da lui 
fi di/ponga intorno alla pace, o tregua 
da farli colle reggenze di Barbaria , le: 
quali prefentemente corteggiano con piut 
fciambecchi armati per ogni golfo del 
Mediterraneo, lenza portar rifpetto veru- 
no a qualfi voglia bandiera . La piu ris- 
pettata è la noftra, e ficura fin nelle bar- 
bare corte Affricane, e con oflequio no» 
praticato mar nei: Secoli Scori! alle noftre- 
amene Spiagge s’ accollano umiliandoli 
modernamente i barbarefchr valcelli, on- 
de T altre Potenze d* Europa fngdofi- 
te badavano a mettere in mare pode- 
rofiflimi legty , a reprimere forza co» 

for- 



Dall* morte di Carlo VL Lib . XVll. 1 $ f 
forza . Le flotte , che fi apparecchiava- 
no dalla Spagna , e dalla Francia, era- 
no di gran lunga fuperiori a quel tan- 
to, che di pericolo temer potettero dalla 
parte dell’ Affrica, e deftinatc parevano a 
fare imprefe piu nobili, e tantopiu che 
la Francia s'incoraggifce all* ultime nuo- 
ve dell’Iadie Orientali, cioè degl’Inglefi , 
che futtero coftretti ad abbandonare il 
forte di Ariancoupan occupato, c l’af- , „ 
tedio mtraprefo di Pondichery con or- pUìx co. 
rendo bombardamento, e coll’ajuto del 
Mogol. Ma quefto avvenimento dopo la 1* 

fofpenfione dell’ armi, quando pur della principio d 1 
piazza di Pondichery , od' altre fi fotte- 0 "° b ''** 
ro impotteffati gl’ Inglefi , non averebbe 
mai fconcertati de* preliminari gli artico- 
li. I tentativi ancora ideati, e gli ftabi* 
limenti pretefi dalla Corte di Francia 
nell’ Ifola del Tabacco aflegnata per do- 
nativo al Marefcial Generale, avevano 
commotta tutta la nazione Brittannica 
per impedirnegli, e a dimoftrare, che fu- 
rono i primi a ftabilirvifi quei di Zelan- 
da , e a fabbricarvi de forti , e che di 
nuovo abbandonata permifèro , che ri- 
manette neutrale , e così vogliono le Po- 
tenze marittime , che in fua neutralità 
rimanga pur ella pel tempo avvenire •“ 

Oltre le flotte Gallifpanc fi armavano , 
e in Venezia , e in Città vecchia , e in 
Napoli, e in Genova galee dalle poten- 
ze 
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zc d’Italia, che fi dolevano della To- 
fana, che legni accogliefic Turchefchi , 
e tallora forfè appellati , e col dubbio , 
che dandoli loro pratica, non s’introddu- 
celTe la pelle in Italia. Ma di vegghiarc 
alla pubblica fanità non mancava il ma- 
gillrato di Fiorenza , e il fuo nuovo 
MS provveditore con falutevoli editti confar- 
si mone de* mi alla benigna intenzione di Cefare , 
intento a regger i Imperio in Germania , 
e a riformar con nuove leggi i Tuoi fia- 
ti in Tofcana. Degli affari piu ftrepitofi 
pella Germania giudicavafi uno apparte- 
nere a Colonia, dove le truppe A uftria- 
che, già fono due anni, delle porte del- 
la Città s’impadroniron per forza, e ad. 
onta del magiftrato entrarono a prenderli - 
nella medcfima i quartieri d’inverno. L* 
altro affare, che di giorno in giorno di- 
veniva piu feriofo in Germania , ftima- 
vafi della tutela del giovane Duca di 

E-r e r«o terzo VVeimar E>f enac h , alla quale i Duchi, 
nato a* x» di Gottha, di Meinungen, di Choburgo 
du!' Saalfeld , chi per titolo di maggioranza 
ie fi.~ eta > P cr grado profilino di agna- , 
d, e Ernefto 2Ìone , chi per patto di famiglia e per 

fecondo le- . . ' r , r r . t! A « 

Kuita ii i9- vicinanza di luogo, afpiravano . Il Du- 
tì!"ift! 747 * ca di Gottha, con precedente parere di 
Prufiia ( per quello , che fupponevafi ) 
entrò da sè francamente a dichiarare tu- * 
tore, c benché ricevefle lettere dal con^ 
figlio Aulico Imperiai di Vienna, che, 

per 


Digitized by Coogle 


Dulia \n irte di Carlo Vi. Lìb. XV li. i $ 7 
per compiacere a S. M. Cef. lo eforuva- 
no ad attenerli dalla intraprefa tutela , 
egli non fene atteneva , chiamandoli alla lette e de? 
medefima il Duca di Choburgo Saalfel- conf. Ani.* 
da. E penfando l’Imperadore a compor- éÓndufo'de. 
re le differenze nate fra Principi Aleman. 
ni , proponeva dando altre leggi da offer- 
varli da’fudditi Tuoi nella Tofcana, ove 
ritrovava egli di maggiore docilità fedeli 
rifeontri . Appena era pubblicata una leg- 
ge, che lene ftampava un’altra , e così di Mu. 
giornalmente fi va meditando a far nuo- 
ve leggi . Da Vienna fi trafmette a noi 
foferitta dall’ Imperadore medefimo una 
legge in articoli ventinove fopra i feudi 
ed i feudatarj (ma del Granducato) dal- 
la quale rimanevano pocomen che fop- 
prelTe tutte le prerogative giurifdizionali 
de’Marchefi, e de’ Conti , e lafciato lo- 
ro ignudo un titolo vano, e la pura fa- 
coltà privativa di caccia, e di pefea, e 
r efenzione di non concorrere a dare le 
beftie in cafo di comandata , fi riduce- 
vano elfi del pari agli altri comunifti. . 

r e» Nell' artic. 

Efpriaiefi nell articolo ventiduefìmo, che u- delia 
non pollano i feudi fervir d’afilo non fo« ii** 
lamente agli fcellerati debitori della giti» ^ f eUebe ' 
ftizia per qualche delitto, ma nemmeno 
ai contumaci per contrabbando , nè a* fal- 
liti 9 e debitori per femplici caufe civili , 

E giacché da poco in qua non Tentiamo 
altro in Tofcana, che fallimenti, e falli- 
ti 
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ti (non fapcndo il vero motivo, fé per 
malizia di uomini , o per mancanza di 
lavoro , e di traffico ) per ovviare a tan- 
to infortunio , e alle miferabiliffime fue 
confeguenze, fi va componendo una leg- 
ge, in cui fi proibi fce il darli de’bolletti- 
ni , e falvacondotti da qualunque fiafi 
magiftrato , che gli foleva concedere ai 
debitori, ed oltre ia pena , che i falva- 
condotti avranno di ellere di nelTun va- 
lore, chi prefumerìi di concedergli s'in- 
tenda incorfo nella perdita della carica > 
e della grazia del Principe. I bollettini , 
che fin dal tempo della Repubblica fu- 
ron trovati pel credito del commercio » 
e perchè fi delle qualche refpiro ai mer- 
catanti nel far le debite paghe, fono ve- 
nuti oggi in tanta frequenza ed abbufo, 
che ognuno, che non vuol pagare , gli 
11 ereditne fiacca , e fi rende ficuro dai birri , ben- 
iónSoe chè fiotto una fpezie d’infamia, e ritro- 
«w^uodeb». va mille bindoli, e mille gretole di non 
dare un quattrino, laonde i creditori fo- 
no talvolta carrucolati , e coftretti a rom- 
pere bullettini, a rivocare inibitorie, e & 
, , (pendere piu di quello, che debbono ave- 

Stincne fer» 1. r* « * 

ngiio in fì». re prima di poter far cacciare qualche 
££££■ loro debitor nelle Stinche , efovvente con- 
e ptfticoi.t- dannati a fomminiftrargli tante crazie per 
debitori . cotidiàno alimento dentro la carcere . Mol- 
te altre cofc narrerei di coloro, che non 
vogliosi pagare, e mangiano alla barba di 

que- 
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balla morte di Carlo PI. Lilr. XP II. 13 9 
quello , e di quello , fenon temerti d’ in* 
correre nella critica di raccontar troppe 
minuzie particolari di mia patria, quan- 
do la ftoria a tutti gli avvenimenti (i 
ftende univerfali, e piu memorabili, che 
dalla morte di Carlo fello , e per moti- 
vo di fuccertione all’ Àullriaca eredità lì 
oflervaffero in guerra , e in pace non fo- 
lo in Europa,- quanto altrove nelle quat- 
tro parti del mondo » V efito delle fan- 
guinofe tragiche azioni lì ha nel tratta* 
to definitivo della pace di Aquifgrana , 
del quale veduti abbiamo gli effetti con 1748. flit, 
altri fuecefli fino a tutto il dì 14. di 
Marzo termine lietiflìmo che dell’ anno !? B e n n 0 d 2 Ì,|j 
millefettecentoquarantotto, che della fto- •»«*•«* dei 
ria» Altro non rcfla prefentemente allau- ìjmn^pio d dì 
tor della ftoria, fenon di pregare quei* Genna i°- 
che vanno leggendola, di rileggerla me- 
glio , c di riflettere prima di criticare . 

Se qualche folita efprefiìone piccante s’ 
incontra , non fu per voglia d’ingiuriar 
chicchefia , ma per odio-, che devefi por- 
tare al vizio, e per dar luogo alla veri- 
tà pura , e candida , e farla fpiccare con 
maggior enfafi , e con un dire non affet- 
tato , effendo proprio, e connaturale a i«efiro d^i* 
chi fcrive, non corrotto da paflìoni amo » fino Ve "è 
rofe, non dall’oro di prepotenti, nè da p, f. tendevan .° 
iperanza di premio. Se talluno de critici deii« orar*» 
voleffe vedere 1’ efito d’ ogni circoflanza d*” 0 ®*®* * 
di qualunque fatto comprcfo perentro la 

fioria. 
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140 begli ^Avvenimenti 
fioria , indarno il pretenderebbe ove fi 
regiftrano avvenimenti di qualche rilievo 
ed illudri, non di perfonaggj, che furo- 
no attori fui palco, e fubito fparirono* 
o mandati in efilio , o morti al mondo , 
e alla fama. Fra gli avvenimenti (fé do- 
vette aggiungerfene qualcheduno alla fio* 
ria ) farebbe la rifoluzionc del gabinetto 
Francefe, dell’ arredo dell’infelice Stuardo 
efeguita in Parigi. Non volendo lo Stuar- 
do partirli di Francia dopo efferne piu 
volte avvifato , e allo drepito , cfce ne 
facevano i due datici mandati dalla Cor- 
te di Londra, fu di notte nel volere an- 
dare al teatro gentilmente arredato da 
XJfiìziali di milizia , e condotto a Vin- 
cennes, e di là poi, richiedendolo egli, 
ricondotto ai confini d’Italia, nella qua- 
le foggiorna, e foggiornerà fempre inco- 
gnito finattantochè non vegga rivolgere 
a fedetto di circodanze piu favorevole 
afpetto, e balenar piu benigna la forte. 
Non avrebbe voluto il Principe ritornar» 
fene qaà come in figura di vinto , ma 
ritrova in Italia foavi accoglienze quali 
non trovò nelle Contrade Brittanniche , 
c delta fua Scozia* Sene ritorna egli che- 
tamente all’ Italia , e fenon di fua poca 
fortuna , contento almen del paefe, pa- 
rendo i Principi edere troppo invaghiti 
ed edafici, e tutte quante le nazioni da 
lungi, e dapprefio innamorate delle bet; 

lezze 
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Dalla morte dì Carlo FI. Lib. XV II. i q. i 
Uzze d’ Ita' ìa . E poi (arò criticato io 
fc per qualunque titolo giudico degna di 
lode l’Italia, e mi affatico a defcriverla 
virtuofa c bella, qual è, (opra tutte le 
regioni del noftro mondo , e vengo di 
tratto in tratto a difeorrere della Tofca- 
na (opra l’altre province Italiche ben leg- 
giadra , e piena di gentilezza, e di lette- 
re ? Non è da ftupirfì adunque , nè da 
cenfurare , fe nella parità , la quale po- 
trebbe incontrarli di tante leggi x e de x 
jnedefimi cafì ( che a un foreftiere par- 
ranno forfè minuzie,- o limili a quanto 
lì fa nel fuo paefe, o altrove) da me fi 
riportino (blamente quei di Tofcana . Ri^ 
chiedeva la convenienza, e la ragion del- 
la ftorìa , che io dopo lunghi Iflmi giri 
nel fangue , e fra le ftragi, e le difola- 
2 Ìoni pello fpazio di otto anni compiu- 
ti , prenda qualche ripofo , e conforto 
nel giubbilo univerfal della pace; e pare- 
va di necelficà, che avendo feguitati nel- 
le difavventure Principi , e fudditi , mi 
fermarti a goder finalmente con effoloro 
del ben pubblico, e della mia patria. E 
fe pur vero (la 1* avvifo di moderni fi- 
iofofi , che le compofizioni di tutto il 
creato , quantunque ofcurilfime , proce- 
dendo circolarmente in sè ritornino , e 
all’ origine loro, non poteva immaginarli 
mai piu naturale nè convenevole ordine, 
che qti (la medefima iftoria là , dondq 
f ottto Vi* Q in; 


Alili ,ì oo- 
ni dufi che 
1‘ Autore 
delle ;’re Len- 
te ili ona 
parli della 
rofeana , 
4”aad3 farà 
la ftoria , che 
votrebbefi 
particolare 
Fiorentina]. 
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incominciò, tcrminafle, la quale ricono* 
fciuto avendo il fuo principio dal fine 
della vita dell’ Imperador Carlo fefto ul- 
timo di Cala d’Aultria, fi perfezionafTe 
altresì nel felice Regno prefente dcli’Im- 
peradore Frànccfco primo, che va rin* 
novellando coll’ alco fuo maritaggio , e 
bella figliolanza i nomi, e le glorie di 
Cafa d’Auftria. 


Il fine del Libro diciaffettefimOy - 
e di tutta la Storia . 
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